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Parte Prima Leggi, regolamenti e atti della Regione

08_SO10_1_DGR_389_1_TESTO

Deliberazione della Giunta regionale �� febbraio 2008, n. 
389
Presa d’atto della decisione C (2007) 6584 def. del 20 dicembre 
2007 che adotta il Programma per la cooperazione transfronta-
liera Italia-Slovenia 2007-2013 e nomina membri del Comitato 
di sorveglianza.

la Giunta reGionale
richiamata la Generalità di Giunta regionale n. 3279 del 29 dicembre 2006, avente ad oggetto 
“Programma di Cooperazione Transfrontaliera Italia-Slovenia 2007-2013. Informativa in merito allo 
stato dell’arte della programmazione e autorizzazione all’avvio delle consultazioni di cui alla Direttiva 
2001/42/CE, concernente la valutazione degli effetti di determinati  piani e programmi sull’ambiente. 
Comunicazioni”;
richiamata la delibera di Giunta regionale n. 1032 dell’11 maggio 2007, con la quale la Giunta regio-
nale ha adottato, in via preliminare, la Proposta di Programma di Cooperazione Transfrontaliera Italia-
Slovenia 2007-2013 e la relativa proposta di Rapporto ambientale;
richiamata la delibera di Giunta regionale n. 2905 del 23 novembre 2007, con la quale la Giunta 
regionale ha approvato la proposta di “Programma per la Cooperazione Transfrontaliera Italia - Slovenia 
2007-2013”  e la relativa proposta di Rapporto ambientale,  ed ha autorizzato il Servizio rapporti comu-
nitari e integrazione europea, Autorità di Gestione del Programma medesimo,  sia all’inoltro dei citati 
documenti alla Commissione Europea, via sistema informatico SFC2007  ai fini della loro approvazione 
definitiva, che, per le finalità di cui sopra,  ad apportare eventuali modifiche o integrazioni al Programma 
di cui trattasi, derivanti da espresse richieste della Commissione Europea avanzate nella fase conclusiva 
del negoziato;
ViSta la nota Prot. 12879 del 3 dicembre 2007, con cui la Direzione Generale Politica Regionale della 
Commissione Europea  inoltra le richieste di modifica alla proposta di Programma sopra citata,  come 
derivanti dell’analisi e valutazione complessiva del documento formulata dai servizi della Commissione 
ai sensi dell’art. 32(4) del Regolamento (CE)  n. 1083/2006, principalmente di natura tecnica e redazio-
nale e non richiedenti, per ciò, ulteriore attività di negoziato con la Commissione;
conSiDerato che, in accordo con i servizi della Commissione Europea ed ai fini di accelerare la pro-
cedura volta all’adozione del Programma operativo di cui trattasi, l’Autorità di Gestione, previa consul-
tazione ed assenso dei Partner di Programma, ha integrato il Programma operativo per la Cooperazione 
Transfrontaliera Italia-Slovenia 2007-2013 con le osservazioni formulate dai servizi della Commissione 
e  in data 4 dicembre 2007 ha inoltrato il medesimo, via sistema elettronico SFC2007, alla Commissione 
per la sua approvazione definitiva;
ViSta la Decisione C (2007) 6584 def. della Commissione delle Comunità Europee del 20 dicembre 
2007 che adotta il “Programma per la cooperazione transfrontaliera Italia – Slovenia 2007-2013” ai fini 
dell’intervento strutturale comunitario del Fondo europeo di sviluppo regionale nel quadro dell’obiettivo 
“Cooperazione territoriale europea” in Italia e in Slovenia -  codice CCI 2007 CB 163 PO 036;
conSiDerato che, ai sensi dell’art. 63 del Regolamento (CE) n. 1083/2006, entro tre mesi dalla Deci-
sione di approvazione di ciascun Programma operativo deve essere istituito, d’intesa con la competente 
Autorità di Gestione, il Comitato di Sorveglianza; 
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che la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, quale partner del Programma per la Cooperazione Tran-
sfrontaliera Italia-Slovenia 2007-2013, partecipa al Comitato di cui trattasi in qualità membro avente 
diritto di voto;
e che, in attuazione delle previsioni di cui al capitolo 6 del Programma in questione, deve essere altresì 
nominato un rappresentante dell’Autorità Ambientale regionale;
ViSta la nota Prot. n. ALP.VDIR.PO3/374/B/10/AG/237-A del 7 gennaio 2008, con cui  l’Autorità Am-
bientale regionale pro tempore delega l’arch. Lino Vasinis alla partecipazione alle riunioni del Comitato di 
Sorveglianza del Programma per la Cooperazione Transfrontaliera Italia-Slovenia 2007-2013; 
richiamata infine la deliberazione del Comitato interministeriale per la Programmazione economica 
n. 36 del 15 giugno 2007, pubblicata sulla G.U. n. 241  del 29 ottobre 2007, che prevede la copertura 
finanziaria della quota nazionale pubblica per i programmi di cooperazione transnazionale e transfron-
taliera e ne individua le modalità di attuazione;
Su ProPoSta dell’Assessore regionale per le relazioni internazionali, comunitarie e autonomie locali
all’unanimità,

Delibera
�. di prendere atto della Decisione C (2007) 6584 def. della Commissione delle Comunità Europee del 
20 dicembre 2007 che adotta il “Programma per la cooperazione transfrontaliera Italia – Slovenia 2007-
2013” ai fini dell’intervento strutturale comunitario del Fondo europeo di sviluppo regionale nel quadro 
dell’obiettivo “Cooperazione territoriale europea” in Italia e in Slovenia -  codice CCI 2007 CB 163 PO 
036 - ( Allegato n. 1);
2. di disporre la pubblicazione del Programma per la Cooperazione Transfrontaliera Italia – Slovenia 
2007-2013 -  codice CCI 2007 CB 163 PO 036 - sul Bollettino Ufficiale della Regione autonoma Friuli 
Venezia Giulia ( Allegati n. 2, 3 e 4);
3. di nominare quali rappresentanti della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia in seno al Comitato di 
Sorveglianza del Programma per la Cooperazione Transfrontaliera Italia–Slovenia 2007-2013 l’Assesso-
re pro-tempore alle Relazioni Internazionali ed il Direttore centrale pro-tempore della Direzione centrale 
relazioni internazionali, comunitarie e autonomie locali (membri effettivi) ed il Direttore pro-tempore 
del Servizio rapporti comunitari e integrazione europea, quale membro supplente, riservando ad atto 
amministrativo dirigenziale la designazione di eventuale ulteriore  membro supplente;
4. di nominare in rappresentanza dell’Autorità Ambientale regionale nell’ambito del Comitato di Sorve-
glianza del Programma per la Cooperazione Transfrontaliera Italia-Slovenia 2007-2013 e per l’esercizio 
delle funzioni di cui al capitolo 6 del relativo Programma operativo l’arch. Lino Vasinis.

IL PRESIDENTE: ILLY
IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA
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COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE

Bruxelles, 20/XII/2007
C (2007) 6584 def.

NON DESTINATO ALLA
PUBBLICAZIONE

DECISIONE DELLA COMMISSIONE

del 20/XII/2007

che adotta il "Programma per la cooperazione transfrontaliera Italia – Slovenia 2007-
2013" ai fini dell'intervento strutturale comunitario del Fondo europeo di sviluppo

regionale nel quadro dell'obiettivo "Cooperazione territoriale europea" in Italia e in
Slovenia

CCI 2007 CB 163 PO 036

(I TESTI IN LINGUA ITALIANA E SLOVENA SONO I SOLI FACENTI FEDE)



� bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 3 marzo 2008 so�0

IT IT

DECISIONE DELLA COMMISSIONE

del 20/XII/2007

che adotta il "Programma per la cooperazione transfrontaliera Italia – Slovenia 2007-
2013" ai fini dell'intervento strutturale comunitario del Fondo europeo di sviluppo

regionale nel quadro dell'obiettivo "Cooperazione territoriale europea" in Italia e in
Slovenia

CCI 2007 CB 163 PO 036

(I TESTI IN LINGUA ITALIANA E SLOVENA SONO I SOLI FACENTI FEDE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, recante disposizioni generali sul Fondo
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e che
abroga il regolamento (CE) n. 1260/19991, in particolare l'articolo 32, paragrafo 5,

considerando quanto segue:

(1) Il 3 luglio 2007 l'Italia ha presentato alla Commissione, a nome dell'Italia e della
Slovenia, una bozza di programma operativo di cooperazione transfrontaliera in detti
Stati membri intitolato "Programma per la cooperazione transfrontaliera Italia-
Slovenia". Su richiesta della Commissione l'Italia ha presentato informazioni
supplementari in data 4 dicembre 2007.

(2) Il programma operativo è stato elaborato dagli Stati membri che partecipano al
programma nel quadro del partenariato di cui all'articolo 11 del regolamento (CE)
n. 1083/2006.

(3) La Commissione ha valutato il programma operativo proposto e ritiene che
contribuisca al conseguimento degli obiettivi fissati nella decisione 2006/702/CE del
Consiglio, del 6 ottobre 2006, sugli orientamenti strategici comunitari in materia di
coesione2 nonché nei quadri di riferimento strategico nazionali.

(4) A norma dell'articolo 12, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1080/2006 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 luglio 2006, relativo al Fondo europeo di
sviluppo regionale e recante abrogazione del regolamento (CE) n. 1783/19993, il

1 GU L 210 del 31.7.2006, pag. 25. Regolamento modificato dal regolamento (CE) n. 1989/2006 (GU L
411 del 30.12.2006, pag. 6).

2 GU L 291 del 21.10.2006, pag. 11.
3 GU L 210 del 31.7.2006, pag. 1.



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia � so�03 marzo 2008

IT IT

programma operativo contiene un elenco di zone all'interno della zona interessata dal
programma. Tali zone, comprese nell'elenco del programma operativo, sono ritenute
ammissibili a norma dell'allegato I della decisione 2006/769/CE della Commissione,
del 31 ottobre 2006, che stabilisce l'elenco delle regioni e delle zone ammissibili ad un
finanziamento del Fondo europeo di sviluppo regionale nel quadro degli aspetti
transfrontalieri e transnazionali dell'obiettivo "Cooperazione territoriale europea" per il
periodo 2007-20134.

(5) In conformità dell'articolo 12, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1080/2006, oltre
all'elenco delle zone ammissibili, il programma operativo contiene un elenco delle
zone di livello NUTS 3 adiacenti alle zone ammissibili di cui all'articolo 21,
paragrafo 1, di detto regolamento. Occorre predisporre l'elenco di tali zone di
flessibilità, debitamente giustificate.

(6) La proposta di programma operativo comprende tutti i dati di cui all'articolo 12 del
regolamento (CE) n. 1080/2006, ad eccezione di un elenco indicativo dei grandi
progetti menzionato al paragrafo 9 di tale articolo, poiché non è previsto che
nell'ambito del programma operativo vengano presentati grandi progetti. In
particolare, viene proposta la designazione di un'unica autorità di gestione, un'unica
autorità di certificazione, un'unica autorità di audit e di un segretariato tecnico
congiunto.

(7) È opportuno fissare il tasso e l'importo massimi del contributo dei Fondi al programma
operativo e a ciascun asse prioritario a norma dell'articolo 53, paragrafo 6, del
regolamento (CE) n. 1083/2006.

(8) L'aiuto concesso nell'ambito del programma operativo deve ottemperare alle norme
vigenti sugli aiuti di Stato e a ogni altra pertinente disposizione del diritto comunitario.

(9) È pertanto opportuno adottare il programma operativo proposto,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

Ai fini dell'intervento strutturale comunitario realizzato in Italia e in Slovenia nell'ambito
dell'obiettivo "Cooperazione territoriale europea" per il periodo di programmazione
1° gennaio 2007 – 31 dicembre 2013 è adottato il "Programma per la cooperazione
transfrontaliera Italia-Slovenia", figurante nell'allegato I, che comprende i seguenti assi
prioritari:

1) Ambiente, trasporti e integrazione territoriale sostenibile,

2) Competitività e società basata sulla conoscenza,

3) Integrazione sociale e

4) Assistenza tecnica.

4 GU L 312 dell'11.11.2006, pag. 47. Decisione modificata dalla decisione 2007/190/CE (GU L 87 del
28.3.2007, pag. 16).
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Articolo 2

Le spese effettivamente sostenute nell'ambito del programma operativo sono ammissibili a
partire dal 1° gennaio 2007.

Articolo 3

1. Il programma di cui all'articolo 1 riguarda le seguenti zone NUTS 3 ammissibili:

– Trieste, Gorizia, Udine, Venezia, Rovigo, Padova, Ferrara e Ravenna in Italia e

– Goriška, Obalno-kraška e Gorenjska in Slovenia.

2. Fatto salvo il paragrafo 1, le spese sostenute per l'esecuzione di operazioni o parti di
operazioni possono essere finanziate fino a un massimo del 20% dell'importo del
contributo del Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) al programma operativo
nelle seguenti zone:

– Pordenone e Treviso in Italia e

– Osrednjeslovenska e Notransjko-kraška in Slovenia.

Articolo 4

1. L'importo massimo dell'intervento del FESR concesso nell'ambito del programma
operativo e calcolato in base alla spesa pubblica rimborsabile è pari a 116 206 931
EUR e il tasso massimo di cofinanziamento è dell'85%.

2. L'importo a carico delle risorse nazionali, pari a 20 507 105 EUR, può essere in parte
finanziato da prestiti comunitari concessi dalla Banca europea per gli investimenti e
da altri strumenti per l'erogazione di prestiti, che tuttavia non è attualmente prevista.

3. Nell'ambito del programma operativo di cui al paragrafo 1, l'importo massimo
relativo all'intervento e il tasso massimo di cofinanziamento per ciascun asse
prioritario vengono definiti a norma del presente paragrafo, dal secondo al quinto
comma.

Il tasso massimo di cofinanziamento per l'asse prioritario "Ambiente, trasporti e
integrazione territoriale sostenibile" è fissato all'85% e l'importo massimo
dell'intervento del FESR per tale asse prioritario, calcolato in base al totale della
spesa pubblica rimborsabile, è pari a 42 996 564 EUR.

Il tasso massimo di cofinanziamento per l'asse prioritario "Competitività e società
basata sulla conoscenza" è fissato all'85% e l'importo massimo dell'intervento del
FESR per tale asse prioritario, calcolato in base al totale della spesa pubblica
rimborsabile, è pari a 33 700 010 EUR.

Il tasso massimo di cofinanziamento per l'asse prioritario "Integrazione sociale" è
fissato all'85% e l'importo massimo dell'intervento del FESR per tale asse prioritario,
calcolato in base al totale della spesa pubblica rimborsabile, è pari a 32 537 941
EUR.
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Il tasso massimo di cofinanziamento per l'asse prioritario "Assistenza tecnica" è
fissato al 85% e l'importo massimo dell'intervento del FESR per tale asse prioritario,
calcolato in base al totale della spesa pubblica rimborsabile, è pari a 6 972 416 EUR.

4. Il piano di finanziamento corrispondente figura nell'allegato II.

Articolo 5

Ogni sostegno pubblico concesso nell'ambito del programma operativo deve rispondere alle
norme procedurali e sostanziali sugli aiuti di Stato vigenti al momento della concessione.

Articolo 6

La Repubblica italiana e la Repubblica di Slovenia sono destinatarie della presente decisione.

Fatto a Bruxelles, 20/XII/2007.

Per la Commissione
Danuta HÜBNER
Membro della Commissione
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ALLEGATO I

"Programma per la cooperazione transfrontaliera Italia - Slovenia 2007-20013"
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ALLEGATO II

Piano di finanziamento del "Programma per la cooperazione transfrontaliera Italia - Slovenia
2007-20013"

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA
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“Cooperazione territoriale Europea 2007-2013”

Programma per la

Cooperazione Transfrontaliera

ITALIA – SLOVENIA

2007-2013

Programma Operativo

numero CCI: 2007 CB 163 PO 036
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Proposta finale P.O. Italia-Slovenia 2007-2013

1 Sintesi del processo di programmazione
Il processo di programmazione del Programma di cooperazione transfrontaliera Italia-Slovenia
2007-2013 è stato coordinato dalla Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, in veste di Autorità di
Gestione “designata”, ed ha richiesto il coinvolgimento di varie istituzioni nazionali, regionali e
locali rappresentative dell’area-Programma.

La Task Force di programmazione ha riunito i rappresentanti delle regioni Friuli Venezia Giulia, del
Veneto ed Emilia-Romagna, del Ministero italiano dell’Economia e delle Finanze (successivamente
sostituito dal Ministero dello Sviluppo Economico), dell’Ufficio Governativo Sloveno per
l’Autogoverno Locale e la Politica Regionale. La definizione delle priorità e delle disposizioni di
attuazione del P.O. ha richiesto un ampio lasso di tempo e si è rivelata complessa, soprattutto in
considerazione dell’ampliamento dell’area-Programma, dell’allargamento del partenariato e della
reale natura congiunta del P.O.

Il processo ha avuto inizio con il primo incontro della Task Force, tenutosi nel luglio 2005, e, come
descritto nella tabella sottostante, sono stati necessari numerosi incontri per poter addivenire ad un
accordo sulla versione definitiva del Programma Operativo.

Data e luogo Ordine del giorno

Štanjel, 18 Luglio 2005
- “Reflection paper” della DG REGIO e livelli nazionali per avviare la

programmazione per il periodo 2007-2013
- Piano d’azione e metodologia

- Assistenza Tecnica per la preparazione del P.O.

Trieste, 29 Novembre 2005,

- Esperienze di cooperazione transfrontaliera tra Italia e Slovenia
- Assistenza per la preparazione del P.O. (assistenza esterna, valutazione

ex-ante; consulenze)
- Procedura di valutazione e selezione dei progetti

Lipica, 23 Gennaio 2006

- Processo di programmazione a livello nazionale/regionale
- Lezioni apprese

- Cooperazione trilaterale
- Scambio di priorità e costituzione dei Gruppi di lavoro tematici

- Selezione dei progetti ammissibili al finanziamento (creazione/ sviluppo
di progetti, attori-chiave)

Trieste, 15 febbraio 2006 - Priorità per il periodo di programmazione 2007-2013

Štanjel, 27 marzo 2006

- Metodologia per l’identificazione delle priorità
- Identificazione delle tipologie progettuali e loro selezione

- Strutture di gestione del Programma (luogo, compiti)
- Definizione della parte strategica del P.O.

Bologna, 16 maggio 2006 - Strutture di Programma
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Grado, 12 giugno 2006
- Strutture di gestione del Programma
- Valutazione e selezione dei progetti

- Tipologie progettuali

Trieste, 7 settembre 2006

- Strutture di gestione del Programma
- Obiettivi strategici/ priorità/, obiettivi specifici

- Tipologie di intervento. Progetti strategici
- Procedura Direttiva Valutazione Ambientale Strategica (VAS)

Venezia, 10 ottobre 2006 - Strutture: composizione e compiti
- Flussi finanziari

Lubiana, 9 novembre 2006
- Analisi SWOT e socio-economica

- Tipologie progettuali
- Strutture di gestione del Programma

Trieste, 20 dicembre 2006 - Bozza del Programma Operativo: discussione per approvazione

S. Floriano del Collio, 15-16
febbraio 2007 - Bozza del Programma Operativo: discussione per approvazione

Sežana, 24 aprile 2007 - Bozza del Programma Operativo: discussione per approvazione

Bologna, 29 maggio 2007 - Presentazione del P.O. alle autorità italiane
- Costituzione del STC

Udine, 27 giugno 2007 - Costituzione del STC
- Application Package

Udine, 24 luglio 2007 - Costituzione del STC
- Application Package

Mesola e Ferrara, 29-30 ottobre
2007

- Informativa sulla conclusione procedura VAS
- Bozza del Programma Operativo: discussione per approvazione
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Gli uffici della DG REGIO della Commissione Europea hanno spesso fornito, durante le varie fasi
del processo di programmazione, documenti di riferimento ed indicazioni concernenti le proposte in
discussione tra i Partner, a supporto del processo decisionale della Task Force.

L’Autorità di Gestione ha periodicamente redatto le bozze di documenti concernenti
l’organizzazione (strutture ed autorità coinvolte) e la strategia del P.O., da presentare ai Partner:
esse sono state analizzate, integrate, completate dai membri della Task Force ed, in conclusione,
approvate.

Inoltre, al fine di concordare ed approvare congiuntamente l’intero contenuto della strategia del
P.O., la Task Force ha costituito1 i seguenti Gruppi di Lavoro tematici transfrontalieri, ai quali
hanno partecipato i rappresentanti delle amministrazioni centrali, regionali e locali dell’area-
Programma, per i seguenti settori:

• Agricoltura e ambiente;
• Sistema economico (industria, artigianato, commercio e servizi, ricerca e innovazione

tecnologica, formazione);
• Cultura;
• Turismo;
• Infrastrutture, sistemi di trasporto e logistica.

I Gruppi di Lavoro tematici transfrontalieri hanno contribuito attivamente alla definizione degli
obiettivi specifici e delle linee indicative d’intervento del Programma, aspetti che sono stati
successivamente discussi ed approvati in sede di Task Force.

La Regione Friuli Venezia Giulia, in qualità di amministrazione responsabile della
programmazione, ha stipulato un contratto, a seguito dell’espletamento di una gara d’appalto, con la
società incaricata della Valutazione ex-ante, che comprende anche l’elaborazione del Rapporto
Ambientale.

La società selezionata per la Valutazione ex-ante ha organizzato e coordinato, in collaborazione con
le Autorità Ambientali dei Partner di Programma, una serie di incontri finalizzati alla redazione del
Rapporto Ambientale, in base alle tematiche ambientali rilevanti identificate per l’area-Programma.

Non appena disponibile all’interno del Programma Operativo una strategia sufficientemente
elaborata, è stato avviato il partenariato istituzionale e socio-economico sull’intero territorio
dell’area-Programma: ciascun Partner ha organizzato tale processo in base al proprio quadro
istituzionale ed ha raccolto commenti e suggerimenti per la versione finale del P.O.

Come previsto dalla procedura di VAS, la bozza di Programma Operativo ed il relativo Rapporto
Ambientale sono stati pubblicati e pubblicizzati su tutto il territorio ammissibile, al fine di aprire le
“consultazioni” e consentire ai cittadini dell’area-Programma di esprimere la propria opinione
riguardo i possibili impatti ambientali.

In considerazione dell’ampio lasso di tempo richiesto dalla legislazione vigente nella Repubblica di
Slovenia riguardo al processo di consultazione e come, peraltro, suggerito dalla Commissione
Europea nel corso della riunione di pre-negoziato svoltasi a Bruxelles il 14 dicembre 2006, la Task
Force ha adottato la decisione di trasmettere il Programma Operativo ed il relativo Rapporto
Ambientale alla Commissione stessa per una prima valutazione, a seguito dell’approvazione da
parte delle competenti autorità sull’intera area-Programma (Giunte regionali in Italia e Governo
nazionale in Slovenia).

Il Programma è stato inviato alla Commissione europea attraverso il sistema SFC 2007 il 29 giugno
2007 ed è stato dichiarato ricevibile con nota CE del 9 luglio 2007.

1
Decisone adottata in occasione della riunione del 15 febbraio 2006.
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L’iter di valutazione del medesimo è stato sospeso in data 13 luglio 2007 a causa della mancata
chiusura della procedura V.A.S.

La versione finale ufficiale del Programma Operativo viene inviata alla CE tramite SCF 2007- in
italiano e sloveno .
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2 Il contesto di riferimento.

2.a Descrizione dell’area-Programma
Con un’estensione di 30.740 km2 ed una popolazione di oltre 5,5 milioni di abitanti, l’area
Programma comprende, sul versante sloveno, le regioni della Gorenjska, Goriska, Obalno-kraška e,
in deroga territoriale, Osrednjeslovenska e Notranjsko-kraška; sul versante italiano, le Province di
Udine, Gorizia, Trieste, Venezia, Padova, Rovigo, Ferrara e Ravenna e, in deroga, Pordenone e
Treviso.

L’area-Programma ospita una vasta varietà di paesaggi, dai litorali, presenti in tutte le province
ammissibili italiane e nella regione statistica Obalno-kraška, alla pianura, che si estende nelle
province emiliane, venete e, in parte, friulane, ai rilievi alpini, che interessano le regioni statistiche
slovene incluse nel Programma (Alpi Giulie), oltre che parte delle Province di Pordenone e Udine
(Alpi Carniche e Giulie), alle rocce calcaree del Carso/Kras.

I due grandi sistemi orografici delle Alpi e dei monti Dinarici si incontrano al centro dell’area,
caratterizzata da una notevole varietà geologica, con rocce di tutti e tre i periodi geologici, pur
predominando il calcare mesozoico Il centro dell’area-Programma subisce contemporaneamente le
influenze del clima continentale, alpino e mediterraneo. In particolare la regione transfrontaliera del
Carso classico sin dagli esordi della ricerca scientifica è diventata molto nota per le esplorazioni
speleologiche, tese a indagare fenomeni di profondità e superficie. Il clima è sub-mediterraneo con
influssi continentali moderati.

Inoltre, comune all’area-Programma è l’importantissima risorsa naturale data dal mare Adriatico,
un bacino semichiuso caratterizzato da profondità ridotte che rappresenta un fattore importante per
il turismo ed il commercio.

Tutti i fiumi dell’area-Programma sfociano nel mare Adriatico; tra questi, a livello transfrontaliero
il fiume Isonzo/Soa riveste una particolare importanza poiché nasce in Slovenia e scorre lungo le
coste italiane. Anche il bacino del fiume Rjeka comprende sia il territorio italiano, sia quello
sloveno.

L’area-Programma comprende diversi centri urbani situati a distanze relativamente brevi gli uni
dagli altri. A tal proposito, va ricordato che meno di un chilometro separa le due città di Gorizia e
Nova Goriza, mentre i due centri costieri di Trieste e Koper distano meno di 15 chilometri.

Rispetto al periodo di programmazione 2000-2006, l’estensione dell’area è aumentata
considerevolmente, includendo – in territorio italiano- anche le Province emiliano-romagnole di
Ravenna e Ferrara e la Provincia veneta di Padova e – in territorio sloveno - la Regione statistica
Gorenjska. Ciò comporta un incremento dell’area ammissibile e della popolazione interessata pari,
rispettivamente, a + 62,9% e a + 65,8%.

Ai sensi dell’Articolo 7 del Regolamento n. 1083/2006, dell’Articolo 21 del Regolamento n.
1080/2006 e della Decisione della Commissione Europea del 31 ottobre 2006 n. 2006/769/EC,
l’Autorità di gestione ha proposto, in accordo con i partner, l’inclusione delle seguenti aree:

Per la Repubblica di Slovenia:

Regione statistica di Goriška

Regione statistica di Obalno-Kraška

Regione statistica di Gorenjska

Regione statistica di Osrednjeslovenska (zona in deroga)

Regione statistica di Notranjsko Kraška (zona in deroga)
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Per la Repubblica Italiana:

Regione Friuli Venezia Giulia:

Provincia di Trieste

Provincia di Gorizia

Provincia di Udine

Provincia di Pordenone (zona in deroga)

Regione del Veneto:

Provincia di Venezia

Provincia di Rovigo

Provincia di Padova

Provincia di Treviso (zona in deroga)

Regione Emilia-Romagna:

Provincia di Ferrara

Provincia di Ravenna
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L’elenco delle aree ammissibili è stato approvato dalla Commissione Europea con lettera del 12
ottobre 2006 (Prot. 09735).

Per quanto riguarda le zone “in deroga” in territorio italiano, la Provincia di Pordenone, situata in
posizione adiacente all’area ammissibile, è caratterizzata dalla presenza di importanti aziende nei
settori dell’elettronica e dell’industria siderurgica, nella produzione di macchine tessili, nel settore
alimentare, dei surgelati e tessile, che rappresentano il legame tra i sistemi produttivi delle Regioni
Friuli Venezia Giulia e del Veneto

La Provincia di Pordenone ospita, inoltre, due dei quattro distretti industriali della Regione Friuli
Venezia Giulia, quello dei coltelli a Maniago e del mobile a Brugnera

La suddetta Provincia rappresenta anche un ottimo esempio di buone pratiche per quanto riguarda
l’attuazione di programmi volti a promuovere lo sviluppo locale delle zone montane e collinari, in
particolare attraverso la realizzazione del Piano di sviluppo locale, gestito dal “Gruppo di Azione
Locale - Montagna Leader”.

In relazione alle caratteristiche sopra richiamate, l’inserimento nell’area Programma della Provincia
di Pordenone anche nel periodo di programmazione 2007-2013 garantirà una più efficace attuazione
della strategia del Programma medesimo, soprattutto nel settore economico.

La Provincia di Treviso, situata tra le Province di Venezia, Padova e Pordenone, gode di una
posizione strategica all’interno dell’area programma. La sua inclusione tra le aree ammissibili
contribuirà ad aumentare l’omogeneità dell’intera area e a favorire la continuità territoriale al suo
interno.

La Provincia di Treviso, all’interno della quale si trovano zone collinari e montane, vanta una lunga
esperienza nella gestione di problematiche legate a queste aree specifiche, nonché nel settore
della cooperazione (Programma di Iniziativa Comunitaria INTERREG IIIA Italia-Austria 2000-
2006). Il suo inserimento contribuirà, quindi, alla condivisione di problematiche inerenti specifici
settori presenti anche nella Regione Friuli Venezia Giulia ed in Slovenia.

Il sistema socio-economico della Provincia di Treviso è particolarmente ricco ed é caratterizzato da
un’elevata concentrazione di piccole e medie imprese, come in tutto il Nord-Est d’Italia. La zona
ospita numerosi “cluster” industriali, quali l’abbigliamento e le attrezzature sportive, l’arredamento
in legno, la bioedilizia ed il settore delle costruzioni ed, infine, la produzione del Prosecco.

Per quanto riguarda l’ambiente ed in considerazione dei legami esistenti tra le problematiche
ambientali che coinvolgono l’intera area ammissibile, il finanziamento di progetti riguardanti non
solo la laguna di Venezia, bensì l’intero bacino di drenaggio e fluviale che si riversa nell’Adriatico,
nonché la zona montana e rurale interna, consentirebbe di effettuare un’analisi approfondita delle
questioni ambientali e di raggiungere risultati migliori a beneficio del Programma nella sua
interezza. Per questi motivi, l’inserimento della Provincia di Treviso all’interno dell’area
ammissibile garantirà una più efficace attuazione della strategia del Programma nel periodo di
programmazione 2007-2013.

Sul versante sloveno, oltre alle zone ammissibili ricomprese nell’attuale periodo di
programmazione, l’estensione all’intera regione statistica di Gorenjska e, in base alla deroga
territoriale, alle due regioni statistiche adiacenti Osrednjeslovenska e Notranjsko-kraška consentirà
di migliorare la cooperazione transfrontaliera tra le “sub-regioni funzionali”, come ad esempio il
Park Škocjanske jame. La gestione dei territori altamente protetti, facenti parte delle regioni slovene
NUTS III Notranjsko-kraška e Obalno-kraška, adiacenti al Carso triestino e goriziano, è di interesse
comune.
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La regione statistica di Osrednjeslovenska è già stata in parte coinvolta in attività di
cooperazione transfrontaliera con l’Italia, in particolare attraverso una serie di istituzioni
(università, istituti di ricerca), la creazione di reti e la diffusione di esperienze e conoscenze tra i
partner transfrontalieri.
A seguito dell’ampliamento dell’area ammissibile, sarà possibile aumentare il valore aggiunto
ed innalzare il livello della cooperazione transfrontaliera attraverso attività che avranno un
impatto più ampio sullo sviluppo del territorio.
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2.b Sintesi dell’analisi socio economica e ambientale dell’area-Programma2

SITUAZIONE TERRITORIALE ED AMBIENTALE

Aspetti demografici

Tra il 2002 e il 2005, il totale della popolazione dell’area programma (comprese le regioni in deroga
territoriale) ha registrato un aumento pari al 2,7%, anche se alcune zone hanno evidenziato una
diminuzione (la provincia di Trieste e la regione statistica della Goriska) a fronte di un incremento
più marcato altrove (Padova, Ravenna, Treviso, Pordenone). Le Province italiane sono
caratterizzate da un bilancio migratorio fortemente positivo che riesce a compensarne il bilancio
demografico naturale negativo. Il bilancio migratorio e demografico delle regioni slovene risulta,
invece, prossimo allo zero se non, come avviene in alcuni casi, negativo. In generale, i dati raccolti
evidenziano un forte aumento tendenziale della presenza di cittadini stranieri residenti nell’area
programma. L’incidenza nell’area in questione è pari a circa 49 stranieri ogni mille abitanti, con un
indice di vecchiaia notevolmente inferiore rispetto alla popolazione residente. All’interno dell’area
programma, la distribuzione della popolazione (185,1 ab./km2 nel 2005) indica che nel complesso
le province italiane evidenziano un densità demografica tripla rispetto alla Slovenia. Nel corso del
quadriennio 2002-2005 la densità demografica è generalmente aumentata in tutte le province. Per
quanto concerne l’età media della popolazione, si può osservare che in Slovenia questa risulta più
bassa che in Italia, avendo molti cittadini meno di 15 anni. Ciò significa che l’incremento
demografico non ha contribuito a creare forza lavoro.

Risorse idriche

Con riferimento al consumo idrico, la situazione cambia col variare delle unità territoriali dell’area
programma; a ciò si deve aggiungere l’andamento stagionale dei consumi stessi.3 In territorio
italiano il consumo di acqua pro capite varia notevolmente, passando dai 78,3 m3/abitante in
provincia di Rovigo ai 189,6 m3/abitante in provincia di Trieste; in territorio sloveno i dati oscillano
tra i 78,4 m3/abitante nella provincia statistica della Gorenjska a 168,9 m3/abitante in Obalno-
kraška. In media, le unità territoriali e slovene comprese nell’area programma registrano il
medesimo livello di consumo idrico pari a 103,7 m3/abitante.
Per quanto riguarda il consumo di acqua per uso domestico, le regioni statistiche della Slovenia
registrano in genere valori più contenuti. In paragone alle province italiane, il più alto consumo
idrico può essere rilevato nella regione statistica della Obalno-kraška (121,8 m3/abitante*anno). Sul
versante italiano dell’area programma, i livelli di consumo per uso domestico più elevati si
registrano nella province di Venezia (79,2 m3/abitante*anno), Udine (74,2 m3/ abitante*anno) e
Trieste (72,8 m3/ abitante*anno).
Le perdite della rete di acquedotti risultano elevate in tutta l’area programma.
Passando alla rete fognaria nell’area programma, la situazione varia notevolmente a seconda se si
prendono in considerazione le regioni italiane o le regioni statistiche della Slovenia: nel primo caso
la percentuale della popolazione che ha accesso alla rete fognaria si attesta sul 99,7%, nel secondo
caso questo dato crolla al 53%4.

2 Per maggiori informazioni, si rimanda ai Rapporti ambientale e socio-economico.
3 Soprattutto nelle zone turistiche.
4 Occorre precisare che i dati relativi all’Italia non considerano la popolazione effettivamente servita dalla rete fognaria, bensì la
popolazione dei comuni serviti, a prescindere dal livello di copertura in seno al comune dato. Ne consegue che le percentuali
corrispondenti al territorio italiano potrebbero non corrispondere alla situazione reale.
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Per quanto riguarda la qualità delle acque marine costiere, risulta possibile stabilire la percentuale di
aree non inquinate adatte alla balneazione. Tra le province italiane considerate, quelle del Friuli
Venezia Giulia hanno evidenziato aree costiere non inquinate totalmente balneabili in tutte e tre le
stagioni di riferimento (2001, 2002, 2003). Nel corso dell’estate 2002 le province venete ed
emiliane hanno registrato una generale riduzione delle aree costiere balneabili, quando invece i dati
a livello nazionale rimanevano grosso modo invariati. In tutte le province italiane interessate dal
programma, la raccolta di dati del 2003 indica un miglioramento generale delle aree balneabili
rispetto al 2001.
Sul versante sloveno, la balneabilità delle acque continentali è andata calando tra l’anno 2004,
quando il 18% di tutti i campionamenti effettuati è stato considerato inadatto alla balneazione, e
l’anno 2005, quando tale dato è passato al 29%.
La qualità delle acque fluviali è generalmente buona, con l’eccezione dei segmenti monitorati nella
valle del Po, caratterizzati da cattive condizioni ambientali, ed alcuni tratti oggetto d’analisi nelle
regioni statistiche slovene della Goriska e della Osrednjeslovenska, soggette ad inquinamento
chimico. Sul versante sloveno, il corso transfrontaliero del fiume Isonzo-Soa è in buone condizioni
dal punto di vista chimico, fatto salvo il tratto monitorato dalla stazione di Solkan, presso il confine
con l’Italia, che evidenzia problemi di inquinamento. Il versante italiano del fiume Isonzo–Soa si
trova invece in buone condizioni ambientali. Occorre ricordare il fiume sloveno Rjeka, importante
per il suo bacino transfrontaliero, peraltro caratterizzato da buone condizioni a livello dell’analisi
chimica.
La qualità delle acque lacustri è generalmente buona, fatti salvi i due bacini in provincia di Treviso.
Poiché in base alla Direttiva quadro europea sulla acque (2000/60/EC) tutte le acque continentali e
costiere in Europa dovrebbero raggiungere una condizione soddisfacente dal punto di vista chimico
ed ambientale entro il 2015, nell’area programma sono necessari ulteriori sforzi volti a migliorare la
qualità delle risorse idriche.
Ci si dovrebbe inoltre concentrare sulle acque sotterranee, la cui qualità risulta spesso
insoddisfacente proprio a causa dell’inquinamento chimico.
In termini ci cooperazione transfrontaliera, nell’area programma le risorse idriche evidenziano un
potenziale enorme (monitoraggio, gestione dell’inquinamento, prevenzione dei rischi ecologici…).

Salvaguardia della natura

Sarebbe utile se la cooperazione transfrontaliera prevedesse il rafforzamento delle possibili sinergie
tra crescita e salvaguardia dell’ambiente.
In seno all’area programma, le regioni statistiche della Slovenia presentano una quota di aree
protette (17,7%) maggiore rispetto alle province italiane (4,2%). La situazione cambia nelle zone in
deroga, dove le province italiane in totale dispongono di una percentuale di aree protette (7,2%)
molto maggiore rispetto al risultato totale delle regioni statistiche in Slovenia, che risulta molto
ridotto (0,3%). Sul versante italiano, la quota di territorio destinata a parco (4,9%) è pari a circa la
metà di quella slovena (10,4%) e comunque risulta inferiore alla media nazionale. Al contrario, la
quota relativa al versante sloveno dell’area programma, comprese le zone in deroga (10,4%), è
superiore al dato nazionale (7,4%).
Le zone umide di rilevanza internazionale (Convenzione di Ramsar) sono 15 e si trovano
esclusivamente delle province propriamente ammissibili, per la maggior parte quelle di Ferrara (5) e
Ravenna (5) e, in territorio sloveno, nella regione statistica della Obalno-kraška. Le restanti zone
sono ubicate in provincia di Venezia, Udine e Gorizia.
Molte aree protette sono distribuite lungo le coste, ma possono essere definite marine solo la riserva
di Miramare (30 ha, Trieste), il parco paesaggistico (407 ha, nella regione statistica Obalno kraška)
e il monumento naturale Punta Grossa (24 ha, sempre nella regione statistica Obalno kraška, in
quanto interessano superfici situate oltre la linea di costa di mare aperto. La vicinanza di tali aree e
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le affinità che legano alcune componenti naturali e paesaggistiche possono fornire un’utile base per
la realizzazione di progetti di cooperazione.
Le altre aree costiere sono principalmente destinate alla salvaguardia di saline, pinete e dune
(Ravenna), baie e lagune (Ferrara), delta di fiumi (Rovigo), foci e valli in territorio friulano. Sul
versante italiano, lungo il confine tra Trieste e l’Obalno-kraška, sono presenti 4 riserve naturali,
mentre la regione statistica della Goriska dispone di alcune aree protette vicino al confine con
Gorizia.
Va inoltre sottolineata la vicinanza del parco regionale delle Prealpi Giulie in provincia di Udine al
parco nazionale Triglavski, condiviso dalle regioni della Goriska e della Gorenjska. In seno all’area
programma e alle zone in deroga, le quote di territorio interessate dalla rete Natura 2000 variano
notevolmente, passando dal valore minimo della Provincia di Padova (9,4%) al dato massimo della
regione statistica Notranjsko-kraška, dove oltre la metà del territorio è compresa nella rete Natura
2000 (53,6%).
Le quote di territorio definite SIC e ZPS in Slovenia risultano sempre maggiori rispetto ai dati
riferiti all’Italia, e la differenza non emerge solo nell’area programma, ma anche in tutte le aree
ammissibili in base alla deroga territoriale nonché a livello nazionale. Sul versante italiano,
l’insieme delle province e delle zone in deroga interessate dal Programma registra una percentuale
del territorio rientrante nella rete Natura 2000 (16,0%) leggermente inferiore rispetto al Nord-Est
nel suo complesso (16,9%). La maggior parte dell’area programma (tutte le regioni statistiche
slovene e le Province di Trieste, Udine e Gorizia ) registra percentuali di aree naturali superiori al
50%. Nella Provincia di Venezia, invece, la quota di aree naturali varia tra il 20 e il 50% con un
grado di frammentazione contenuto. Le situazioni più critiche si registrano nelle Province di
Treviso, Ravenna e Ferrara, in cui la quota di aree naturali non arriva al 20%. Se si considera il
livello di edificazione del territorio, a differenza delle Province di Trieste, Venezia , Padova e
Treviso le regioni slovene presentano poche aree edificate.

Qualità dell’aria

L’analisi della qualità dell’aria nell’area programma ha permesso di identificare alcune situazioni
critiche.
Per quanto concerne al concentrazione di PM10, i valori massimi sono stati registrati nelle province
di Venezia, Padova, Treviso, Rovigo, Pordenone e Ferrara e nelle regioni statistiche slovene della
Osrednjoslovenska e della Goriska.
Quanto all’ozono, i livelli minimi per la salvaguardia alla salute umana e della vegetazione sono
stati raggiunti in tutta l’area programma, con l’eccezione della zona compresa tra le Province di
Ferrara e Rovigo. Le tracce di composti eutrofizzanti riscontrati nell’aria in tutta l’area programma
risultano assai preoccupanti: le situazioni più critiche si sono registrate nelle Province di Padova,
Treviso, Rovigo, Venezia (benché limitatamente alle zone meridionali) nonché nelle regioni
statistiche slovene dell’Osrednjoslovenska e della Notranjsko-kraška.
Per quanto riguarda le tracce di composti acidi nell’aria, nel corso del 2000 i valori limite sono stati
rispettati in tutta l’area programma.

Sfruttamento del suolo

In base ai dati forniti dal sistema Corine Land Cover (2000), la maggior parte dell’area programma
è adibita ad attività agricole (55%) od occupata da boschi e ambienti seminaturali (33,6%); nelle
zone in deroga queste due tipologie si equivalgono e coprono la quasi totalità del territorio. Occorre
sottolineare che, mentre il territorio sloveno comprende principalmente boschi e ambienti
seminaturali, in Italia prevalgono i terreni agricoli; questa differenza è apprezzabile anche a livello
nazionale.
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Passando alle superfici artificiali, il versante sloveno dell’area programma, comprese le zone in
deroga, evidenzia una quota notevolmente inferiore (2,8%) rispetto al versante italiano (7,3%). Il
versante sloveno manca delle zone umide presenti nelle province italiane di Rovigo (6,4%), Ferrara
e Ravenna (4,4%), e Venezia (6,3%). Anche gli specchi d’acqua si trovano principalmente nel
territorio italiano dell’area programma, soprattutto nelle Province di Venezia (15,6%) e Gorizia
(13,7%). Sul versante italiano, tra il 1990 e il 2000 le superfici a destinazione agricola hanno subito
una riduzione maggiore rispetto al Nord-Est del Paese, ma in linea con la media nazionale; sul
versante sloveno, al contrario, le aree agricole stanno registrando un leggero aumento, come del
resto avviene in tutto il Paese.

Gestione dei rifiuti

Nel corso del 2004, sul versante italiano dell’area programma la produzione di rifiuti urbani è stata
di 601 kg/abitante. Il dato è risultato molto inferiore (422 kg/abitante) nelle zone italiane in deroga.
Sempre sul versante italiano dell’area programma, la produzione di rifiuti speciali è stata pari a 2,3
tonnellate pro capite, mentre in paragone alle regioni italiane il versante sloveno produce in media
una minore quantità di rifiuti speciali (1,4 tonnellate pro capite contro 2,2 tonnellate pro capite).
Quanto alla raccolta differenziata dei rifiuti soliti urbani, sia il territorio italiano che quello sloveno
compresi nell’area programma registrano dati differenti rispetto alle rispettive medie nazionali. Nel
2004, nelle province italiane, la raccolta differenziata di rifiuti solidi urbani arrivava al 36%; Trieste
ha registrato la percentuale più bassa (13,7%), Treviso la più elevata (63,4%). Nel 2005 la raccolta
differenziata di rifiuti solidi urbani nelle regioni statistiche slovene arrivava in media al 4% del
totale, con un picco dell’11,1% registrato nella regione statistica della Gorenjska.

Rischio ambientale

Il concetto di rischio ambientale comprende da una parte il rischio naturale (rischio idrogeologico,
sismico e vulcanico e rischio a evoluzione lenta, suddiviso in rischio di subsidenza ed erosione
costiera) e, dall’altra, il rischio tecnologico (rischio di incidenti durante l’impiego di sostanze
pericolose).
L’area che comprende le province italiane, incluse le zone in deroga, è caratterizzata da una
percentuale di territorio soggetta a dissesto idrogeologico pari al 2,7%, inferiore sia alla media
nazionale (5,2%), sia (in maniera ancor più accentuata) al dato relativo a Nord Est. Le regioni
statistiche slovene sono caratterizzate da un’elevata percentuale di territorio soggetto a erosione.
Nella zona centrale del versante sloveno interessato dal programma gli smottamenti sono frequenti.
Inoltre, a causa della conformazione morfologica, l’area programma può essere colpita da fenomeni
alluvionali. L’erosione delle coste è registrabile nella maggior parte dei litorali dell’area
considerata, anche se l’intensità del fenomeno varia da provincia a provincia. I fenomeni sismici,
meno comuni nel resto dell’area programma, sono presenti in maniera significativa in Friuli,
soprattutto nelle zone di montagna, e nelle aree di Bovec e Kobarid nella regione statistica della
Goriska.
Il rischio di incendi, in aumento negli ultimi anni, è riscontrabile principalmente nella zona del
Carso.
Un fattore che va considerato in relazione al rischio tecnologico è dato dal trasporto di merci
pericolose via mare o via terra. Con riferimento al trasporto di merce pericolosa su strada, sul
versante italiano dell’area programma il Veneto viene spesso attraversato da flussi di questi prodotti
sia in partenza che in arrivo, le cui quantità superano di gran lunga la media nazionale. Sul versante
italiano i siti contaminati di interesse nazionale comprendono la zona industriale di Porto Marghera
e le aree lagunari, il porto industriale di Trieste, la laguna di Marano e Grado e le aree di
Mardimago e Ceregnano vicino a Rovigo. Le principali industrie inquinanti sono ubicate nelle aree
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industriali di Porto Marghera e Ravenna e, in misura minore, nella regione dell’Osrednjeslovenska
in Slovenia.
Anche se i principali siti industriali sono concentrati in aree specifiche, eventuali fenomeni
inquinanti potrebbero ripercuotersi sull’intera area programma. Un’azione congiunta volta alla
gestione e alla prevenzione dei rischi risulta perciò di fondamentale importanza.



Energia

Tra il 2001 e il 2004 la produzione di elettricità pro capite nelle Regioni Veneto e Friuli Venezia
Giulia risulta in media superiore alla media nazionale e in linea con i dati relativi al Nord-Est del
Paese.
La produzione di elettricità pro capite è particolarmente elevata in Slovenia, tanto da risultare
superiore a quella delle Regioni italiane. Il consumo di elettricità nelle tre regioni italiane
interessate dal programma è notevolmente più elevato della media nazionale. Il consumo di
elettricità in Slovenia supera sia quello italiano che il dato riferito all’Europa dei 25, registrando
livelli molto prossimi a quelli relativi a Veneto ed Emilia-Romagna. Nel periodo 2001-2004, il
consumo di energia elettrica pro capite ha subito un leggero aumento sia nelle regioni italiane
interessate dal programma, sia in Slovenia.
Tra le regioni italiane, il Friuli Venezia Giulia produce in media la quantità maggiore di elettricità
derivata da fonti rinnovabili, ottenendo risultati in genere superiori alla media nazionale ma inferiori
ai dati relativi al Nord-Est del Paese. Nella Regione Veneto la produzione di elettricità da fonti
rinnovabili si attesta stabilmente su valori leggermente più bassi rispetto alla media nazionale. La
Regione Emilia-Romagna fa registrare la quota più bassa di elettricità prodotta da fonti rinnovabili,
tra l’altro destinata a diminuire negli anni a venire.
In tutti i territori considerati, la principale forma di energia rinnovabile è costituita dall’idroelettrico.
Nelle regioni italiane segue lo sfruttamento delle biomasse, soprattutto in Emilia-Romagna, dove
fornisce il 42,6% dell’elettricità ottenuta da fonti rinnovabili. Questo tipo produzione risulta
alquanto ridotta in Friuli Venezia Giulia (4,8%). Nell’area programma, il contributo dell’energia
eolica, fotovoltaica e geotermica è pari a zero. La quota di energia rinnovabile prodotta in Italia si
avvicina alla media dell’Europa dei 25 (12,8%) ma è leggermente inferiore a quella dell’Europa dei
15 (13,8%). La quantità maggiore di energia rinnovabile, pari al 23,1% del consumo totale di
elettricità, viene prodotta in Slovenia.

Infrastrutture materiali e immateriali, logistica e mobilità

Lo scambio e la circolazione di beni e informazioni e il libero accesso ai servizi rappresentano
fattori importanti per lo sviluppo dell’area programma. Una rete di trasporti efficiente occupa una
posizione strategica ai fini della competitività economica, contribuendo in effetti a unificare i
mercati e a rafforzare il potere di attrazione del territorio su persone, beni e conoscenze.
L’alto livello delle infrastrutture stradali (autostrade, arterie nazionali e regionali) in relazione alla
popolazione residente colloca l’area programma in posizione intermedia (0,6 km ogni 1.000
abitanti) se paragonata all’Italia e alla Slovenia, ma leggermente arretrata rispetto all’Europa dei 15
e all’Europa dei 25. Va tuttavia ricordato che le zone propriamente ammissibili della Slovenia
esibiscono dati migliori della media nazionale (1,1 km ogni 1.000 abitanti), superata in territorio
italiano solo da Udine. D’altra parte, se si considera il rapporto tra chilometri di strade e superficie
del territorio, l’area programma, comprese le zone in deroga, presenta cifre che sono in linea o
leggermente migliori sia rispetto ai dati nazionali che a quelli riferiti a Europa dei 15 e dei 25, pur
esibendo l’Italia risultati migliori rispetto alla Slovenia.
Interessante la distribuzione delle varie tipologie di strade di alto livello: le province italiane
interessate dal programma presentano una più alta incidenza di strade di importanza regionale,
mentre le strade nazionali sono prevalenti in territorio sloveno; tuttavia il territorio italiano ospita
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un numero maggiore di autostrade, facendo sì che, in totale, l’incidenza di queste ultime sulla rete
stradale d’alto livello nel suo insieme sia maggiore rispetto all’Europa dei 15 e dei 25. Il rapporto
tra chilometri di ferrovia e chilometri di strade di alto livello è analogo se si paragonano l’Italia e
l’Europa dei 25, mentre è notevolmente inferiore rispetto al dato nazionale in Slovenia, che prevede
55 chilometri di ferrovie ogni 100 chilometri di strade. In ambito ferroviario, i problemi riguardano
le difficoltà nel raggiungere una maggiore competitività a livello dei costi e della tempistica per il
trasporto delle merci.
Per valutare correttamente l’accessibilità occorre tuttavia prendere in considerazione una pluralità di
fattori. Nell’area considerata l’offerta di infrastrutture pare insufficiente rispetto alla domanda, con i
conseguenti problemi di traffico e di peggioramento della qualità dell’aria.
La mobilità all’interno dell’area programma rappresenta un altro aspetto cruciale che interessa le
città di medie e grandi dimensioni, come centri urbani e le zone rurali. In queste zone l’accessibilità
non è sempre garantita.
Nel 2003 hanno attraversato la frontiera oltre 49 milioni di persone; in base a dati forniti da
Confetra, nel corso dell’anno 2000 circa 10 milioni di tonnellate di merci hanno attraversato il
confine su gomma, quando nel 2001 meno di 3 milioni di tonnellate di merci hanno compiuto lo
stesso tragitto su rotaia (fonte: Legambiente), il che corrisponde a uno sfruttamento del potenziale
ferroviario pari a circa l’11%. Pur rappresentando il 77% del totale traffico merci transfrontaliero su
rotaia, la quantità di merci provenienti dalla Slovenia e dirette in Italia è in diminuzione. Gli
automezzi pesanti che hanno attraversato i valichi tra Italia e Slovenia sono stati 725.000 nel 2000
e quasi 893.000 nel 2003 (con un aumento di quasi il 23%).
Le strutture confinarie vanno soggette a forti mutamenti. Di conseguenza il processo di
riconversione evidenzia la necessità di rafforzare le infrastrutture stradali e ammodernare le ferrovie
realizzando linee “ad alta velocità/capacità”. Va inoltre ricordato che l’area in questione fa parte
dell’autostrada del mare dell’Europa sud-orientale, che comprende il mar Adriatico, lo Ionio e la
regione orientale del mar Mediterraneo, compresa Cipro. In questa cornice sorge la necessità di
promuovere la specializzazione di attività e servizi e realizzare meccanismi a gestione congiunta per
affrontare il rischio connesso al trasporto di merci pericolose.
Per quanto riguarda la mobilità quotidiana e l’utilizzo dei sistemi pubblici di trasporto, emerge un
certo divario tra il versante italiano e quello sloveno (con un livello di utilizzo pari al 6,4% della
popolazione nel primo caso, e al 21,5% nel secondo caso). Le percentuali rimangono basse,
evidenziando la necessità di promuovere una mobilità sostenibile alla luce dell’impatto negativo del
traffico in termini di inquinamento atmosferico e di mutamenti climatici.
Passando all’accesso via internet, la situazione slovena appare molto più favorevole, sia per i privati
che per le imprese (in questo caso i dati sono migliori della media riferita all’Europa dei 15). Il 12%
delle imprese slovene accetta ordini via internet (il 15% acquista in internet), quando in Italia queste
percentuali crollano al 3% per gli ordini e al 4% per gli acquisti. L’accesso via internet è comune
nelle amministrazioni pubbliche (e-government).

CONTESTO ECONOMICO

In base ai risultati del modello macroconometrico GREM (GRETA Regional Econometric Model) è
possibile prevedere la variazione del tasso annuo del PIL riferita al periodo 2006-2008 nelle
Regioni Veneto, Friuli Venezia Giulia, Emilia-Romagna e in Slovenia.
Le proiezioni relative al PIL confermano la tendenza positiva che investirà Veneto, Friuli Venezia
Giulia e Emilia-Romagna, mentre negli anni passati i dati non si sono rivelati sempre positivi. Si
prevede inoltre una crescita più accentuata del Friuli Venezia Giulia rispetto all’Italia in genere, al
Veneto e all’Emilia-Romagna. Come ci si poteva attendere, la crescita prevista per la Slovenia è
più marcata, con un tasso che nel periodo 2006-2008 oscilla tra il 3,9% e il 4,2%. Il valore aggiunto
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pro capite risulta nel complesso superiore rispetto al dato nazionale. Anche nel periodo 1999-2003,
il territorio sloveno ha registrato buoni livelli di crescita.
La ripartizione del valore aggiunto per settore dimostra che la struttura produttiva è analoga su
entrambi i versanti dell’area di cooperazione. In termini relativi, il contributo dell’agricoltura alla
creazione di valore aggiunto risulta in media elevato in territorio italiano (2,8% contro l’1,5%),
mentre il settore dei servizi svolge un ruolo più importante sul versante sloveno, a scapito
dell’industria. I servizi hanno un ruolo chiave nelle province di Venezia, Udine, Gorizia, Trieste,
Ferrara, Ravenna e nelle regioni statistiche dell’Obalno-kraška e dell’Osrednjeslovenska.
Per quanto concerne gli investimenti complessivi in Slovenia, il 2004 ha visto un incremento
dell’8,3% rispetto all’anno precedente, a riprova della capacità di attrazione del Paese in questo
senso. Le imprese maggiormente presenti in territorio sloveno provengono dai Paesi dell’Unione
europea, per es. Austria, Francia, Germania e Italia. Quest’ultima ha incrementato di oltre l’8% i
propri investimenti in Slovenia (dal 2003 al 2004) ed è il sesto Paese investitore, con una quota di
mercato pari al 6,5%. Il forte aumento è dovuto ad acquisizioni e insediamenti nel comparto
bancario, siderurgico, dei gas tecnici e nel settore alberghiero.

Importazioni ed esportazioni

Nel 2005 il valore totale delle importazioni ed esportazioni slovene (interscambio commerciale) è
stato pari a 30.043 milioni di Euro (ICE, 2006), con un aumento del 14,5% rispetto al 2004.
Il saldo della bilancia commerciale del Paese rimane negativo. L’Italia conferma il proprio ruolo di
secondo partner commerciale della Slovenia, dopo la Germania, con scambi per un valore di 4.800
milioni di Euro.
Le esportazioni italiane verso la Slovenia riguardano un’ampia gamma di prodotti, tra cui
macchinari, apparecchiature elettriche e per le telecomunicazioni, metalli e prodotti di metallo,
prodotti tessili e abbigliamento. L’Italia è inoltre il maggior fornitore di generi alimentari.
Le importazioni italiane dalla Slovenia comprendono principalmente veicoli da trasporto, prodotti
di metallo, attrezzature elettriche, abbigliamento e prodotti tessili. Il 2004 ha registrato un forte
aumento del commercio di automobili e pezzi i ricambio, prodotti chimici e per l’agricoltura.
Gli scambi commerciali sono particolarmente intensi nelle aree frontaliere di Trieste, Gorizia e
Udine e nelle Province di Treviso e Padova. Mentre nella maggior parte dei casi le Province italiane
risultano esportatori netti, Trieste e Ferrara sono le uniche due in cui la prevalenza delle
importazioni determina un saldo negativo della bilancia commerciale. I prodotti trasformati e
manufatti svolgono un ruolo chiave sia nelle importazioni che nelle esportazioni, superando in
media il 95% del totale dei flussi commerciali. La forte incidenza delle importazioni in questo
settore spiega il saldo negativo della bilancia commerciale della provincia di Trieste. Una quota
notevole degli scambi riguarda il settore primario, responsabile per il 2,2% delle importazioni e per
il 3,9% delle esportazioni nell’intera area programma.
Il comparto comprendente energia elettrica, gas e acqua rappresenta un ulteriore flusso di scambio
transfrontaliero di grande importanza per le Province di Gorizia e Trieste, che in questo settore
importano dalla Slovenia beni per circa 329 milioni di Euro.

Imprese e struttura produttiva

L’area-Programma conta in media 72 imprese ogni 1.000 abitanti (82,5 nelle province italiane, 50,5
sul versante sloveno). Rispetto alla media nazionale, le attività imprenditoriali appaiono oltremodo
sviluppate nelle Province di Udine (164 imprese ogni 1.000 abitanti), Padova (91), Ravenna e
Treviso (84) e, in territorio sloveno, nelle zone della Goriska (53,5), dell’Obalno-kraska (57,5) e
della Notranjsko-kraska (58). Il settore secondario svolge un ruolo cruciale nelle province di
Padova, Rovigo, Treviso e Pordenone, mentre il comparto dei servizi riveste un’importanza
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enormemente maggiore a Venezia, Trieste, Gorizia, Ferrara e Ravenna. Il commercio risulta
fortemente radicato nella provincia di Trieste.
In alcune zone le imprese soffrono di problemi legati alla sottocapitalizzazione.

Agricoltura e pesca

Oltre il 50% della superficie dell’area di cooperazione è destinata ad attività agricole.
Se, infatti, alte sono le percentuali nella parte meridionale italiana (Veneto, Emilia-Romagna),
queste tendono a ridursi nella parte giuliano carnica, e nelle regioni statistiche della Goriska e
dell’Obalno-kraška, per effetto dell’orografia del territorio. Elevata la porzione di territorio in cui si
svolgono attività agricole nell’area della Gorenjska (oltre 80%). Il resto del territorio sloveno appare
in linea con la media dell’area-Programma (56%). Le aziende si concentrano prevalentemente
nell’area veneto-emiliana coinvolta dal Programma. Interessanti attività legate al settore primario e
rilevanti per la valorizzazione territoriale sono rappresentate dai prodotti tipici e dall’agriturismo,
ossia quel complesso di attività dedite alla ricezione, ospitalità, organizzazione di attività ricreative
e culturali rivolte ai turisti in stretto rapporto di connessione e di complementarietà all’attività
agricola, sufficientemente diffuse e con potenzialità non ancora completamente espresse.
Per quanto riguarda la pesca, la flotta italiana è composta da più di 14.000 unità (anno 2004). In
termini di numero di pescherecci, si tratta della seconda flotta comunitaria ed é la quarta per
tonnellaggio. La flotta da pesca slovena conta (anno 2004) oltre 170 pescherecci registrati. Di
questi, circa il 90% è di modeste dimensioni e opera soltanto in acque costiere. Complessivamente,
nell’area di cooperazione emerge per la pesca il ruolo importante delle flotte di Venezia e Ferrara,
che da sole coprono quasi il 60% dell’intera flotta dell’area transfrontaliera, con una quasi l’80%
del tonnellaggio complessivo e una potenza motore superiore al 70% del totale.

Turismo

Dal punto di vista del turismo, grazi alla posizione geografica e al ricchissimo patrimonio storico e
naturale, il potenziale nell’area programma è enorme.
L’integrazione, il coordinamento e il collegamento dei siti turistici compresi nell’area programma,
oltre alla promozione di un turismo creativo, rappresentano una necessità diffusa se si intende
utilizzare al meglio le risorse esistenti e sviluppare un approccio sostenibile al turismo. Una
durevole cooperazione potrà essere incentivata e rafforzata per mezzo di iniziative quali
l’organizzazione di visite a parchi naturali e città storiche, la creazione di una rete comprendente
tutte le risorse alberghiere presenti nelle principali città a favore di un turismo “accessibile”,
l’organizzazione di eventi e circuiti transfrontalieri.
Il turismo culturale offre grandi opportunità, soprattutto tramite la promozione e lo sviluppo del già
ricordato patrimonio culturale, storico, artistico, architettonico, archeologico e religioso presente sul
territorio. A questo proposito, l’apertura di percorsi culturali trasversali in tutta l’area programma,
con particolare riferimento ai siti archeologici dislocati lungo la costa adriatica settentrionale,
rappresenta un’opportunità irrinunciabile.
Il turismo nell’area programma, con quasi 40 milioni di presenze l’anno, è uno dei settori più
rilevanti. La maggior parte dei visitatori si riversa nel territorio italiano, grazie ai grandi poli di
attrazione rappresentati da Ferrara, Padova, Ravenna, Udine e Venezia, sia per il turismo culturale
che balneare.
Nell’area-Programma e nelle aree in deroga slovene si nota una netta prevalenza di turisti stranieri
(dal 58,8% nella regione statistica dell’Obalno-Kraška al 95% nell’Osrednjeslovenska), attratti
anche da località di fama mondiale, come le grotte di Postumia.
In effetti, in tutta l’area-Programma, l’enorme varietà delle risorse disponibili, comprendenti attività
culturali, montane, naturalistiche e rurali, centri benessere, termali e sportivi, siti naturalistici e
stazioni balneari confluisce in un’offerta variegata e ineguagliabile. Tuttavia, occorre tener conto
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delle differenze esistenti, talvolta marcate, che rispecchiano le peculiarità del settore in ciascuna
regione. Inoltre, i flussi turistici sono molto spesso a carattere stagionale.
Tra le risorse dell’area, le aree naturali protette offrono ulteriori possibilità per la creazione e lo
sviluppo di siti dedicati alla flora e alla fauna locale. Le aree vitivinicole e le tradizioni
gastronomiche contribuiscono parimenti in misura significativa al potenziale turistico del territorio,
così come la presenza di aziende rurali, che offrono varie forme di turismo quali l’agriturismo,
l’eco-turismo ed il turismo attivo.
Nell’area-Programma sono inoltre presenti numerosi stazioni termali e centri benessere, comprese
le saline (per es. Strunjan e Portoroz in Slovenia, Padova, Venezia, Gorizia, Udine e Ravenna in
Italia) e il settore sta attraversando un vero o proprio boom, soprattutto in Slovenia, offrendo una
risorsa in più che va a completare un’offerta turistica integrata.

Ricerca e sviluppo

La ricerca e lo sviluppo rappresentano due fattori chiave nella creazione di un ambiente economico
innovativo e dunque rappresentano una priorità assoluta nella cooperazione transfrontaliera.
La spesa in Ricerca e Sviluppo (come percentuale sul PIL) è un importante indicatore, proposto
anche dalla strategia di Lisbona..
Sebbene, a livello nazionale, Italia e Slovenia spendano solo l’1% del PIL in ricerca e sviluppo, le
regioni statistiche dell’Osrednjeslovenska e della Gorenjska si attestano su valori più elevati, circa
al 2%. Il dato è vicino a quello dell’UE dei 15 e dell’UE dei 25. La buona situazione è confermata
anche dal livello di occupati nel settore: le ricordate regioni statistiche dell’Osrednjeslovenska e
della Gorenjska, rispettivamente con il 3 e il 2% di occupati nel settore ricerca e sviluppo,
rappresentano situazioni che fanno ben sperare nel raggiungimento dell’obbiettivo di Lisbona
(spesa in ricerca e sviluppo pari al 3% del PIL). In Slovenia, la spesa continua ad essere
principalmente destinata alla ricerca di base, anche se a livello nazionale sono state intraprese
misure volte a rafforzare le capacità di ricerca del settore privato. Circa i settori che maggiormente
alimentano la spesa in ricerca e sviluppo, sia sul fronte italiano che su quello sloveno emergono i
settori delle imprese private e dell’istruzione superiore. Ci si attende che le iniziative congiunte che
coinvolgono imprenditori e/o centri per l’innovazione vadano a rafforzare il mercato relativo a
ricerca e sviluppo.
Analizzando il numero complessivo di richieste di brevetti rivolte all’EPO (European Patent Office)
per milione di lavoratori, emerge una certa disomogeneità tra i due aggregati nazionali di
riferimento: il dato a livello nazionale per l’Italia (2003) è circa doppio rispetto alla Slovenia. Ciò è
confermato sia per i brevetti di tipi Hi-Tech (alte tecnologie), sia per il settore dell’ICT (Information
and Communication Technology), così dimostrando che sul versante italiano, nonostante per alcune
aree la percentuale del PIL destinata a ricerca e sviluppo sia inferiore, il dinamismo imprenditoriale
nel campo dell’ICT è maggiore.

Mercato del lavoro

In tutte le aree coinvolte, il pur buon livello di occupazione non ha ancora raggiunto gli obiettivi
fissati dalla strategia di Lisbona. I divari, come era logico attendersi, restano maggiori nel caso
dell’occupazione femminile, anche se nel caso dell’occupazione totale il distacco rispetto agli
obiettivi comunitari resta mediamente superiore ai 20 punti percentuali. Circoscrivendo l’analisi alla
classe d’età compresa tra i 15 e i 24 anni, il tasso di occupazione giovanile, nelle aree interessate dal
programma, appare quasi sempre migliore rispetto ai contesti nazionali di appartenenza, sebbene
non sempre in linea con la media dell’Europa dei 15. Il tasso di disoccupazione è sempre inferiore
ai macroaggregati nazionali e comunitari. Con riferimento alla tendenza relativa al periodo 2001-
2003, si può notare che il tasso di disoccupazione è calato in tutte le province italiane esclusa
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Treviso, mentre è aumentato nelle regioni statistiche slovene. Con riferimento alla disoccupazione
femminile, l’area-Programma si connota per una situazione migliore rispetto ai panorami nazionali,
anche se il divario risulta più ampio nel caso dell’Italia.
Quanto al lavoro transfrontaliero, non esistono rilevazioni statistiche ufficiali ma solo studi e
indagini mirati alla quantificazione del fenomeno5. Da queste ricerche risulta che sono i centri
urbani ad attrarre maggiormente i lavoratori sloveni, sia per la maggiore possibilità di trovare
occupazione, sia per le migliori vie di comunicazione che collegano i centri cittadini di Gorizia e
Trieste. La struttura per età dei lavoratori frontalieri mette in evidenza che quasi il 50% del totale
analizzato ha meno di 30 anni. Il lavoratore frontaliero non sembra prediligere occupazioni
temporanee in vista di occasioni migliori nel proprio Paese. Infatti, la quasi totalità delle
candidature presentate riguardavano assunzioni a tempo indeterminato (84%). Il rimanente è
rappresentato quasi totalmente dal lavoro stagionale (13%). Il lavoro frontaliero regolare occupa
soprattutto operai (generici e qualificati) nei settori primario e secondario, ivi compreso il comparto
dell’edilizia.
Una percentuale abbastanza rilevante di frontalieri è inoltre pensionata e tra questi è molto elevata
la quota di persone in possesso della sola licenza elementare. Eccezioni rilevanti riguardano le
assistenti sanitarie, che trovano soprattutto impiego a Trieste e Gorizia. Per quel che riguarda il
lavoro irregolare, la maggior parte delle prestazioni viene svolta nell’agricoltura (prevalentemente
da uomini) e nei servizi alla persona o alle famiglie (donne).

Istruzione

Osservando i dati relativi alla ripartizione della popolazione per grado di istruzione, si evidenzia
come nelle aree slovene circa il 70% della popolazione possieda un titolo di istruzione medio-alto
(laurea o medie superiori), contro il 33,4% nelle province italiane. La maggior parte della
popolazione delle aree slovene possiede un diploma di scuola superiore (56%), mentre la maggior
parte della popolazione italiana ha terminato solo la scuola dell’obbligo (57,5%). Le aree slovene
eccellono anche nella presenza di laureati, che sono più del doppio rispetto a quelli delle province
italiane (6,9% contro il 14,9% del dato sloveno).
Spiccano i dati positivi della provincia di Trieste e delle regioni statistiche della Notranjsko-kraška
e dell’Osrednjeslovenska, con percentuali di laureati comprese tra il 10% ed il 17%. Mediamente,
nelle province italiane, la maggior parte dei lavoratori possiede un titolo di scuola media superiore o
di scuola dell’obbligo, mentre la maggior parte dei lavoratori delle aree slovene è laureata o ha
ottenuto un diploma di scuola superiore.
Due sono gli obiettivi fissati a Lisbona, da raggiungere entro il 2010. Il primo prevede una
percentuale di 18-24enni con la sola licenza media non superiore al 10%. I dati disponibili per
questo indicatore sono riferiti alle province italiane ed indicano come tra i 20-24enni, la percentuale
di persone con la licenza media si ferma al 26%. Il traguardo appare quindi ancora distante. Il
secondo obiettivo, sempre riferito a Lisbona, riguarda la popolazione di 20-24enni con almeno un
diploma di scuola media superiore, che dovrebbe essere superiore all’85% entro il 2010. In questo
caso il traguardo appare più vicino, con una media delle province italiane attestata sul 72,6%.
Nell’ambito dell’istruzione e della formazione, la cooperazione può contribuire a creare una rete
transfrontaliera per la formazione professionale. Lo stesso vale per il settore della ricerca e dello
sviluppo, per la realizzazione di programmi formativi sia per i lavoratori che per i disoccupati, per
lo sviluppo di metodi di formazione innovativi nonché per la realizzazione di programmi di
formazione professionale e di “formazione permanente”.

5 Kessler per la Commissione Europea nel (2001), Roloefs nell’indagine del 1995 del Consiglio sindacale interregionale (CSI) della
Regione Friuli Venezia Giulia(1995) e Zupancic (2000).
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Nell’area-Programma, le Università6 garantiscono un’ampia offerta di corsi di laurea, coprendo le
principali discipline. Poiché molte facoltà sono presenti sia in Italia che in Slovenia (economia,
architettura, biotecnologie, scienze sociali, ingegneria, farmacia, chimica, matematica, fisica,
scienze dell’informazione, discipline artistiche, medicina, scienze naturali, scienze della
formazione, legge, veterinaria) non dovrebbe essere difficile sviluppare progetti di cooperazione tra
Università in cui vengono insegnate le stesse discipline e che si occupano dei medesimi campi di
interesse e progetti di ricerca. In questa ottica, è auspicabile che i poli universitari più o meno
recenti dell’area programma riescano a migliorare la cooperazione bilaterale.

Cultura

L’offerta culturale di musei e gallerie d’arte, monumenti e siti archeologici si concentra nelle città
d’arte di Venezia, Trieste, Ferrara, Ravenna e Ljubljana. Per tali province, il consistente flusso di
visitatori rappresenta anche un’opportunità in senso economico; in particolare Venezia ottiene
introiti per un totale di circa 2,5 milioni di Euro. L’area programma può inoltre contare su numerosi
siti classificati dall’Unesco come Patrimonio dell’Umanità: Venezia e la sua laguna, il centro
storico di Ferrara, il Giardino botanico di Padova, il Parco del delta del fiume Po, il sito
archeologico e la basilica di Aquileia, i monumenti protocristiani di Ravenna e il Parco regionale
delle grotte di Škocjanske Jame.
La presenza di un patrimonio storico-culturale di grande importanza fornisce le basi per lo sviluppo
di itinerari culturali tematici e per il collegamento delle istituzioni culturali, anche nel settore del
restauro e della conservazione. La cooperazione culturale potrebbe incentivare scambi proficui in
settori quali le arti, la musica, il teatro, i multimedia, le arti visive e la letteratura.

Minoranze

Lungo il confine tra l’Italia e la Slovenia sono presenti minoranze linguistiche.
Gli Sloveni in Italia vivono a ridosso della frontiera con la Slovenia, mentre gli Italiani in Slovenia
sono insediati in tre comuni lungo il litorale.
Entrambi i Paesi hanno sottoscritto la Convenzione Quadro sulla Tutela delle Minoranze Nazionali
del Consiglio d’Europa. La Slovenia ha anche ratificato la Carta europea delle lingue regionali o
minoritarie, mentre la procedura di ratificazione in Italia non è stata ancora completata.
Entrambe le minoranze rappresentano la ricchezza data dalla varietà linguistica nell’area di confine.
In Friuli Venezia Giulia esiste una numerosa comunità di parlanti friulano, mentre in Carnia e Val
Canale sono presenti insediamenti germanofoni. La Costituzione della Slovenia protegge gli
Italiani, gli Ungheresi e i Rom.
La minoranza slovena in Friuli Venezia Giulia e la minoranza italiana in Slovenia hanno
recentemente sviluppato numerosi progetti congiunti volti a incentivare la cooperazione
transfrontaliera e migliorare i collegamenti tra le due regioni di confine e le rispettive popolazioni. I
progetti realizzati finora hanno avuto successo, conducendo a una migliore conoscenza della
regione confinante, a un miglioramento della cooperazione e allo sviluppo di nuove idee per la
cooperazione frontaliera. Tali progetti hanno recato vantaggio all’intero territorio interessato e non
solo alle minoranze linguistiche

Sanità e aspetti sociali

6Università degli Studi Cà Foscari di Venezia, Università degli Studi IUAV di Venezia, Università degli Studi di Bologna, Università
degli Studi di Ferrara, Università degli Studi di Padova, Università degli Studi di Trieste, Università degli Studi di Udine, Università
di Ljubljana, Università di Primorska, Università di Nova Gorica.
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Il settore della sanità assorbe, sia in Italia che in Slovenia, una percentuale considerevole del PIL
destinato alla spesa pubblica.
I numerosi tagli che la congiuntura economica ha reso necessari negli ultimi anni hanno
pesantemente influenzato i parametri di giudizio presi in considerazione all’atto del ricovero,
riducendo di molto il numero dei ricoveri e la loro durata. Questo, d’altro canto, è anche indice di
sistemi sanitari più efficienti, che mirano all’utilizzo di moderne tecniche di intervento che
garantiscono degenze più brevi. Osservando i dati relativi al tasso di ospedalizzazione, emerge
come le aree caratterizzate da un indice di vecchiaia elevato siano quelle dove l’indicatore assume i
valori più elevati. La durata media della degenza varia di molto tra Italia e Slovenia. Notevoli
differenze tra i due sistemi sanitari emergono anche dal confronto del carico di pazienti in rapporto
al numero di medici. Più che doppio è mediamente il numero di posti letto per mille medici nelle
aree slovene rispetto a quelle italiane (in media quasi 2.500 posti letto per 1.000 medici in Italia
contro circa 5.000 in Slovenia). Passando alle scuole per l’infanzia, sul fronte sloveno la situazione
appare omogenea rispetto alla media delle aree italiane. Strutturalmente diversa è l’organizzazione
del servizio delle scuole per l’infanzia nei due Paesi: in Italia, infatti, forte è il ruolo delle scuole
private, molto spesso legate al mondo cattolico. Sul fronte sloveno, invece, la scuola statale svolge
un ruolo determinante nella gestione dell’infanzia. In entrambi i versanti dell’area programma si
tiene conto delle esigenze di alcune categorie svantaggiate (per es. donne, lavoratori a basso reddito,
immigranti, cittadini svantaggiati). Con riferimento al volontariato, alcune aree appaiono
particolarmente attive. Il settore in cui le organizzazioni di volontariato si concentrano
maggiormente sono la sanità e il sociale, pur non essendo trascurabili i dati relativi ai settori cultura,
sport e attività ricreative.
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2.c SWOT generale

PUNTI DI
FORZA

PUNTI DI
DEBOLEZZA

OPPORTUNITA’ MINACCE

CONTESTO SOCIO-
ECONOMICO

CONTESTO SOCIO-
ECONOMICO

CONTESTO SOCIO-
ECONOMICO

CONTESTO
SOCIO-
ECONOMICO

1. Presenza di giovani
nelle aree Slovene e
saldo migratorio
positivo nelle aree
italiane

2. Presenza di risorse
umane qualificate

3. Tassi di
disoccupazione
inferiori alle rispettive
medie nazionali

4. Generale crescita del
valore aggiunto

5. Italia e Slovenia sono
importanti partner
commerciali

6. Presenza di risorse
naturali e culturali che
rappresentano un
importante volano per
il turismo

7. Minoranze nazionali
come preziosa risorsa
per la promozione
della cooperazione
transfrontaliera

8. Presenza di strade a
portata elevata e di
importanti aeroporti e
porti

9. Presenza di importanti
e diffusi centri
universitari e di ricerca
e di nuovi poli
universitari mirati ad
accrescere la
cooperazione
bilaterale

10. Patrimonio storico e
culturale
particolarmente ricco

11. Tasso di
ospedalizzazione in
calo

12. % della spesa pubblica
rispetto al PIL è
superiore rispetto a
quella delle regioni
europee confinanti

1. Saldo demografico
naturale negativo

2. Collegamento
insufficiente tra settore
della formazione e
mercato del lavoro e
conseguente carenza di
alcune tipologie di
lavoratori qualificati
richiesti dalle imprese

3. Le PMI devono affrontare
fenomeni di
sottocapitalizzazione

4. Numero insufficiente di
imprese con elevato
valore aggiunto

5. Parte del potenziale
turistico non viene
potenziato e integrato

6. Scarso livello di
coordinamento tra le
istituzioni che forniscono
servizi pubblici (ad es.
sanità, prevenzione del
rischio ed energia, TIC,
pianificazione dei
trasporti)

7. Presenza di barriere
culturali (linguistiche,
pregiudizi storici, ecc.)

8. Basso livello di
innovazione

9. Insufficiente livello di
infrastrutture di base
conseguente all’apertura
dei confini

1. Migliore assetto demografico
per effetto dell’immigrazione
di popolazione più giovane

2. Tendenza allo spopolamento
nelle aree maggiormente
periferiche reversibile,
tramite lo sviluppo delle
tecnologie dell’informazione
e il tele-lavoro

3. Domanda di lavoro
insoddisfatta controbilanciata
da saldo migratorio positivo

4. Contributo positivo al
raggiungimento degli
obiettivi di Lisbona

5. Buon potenziale per lo
sviluppo dell’agriturismo

6. Domanda crescente di
prodotti rurali e ecologici

7. Posizionamento strategico,
favorevole ai collegamenti
tra i Corridoi europei Ovest-
Est e Nord-Sud

8. Scomparsa delle frontiere
fisiche a seguito
dell’attuazione dell’accordo
di Schengen

9. Miglioramento delle prassi
amministrative tramite la
cooperazione transfrontaliera

1. Crescita dei
tassi di
disoccupazione
(in particolare
per le categorie
a rischio)
connessi ai
cambiamenti
economici e
delle strutture
produttive

2. Perdita di
risorse umane
altamente
qualificate e
dipendenza
crescente
dall’estero

3. Sviluppo
economico
ridotto

4. Incremento
delle disparità
tra aree in
merito alla
presenza di
infrastrutture e
al “digital
divide

5. Aumento delle
differenze
relative ai
servizi sociali e
sanitari e dei
relativi costi

6. Incremento del
degrado del
patrimonio
naturale e
culturale
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CONTESTO
AMBIENTALE

CONTESTO AMBIENTALE CONTESTO AMBIENTALE CONTESTO
AMBIENTALE

1. Risorse marine
patrimonio comune
dell’area e buono stato
delle acque costiere in
termini di balneabilità

2. Presenza di numerose
aree naturali protette,
aree rete Natura 2000
e ricchezza di habitat
naturali

3. Cooperazione
consolidata tra aree
italiane e slovene in
materia di protezione
civile

4. Presenza, all’interno
dell’area programma,
di province con un
elevato tasso di
riciclaggio

5. Produzione di energia
da fonti rinnovabili più
elevata rispetto ai
rispettivi dati
nazionali,
specialmente in alcune
zone dell’area
programma

1. Elevato consumo di
acqua, specialmente in
alcune zone dell’area
programma.

2. Presenza di aree
interessate da frane e
fenomeni alluvionali.
Presenza di aree ad
elevato rischio sismico

3. Frammentazione di
habitat e di paesaggi in
alcune zone dell’area
programma

4. Criticità dello stato
quali-quantitativo di
acque superficiali e
sotterranee, in relazione
agli obiettivi da
raggiungere nel settore

5. Congestione del
traffico su strada

6. Prevalenza dell’utilizzo
di autoveicoli privati
negli spostamenti
transfrontalieri

7. Movimentazione merci
pericolose nei porti

8. Presenza di elevata
percentuale di
superficie artificiale in
alcune zone dell’area
programma

9. Presenza di siti
contaminati di interesse
nazionale

1. Opportunità connesse ad una
pianificazione territoriale ed
urbana congiunta

2. Gestione sostenibile delle
risorse idriche e
raggiungimento degli
obiettivi comunitari

3. Riduzione della produzione
di rifiuti e incremento della
raccolta differenziata.

4. Sviluppo sostenibile ed uso
sostenibile del suolo

5. Aumento dei livelli di
efficienza energetica e
dell’utilizzo di risorse
rinnovabili

6. Possibile riqualificazione di
siti contaminati

7. Pianificazione congiunta,
prevenzione e gestione del
rischio naturale e tecnologico

8. Integrazione tra i sistemi di
trasporto e diversificazione
dei mezzi di trasporto

9. Costruzione ed
implementazione di un
quadro di conoscenze
condiviso del sistema Alto
Adriatico, finalizzato ad una
gestione integrata delle
acque costiere

1. Incremento dei
fenomeni di
degrado
ambientale,
riduzione degli
ecosistemi
naturali comuni,
perdita di
biodiversità e
aumento dei
danni alla
salute della
popolazione

2. Incremento
delle aree
artificiali

3. Aumento dei
siti inquinati

4. Aumento dei
costi energetici
e fenomeni di
sfruttamento e
di inquinamento
del sottosuolo

5. Disinvestimenti
nei trasporti
pubblici

6. Aumento della
competitività tra
porti, aeroporti,
ferrovie e altri
sistemi di
trasporto
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3 Il quadro di riferimento
3.a Le linee guida strategiche comunitarie concernenti la Cooperazione

transfrontaliera

Le principali disposizioni comunitarie riguardanti la Cooperazione transfrontaliera sono stabilite dal
Regolamento del Consiglio (CE) N. 1083/2006 dell’11 luglio 2006, che disciplina il Fondo Europeo
di Sviluppo Regionale, il Fondo Sociale Europeo ed il Fondo di Coesione e dal Regolamento (CE)
1080/2006 del Parlamento e del Consiglio per quanto concerne il Fondo Europeo di Sviluppo
Regionale.

La Cooperazione territoriale è finanziata dal FESR e sarà focalizzata su programmi integrati, gestiti
da un’autorità unica, incaricata di dare attuazione alle priorità comunitarie fissate dalle Agende di
Lisbona e Göteborg.

In base all’articolo 6 del Regolamento (CE) 1080/2006, il FESR concorre alla realizzazione di
attività economiche, sociali ed ambientali transfrontaliere attraverso strategie comuni di sviluppo
territoriale sostenibile. Il FESR può, inoltre, contribuire a promuovere la cooperazione in ambito
giuridico ed amministrativo, l'integrazione dei mercati del lavoro transfrontalieri, le iniziative locali
a favore dell'occupazione, la parità di genere e le pari opportunità, la formazione e l'inclusione
sociale, nonché l'uso condiviso delle risorse umane e delle strutture destinate alla ricerca e allo
sviluppo tecnologico.

Ulteriori disposizioni relative alla Cooperazione territoriale transfrontaliera sono stabilite dalla
Decisione del Consiglio del 6 ottobre 2006, riguardante le linee guida comunitarie strategiche sulla
coesione, la quale sottolinea che l’obiettivo “Cooperazione” consiste nel promuovere una maggiore
integrazione del territorio dell’Unione in ogni suo aspetto, favorendo uno sviluppo bilanciato e
sostenibile delle macro-regioni e riducendo l’effetto “barriera” attraverso lo strumento della
cooperazione transfrontaliera e lo scambio di buone pratiche.

La suddetta Decisione evidenzia le modalità con cui tutti i Programmi di Cooperazione territoriale
dovrebbero integrare le tre seguenti priorità, secondo quanto previsto dalla nuova strategia di
Lisbona:

- rendere gli Stati Membri, le regioni e le città più attrattive, migliorando l’accessibilità,
fornendo servizi di qualità e salvaguardando le potenzialità ambientali;

- promuovere l’innovazione, l’imprenditorialità e lo sviluppo di un’economia basata sulla
conoscenza attraverso lo sviluppo della ricerca e dell’innovazione, includendo le nuove
tecnologie di informazione e comunicazione:

- creare nuove e migliori occupazioni, attraendo un maggior numero di persone verso il
mercato del lavoro o le attività imprenditoriali, migliorando l’adattabilità dei lavoratori e
delle imprese ed aumentando gli investimenti sul capitale umano.

Il documento evidenzia che ogni intervento dovrebbe mirare a promuovere la conoscenza ed il
trasferimento di know-how, lo sviluppo di attività economiche transfrontaliere e delle potenzialità
nei settori dell’istruzione, della formazione e sanitario, l’integrazione del mercato del lavoro
transfrontaliero e la gestione congiunta dell’ambiente e dei rischi comuni. Laddove le condizioni di
base della cooperazione transfrontaliera sono già presenti, la politica di coesione dovrebbe mirare
prioritariamente ad azioni che apportino un valore aggiunto alle attività transfrontaliere, ad esempio
il miglioramento della competitività transfrontaliera attraverso l’innovazione, la ricerca e lo
sviluppo, collegando le reti immateriali (servizi) o materiali (trasporti), incoraggiando l’integrazione
del mercato del lavoro transfrontaliero e promuovendo la gestione congiunta delle risorse idriche e
la prevenzione transfrontaliera delle inondazioni.
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3.b I Quadri Strategici Nazionali italiano e sloveno

Il QSN italiano individua dieci Priorità, articolate in più Obiettivi Generali che, a loro volta, si
dettagliano in Obiettivi Specifici.

Le Priorità individuate sono le seguenti:

Priorità 1 Miglioramento e valorizzazione delle risorse umane

Priorità 2 Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la
competitività

Priorità 3 Energia e ambiente: uso sostenibile delle risorse per lo sviluppo
Priorità 4 Inclusione sociale e servizi per la qualità della vita e l’attrattività territoriale
Priorità 5 Valorizzazione delle risorse naturali e culturali per l’attrattività e lo sviluppo
Priorità 6 Reti e collegamenti per la mobilità
Priorità 7 Competitività dei sistemi produttivi e occupazione
Priorità 8 Competitività e attrattività delle città e dei sistemi urbani
Priorità 9 Apertura internazionale e attrazione di investimenti, consumi e risorse
Priorità 10 Governance, capacità istituzionali e mercati concorrenziali ed efficaci

Nell’ambito del QSN si sottolinea che, per la programmazione 2007-13, un ruolo di rilievo potrà
essere svolto dalla Cooperazione territoriale che si attiverà su specifiche priorità tematiche,
promuovendo competenze, conoscenze e modalità di valorizzazione e gestione congiunta, a livello
transfrontaliero e transnazionale, in grado di rafforzare la competitività delle aree-Programma
coinvolte.

Particolarmente importante risulta il ruolo della Cooperazione territoriale nell’ambito della Priorità
1 che, oltre a fornire risposte a questioni specifiche, può costituire un bagaglio di esperienze,
approcci di metodo e contenuto importabili anche in altri ambiti progettuali che devono confrontarsi
con la dimensione internazionale.

La Cooperazione territoriale può, inoltre, contribuire efficacemente al conseguimento dell’obiettivo
generale della Priorità 2, attraverso la creazione di reti scientifiche e tecnologiche a livello
transfrontaliero/internazionale e la valorizzazione delle capacità di ricerca e sviluppo regionali,
promuovendo in tal modo lo sviluppo di collaborazioni tra produttori di conoscenza, aumentando il
grado di internazionalizzazione dei centri di competenza, sviluppando nuove capacità di ricerca
applicata e valorizzando quelle di eccellenza già esistenti mettendole a disposizione dei sistemi
produttivi locali.

Importante può essere il contributo della Cooperazione territoriale anche per il raggiungimento
degli obiettivi fissati dalla Priorità 3, attraverso la promozione di azioni di mitigazione ambientale
in contesti interessati dallo sviluppo di infrastrutture di rilievo europeo e internazionale; la
definizione di strategie di lungo periodo per la mitigazione e la gestione degli effetti dei
cambiamenti climatici e per contrastare rischi di contaminazione, coordinando e rafforzando azioni
congiunte di monitoraggio, sorveglianza, prevenzione nei contesti più esposti a rischio (zone alpine,
aree a rischio di desertificazione e inondazione, acque marittime e porti, grandi bacini fluviali); la
promozione di una gestione efficace delle risorse idriche e dell’utilizzo di fonti di energia
rinnovabile e alternativa, mediante la partecipazione in partenariato con gli altri Stati allo sviluppo
di meccanismi finanziari per il supporto del mercato delle tecnologie di settore, nonché la
realizzazione di progetti innovativi sull’utilizzo di fonti energetiche rinnovabili e alternative.
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Attraverso la Priorità 4 del QSN si prevede che la Cooperazione territoriale possa contribuire a
ridurre gli svantaggi territoriali e di servizio esistenti, favorendo l’integrazione delle reti e dei
sistemi informativi e migliorando l’accessibilità ai servizi e la loro qualità.

Il QSN prevede che la Cooperazione territoriale possa concorrere al raggiungimento degli obiettivi
stabiliti dalla Priorità 5, promuovendo lo sviluppo di competenze, abilità e saperi qualificati in
termini di conservazione, gestione e valorizzazione del patrimonio naturale e culturale, estendendo
ed integrando l’utilizzo di metodologie, strumenti, esperienze di valorizzazione integrata del
patrimonio culturale e del paesaggio, soprattutto mediante l’utilizzo di sistemi avanzati di
monitoraggio per il controllo e la gestione del rischio di degrado e lo sviluppo di strumenti di
gestione di poli di eccellenza e di sistemi e reti di risorse culturali, sia materiali che immateriali. La
Cooperazione territoriale sarà orientata, inoltre, a rafforzare la crescita del turismo sostenibile, al
fine di valorizzare ed estendere il turismo sostenibile come “brand” internazionale distintivo delle
aree-Programma.

Nell’ambito della Priorità 6, poi, la Cooperazione territoriale potrà essere orientata a promuovere lo
sviluppo di piattaforme strategiche che valorizzino il potenziale competitivo locale, creando spazi di
saldatura dei sistemi nazionali al sistema europeo ed extraeuropeo, anche rafforzando in questa
prospettiva i corridoi transeuropei e i nodi infrastrutturali e concorrendo all’integrazione e al
completamento delle piattaforme nazionali a sostegno dello sviluppo policentrico. In questo modo
la cooperazione territoriale può concorrere a garantire reti e nodi funzionali allo sviluppo ed a
promuovere il ricollocamento strategico dei porti e aeroporti e dei servizi connessi.

Nell’ambito della Priorità 7, la Cooperazione territoriale può svolgere un ruolo rilevante nel
promuovere l’interconnessione e l’integrazione dei sistemi locali, favorire l’integrazione delle
risorse umane, valorizzare le competenze scientifiche esistenti, consolidare lo sviluppo di distretti e
piattaforme tecnologiche internazionali, rafforzare le reti di cooperazione tra il sistema di ricerca e
le imprese. La condivisione di competenze, strutture e capitale umano consentirà di superare la
visione locale rendendo i sistemi economico-produttivi più competitivi nel contesto della
globalizzazione dei mercati e nel rispetto del principio di sviluppo sostenibile.

La Cooperazione territoriale potrà, poi, concorrere al raggiungimento degli obiettivi fissati dalla
Priorità 8, attraverso il rafforzamento dello sviluppo policentrico a livello europeo, favorendo una
crescita economica più equilibrata delle città situate nelle aree di confine attraverso, ad esempio, la
messa in rete di strutture e servizi.

La Cooperazione territoriale potrà dare un importante impulso al raggiungimento degli obiettivi
fissati dalla Priorità 9 sia per quanto concerne lo sviluppo delle capacità di internazionalizzazione
dei sistemi economico produttivi delle aree-Programma che per il rafforzamento della loro capacità
di attrazione di investimenti.

Infine, la Cooperazione territoriale potrà concorrere, secondo quanto previsto dalla Priorità 10 del
QSN, ad accrescere le capacità delle amministrazioni per la programmazione e gestione della
politica regionale, mediante lo sviluppo e lo scambio di buone pratiche spendibili anche in altri
contesti.

Il QSN sloveno non tratta la Cooperazione territoriale come una priorità specifica, ma la include tra
le sezioni della Priorità 5 (Interazione delle misure intraprese per favorire lo sviluppo del territorio
nel lungo periodo).

Tutte le potenziali attività previste nella presente sezione sono contemplate dal Programma
operativo. E’ stato, inoltre, predisposto un Programma di Sviluppo Nazionale (PSN) che, al
Capitolo 7.6, illustra le Priorità e attività che rivestono interesse per la Slovenia e di cui i
Programmi di Cooperazione transfrontaliera devono tenere conto.
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3.c Le esperienze dei precedenti Programmi di cooperazione transfrontaliera
tra Italia e Slovenia (INTERREG II e INTERREG III)

Durante il periodo di programmazione 1994-1999 è stato attuato un Programma di assistenza
nell’ambito del PIC INTERREG II che ha coinvolto i territori transfrontalieri della Slovenia (per la
Slovenia, il PIP – Programma Indicativo Pluriennale) e le Regioni Friuli Venezia Giulia e del
Veneto. Gli Assi prioritari del Programma hanno riguardato la promozione del territorio e delle
risorse locali, la salvaguardia dell’ambiente, la cooperazione istituzionale ed il miglioramento delle
comunicazioni e la cooperazione tra partner economici.

La Valutazione del Programma ha evidenziato che numerosi progetti sono stati attuati nei settori
della cooperazione istituzionale e della comunicazione e che il Programma è stato caratterizzato
dalle dimensioni limitate dei progetti realizzati (oltre la metà di questi ha ricevuto un finanziamento
inferiore a 150.000,00 Euro), oltre che da un basso livello di cooperazione transfrontaliera. Questo
risultato è riconducibile a varie cause, quali la difficoltà nel reperire partner, le diverse procedure
amministrative richieste per la presentazione di progetti in Italia ed in Slovenia, la mancanza di
sincronizzazione nella concessione del contributo dei Fondi Strutturali sul versante italiano e del
contributo PHARE-cbc su quello sloveno, la presenza di diversi livelli governativi (quattro in Italia:
Comuni, Province, Regioni e Governo centrale e solo due in Slovenia: Comuni e Governo centrale).

Nonostante tali difficoltà, il conseguimento degli obiettivi stabiliti dal Programma INTERREG II
Italia – Slovenia non è stato compromesso e ciò soprattutto in virtù del forte coordinamento
regionale durante la fase di attuazione e grazie al fatto che i più importanti progetti sono stati attuati
attraverso la cosiddetta “regia regionale”. Inoltre, la diffusione dell’Iniziativa sia su scala regionale
che sovra-regionale, assieme alla comunicazione dei risultati raggiunti attraverso la pubblicazione
del periodico “INTERREG News”, ha contribuito ad aumentare l’interesse del territorio verso la
cooperazione. Una corretta allocazione delle risorse finanziarie, allocate principalmente nei settori
dell’ambiente, dell’innovazione e della sostenibilità, ha, inoltre, contribuito al raggiungimento di
risultati positivi.

Nel periodo di programmazione 2000-2006, il PIC INTERREG IIIA, includendo – sul territorio
sloveno – le regioni statistiche Obalno-kraška, Goriška ed il Comune di Kranjska Gora della
regione statistica Gorenjska e – sul versante italiano – le Province di Venezia e Rovigo nella
Regione del Veneto e l’intero territorio del Friuli Venezia Giulia, ha perseguito l’obiettivo della
promozione dello sviluppo sostenibile della regione transfrontaliera e dell’integrazione del
territorio, al fine di superare l’isolamento tipico dell’area.

La Valutazione intermedia ha evidenziato che il Programma ha sviluppato una strategia appropriata
soprattutto per quanto riguarda l’ambiente e lo sviluppo sostenibile (particolare attenzione è stata
posta all’avvio di un processo di pianificazione territoriale congiunta, inclusi gli aspetti marittimi, e
alla costituzione di un sistema comune di monitoraggio ambientale), lo sviluppo congiunto del
turismo e del patrimonio culturale e le azioni a supporto delle imprese del settore primario. Di
converso, i progetti in favore delle PMI si sono rivelati limitati, anche se di grande rilievo. Riguardo
ai trasporti, si ritiene di segnalare gli interventi relativi ai sistemi stradali transfrontalieri, così come
gli auto-parchi ed i porti di rilevanza transfrontaliera, mentre non sono stati attuati progetti volti al
miglioramento del trasporti pubblici e degli aeroporti.

Considerando i “temi orizzontali”, la sostenibilità ambientale dei progetti risulta un elemento
comune a tutte le Misure del Programma, garantendo un limite agli impatti negativi derivanti
dall’attuazione di progetti di natura infrastrutturale. Anche il tema della diffusione della società
dell’informazione è stato sufficientemente considerato durante l’attuazione del Programma. Quello
relativo alle pari opportunità tra uomini e donne non è, invece, emerso quale priorità principale del
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PIC e solo alcuni progetti sembrano aver avuto effetti diretti in materia. Infine, non è stato attuato
alcun progetto volto a favorire il miglioramento delle condizioni di vita delle donne.

Considerando in dettaglio i risultati conseguiti, per quanto attiene l’obiettivo “sviluppo sostenibile
del territorio” sono stati numerosi gli interventi per la preservazione dell’ambiente e del territorio
transfrontaliero e la depurazione delle acque dei fiumi insistenti sull’area-Programma. Le iniziative
progettuali volte ad identificare fonti energetiche alternative eco-sostenibili per l’area
transfrontaliera - quali le biomasse boschive -, nonché interventi mirati all’elaborazione di strumenti
congiunti per la gestione del territorio e la tutela del paesaggio hanno oggettivamente rafforzato la
cooperazione transfrontaliera e creato le basi per il governo congiunto del territorio. Sono stati,
inoltre, finanziati progetti di prevenzione dei rischi ambientali che incidono direttamente sull’uomo
(studi e mappature dei rischi comuni sul territorio transfrontaliero, mucillagini, frane, rischio
idrogeologico).

Al conseguimento del suddetto obiettivo concorrono anche gli interventi nel settore primario, quali
ad esempio quelli di promozione congiunta dei prodotti tipici locali - agricoli, forestali ed ittici -,
le iniziative strutturali a servizio delle imprese agricole transfrontaliere nonché gli interventi-pilota
di lotta contro le malattie delle coltivazioni presenti sull’area-Programma.

Numerose iniziative nel settore del turismo, inclusi i limitati interventi infrastrutturali (quali piste
ciclabili, sentieri, restauro di rifugi e di centri di visita in aree naturalistiche) e per la promozione ed
il marketing congiunto del territorio, hanno rafforzato lo sviluppo sostenibile dell’area-Programma,
stimolando al contempo iniziative economiche in vari settori.

Gli interventi di natura infrastrutturale per il miglioramento delle strade di confine (Ponte Vittorio,
Uccea, Polava, Solarie, Molino Vecchio) e della rete ferroviaria hanno favorito il superamento delle
barriere e delle condizioni di perifericità tipiche dell’area-Programma e facilitato la mobilità
transfrontaliera delle persone. Il PIC ha, inoltre, finanziato la conversione degli autoporti
transfrontalieri di Fernetti-Fernetii e S.Andrea-Vrtojba in moderni autoparchi e poli altamente
tecnologici.

Un valido contributo al superamento delle barriere storiche e culturali che hanno profondamente
influenzato le precedenti generazioni è giunto dalla promozione di iniziative realizzate da numerose
associazioni ed istituzioni attraverso il Fondo Piccoli Progetti, così come tra istituti scolastici, al
fine di creare e consolidare la reciproca conoscenza tra i giovani studenti dell’area transfrontaliera.
Le minoranze italiana e slovena hanno svolto un ruolo molto importante nel campo della cultura,
dello sport e attraverso la promozione di attività ricreative, promuovendo una serie di interventi
multisettoriali.

Particolare attenzione è stata rivolta, poi, nei confronti dei progetti volti alla formazione e
all’orientamento professionale dei giovani. Nonostante gli ostacoli legislativi alla mobilità dei
lavoratori provenienti dagli stati nuovi Paesi Membri, sono stati compiuti degli sforzi per
identificare dei profili professionali spendibili nell’area transfrontaliera, di modo da facilitare e
promuovere la mobilità dei lavoratori.

Infine, le strutture ospedaliere ubicate all’interno dell’area-Programma hanno realizzato delle
iniziative degne di nota, finalizzate alla creazione di reti permanenti di collaborazione per la
razionalizzazione dei servizi sanitari. Di rilievo anche gli interventi diretti a combattere
l’emarginazione giovanile ed assicurare il rispetto delle pari opportunità.

Per quanto concerne il livello del partenariato ed il contenuto transfrontaliero dei progetti realizzati,
l’aggiornamento della Valutazione intermedia del Programma ha evidenziato risultati decisamente
migliori rispetto a quanto conseguito nel precedente periodo di programmazione, sottolineando
tuttavia che tali partenariati non sono quasi mai riusciti a coinvolgere attori provenienti dall’intera
area-Programma. Tale situazione dimostra che i beneficiari non hanno percepito l’area-Programma
quale “territorio comune”, questione che dovrà, pertanto, essere presa in debita considerazione
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durante il periodo di programmazione 2007-2013, anche alla luce dell’ampliamento dell’area
ammissibile.

Una reale cooperazione transfrontaliera è stata, in realtà, possibile solo grazie al finanziamento di
progetti “congiunti”, avviati tra il 2003 ed il 2004 in occasione dell’entrata della Repubblica di
Slovenia nell’Unione Europea. A partire dal 2004, l’unica tipologia progettuale contemplata nei
primi tre anni di programmazione - i cosiddetti progetti “cooperativi” – ha assunto carattere
residuale ed è stata sostituita dai progetti “speculari” e “congiunti”. Le procedure adottate per la
selezione dei “progetti congiunti” hanno richiesto, comunque, due diversi bandi di gara, pubblicati
contemporaneamente sui due lati del confine e non un unico bando, lanciato dall’Autorità di
Gestione sull’intera area-Programma.

Tra i problemi incontrati, le difficoltà relative alla costituzione di partenariati di successo sono
derivate dalle scarsa o inesistente conoscenza della lingua parlata dall’altro lato del confine e
dall’applicazione del cosiddetto “principio di territorialità”, in base al quale i progetti o le parti di
questi situati geograficamente al di fuori del territorio dell’Unione non hanno potuto beneficiare del
finanziamento prima del 2004. Secondo le raccomandazioni della Valutazione intermedia, un altro
aspetto critico è stato individuato nella difficoltà di reperimento di interpreti e traduttori altamente
specializzati.

Un ulteriore aspetto critico essenziale relativo al periodo di programmazione 2000-2006 è
rappresentato non bilanciato supporto finanziario dell’Unione Europea messo a disposizione
dell’Italia e della Repubblica di Slovenia, con un ammontare superiore per il primo Paese.

3.d Suggerimenti per il periodo 2007-2013 del Valutatore dell’I.C.
INTERREG IIIA Italia-Slovenia

La Valutazione intermedia del Programma ha identificato i seguenti temi quali “argomenti
d’interesse”, da sviluppare ulteriormente nell’ambito del Programma di cooperazione
transfrontaliera Italia-Slovenia 2007-2013:

- nel settore Ricerca e Sviluppo, soprattutto per le PMI, dovrebbero essere sviluppati i temi
della ricerca concernenti lo sviluppo socio-economico del territorio favorendo, ad esempio,
la ricerca finalizzata allo sviluppo di nuovi prodotti, basati sulle materie prime locali, con
l’obiettivo di creare opportunità commerciali piuttosto che tematiche di carattere
accademico, aventi un minore impatto sul territorio;

- nel settore della protezione, conservazione e miglioramento dell’ambiente e del territorio la
necessità di promuovere uno sviluppo eco-sostenibile dei territori coinvolti potrebbe essere
attuata attraverso progetti in grado di assicurare un effetto a breve termine ed un impatto
concreto e tangibile;

- nel settore della prevenzione dei rischi e della gestione integrata del mare e delle acque,
particolare attenzione dovrebbe essere posta alla selezione di progetti che possano avere
effetti concreti, duraturi ed immediati nell’area-Programma;

- infine, gli interventi volti alla realizzazione di attività transfrontaliere economiche e sociali -
attraverso strategie comuni per lo sviluppo territoriale ed economico sostenibile –, al
finanziamento di reti e di azioni che stimolino lo sviluppo territoriale integrato e migliorino i
collegamenti fisici tra i territori coinvolti, nonché al rafforzamento dell’efficacia delle
politiche regionali - grazie alla promozione di reti e di scambi di esperienze tra istituzioni
locali e regionali - potrebbero significativamente contribuire al conseguimento degli
obiettivi posti dalle strategie di Göteborg e di Lisbona.
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Come mostra la tabella sottostante, il Valutatore ha suggerito una “continuità” tra il periodo di
INTERREG IIIA ed il successivo periodo 2007-2013.

PIC INTERREG IIIA Italia-Slovenia Suggerimenti per il periodo di programmazione
2007-2013

Misura 1.1 Tutela, conservazione e valorizzazione
dell’ambiente e del territorio

Migliorare la dotazione infrastrutturale esistente in campo
ambientale.
Rimuovere le situazioni di degrado ambientale.
Limitare i fattori di rischio.
Migliorare i sistemi per la gestione dei rifiuti.
Favorire l’armonizzazione della normativa in materia di
pianificazione territoriale.
Realizzare piani congiunti di emergenza, di pronto
intervento e di evacuazione.

Misura 1.2 Sviluppo e potenziamento delle
organizzazioni, delle infrastrutture e delle reti
transfrontaliere

Migliorare la dotazione infrastrutturale esistente per i
trasporti:

- rete ferroviaria
- rete aeroportuale
- trasporto urbano e suburbano

Maggiore attenzione dovrà essere rivolta alla
valorizzazione delle risorse culturali.

Misura 2.1 Miglioramento della competitività e della
cooperazione

Favorire l’utilizzo delle tecnologie da parte delle imprese.
Favorire l’accesso delle imprese al credito.
Favorire la cooperazione tra PMI.

Misura 2.2 Cooperazione transfrontaliera nel settore del
turismo

Accrescere il turismo termale, nautico, marittimo, fluviale,
naturalistico ed ambientale, attraverso una proposta
turistica unitaria per l’intera area-Programma.

Misura 2.3 Cooperazione transfrontaliera nel settore
primario

Assicurare maggiore sostegno ai processi di innovazione
tecnologica.

Misura 3.1 Qualificazione delle risorse umane,
aggiornamento professionale e iniziative innovative nel
mercato del lavoro

Sviluppare la cooperazione nel mercato del lavoro.
Armonizzare la normativa nel settore della formazione
professionale.

Misura 3.2 Cultura, comunicazione, ricerca e istituzioni Creare reti di collaborazione transfrontaliere.
Abbattere le barriere ancora esistenti, ad esempio la
mancanza di conoscenze linguistiche.
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4 La strategia del Programma
4.a Premessa

A seguito dell’Allargamento dell’Unione Europea, l’area-Programma ha assunto un’importanza
strategica fondamentale sia a livello europeo che internazionale, trasformandosi da zona periferica
ad area centrale nel contesto geografico della nuova Europa allargata.
La principale sfida dei prossimi anni consisterà nel trasformare e valorizzare le varietà e differenze
culturali, economiche e sociali in “valore aggiunto”, sulla base delle attuali esperienze.
La Task Force di programmazione ha assunto, al riguardo, la decisione di focalizzare la strategia di
fondo del Programma sul rafforzamento equilibrato dell’area di cooperazione in un’ottica di
sostenibilità, anche in considerazione della sua estensione a nuove aree territoriali, che ne
accrescono la varietà.

4.b Linee guida per la definizione della strategia di Programma

In aggiunta alla Valutazione ex-ante, all’analisi SWOT e alla Valutazione ambientale strategica, la
strategia del Programma è stata definita conformemente con:

- Le disposizioni della Strategia di Göteborg e Lisbona;

- Le linee guida strategiche comunitarie sulla coesione (adottate dal Consiglio dell’Unione
Europea il 6 ottobre 2006): “rendere gli Stati Membri, le regioni e le città …più attraenti” e
“promuovere l’innovazione, l’imprenditorialità e lo sviluppo di un’economia basata sulla
conoscenza …”) e le linee guida specifiche in materia di cooperazione: “sostenere ed
accelerare lo sviluppo economico ed il raggiungimento di un più elevato tasso di
crescita…”;

- Il Regolamento (CE) n. 1083/2006;

- Il Regolamento (CE) n. 1080/2006;

- I Quadri Strategici Nazionali Italiano e Sloveno;

- I suggerimenti e le raccomandazioni della Valutazione intermedia INTERREG IIIA Italia-
Slovenia e dei Rapporti tematici INTERREG IIIA Italia-Slovenia;

- Le raccomandazioni fornite dall’INTERACT Programme summary INTERREG IIIA Italy-
Slovenia;

- Le “lezioni apprese” nel corso del periodo di programmazione 2000-2006 a valere
sull’INTERREG IIIA Italia-Slovenia.

Nell’ambito del Programma i principi di intervento, quali lo sviluppo sostenibile e l’uguaglianza tra
uomini e donne, saranno applicati anche nella fase di attuazione.
L’effettiva applicazione dei suddetti principi sarà monitorata fin dalla presentazione dei progetti (al
riguardo, saranno richieste specifiche informazioni all’interno della scheda progettuale), durante la
fase di selezione e, a seguito dell’approvazione, attraverso il sistema di monitoraggio.
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4.c Gli obiettivi del Programma

L’obiettivo generale del Programma Italia - Slovenia 2007-2013 è:

“ Rafforzare l’attrattività e la competitività dell’area-Programma”

L’obiettivo generale sarà attuato attraverso i seguenti obiettivi specifici:

- Assicurare un’integrazione territoriale sostenibile.

- Aumentare la competitività e lo sviluppo di una società basata sulla conoscenza.

- Migliorare la comunicazione e la cooperazione sociale e culturale, anche al fine di
rimuovere le barriere persistenti.

- Migliorare l’efficienza e l’efficacia del Programma.

Assicurare un’integrazione territoriale sostenibile

Per il raggiungimento del primo obiettivo, il Programma prevede di promuovere politiche per uno
sviluppo territoriale transfrontaliero equilibrato e sostenibile, in armonia con gli obiettivi delle
politiche comunitarie (Strategia di Göteborg).

In particolare, il P.O. è volto a promuovere e migliorare la tutela e la gestione congiunta delle
risorse naturali, prevenire congiuntamente i rischi naturali e tecnologici e creare le condizioni per
uno sviluppo territoriale congiunto sostenibile, attraverso una pianificazione integrata.

L’area-Programma presenta, infatti, numerose aree naturali protette che devono essere gestite,
salvaguardate e valorizzate congiuntamente al fine di caratterizzare il territorio per le sue peculiarità
naturalistiche, rendendolo maggiormente attrattivo e rafforzando le sinergie tra tutela dell’ambiente
e crescita (sviluppo eco-sostenibile).

Parallelamente, l’esistenza di aree soggette a rischio naturale e tecnologico comporta la necessità di
porre particolare enfasi all’attuazione di piani congiunti per la prevenzione di tali rischi, rafforzando
le sinergie già esistenti tra gli enti competenti in materia, al fine di affrontare in modo più efficace
le problematiche legate alla tutela dell’ambiente.

Similmente, l’elevato consumo di energia all’interno dell’area-Programma pone la necessità di
pianificare delle politiche congiunte per razionalizzarne il consumo ed aumentare l’utilizzo di fonti
energetiche rinnovabili.

Assicurare un’integrazione territoriale rispettosa dell’ambiente richiede lo sviluppo di reti di
trasporto sostenibili. Al riguardo, il Programma si prefigge di migliorare l’accessibilità ed i sistemi
di trasporto esistenti aumentando e rafforzando i collegamenti, con particolare attenzione ai sistemi
di trasporto alternativi a quello su gomma.

La presenza di aree funzionali transfrontaliere - molto simili da un punto di vista naturalistico,
culturale ed economico - suggerisce di intraprendere azioni dirette a rafforzarne l’integrazione
territoriale, al fine di sviluppare comunità sostenibili che possano fornire un valido contributo alla
crescita dell’area-Programma nel suo complesso.

Asse di riferimento per il presente obiettivo specifico: 1 “Ambiente, trasporti e integrazione
territoriale sostenibile”.
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Aumentare la competitività e lo sviluppo di una società basata sulla conoscenza

Per poter conseguire il secondo obiettivo, prendendo spunto da quanto previsto dalla Strategia di
Lisbona il Programma si prefigge di promuovere la ricerca e l’innovazione, al fine di contribuire
allo sviluppo di un’economia basata sulla conoscenza, nel rispetto dell’ambiente.

Il Programma prevede, inoltre, di attuare dei processi di sviluppo e cooperazione per aumentare la
competitività del sistema imprenditoriale in un contesto di globalizzazione dei mercati, garantendo
lo sviluppo sostenibile ed il rispetto del principi di pari opportunità tra uomini e donne e di non
discriminazione.

Sono previsti, al riguardo, interventi nei seguenti settori: promozione di collaborazioni sinergiche
tra istituti e/o organizzazioni che raggruppano le imprese, al fine di sviluppare la loro capacità di
utilizzo della ricerca e dell’innovazione (incubatori di imprese, centri di innovazione, parchi
scientifici e tecnologici); maggior impiego da parte delle imprese delle tecnologie dell’informazione
e della comunicazione e delle tecnologie “pulite”; miglioramento dei rapporti di collaborazione tra
imprese italiane e slovene intesi a favorire processi di internazionalizzazione congiunti verso i
mercati emergenti e in un contesto di “sistema” supportato a livello istituzionale, in grado di
accrescere la presenza “organizzata” di tali gruppi di imprese all’interno delle aree geografiche
“target”.

Atteso, inoltre, che come emerge delle analisi effettuate il settore del turismo rappresenta il
comparto che - più di altri - permette di valorizzare l’area transfrontaliera, il Programma pone un
accento particolare sullo sviluppo e sulla promozione congiunta di servizi e pacchetti turistici di
“nicchia” per valorizzare le risorse naturali, ambientali e culturali dell’area-Programma in un’ottica
eco-sostenibile.

Particolare attenzione sarà, poi, dedicata ai sistemi territoriali altamente integrati, ovvero le zone in
cui la presenza del confine ha realmente danneggiato aree funzionali naturali e sociali. In questo
modo sarà perseguito un approccio integrato finalizzato al recupero dell’integrità economica
transfrontaliera.

In linea con la Strategia Europea per l’Occupazione e sulla base dei dati rilevati, che evidenziano
livelli di occupazione ancora lontani dagli obiettivi fissati dalla Strategia di Lisbona, il Programma
prevede di sviluppare il potenziale transfrontaliero in materia di istruzione e formazione
professionale elevando il livello di integrazione sociale e rafforzando la cooperazione nel mercato
del lavoro, con particolare attenzione alla componente femminile e ai soggetti appartenenti alla
categorie “svantaggiate”.

Asse di riferimento per il presente obiettivo specifico: 2 “Competitività e società basata sulla
conoscenza”.

Migliorare la comunicazione e la cooperazione sociale e culturale, anche al fine di rimuovere le
barriere persistenti

Il terzo obiettivo del P.O. risponde all’esigenza di salvaguardare la conoscenza e promuovere la
fruizione congiunta delle risorse culturali, ridurre l’isolamento che caratterizza alcune aree -
attraverso un migliore accesso alle reti ed ai servizi di comunicazione -, nonché garantire una
maggiore integrazione sociale migliorando la conoscenza reciproca tra i cittadini che risiedono
all’interno dell’area-Programma.
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Il suddetto obiettivo può essere altresì raggiunto attraverso la realizzazione di progetti di
promozione del patrimonio culturale presente nell’area-Programma, la valorizzazione congiunta
della storia dei diversi territori coinvolti ed un maggiore livello di cooperazione tra i soggetti che
operano nel settore della comunicazione.

Al fine di contribuire a ridurre gli ostacoli derivanti dalla persistenza di barriere storiche, culturali e
sociali, risulta importante favorire l’utilizzo congiunto delle infrastrutture nei settori della sanità,
cultura ed istruzione. Particolare attenzione sarà, inoltre, rivolta alle cosiddette “categorie
svantaggiate” attraverso interventi diretti a migliorare la qualità della vita e le opportunità di
inserimento nel mondo del lavoro.

L’attuazione di progetti tesi a favorire una maggiore armonizzazione tra i sistemi di comunicazione,
istruzione e formazione può contribuire sensibilmente ad abbattere le barriere ancora esistenti. Per
tale motivo è apparso necessario prevedere investimenti diretti ad aumentare la qualità dei suddetti
sistemi, favorendo l’accesso alle tecnologie dell’informazione e della comunicazione ed il loro
utilizzo strategico.

Un’attenzione particolare è rivolta, inoltre, alle minoranze linguistiche presenti sul territorio, in
relazione al contributo che esse hanno fornito e potranno fornire per rafforzare i rapporti di
cooperazione già esistenti all’interno dell’area-Programma.

La creazione di progettualità culturali integrate può, poi, contribuire ad accrescere l’attrattività
dell’area-Programma sotto l’aspetto della valorizzazione del turismo di “nicchia”, che costituisce
uno dei settori di intervento privilegiati del P.O.

In aggiunta, il miglioramento della conoscenza reciproca - anche tramite la ricerca congiunta delle
radici storiche e l’utilizzo congiunto delle risorse esistenti – non potrà che accrescere gli scambi
culturali transfrontalieri, migliorando l’integrazione e l’attrattività dell’area-Programma. Al
riguardo, sarà rivolta particolare attenzione alle cosiddette “categorie svantaggiate” attraverso
l’attuazione di progetti in grado – da un lato – di abbattere le barriere connesse all’handy-cap e –
dall’altro – di favorire il loro impiego professionale.

Infine, poiché l’elevato costo dei servizi socio-sanitari rappresenta un serio problema per le
amministrazioni nazionali e locali, il presente Programma intende affrontare tale questione in modo
concreto favorendo la messa a punto di sinergie tra i diversi sistemi sociali e sanitari in grado di
produrre significative economie di scala, la sistematizzazione dei servizi esistenti e l’innalzamento
della qualità dei servizi offerti ai cittadini.

Asse di riferimento per il presente obiettivo specifico: 3 “Integrazione sociale”.

Migliorare l’efficienza e l’efficacia del Programma

Il quarto obiettivo è finalizzato a migliorare le competenze tecniche e di “governance” delle
amministrazioni pubbliche coinvolte nell’attuazione del Programma. Rispetto al passato, inoltre, si
intende accrescere la consapevolezza e diffondere – presso il maggior numero possibile di persone -
la conoscenza in merito alle opportunità offerte dal Programma, agli interventi ammissibili ed a
quelli finanziati. Infatti, se non adeguatamente pubblicizzato, il P.O. rischia di non essere percepito
in tutta la sua importanza e strategicità. E’ prevista, pertanto, l’adozione di un adeguato Piano di
Comunicazione che, conformemente a quanto stabilito dal Regolamento (CE) n. 1828/2006, mira ad
informare il maggior numero possibile di persone in merito ai risultati e agli obiettivi raggiunti.
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E’ prevista, inoltre, l’implementazione di un sistema efficiente di gestione, sorveglianza e controllo
del Programma, a cura delle Autorità e degli Organismi descritti nel successivo Capitolo 6 ed altresì
ispirato al principio di semplificazione e sana gestione finanziaria nell’utilizzo dei fondi.

Il Programma intende, infine, assicurare un costante monitoraggio del proprio stato di avanzamento
oltre che da un punto di vista finanziario, fisico e procedurale, anche in relazione all’attuazione
della propria strategia ed al conseguimento degli obiettivi. In tal modo sarà possibile individuare,
soprattutto attraverso la valutazione “in itinere”, la necessità di apportare eventuali aggiustamenti in
corso di attuazione.

Asse di riferimento per il presente obiettivo specifico: 4 “Assistenza tecnica”.
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4.d Giustificazione degli Assi prioritari

Il Programma persegue gli obiettivi specifici descritti nel paragrafo precedente attraverso quattro
Assi Prioritari:

1. Ambiente, trasporti e integrazione territoriale sostenibile

2. Competitività e società basata sulla conoscenza

3. Integrazione sociale

4. Assistenza tecnica

La tabella sottostante illustra la coerenza della struttura del P.O. in termini di rapporto tra le priorità
selezionate, gli obiettivi specifici ed i risultati derivanti dall’analisi del contesto, così come
evidenziato nella griglia dell’analisi SWOT.

ASSE
PRIORITA

RIO

OBIETTIVI
SPECIFICI ANALISI SWOT

Punti di forza
- Risorse marine patrimonio comune dell’area di cooperazione e buono stato

delle acque costiere in termini di balneabilità
- Presenza di numerose aree naturali protette, aree rete Natura 2000 e ricchezza

di habitat naturali
- Cooperazione consolidata tra aree italiane e slovene in materia di protezione

civile
- Livelli di riciclaggio elevati
- Produzione di energia da fonti rinnovabili più elevata rispetto ai rispettivi dati

nazionali, specialmente in alcune zone dell’area programma
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Punti di debolezza
- Elevato consumo di acqua, specialmente in alcune zone dell’area programma .
- Presenza di aree interessate da frane e fenomeni alluvionali. Presenza di aree

ad elevato rischio sismico
- Congestione del traffico su strada
- Prevalenza dell’utilizzo di autoveicoli privati negli spostamenti

transfrontalieri
- Movimentazione merci pericolose nei porti
- Scarso livello di coordinamento tra le istituzioni che forniscono servizi

pubblici
- Presenza di barriere culturali (linguistiche, pregiudizi storici, ecc.)
- Basso livello di innovazione
- Insufficiente livello di infrastrutture di base conseguente all’apertura dei

confini
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ASSE
PRIORITA

RIO

OBIETTIVI
SPECIFICI ANALISI SWOT

Opportunità
- Opportunità connesse ad una pianificazione territoriale ed urbana congiunta
- Sfruttamento sostenibile delle risorse idriche e raggiungimento degli obiettivi

comunitari
- Riduzione della produzione di rifiuti e incremento della raccolta differenziata
- Sviluppo sostenibile ed uso sostenibile del suolo
- Aumento dei livelli di efficienza energetica e dell’utilizzo di risorse

rinnovabili
- Possibile riqualificazione di siti contaminati
- Pianificazione congiunta, prevenzione e gestione del rischio naturale e

tecnologico
- Integrazione tra i sistemi di trasporto e diversificazione dei mezzi di trasporto
- Domanda crescente di prodotti rurali e ecologici
- Miglioramento delle prassi amministrative tramite la cooperazione

transfrontaliera
Minacce
- Incremento dei fenomeni di degrado ambientale, riduzione degli ecosistemi

naturali comuni, perdita di biodiversità e aumento dei danni alla salute della
popolazione

- Incremento delle aree artificiali
- Aumento dei siti inquinati
- Aumento dei costi energetici e fenomeni di sfruttamento e di inquinamento

del sottosuolo
- Disinvestimenti nei trasporti pubblici
- Incremento del degrado del patrimonio naturale e culturale

Punti di forza
- Presenza di risorse umane qualificate
- Generale crescita del valore aggiunto
- Italia e Slovenia sono importanti partner commerciali
- Presenza di risorse naturali e culturali che rappresentano un importante volano

per il turismo
- Presenza di strade a portata elevata e di importanti aeroporti e porti
- Presenza di importanti e diffusi centri universitari e di ricerca e di nuovi poli

universitari mirati ad accrescere la cooperazione bilaterale
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za Punti di debolezza
- Collegamento insufficiente tra settore della formazione e mercato del lavoro e

conseguente carenza di alcune tipologie di lavoratori qualificati richiesti dalle
imprese

- Le PMI devono affrontare fenomeni di sottocapitalizzazione
- Numero insufficiente di imprese con elevato valore aggiunto
- Parte del potenziale turistico non viene potenziato e integrato
- Scarso livello di coordinamento tra le istituzioni che forniscono servizi

pubblici (ad es. sanità, prevenzione del rischio ed energia, TIC, pianificazione
dei trasporti)

- Basso livello di innovazione
- Insufficiente livello di infrastrutture di base conseguente all’apertura dei

confini
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ASSE
PRIORITA

RIO

OBIETTIVI
SPECIFICI ANALISI SWOT

Opportunità
- Tendenza allo spopolamento nelle aree maggiormente periferiche reversibile,

tramite lo sviluppo delle tecnologie dell’informazione e il tele-lavoro
- Domanda di lavoro insoddisfatta controbilanciata da saldo migratorio positivo
- Contributo positivo al raggiungimento degli obiettivi di Lisbona
- Buon potenziale per lo sviluppo dell’agriturismo
- Domanda crescente di prodotti rurali e ecologici
- Posizionamento strategico, favorevole ai collegamenti tra i Corridoi europei

Ovest-Est e Nord-Sud
- Scomparsa delle frontiere fisiche a seguito dell’attuazione dell’accordo di

Schengen
- Miglioramento delle prassi amministrative tramite la cooperazione

transfrontaliera
Minacce
- Perdita di risorse umane altamente qualificate e dipendenza crescente

dall’estero
- Sviluppo economico ridotto
- Incremento delle disparità tra aree in merito alla presenza di infrastrutture e al

“digital divide

Punti di forza
- Tassi di disoccupazione inferiori alle rispettive medie nazionali
- Presenza di giovani nelle aree slovene e saldo migratorio positivo nelle aree

italiane
- Minoranze nazionali come preziosa risorsa per la promozione della

cooperazione transfrontaliera
- Patrimonio storico e culturale particolarmente ricco
- Presenza di importanti e diffusi centri universitari e di ricerca e di nuovi poli

universitari mirati ad accrescere la cooperazione bilaterale
- Tasso di ospedalizzazione in calo
- % della spesa pubblica rispetto al PIL è superiore rispetto a quella delle

regioni europee confinanti
Punti di debolezza
- Saldo demografico naturale negativo
- Scarso livello di coordinamento tra le istituzioni che forniscono servizi

pubblici (ad es. sanità, prevenzione del rischio ed energia, TIC, pianificazione
dei trasporti)

- Presenza di barriere culturali (linguistiche, pregiudizi storici, ecc.)
- Insufficiente livello di infrastrutture di base conseguente all’apertura dei

confini
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Opportunità
- Migliore assetto demografico per effetto dell’immigrazione di popolazione

più giovane
- Tendenza allo spopolamento nelle aree maggiormente periferiche reversibile,

tramite lo sviluppo delle tecnologie dell’informazione e il tele-lavoro
- Scomparsa delle frontiere fisiche a seguito dell’attuazione dell’accordo di

Schengen
- Miglioramento delle prassi amministrative tramite la cooperazione

transfrontaliera
- Opportunità connesse ad una pianificazione territoriale ed urbana congiunta
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ASSE
PRIORITA

RIO

OBIETTIVI
SPECIFICI ANALISI SWOT

Minacce
- Crescita dei tassi di disoccupazione (in particolare per le categorie a rischio)

connessi ai cambiamenti economici e delle strutture produttive
- Aumento delle differenze relative ai servizi sociali e sanitari e dei relativi

costi
- Incremento del degrado del patrimonio naturale e culturale
- Incremento dei fenomeni di degrado ambientale, riduzione degli ecosistemi

naturali comuni, perdita di biodiversità e aumento dei danni alla salute della
popolazione

Punti di forza
- Minoranze nazionali come preziosa risorsa per la promozione della

cooperazione transfrontaliera

Punti di debolezza
- Scarso livello di coordinamento tra le istituzioni che forniscono servizi

pubblici
- Presenza di barriere culturali
Opportunità
- Miglioramento delle prassi amministrative tramite la cooperazione

transfrontaliera
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Il grafico che segue illustra lo schema gerarchico della strategia del P.O., procedendo dall’obiettivo
generale alla struttura operativa, che risulta essere la più idonea a dare concreta attuazione alla
strategia stessa.
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OBIETTIVO GENERALE
“Rafforzare l’attrattività e la competitività dell’area-Programma”

OBIETTIVI SPECIFICI

Assicurare
un’integrazione

territoriale sostenibile

Aumentare la
competitività e lo

sviluppo di una società
basata sulla conoscenza

Migliorare la
comunicazione e la

cooperazione sociale e
culturale, anche al fine di

rimuovere le barriere
persistenti

Migliorare l’efficienza e
l’efficacia del
Programma

ASSE
PRIORITARIO 1

“Ambiente, trasporti
e integrazione

territoriale
sostenibile”

ASSE
PRIORITARIO 2
“Competitività e

società basata sulla
conoscenza ”

ASSE
PRIORITARIO 3

“Integrazione
sociale”

ASSE
PRIORITARIO 4

“Assistenza tecnica”

OBIETTIVI SPECIFICI

Proteggere la biodiversità e
garantire la gestione

sostenibile delle risorse
naturali

Aumentare la competitività
delle PMI

Rafforzare i sistemi di
comunicazione e di istruzione

Garantire il corretto
funzionamento dei sistemi di

gestione, sorveglianza e
controllo del P.O.

Tutelare l’ambiente contro i
rischi naturali e tecnologici e
l’inquinamento, diminuire il

consumo energetico ed
aumentare l’utilizzo delle fonti

di energia rinnovabili

Sviluppare congiuntamente le
potenzialità del turismo

Salvaguardare la conoscenza e
la fruizione del patrimonio
culturale ed accrescere gli

scambi culturali

Migliorare la qualità,
l’efficacia e la coerenza

dell’intervento dei Fondi,
nonché la strategia e
l’attuazione del P.O.

Migliorare l’accessibilità e i
sistemi di trasporto e

rafforzare l’integrazione tra le
aree urbane e rurali

Promuovere la R&S e
l’economia basata sulla

conoscenza

Aumentare la qualità della vita
attraverso lo sviluppo

coordinato dei sistemi sanitari
e sociali

Promuovere il P.O. e i progetti
finanziati attraverso attività di

disseminazione

Rafforzare
la coesione territoriale
all’interno delle aree

funzionali transfrontaliere

Migliorare e qualificare il
potenziale occupazionale

attraverso sistemi coordinati di
istruzione superiore e

formazione



�4 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 3 marzo 2008 so�0

Proposta finale P.O. Italia-Slovenia 2007-2013

4.e Gli Assi Prioritari del Programma

ASSE PRIORITARIO N. 1: “AMBIENTE, TRASPORTI E INTEGRAZIONE TERRITORIALE
SOSTENIBILE”

L’Asse Prioritario 1 si basa sulle potenzialità e sulle risorse dell’area-Programma, che possono
essere ulteriormente sfruttate per migliorare la qualità della vita delle generazioni attuali e future,
nella fattispecie attraverso la gestione e lo sviluppo sostenibile delle risorse naturali, un maggiore
ricorso alle fonti energetiche rinnovabili e alternative ed il miglioramento dei sistemi integrati di
trasporto.

L’integrazione territoriale sostenibile congiunta all’interno delle aree funzionali transfrontaliere (per
es. costa adriatica, territorio del Carso/Kras, area urbana di Gorizia/Nova Gorica, area alpina)
contribuirà notevolmente al rafforzamento dell’attrattività dell’area-Programma.

L’Asse Prioritario 1 è volto al raggiungimento dei seguenti obiettivi operativi:

- Proteggere la biodiversità e garantire la gestione sostenibile delle risorse naturali
- Tutelare l’ambiente contro i rischi naturali e tecnologici e l’inquinamento, diminuire il consumo

energetico ed aumentare l’utilizzo delle fonti di energia rinnovabili
- Migliorare l’accessibilità e i sistemi di trasporto e rafforzare l’integrazione tra le aree urbane e

rurali
- Rafforzare la coesione territoriale all’interno delle aree funzionali transfrontaliere

1.1. Proteggere la biodiversità e garantire la gestione sostenibile delle risorse naturali

La protezione della biodiversità e la gestione sostenibile delle risorse naturali saranno realizzate
mediante azioni dirette alla tutela delle peculiarità ambientali, della ricchezza della biodiversità e
delle risorse naturali di elevato pregio. In considerazione della crescente importanza che le risorse
idriche rivestono all’interno dell’area-Programma, sarà rivolta particolare attenzione alla gestione
integrata o almeno coordinata dei bacini fluviali a carattere transfrontaliero, delle acque sotterranee
e dell’ecosistema marino nonché delle zone costiere coerentemente a quanto previsto dalla
Comunicazione ICZM della Commissione europea adottata il 7 giugno 2007. Parallelamente, il
Programma sarà incentrato sulla conservazione, gestione e sviluppo delle aree naturali
transfrontaliere protette (e non protette) e di quelle Natura 2000 al fine di accrescere il valore
dell’area eleggibile, che risulta essere una delle più preservate in Europa.

Elenco indicativo delle azioni:
- Soluzioni congiunte per la tutela, la gestione e lo sviluppo di parchi naturali, aree protette, aree

Natura 2000 (campagne di sensibilizzazione, promozione congiunta dei parchi, analisi delle
potenzialità per lo sviluppo, trasferimento di conoscenze).

- Soluzioni integrate per la gestione coordinata dei bacini fluviali transfrontalieri, delle acque
sotterranee e dell’ecosistema marino.

- Attività concernenti la tutela delle risorse idriche comuni (sviluppo di reti fognarie e accesso a
reti congiunte per l’acqua potabile).



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia �� so�03 marzo 2008

Proposta finale P.O. Italia-Slovenia 2007-2013

- Attività congiunte mirate alla tutela della biodiversità - comprese campagne di sensibilizzazione
rivolte ai visitatori dei siti naturali e alla cittadinanza in genere, promozione della cooperazione
con i diversi operatori presenti sul territorio.

1.2. Tutelare l’ambiente contro i rischi naturali e tecnologici e l’inquinamento, diminuire il
consumo energetico ed aumentare l’utilizzo delle fonti di energia rinnovabili

La salvaguardia dell’ambiente contro i rischi naturali e tecnologici e l’inquinamento, così come il
minor consumo dei combustibili fossili ed il maggior utilizzo delle risorse energetiche rinnovabili si
configurano come gli elementi-chiave per garantire lo sviluppo sostenibile dell’area-Programma,
che risulta in parte soggetta ad instabilità geologica, inondazioni, erosione della costa, pericolo
d’incendi e fenomeni sismici. Oltre a ciò, il trasporto di merci pericolose via terra e via mare e
l’inquinamento industriale rappresentano dei rischi tecnologici che devono essere debitamente
tenuti in considerazione e gestiti attraverso interventi coordinati di prevenzione e/o riduzione.

Sebbene l’utilizzo di energia rinnovabile all’interno dell’area-Programma risulti in linea con la
media dell’Unione Europea, il suo contributo non è allo stato attuale significativo. Per questo
motivo il Programma intende sostenere l’aumento della diversificazione delle risorse energetiche
rinnovabili ed un utilizzo più efficiente dell’energia stessa.

Elenco indicativo delle azioni:
- Coordinamento dei sistemi di gestione dei rifiuti nelle aree funzionali.
- Sviluppo di strategie e piani congiunti per la prevenzione e la riduzione dei rischi naturali (per

es., inondazioni/incendi, fenomeni sismici) e tecnologici.
- Armonizzazione dei metodi e dei sistemi per la gestione e la tutela dell’ambiente (per es.,

Valutazione Ambientale Strategica).
- Progetti pilota in materia di energie rinnovabili e risparmio energetico (riduzione dei consumi

energetici nelle abitazioni private, negli edifici pubblici e nelle imprese; produzione e utilizzo di
fonti energetiche alternative), comprese la campagne di sensibilizzazione, formazione e le
iniziative promozionali.

1.3. Migliorare l’accessibilità e i sistemi di trasporto e rafforzare l’integrazione tra le aree
urbane e rurali

Le problematiche inerenti l’accessibilità ed i trasporti all’interno dell’area-Programma, dovute
principalmente alla congestione del traffico stradale, all’inquinamento e allo scarso utilizzo del
trasporto pubblico, saranno affrontate attraverso attività congiunte volte a migliorare il
coordinamento e a favorire la creazione di sinergie tra i porti, gli aeroporti e le piattaforme
intermodali.

In considerazione del fatto che il territorio dell’area-Programma è caratterizzato dalla presenza di
città di piccole e medie dimensioni, circondate da zone rurali, il rafforzamento dei sistemi di
trasporto pubblico transfrontaliero per merci e passeggeri riveste particolare importanza al fine di
favorire l’accessibilità transfrontaliera, migliorare l’integrazione tra le aree urbane e rurali ed
assicurare una migliore accessibilità anche alle aree montane a bassa densità demografica.

Sarà, al contempo, valutata la possibilità di ricorrere a mezzi di trasporto alternativi ed eco-
compatibili.
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Elenco indicativo delle azioni:
- Miglioramento del coordinamento tra porti, aeroporti e piattaforme intermodali nell’area-

Programma.
- Promozione della sicurezza e trasferimento di conoscenze in materia di prevenzione in

situazioni di emergenza e gestione lungo le vie di comunicazione (aree portuali e marittime,
strade e ferrovie).

- Miglioramento dell’accessibilità dei sistemi di trasporto e comunicazione (con particolare
riferimento ad un migliore collegamento tra le aree urbane e rurali)

- Potenziamento di sistemi transfrontalieri di trasporto pubblico e mobilità sostenibile (comprese
le iniziative volte a promuovere l’utilizzo dei trasporti pubblici e dei circuiti di mobilità
sostenibili ed eco-compatibili).

1.4. Rafforzare la coesione territoriale all’interno delle aree funzionali transfrontaliere

L’appartenenza comune di Italia e Slovenia all’UE offre nuove opportunità per rafforzare
l’integrazione territoriale delle aree funzionali transfrontaliere (ad esempio, l’area carsica, quella
alpina, l’intera zona costiera, le aree urbane di Gorizia e Nova Gorica).

In quest’ottica, il Programma intende promuovere iniziative di pianificazione territoriale congiunta,
l’uso integrato dei servizi pubblici, un miglior coordinamento tra le amministrazioni ed ogni
ulteriore intervento diretto a migliorare la qualità della vita, dotando le suddette aree di ulteriori
capacità di sviluppo.

Elenco indicativo delle azioni:
- Promuovere la possibilità di cogliere le opportunità di sviluppo transfrontaliero per mezzo di

politiche congiunte più efficaci (comprese ricerche di mercato congiunte, studi di fattibilità,
programmi organizzativi).

- Pianificazione territoriale all’interno delle aree caratterizzate da un’elevata integrazione
territoriale.

- Migliore coordinamento tra le amministrazioni, i servizi pubblici ed i fornitori di servizi di
pubblica utilità al fine di migliorare la qualità della vita.

- Investimenti su piccola scala per il potenziamento delle infrastrutture locali (per es., strade di
collegamento transfrontaliero tra centri di piccole dimensioni, piste ciclabili nell’area-
Programma).

Beneficiari Asse 1
Enti pubblici, Consorzi pubblici e pubblico-privati, Università e Istituti di ricerca, Organizzazioni
non governative, Enti e Associazioni senza scopo di lucro, Agenzie di sviluppo locale, Enti gestori
delle aree protette, imprese e loro consorzi, Camere di Commercio, Associazioni di categoria e altri
beneficiari compatibili con la natura dell’Asse Prioritario.

Tipo di finanziamento
Aiuti non rimborsabili (contributi in conto capitale), aiuti (finanziamenti all’innovazione), altre
forme di finanziamento.

Qualora l’erogazione di contributi a soggetti privati configuri l’ipotesi di concessione di aiuti di
Stato, verranno applicate le regole comunitarie vigenti in tale materia
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Spese ammissibili e intensità di aiuto

Sono ammissibili le spese effettivamente sostenute a decorrere dal 1 gennaio 2007.
Le spese ammissibili verranno individuate nelle apposite procedure di evidenza pubblica per la
selezione degli interventi, in conformità con quanto disposto dall’Art. 56 del Reg. (CE) n.
1083/2006, degli Artt. 7 e 13 del Reg. (CE) n. 1080/2006 e dagli Artt. 48, 49, 50, 51, 52, 53 del
Reg. (CE) n. 1828/2006.
Tra le spese ammissibili rientrano quelle sostenute per la preparazione e la presentazione delle
richieste di rimborso relative agli interventi, nonché quelle relative all’attività di controllo prevista
dall’art. 16 del Regolamento n. 1080/2006 nei limiti della percentuale massima definita nelle
procedure di evidenza pubblica.

ASSE PRIORITARIO N. 2: “COMPETITIVITÀ E SOCIETÀ BASATA SULLA CONOSCENZA”

Il presente Asse Prioritario è concepito come una linea d’azione fondamentale all’interno del
quadro strategico del P.O., al fine di promuovere in modo diretto la competitività, soprattutto
attraverso l’impulso alla modernizzazione e all’innovazione della struttura economica propria
dell’area ammissibile. Al riguardo si sono maturate esperienze molto valide in diversi contesti ed
accumulate conoscenze che però sono rimaste finora nella maggior parte dei casi isolate. La
cooperazione transfrontaliera qui delineata risulta pienamente in linea con le disposizione fissate
dalla Strategia di Lisbona e mira a risolvere i problemi emersi nel passato.

Nello specifico, alla base dell’approccio proposto si trovano le iniziative di ricerca congiunta ed
innovazione – rispettose dell’ambiente -, finalizzate ad aumentare la competitività e lo sviluppo di
una società basata sulla conoscenza.

L’Asse Prioritario 2 è volto a raggiungere i seguenti obiettivi operativi:

- Aumentare la competitività delle PMI
- Sviluppare congiuntamente le potenzialità del turismo
- Promuovere la R&S e l’economia basata sulla conoscenza
- Migliorare e qualificare il potenziale occupazionale attraverso sistemi coordinati di istruzione

superiore e formazione

2.1. Aumentare la competitività delle PMI

Per poter rafforzare la competitività è assolutamente necessario superare le barriere esistenti tra i
due sistemi economico-produttivi, che tendono tuttora a porsi in concorrenza reciproca piuttosto che
a cooperare.

L’analisi condotta rivela potenzialità importanti in diversi settori dell’economia, della ricerca e
dell’innovazione. Il comparto dell’industria e delle PMI offre opportunità tese a migliorare in modo
congiunto la competitività.

Particolare attenzione è rivolta, nello specifico, alle azioni congiunte promosse da incubatori di
imprese, centri di innovazione, parchi scientifici e tecnologici in grado di riconoscere il valore
aggiunto derivante dalla messa in comune delle esperienze italo-slovene, così da sviluppare nuove
potenzialità da mettere a disposizione dei giovani imprenditori e ricercatori. L’eccellenza della
conoscenza, la presenza di personale di grande esperienza e di strutture e apparecchiature tecniche
dovrebbero essere condivise nell’ambito di tematiche selezionate e progetti di ricerca. Il Programma
sostiene, altresì, i programmi congiunti di internazionalizzazione, i progetti congiunti di promozione
verso i nuovi mercati esteri, la fruizione congiunta di servizi da parte delle imprese, ecc.
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Elenco indicativo delle azioni:
- Iniziative congiunte tra aree produttive e parchi industriali (reti, servizi comuni, ecc.).
- Iniziative congiunte dirette a promuovere le attività imprenditoriali, anche nelle zone marginali

e rurali.
- Misure a supporto del processo di internazionalizzazione congiunta (delle PMI come pure dei

“cluster” produttivi), ivi compresa la promozione dei prodotti.
- Iniziative congiunte di marketing territoriale (attirando le imprese ed il commercio e

migliorando le potenzialità di investimento nell’area).
- Acquisizione di tecnologie dell’informazione (IT) e di servizi finanziari da parte delle PMI.

2.2. Sviluppare congiuntamente le potenzialità del turismo

Il turismo rappresenta una delle “risorse” più preziose per lo sviluppo dell’area-Programma nel suo
complesso. Una grande opportunità è rappresentata dallo sviluppo di un approccio integrato,
incentrato su specifici segmenti nell’ambito del turismo piuttosto che sul turismo di massa,
obiettivo da conseguire attraverso gli strumenti più idonei a garantire lo sviluppo congiunto delle
potenzialità turistiche.

In questo ambito il Programma intende incentivare la produzione ed il marketing dei prodotti tipici
locali - agricoli ed ittici -, e lo sviluppo dell’agriturismo nel suo complesso. L’agricoltura
rappresenta, infatti, tuttora una grande potenzialità per lo sviluppo delle aree rurali dal momento che
in vari settori sono stati sviluppati nuovi prodotti, processi e marchi altamente specializzati.

Elenco indicativo delle azioni:
- Iniziative congiunte di marketing e promozione volte a sviluppare risorse e mete turistiche

all’interno dell’area-Programma nel rispetto dei principi di sostenibilità (incentrate, in
particolare, su specifici “segmenti” quali il turismo culturale, naturale e scientifico, terme e
“wellness”, sport e turismo attivo, agriturismo, percorsi enogastronomici, “turismo
accessibile”). Promozione del turismo e marketing dei prodotti tipici in parallelo, secondo un
approccio integrato.

- Creazione di pacchetti turistici integrati congiunti.

2.3. Promuovere la R&S e l’economia basata sulla conoscenza

Il miglioramento della ricerca e dell’innovazione tecnologica ed il rafforzamento della
collaborazione tra le università, i centri di ricerca e le imprese costituiscono il presupposto
fondamentale per rendere l’area-Programma maggiormente competitiva.

Considerando il ricco potenziale delle strutture in ambito scientifico ed orientate alla ricerca e
all’innovazione all’interno dell’area-Programma, risulta importante sostenere il trasferimento
tecnologico tra le imprese e gli istituti di ricerca, promuovere l’adozione di soluzioni innovative
“altamente tecnologiche” e soprattutto stimolare la creazione di reti tra i soggetti italiani e sloveni
nel settore R&ST.

Elenco indicativo delle azioni:
- Iniziative congiunte dirette a promuovere l’innovazione e lo sviluppo tecnologico delle imprese.
- Misure volte a favorire il trasferimento tecnologico tra gli istituti tecnologici/di ricerca e le

imprese dell’area-Programma.
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- Messa in rete dei poli scientifici e tecnologici; iniziative congiunte tra gli incubatori di imprese,
i centri di innovazione, i parchi scientifici e tecnologici; sviluppo di “cluster” transfrontalieri
altamente tecnologici.

- Iniziative di cooperazione tra istituti di ricerca ed università, enti pubblici per l’istruzione/la
formazione e imprese.

2.4. Migliorare e qualificare il potenziale occupazionale attraverso sistemi coordinati di
istruzione superiore e formazione

Per garantire lo sviluppo di risorse umane di valore nell’area-Programma, le azioni necessitano di
essere supportate da interventi congiunti di formazione professionale diretti, tra l’altro, a
riqualificare i lavoratori e a favorire l’inserimento nel mercato del lavoro di personale qualificato in
un contesto transfrontaliero. In tal modo sarà, pertanto, possibile utilizzare al meglio i risultati delle
attività di ricerca ed innovazione tecnologica e contribuire, al contempo, a prevenire la cosiddetta
“fuga di cervelli”.

Il Programma è incentrato sulla realizzazione di progetti di “formazione permanente” e sul
rafforzamento dei rapporti di collaborazione tra gli istituti di formazione professionale.

Elenco indicativo delle azioni:
- Messa in rete degli enti di formazione professionale e sviluppo di programmi congiunti,

realizzazione di programmi di formazione professionale e “formazione permanente” in settori di
interesse comune.

- Messa in rete degli enti di istruzione superiore.
- Azioni sistematiche dirette a potenziare gli enti di formazione presenti sul territorio e ad

identificare sistemi di formazione innovativi.

Beneficiari Asse 2
Enti pubblici, Consorzi pubblici e pubblico-privati, Università e Istituti di ricerca, Parchi scientifici
e tecnologici, Centri di innovazione, Enti e Associazioni senza scopo di lucro, Agenzie di sviluppo
locale, imprese e loro consorzi, distretti industriali, Camere di Commercio, Associazioni di
categoria, Enti di formazione professionale e altri beneficiari compatibili con la natura dell’Asse
Prioritario.

Tipo di finanziamento
Aiuti non rimborsabili (contributi in conto capitale), aiuti (contributi in conto interesse,
finanziamenti a tasso agevolato), capitale di rischio, altre forme di finanziamento.

Qualora l’erogazione di contributi a soggetti privati configuri l’ipotesi di concessione di aiuti di
Stato, verranno applicate le regole comunitarie vigenti in tale materia.

Spese ammissibili e intensità di aiuto
Sono ammissibili le spese effettivamente sostenute a decorrere dal 1 gennaio 2007.
Le spese ammissibili verranno individuate nelle apposite procedure di evidenza pubblica per la
selezione degli interventi in conformità con quanto disposto dall’Art. 56 del Reg. (CE) n.
1083/2006, degli Artt. 7 e 13 del Reg. (CE) n. 1080/2006 e dagli Artt. 48, 49, 50, 51, 52, 53 del
Reg. (CE) n. 1828/2006.
Tra le spese ammissibili rientrano quelle sostenute per la preparazione e presentazione delle
richieste di rimborso relative agli interventi, nonché quelle relative all’attività di controllo prevista
dall’art. 16 del Regolamento n. 1080/2006 nei limiti della percentuale massima definita nelle
procedure di evidenza pubblica.
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ASSE PRIORITARIO N. 3: “INTEGRAZIONE SOCIALE”

Uno dei principali obiettivi del Programma riguarda il miglioramento della comunicazione e della
cooperazione sociale e culturale, al fine di soddisfare la crescente richiesta dei cittadini di
migliorare i servizi e la conoscenza reciproca ed abbattere altresì le barriere di natura storica,
culturale e sociale tuttora esistenti

Si tratta di obiettivi che dovrebbero essere raggiunti rafforzando la collaborazione esistente sia
attraverso la valorizzazione del patrimonio storico, culturale e linguistico, sia stimolando la
creazione di reti tra le istituzioni italiane e slovene.

L’Asse Prioritario 3 è volto a raggiungere i seguenti obiettivi operativi:
- Rafforzare i sistemi di comunicazione e di istruzione
- Salvaguardare la conoscenza e la fruizione del patrimonio culturale ed accrescere gli scambi

culturali
- Aumentare la qualità della vita attraverso lo sviluppo coordinato dei sistemi sanitari e sociali

3.1. Rafforzare i sistemi di comunicazione e di istruzione

Per quanto riguarda la comunicazione, in passato era stata evidenziata una crescente richiesta
relativamente ad una migliore copertura transfrontaliera dei “media” sia per quanto riguarda la
comunicazione istituzionale che quella rivolta al pubblico in generale. Mediante iniziative
congiunte tra i “media”, il Programma intende garantire l’accesso dei cittadini residenti nell’area-
Programma ad informazioni simili o confrontabili, in lingua italiana e slovena, il che contribuirà
sicuramente ad accrescere la conoscenza reciproca, considerata un elemento basilare per migliorare
il livello generale della cooperazione.

Per quanto concerne l’istruzione, la conoscenza reciproca può essere incoraggiata tramite iniziative
congiunte attuate nell’ambito dell’istruzione primaria e secondaria, come pure a livello
universitario. Al riguardo, pur nella sostanziale diversità dei sistemi di istruzione, la riforma dei
programmi universitari in ambito comunitario attualmente in corso rappresenta uno strumento
importante per migliorare la collaborazione tra le università italiane e slovene, mediante la
realizzazione di attività congiunte di ricerca e lo sviluppo di programmi accademici di laurea e post-
laurea.

Elenco indicativo delle azioni:
- Attività transfrontaliere nel settore della comunicazione, da attuarsi per mezzo dei canali

esistenti e di nuovi canali - basati sulle TIC -, comprendenti la comunicazione interistituzionale
e quella rivolta al pubblico in genere, con particolare attenzione alle minoranze italiana e
slovena (TV, radio, quotidiani, riviste, media elettronici).

- Creazione di centri di informazione transfrontalieri rivolti ai cittadini e di piattaforme
specificamente mirate a garantire parità di accesso, in lingua italiana e slovena, e ad informare
la popolazione dell’area-Programma.

- Misure di cooperazione tra gli istituti scolastici nell’ambito dell’istruzione primaria e secondaria
per migliorare la conoscenza reciproca.

- Azioni volte a rafforzare la cooperazione tra le università (ivi compresi i programmi accademici
congiunti e la promozione della mobilità degli studenti).
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- Programmi di ricerca congiunti concernenti l’ambiente, la storia, il patrimonio culturale ed altri
ambiti selezionati nell’area-Programma.

3.2. Salvaguardare la conoscenza e la fruizione del patrimonio culturale ed accrescere gli
scambi culturali

La cultura ed il patrimonio culturale rappresentano risorse fondamentali per lo sviluppo dell’area-
Programma. Grazie alla presenza di numerosi siti patrimonio dell’Unesco ed archeologici, musei,
gallerie e centri culturali - che arricchiscono il territorio transfrontaliero – la cooperazione culturale
assume particolare rilevanza anche da un punto di vista economico, in un’ottica di miglioramento
dell’attrattività e della competitività del territorio stesso. Ne consegue, pertanto, la necessità di
concentrarsi sulla valorizzazione e sulla tutela del patrimonio e del paesaggio culturale attraverso
interventi in rete orientati alla salvaguardia, al restauro, alla creazione di itinerari congiunti, nonché
alla promozione e al marketing congiunti.

Risulta importante, al contempo, sostenere lo sviluppo della produzione culturale contemporanea
attraverso la creazione di reti tra le istituzioni culturali, garantire l’utilizzo congiunto delle
infrastrutture del settore e l’attuazione di progetti congiunti, promuovere in modo congiunto la
produzione artistica e la valorizzazione delle risorse umane. Si rende, inoltre, necessario rafforzare
la cooperazione, in particolare in ambito teatrale, musicale, letterario, multimediale e nelle arti
visive. Vanno, infine, rimosse le barriere linguistiche attraverso il ricorso ai moderni strumenti
relativi ai sottotitoli - da impiegare sia in campo teatrale che cinematografico - e la traduzione di
pubblicazioni accademiche, letterarie, ecc.

Elenco indicativo delle azioni:
- Collegamento in rete e utilizzo congiunto delle infrastrutture culturali.
- Scambio di pratiche e procedure in materia di tutela del patrimonio culturale (per es. restauro di

edifici storici e conservazione di beni culturali, tecniche di digitalizzazione e archiviazione).
- Realizzazione congiunta di iniziative ed eventi culturali (per es. itinerari culturali tematici,

scambio di collezioni).
- Sviluppo congiunto e scambio di produzioni artistiche (teatro, musica, multimedia, arti visive e

letteratura).

3.3. Aumentare la qualità della vita attraverso lo sviluppo coordinato dei sistemi sanitari e
sociali

I settori sociale e sanitario rappresentano gli elementi-chiave per assicurare un aumento della
qualità della vita all’interno dell’area-Programma. Entrambi i sistemi risultano essere attualmente di
competenza esclusiva italiana e slovena, anche se in passato sono stati compiuti vari sforzi tesi ad
identificare nuove sinergie.

Per tale ragione rivestono importanza le azioni finalizzate a migliorare l’accesso dei cittadini alle
strutture sanitarie, sociali e sportive attraverso la creazione di reti sostenibili (tra gli ospedali ed i
centri funzionali congiunti per la fornitura di servizi sanitari nell’intera area-Programma), l’impiego
di tecnologie innovative (TIC) nel settore della sanità, la ricerca applicata e lo sviluppo congiunto
dei sistemi welfare.
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Elenco indicativo delle azioni:
- Misure volte a facilitare l’accesso dei cittadini all’assistenza sanitaria, ottimizzando l’impiego

delle infrastrutture esistenti in campo socio-sanitario.
- Progetti congiunti diretti a potenziare il sistema logistico e l’utilizzo delle TIC nel settore

sanitario, al fine di migliorare i servizi nel contesto transfrontaliero.
- Azioni intese a migliorare l’integrazione delle “categorie svantaggiate”.
- Utilizzo congiunto delle infrastrutture sportive e sociali, al fine di ottimizzarne l’impiego.

Beneficiari Asse 3
Enti pubblici, Consorzi pubblici e pubblico-privati, Università e Istituti di ricerca, Organizzazioni
non governative, Enti e Associazioni senza scopo di lucro, Agenzie di sviluppo locale, imprese e
loro consorzi, Camere di Commercio, Enti di formazione professionale e altri beneficiari
compatibili con la natura dell’Asse Prioritario.

Tipo di finanziamento
Aiuti non rimborsabili (contributi in conto capitale), aiuti (contributi in conto interesse,
finanziamenti a tasso agevolato) e altre forme di finanziamento.

Qualora l’erogazione di contributi a soggetti privati configuri l’ipotesi di concessione di aiuti di
Stato, verranno applicate le regole comunitarie vigenti in tale materia.

Spese ammissibili e intensità di aiuto
Sono ammissibili le spese effettivamente sostenute a decorrere dal 1 gennaio 2007.
Le spese ammissibili verranno individuate nelle apposite procedure di evidenza pubblica per la
selezione degli interventi in conformità con quanto disposto dall’Art. 56 del Reg. (CE) n.
1083/2006, degli Artt. 7 e 13 del Reg. (CE) n. 1080/2006 e dagli Artt. 48, 49, 50, 51, 52, 53 del
Reg. (CE) n. 1828/2006.
Tra le spese ammissibili rientrano quelle sostenute per la preparazione e presentazione delle
richieste di rimborso relative agli interventi, nonché quelle relative all’attività di controllo prevista
dall’art. 16 del Regolamento n. 1080/2006 nei limiti della percentuale massima definita nelle
procedure di evidenza pubblica.

ASSE PRIORITARIO N. 4: “ASSISTENZA TECNICA”

L’Asse Prioritario 4 “Assistenza tecnica” mira a garantire un’elevata qualità nella gestione,
sorveglianza e controllo del P.O. attraverso il coinvolgimento degli organismi e delle autorità a ciò
preposti, così come descritto dettagliatamente nel successivo Capitolo 6. L’attuazione delle attività
di assistenza tecnica sarà realizzata in conformità con le disposizioni stabilite dai rilevanti
regolamenti comunitari, con particolare riferimento alla realizzazione di uno specifico Piano di
Comunicazione inteso a fornire informazioni sul Programma a tutti i cittadini interessati.

Attraverso le attività di assistenza tecnica, quali il monitoraggio, il controllo, la comunicazione e
l’informazione, si intende, pertanto, garantire il corretto funzionamento del sistema di gestione e
sorveglianza del P.O. In particolare, per quanto concerne l’attività di monitoraggio, sarà
implementato un sistema basato sulla quantificazione degli indicatori di realizzazione, risultato ed
impatto in grado di misurare costantemente lo stato di avanzamento finanziario, fisico e procedurale
del Programma. Tale sistema sarà in grado di interfacciarsi con quello nazionale italiano e
comunitario “SFC 2007” al fine di monitorare l’Obiettivo “Cooperazione territoriale europea” e
consentirà di “misurare” il rispetto dei principi fondamentali di parità tra uomini e donne e di non
discriminazione, nonché di sviluppo sostenibile a cui si ispira il P.O.
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Il sistema di monitoraggio consente, in particolare, di evidenziare:

- l’ammontare delle risorse finanziarie disponibili a valere sul Programma;
- i progetti finanziati e la loro tempistica di attuazione;
- i dati finanziari, procedurali e fisici necessari per lo svolgimento delle attività di sorveglianza,

controllo e valutazione;
- l’evidenza in merito alla presenza di eventuali criticità che possono rallentare o ostacolare

l’attuazione del Programma o dei singoli progetti finanziati.

Il sistema di monitoraggio sarà organizzato in conformità con le raccomandazioni formulate
all’interno del Rapporto Ambientale.

Per quanto concerne le attività di controllo, il “Sistema di controllo” è illustrato dettagliatamente nel
Capitolo 6.

L’attuazione delle attività previste dalla Strategia di Comunicazione del P.O. sarà affidata, laddove
possibile, al Segretariato Tecnico Congiunto (STC) e all’Info-Point oppure verrà esternalizzata, nel
rispetto delle disposizioni vigenti in materia di appalti di servizi.

Al fine di migliorare la qualità, l’efficacia e la coerenza dell’intervento dei Fondi, nonché la
strategia e l’attuazione del P.O., si prevede di affidare l’incarico concernente la valutazione “in
itinere” ad un soggetto esterno, indipendente dagli organismi preposti alla gestione del Programma.
L’attività di valutazione dovrà anche fornire informazioni in merito alla concreta applicazione dei
principi di pari opportunità, non discriminazione e sviluppo sostenibile e si baserà principalmente su
indagini specifiche in merito ad aspetti rilevanti per l’attuazione, l’adeguamento e la pianificazione
strategica del P.O., che saranno definite con il contributo di tutte le parti coinvolte, tenendo conto
delle esigenze conoscitive del partenariato istituzionale e socio-economico, nonché dei portatori di
interesse. L’attività di valutazione si svolgerà nella fase iniziale del P.O. (per esaminare la
possibilità di migliorarne l’attuazione), durante l’attuazione (per migliorare i processi attuativi e, se
del caso, apportare alcuni aggiustamenti al P.O.), nella fase finale ed a conclusione dell’intervento
(soprattutto per raccogliere le conoscenze acquisite ed informare la collettività – per mezzo di un
Rapporto – in merito ai risultati raggiunti). La valutazione dovrà tenere in debita considerazione i
temi ambientali, al fine di verificare l’effettiva integrazione ed il conseguimento di tali aspetti nelle
politiche finanziate dalla Cooperazione territoriale ed accrescere la consapevolezza in merito agli
effetti ambientali dei progetti realizzati.

Le procedure di selezione relative alle attività di assistenza tecnica saranno attivate nel rispetto dei
principi di pari opportunità tra uomini e donne e non discriminazione.

Elenco indicativo delle tipologie di intervento

1.1. Garantire il corretto funzionamento dei sistemi di gestione, sorveglianza e controllo
del P.O.

- Istituzione, gestione e coordinamento del Segretariato Tecnico Congiunto.
- Preparazione, gestione, monitoraggio e controllo del P.O.
- Attività dirette al miglioramento degli aspetti amministrativi inerenti l’attuazione del P.O.

4.2. Migliorare la qualità, l’efficacia e la coerenza dell’intervento dei Fondi, nonché la
strategia e l’attuazione del P.O.

- Valutazione del P.O.
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4.3. Promuovere il P.O. e i progetti finanziati attraverso attività di disseminazione
- Attività di comunicazione ed informazione in conformità con il Piano di Comunicazione del

Programma.

4.f Coordinamento e sinergie con altri interventi finanziati dai Fondi
strutturali

L’inserimento della “Cooperazione territoriale europea” tra gli Obiettivi della Politica di Coesione
testimonia il suo accresciuto ruolo strategico ed, in particolare, l’importanza che il filone della
Cooperazione transfrontaliera riveste nel periodo di programmazione 2007-2013.
In linea generale si ritiene di evidenziare che la natura, le specificità ed il rigido quadro normativo
di riferimento della Cooperazione transfrontaliera, diretta a finanziare iniziative congiunte tra
territori appartenenti a Stati diversi, garantiscono da eventuali rischi di sovrapposizione con gli altri
interventi co-finanziati dai Fondi Strutturali in ciascun Paese membro.

Il Programma sloveno “Convergenza”
Il P.O. FESR prevede delle priorità concernenti principalmente la realizzazione di investimenti.
Nell’ambito della prima priorità – Rete di sviluppo della Slovenia – il P.O. intende sostenere
l’aumento delle attività di R&S sul territorio sloveno incoraggiando la realizzazione di progetti
attuati in modo congiunto dalle strutture che operano nel settore della ricerca accademica ed
imprenditoriali, nonché attraverso investimenti diretti all’ammodernamento e all’acquisto di
attrezzature R&S e tecnologiche a favore delle imprese. Anche l’innovazione di prodotto,
tecnologica, di processo, ecc. riveste particolare importanza. Le azioni dirette allo sviluppo di un
ambiente favorevole alle imprese saranno dirette a co-finanziare la costruzione di centri economici,
di ricerca e logistici, quali i parchi tecnologici, le reti di incubatori regionali di imprese, i centri di
eccellenza, le derivazioni di spin-off da corsi universitari, gli uffici per il trasferimento tecnologico
ed i centri di formazione inter-imprenditoriale.
Rivolgendo l’attenzione soprattutto alle attività di tipo “soft”, come la creazione di reti di
cooperazione e strutture tra i diversi attori, al fine di favorire lo scambio di esperienze e conoscenze
su entrambi i lati del confine, il P.O. Italia-Slovenia 2007-2013 prevede alcune azioni
complementari rispetto a quelle finanziate dal P.O. FESR.
Il P.O. Italia-Slovenia destinerà i propri fondi in via prioritaria a progetti che abbiano una chiara
valenza transfrontaliera, che differiscono da quelli a valere sul Programma FESR “Convergenza”
relativamente al contenuto ed al beneficiario.

I Programmi italiani “Competitività regionale”
Se confrontato con le proposte di P.O.R. (Programmi Operativi Regionali) FESR elaborate dalle
Regioni Friuli Venezia Giulia, del Veneto ed Emilia-Romagna a valere sull’Obiettivo
“Competitività regionale”, il Programma di cooperazione transfrontaliera Italia-Slovenia condivide
buona parte delle priorità strategiche. Le maggiori analogie riguardano il rafforzamento del sistema
produttivo, la diffusione dell’innovazione e di una società basata sulla conoscenza, la qualificazione
ambientale ed energetica.
La compatibilità della strategia e degli obiettivi specifici consentirà, pertanto, di attivare delle
sinergie con gli interventi attuati a valere sui P.O.R., potenziandone i risultati e gli impatti.
La possibilità di realizzare dei progetti “integrati” co-finanziati, a seconda della natura specifica
dell’intervento, in parte dai P.O.R. FESR ed in parte dai fondi destinati alla cooperazione
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transfrontaliera Italia-Slovenia, fornirà delle buone occasioni in un’ottica di promozione dello
sviluppo socio-economico del territorio.
Inoltre, in base all’attuale stato di definizione dei suddetti P.O.R. non si intravedono rischi di
sovrapposizione, soprattutto in considerazione del fatto che le iniziative co-finanziate a valere sul
P.O. Italia-Slovenia dovranno necessariamente essere state ideate da un partenariato transfrontaliero
e trovare attuazione all’interno dell’area-Programma ammissibile, mentre quelle a valere sui P.O.R.
FESR avranno una valenza esclusivamente regionale. Il rischio di duplicazione è altresì limitato
dalla diversa collocazione geografica, ovvero dalla non coincidenza delle aree eleggibili alla
“Competitività regionale” con quelle proprie “Cooperazione transfrontaliera”.

I Programmi per l’ “Occupazione” (FSE)
Il Programma co-finanziato dal FSE in Slovenia prevede misure di qualificazione ed occupazione
rivolte a specifici gruppi di destinatari presenti sul mercato del lavoro, in particolare le donne ed i
lavoratori anziani. Oltre alla qualificazione delle persone disoccupate, è prevista la qualificazione di
quelle attualmente occupate: in questi casi il focus è rivolto soprattutto sui lavoratori anziani e su
quelli aventi scarse qualifiche. La concentrazione su determinate categorie di destinatari dovrebbe
fare fronte al fenomeno dell’esclusione dal mercato del lavoro di alcuni gruppi della popolazione
occupata. Dovrebbe, inoltre, essere sostenuto un accesso corretto ed equilibrato al mercato del
lavoro. Si ritiene di evidenziare, poi, che le suddette misure orientate alla qualificazione devono
essere considerate complementari rispetto a quelle dirette all’innovazione.
In linea con la strategia di Lisbona, la politica per l’occupazione illustrata nel QSN italiano è
incentrata sui seguenti obiettivi: accrescere l’adattabilità dei lavoratori, delle imprese e degli
imprenditori, al fine di migliorare l’anticipazione e la gestione positiva dei cambiamenti economici;
favorire l’accesso all’occupazione e l’inserimento sostenibile nel mercato del lavoro delle persone
in cerca di impiego e di quelle inattive; rafforzare l’inclusione sociale delle persone svantaggiate, ai
fini della loro integrazione e combattere ogni forma di discriminazione nel mondo del lavoro;
potenziare il capitale umano promuovendo sistemi innovativi di istruzione e formazione, iniziative
“life long learning”, la creazione di reti tra le istituzioni che operano nel campo dell’istruzione
superiore, i centri di ricerca e tecnologici, le imprese.
Sulla base delle linee guida fissate a livello nazionale, ciascuna Regione italiana Partner del P.O.
Italia-Slovenia elabora il proprio P.O. a valere sul FSE.
Il P.O. transfrontaliero Italia-Slovenia intende, d’altro canto, migliorare e qualificare i potenziali
occupazionali attraverso sistemi coordinati di istruzione superiore e formazione; promuovere misure
congiunte di formazione professionale a supporto della riqualificazione dei lavoratori e
dell’inserimento nel mercato del lavoro di personale qualificato; rafforzare la collaborazione tra gli
istituti che operano nel campo dell’istruzione e della formazione professionale e le università;
attuare programmi “life long learning”.
Le azioni concernenti l’occupazione rivestono un’importanza strategica anche in considerazione del
futuro ingresso della Repubblica di Slovenia nello “spazio Schenghen”, che faciliterà la libera
circolazione delle persone e la mobilità transfrontaliera.
Se confrontate con l’obiettivo proprio del FSE, le misure per la qualificazione finanziate a valere sul
P.O. Italia-Slovenia saranno correlate alle esigenze del contesto transfrontaliero, così come
evidenziato dai beneficiari finali nell’ambito dei progetti, piuttosto che rivolgersi ai singoli
individui.

Gli altri Programmi a valere sull’Obiettivo “Cooperazione territoriale europea”
Come noto, la “Cooperazione territoriale europea” si declina in tre filoni, intesi a rafforzare la
cooperazione transfrontaliera, transnazionale ed interregionale. In base a ciò, è possibile individuare
alcuni elementi di raccordo e potenziale sinergia con i Programmi sotto riportati, che risultano
essere quelli più rilevanti ai fini dell’analisi condotta nel presente paragrafo.
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Dal momento che l’area-Programma è interessata da numerosi altri Programmi “Cooperazione
territoriale europea”, particolare attenzione sarà prestata dal Comitato di Sorveglianza dell’attuale
P.O. al fine di assicurare il coordinamento necessario ed evitare qualsiasi forma di sovrapposizione.
In aggiunta, si ritiene di evidenziare che proprio a tale fine – nell’ambito dell’Obiettivo
“Cooperazione territoriale europea” – il QSN italiano prevede la costituzione di un Gruppo
strategico di coordinamento.

Coordinamento con gli altri Programmi di Cooperazione transfrontaliera
Alcune aree NUTS III ricomprese nel P.O. Italia-Slovenia 2007-2013 fanno altresì parte dell’area
eleggibile alla cooperazione transfrontaliera nell’ambito dei seguenti Programmi:

 Italia-Austria;
 IPA Transfrontaliero Adriatico.

Italia-Austria
Il Programma mira a promuovere uno sviluppo equilibrato, sostenibile e duraturo e l’integrazione
armoniosa dell’area transfrontaliera, caratterizzata da barriere naturali ed amministrative, nel più
ampio contesto territoriale, per rafforzare l’attrattività e la competitività della regione e dei suoi
soggetti protagonisti.
Gli obiettivi specifici nei quali si articola tale strategia appaiono in linea con quelli propri del
Programma Italia-Slovenia. In particolare, entrambi i P.O. condividono la necessità di rendere
maggiormente competitivo il sistema economico-produttivo puntando sulla ricerca,
sull’innovazione e sullo sviluppo di un sistema di istruzione e formazione professionale di elevato
livello; migliorare l’accesso dei cittadini ai servizi e alle reti per il trasporto, l’informazione e la
comunicazione; rafforzare le azioni di salvaguardia e difesa dell’ambiente e promuovere interventi
di prevenzione dei rischi, nonché di efficienza energetica; intensificare la cooperazione in ambito
culturale e socio-sanitario.
La possibilità contemplata dal P.O. Italia-Austria di realizzare progetti “trilaterali”, estendendo la
cooperazione ad alcune regioni della Repubblica di Slovenia, consentirà di attivare importanti
sinergie e rafforzare l’impatto degli interventi sullo sviluppo del territorio interessato.

IPA Transfrontaliero Adriatico
Il principale obiettivo del Programma è di rafforzare le strategie comuni tra le regioni dell’area
adriatica attraverso azioni integrate e sostenibili.
I maggiori punti di contatto con il P.O. Italia-Slovenia riguardano il conseguimento degli obiettivi
specifici di seguito elencati: la diffusione della ricerca e dell’innovazione; la tutela e valorizzazione
del patrimonio naturale e culturale; la prevenzione dei rischi naturali e tecnologici; il
potenziamento, l’integrazione e l’ottimizzazione dell’utilizzo delle infrastrutture esistenti, incluso il
miglioramento dei servizi di trasporto – nel rispetto dell’intermodalità e della sostenibilità – ed un
maggiore accesso da parte dei cittadini alle tecnologie dell’informazione e della comunicazione.

Coordinamento con la Cooperazione transnazionale
Il territorio ammissibile alla cooperazione transfrontaliera italo-slovena rientra in quattro aree
transnazionali interessate dall’Obiettivo “Cooperazione territoriale europea” della programmazione
2007-2013:
 Spazio alpino;
 Spazio Europeo centrale;
 Spazio Europeo sud-orientale;
 Spazio Mediterraneo.
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Spazio Alpino
Il territorio dello Spazio Alpino copre gran parte dell’area ammissibile al P.O. Italia-Slovenia
(Regioni Friuli Venezia Giulia e Veneto; Repubblica di Slovenia).
La strategia del Programma risulta articolata in tre Assi prioritari volti a rafforzare la competitività e
l’attrattività del territorio, migliorare l’accessibilità e la comunicazione, promuovere la tutela
dell’ambiente e la prevenzione dei rischi naturali e tecnologici.
Gli obiettivi specifici appaiono in linea con quelli previsti dal P.O. Italia-Slovenia, pertanto tra i due
Programmi si potranno sviluppare sinergie relative all’attuazione di interventi finalizzati al
raggiungimento dei seguenti obiettivi specifici: salvaguardia e valorizzazione delle risorse naturali e
culturali e definizione di strategie congiunte per la gestione del rischio; sviluppo del sistema
imprenditoriale, al fine di renderlo maggiormente competitivo sul mercato europeo ed
internazionale, puntando sulla ricerca e sull’innovazione; rafforzamento dell’integrazione tra le aree
urbane, rurali e montane, al fine di eliminare le condizioni di perifericità e promuovere uno
sviluppo equilibrato ed armonioso del territorio; aumento della qualità della vita ed accresciuto
accesso da parte dei cittadini ai servizi; ottimizzazione dell’impiego delle infrastrutture di trasporto
esistenti, anche al fine di garantire le connessioni con le grandi reti europee, in un’ottica integrata,
intermodale e sostenibile.

Spazio europeo centrale e Spazio europeo sud-orientale
Nel settennio 2007-2013 il Programma CADSES, operativo nella scorsa tornata di programmazione
nell’ambito della cooperazione transnazionale, risulta suddiviso in due spazi: quello europeo
centrale e quello sud-orientale.

Spazio europeo centrale
Il Programma, che ricomprende l’intero territorio eleggibile alla cooperazione transfrontaliera italo-
slovena, si pone l’obiettivo di rafforzare la coesione territoriale, promuovere l’integrazione interna
ed aumentare la competitività dell’Europa centrale.
Tale strategia presenta diverse analogie con quella propria del P.O. Italia-Slovenia, innanzitutto per
quanto riguarda l’attenzione rivolta all’innovazione, considerata come requisito indispensabile per
accrescere la competitività del territorio. Si ritiene, al riguardo, di precisare come il concetto di
innovazione assuma connotati diversi a seconda del contesto di riferimento: nel caso della
cooperazione transfrontaliera esso viene ad indicare piuttosto l’innovazione di processo e di
prodotto presso le PMI, al fine di rafforzarne la posizione sui mercati europei; diversamente, nel
quadro della cooperazione transnazionale, che vede coinvolto un maggior numero di attori
provenienti da Paesi diversi, tale concetto assume una valenza più ampia e risulta orientato al
raggiungimento dei target previsti dalla strategia di Lisbona.
Le strategie dei Programmi Spazio europeo centrale ed Italia-Slovenia condividono altresì
l’obiettivo di creare una rete di trasporto sostenibile e sicura, al fine di ridurre l’isolamento di
alcune aree e favorire uno sviluppo armonioso ed equilibrato; aumentare l’accesso alle nuove
tecnologie dell’informazione e della comunicazione; gestire l’ambiente in modo responsabile;
prevenire i rischi naturali e tecnologici e valorizzare il patrimonio naturale e culturale.

Spazio europeo sud-orientale
L’obiettivo generale dello Spazio europeo sud-orientale, che interessa l’area ammissibile alla
cooperazione Italia-Slovenia nella sua interezza, è di sviluppare partenariati di livello transnazionale
su questioni di importanza strategica, al fine di migliorare il processo di integrazione territoriale,
economica e sociale e contribuire alla coesione, stabilità e competitività.
Le principali sinergie che potranno attuarsi con il P.O. Italia-Slovenia derivano dagli obiettivi
comuni di sviluppare la capacità di fare innovazione, potenziare il contesto imprenditoriale,
diffondere un’economia basata sulla conoscenza e la società dell’informazione, accrescere
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l’accessibilità alle reti materiali ed immateriali, così come migliorare l’attrattività del territorio in
un’ottica di sviluppo sostenibile ed eco-compatibile.

Spazio Mediterraneo
Lo Spazio Mediterraneo, suddiviso nel periodo 2000-2006 nei due P.O. Archimed e MEDOCC, si
configura come lo spazio più esteso nell’ambito della cooperazione territoriale e copre interamente
il territorio eleggibile al P.O. Italia-Slovenia.
Il Programma mira a rendere lo Spazio Mediterraneo un territorio capace di competere con i propri
antagonisti internazionali, assicurare crescita ed impiego per le future generazioni, sostenere la
coesione territoriale e la tutela ambientale nel rispetto del principio di sviluppo sostenibile.
I principali elementi di raccordo con la cooperazione italo-slovena riguardano l’attenzione comune
posta all’innovazione ed al rafforzamento della cooperazione economica, alla promozione di uno
sviluppo integrato e sostenibile del territorio, al miglioramento della mobilità ed accessibilità alle
reti ed infrastrutture nonché alla protezione, conservazione e valorizzazione delle risorse naturali e
culturali.

In conclusione, l’area ammissibile al P.O. Italia-Slovenia, notevolmente ampliata rispetto alla
scorsa tornata di programmazione, sembra assumere una funzione di collegamento sia con gli spazi
di cooperazione transnazionale continentali (area alpina e dell’Europa centrale e sud-orientale) che
con quelli marittimi (area adriatica e bacino mediterraneo), evitando al contempo il rischio di
sovrapposizione o duplicazione con gli interventi co-finanziati nell’ambito dei P.O. transnazionali.

Coordinamento con la Cooperazione interregionale
Il Programma INTERREG IV C, che intende contribuire all’iniziativa della Commissione Europea
“Regioni per il Cambiamento Economico”, è diretto a migliorare, nell’ambito della cooperazione
interregionale, l’efficacia delle politiche di sviluppo regionale nei settori dell’innovazione,
dell’economia basata sulla conoscenza, ambientale e della prevenzione del rischio, nonché a
contribuire alla modernizzazione economica e ad un’accresciuta competitività dello spazio europeo.
La possibilità di realizzare iniziative, quali scambi di esperienze, conoscenze e buone prassi tra gli
attori della cooperazione, a livello regionale e locale, così come la condivisione di esperienze tra le
regioni, a vantaggio di quelle meno esperte, sarà tenuta in debita considerazione dal Programma
Italia-Slovenia, avendo particolare riguardo ai settori di cooperazione che rivestono un carattere
strategico.

I Programmi finanziati dal FEASR
Sebbene l’Obiettivo “Cooperazione territoriale europea” non preveda specifici ambiti di intervento
destinati al settore agricolo, sarà comunque possibile attivare sinergie con i Piani e Programmi di
Sviluppo Rurale attuati sul territorio eleggibile al P.O. Italia-Slovenia.
Eventuali sovrapposizioni o doppi finanziamenti degli interventi saranno esclusi in virtù del diverso
quadro normativo di riferimento che disciplina il FSER ed il FEASR, nonché dei diversi obiettivi
perseguiti dal Programmi.
Tuttavia, dal momento che gran parte dell’area transfrontaliera coincide con le zone finanziate dal
FEASR, vi è la necessità di garantire un coordinamento tra gli interventi.
La bozza del Piano Strategico Nazionale per lo Sviluppo Rurale della Repubblica di Slovenia risulta
incentrata sui seguenti Assi: Aumento della competitività nel settore agricolo e forestale;
Miglioramento dell’ambiente e dello spazio rurale; Qualità della vita nelle zone rurali e
diversificazione delle attività agricole; Programma Leader+.
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Per quanto concerne l’Italia, il Piano Strategico Nazionale verte sui seguenti Assi: Miglioramento
della competitività del settore agro-forestale; Miglioramento dell’ambiente e dello spazio rurale;
Qualità della vita nelle zone rurali e diversificazione dell’economia rurale, Leader.
Le bozze di Piani Strategici Nazionali per lo Sviluppo Rurale in Italia ed in Slovenia prevedono,
pertanto, priorità simili per quanto riguarda l’aumento della competitività nei settori agricolo e
forestale, l’attenzione rivolta alla produzione e all’impiego di fonti energetiche rinnovabili, la tutela
e la valorizzazione dell’ambiente e del paesaggio rurale, così come la qualità della vita della
popolazione residente.
Speciale enfasi è rivolta, inoltre, alla necessità di investire sulla formazione degli operatori del
settore primario, stimolare la capacità imprenditoriale, favorire la diffusione dell’innovazione
tecnologica nelle aziende agricole e le attività di comunicazione/informazione a vantaggio delle
zone rurali.
Come noto, sulla base delle linee guida nazionali, ciascuna Regione italiana Partner del P.O. Italia-
Slovenia elabora il proprio Programma di Sviluppo Rurale.
Gli interventi finanziati a valere sul P.O. Italia-Slovenia saranno, pertanto, diretti a supportare
l’obiettivo dell’aumento della qualità della vita nelle zone marginali fornendo loro nuove
opportunità di sviluppo.
In particolare, saranno compiuti degli sforzi al fine di agevolare lo sviluppo di attività
imprenditoriali nelle zone rurali, sviluppare il commercio dei prodotti tipici locali, migliorare la
qualità dell’offerta agrituristica, nel rispetto del principio di sostenibilità.

4.g Indicatori selezionati per la quantificazione degli obiettivi e dati di
riferimento di base

Gli indicatori sotto riportati possono essere aggregati in quattro tipologie:

1. Indicatori di sintesi del contesto.

2. Indicatori comuni a tutti i progetti.

3. Indicatori a livello di Programma.

4. Indicatori a livello di Asse Prioritario.

Tali indicatori sono stati elaborati sulla base dei seguenti documenti:

• Commissione Europea “Il nuovo periodo di programmazione 2007-2013: Linee guida
indicative sui metodi di valutazione – Indicatori per il monitoraggio e la valutazione.
Documento di Lavoro n. 2”;

• Commissione Europea “Il nuovo periodo di programmazione 2000-2006: Documenti di
Lavoro metodologici. Documento n. 7 Valutazione ex ante e indicatori per INTERREG
(filoni A e B)”;

• Interact “Indicatori per il monitoraggio dei Programmi di Cooperazione Transnazionale ed
Interregionale” (giugno 2006).
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I dati relativi agli indicatori saranno gestiti attraverso il sistema di monitoraggio del Programma e
raccolti a livello di progetto.

La raccolta delle informazioni, assieme alla loro elaborazione ed analisi, si configura come un utile
strumento per monitorare il processo di attuazione dei progetti e rappresenta la fonte primaria della
valutazione.

Indicatori di contesto∗

Indicatore Unità di
misura

Area
eleggibile

Area
eleggibile più

aree in
deroga

Fonte Frequenza di
rilevazione

Superficie Kmq 21.976 30.740 Fonti
statistiche Fine Programma

Popolazione residente
(2005) Numero 4.003.329 5.690.954 Fonti

statistiche Annuale

Aree protette - Aree
Parco e Natura 2000 Kmq 6.878,5 9.283,5

Ministero
dell’

Ambiente
Fine Programma

Indicatori comuni a tutti i progetti, che riflettono il livello di cooperazione
Codice Indicatore Unità di misura Obiettivo Fonte Frequenza

di
rilevazione

42 Progetti che soddisfano due dei
seguenti criteri: sviluppo
congiunto; attuazione congiunta;
personale congiunto;
finanziamento congiunto

Percentuale (%)
sul totale dei

progetti (Assi 1, 2
e 3)

45% Monitoraggio Annuale

43 Progetti che soddisfano tre dei
seguenti criteri: sviluppo
congiunto; attuazione congiunta;
personale congiunto;
finanziamento congiunto

Percentuale (%)
sul totale dei

progetti (Assi 1, 2
e 3)

30% Monitoraggio Annuale

44 Progetti che soddisfano quattro dei
seguenti criteri: sviluppo
congiunto; attuazione congiunta;
personale congiunto;
finanziamento congiunto

Percentuale (%)
sul totale dei

progetti (Assi 1, 2
e 3)

25% Monitoraggio Annuale

Indicatori a livello di Programma
Indicatori relativi ai “principi orizzontali”

Codice Indicatore Unità di misura Obiettivo Fonte
Frequenza

di
rilevazione

7

Promuovere lo sviluppo
sostenibile

Percentuale sul
totale dei progetti 45%∗∗∗∗ Monitoraggio Periodica

mente/Fine

∗∗∗∗ Una lista completa degli indicatori di contesto è contenuta all’interno dell’analisi socio-economica ed ambientale allegata al P.O.,
la cui sintesi è riportata nel Capitolo 3 del presente documento.

7 La frequenza della raccolta dei dati e dell’analisi dipenderà dalla struttura della valutazione e dalla tempistica di adozione del P.O.
∗∗∗∗ Tale valore-obiettivo comporta un notevole miglioramento rispetto al precedente P.O.



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia �� so�03 marzo 2008

Proposta finale P.O. Italia-Slovenia 2007-2013

Programma

Promuovere le pari condizioni (di
genere e non discriminazione)

Percentuale sul
totale dei progetti 10%

Monitoraggio Periodica
mente/Fine
Programma

Indicatori generali di cooperazione transfrontaliera

Codice Indicatore Unità di misura Obiettivo Fonte
Frequenza

di
rilevazione

46 Progetti che promuovono
l’utilizzo congiunto di
infrastrutture

Percentuale sul
totale dei progetti 25% Monitoraggio

Periodica
mente/ Fine
Programma

47 Progetti che sviluppano
collaborazioni nell’ambito dei
servizi pubblici

Percentuale sul
totale dei progetti 20%

Monitoraggio Periodica
mente/ Fine
Programma

48 Progetti che riducono
l’isolamento attraverso un
migliore accesso ai trasporti, alle
reti TIC ed ai servizi

Percentuale sul
totale dei progetti 25%

Monitoraggio Periodica
mente/ Fine
Programma

49 Progetti che promuovono e
migliorano la tutela e la gestione
congiunta dell’ambiente

Percentuale sul
totale dei progetti 15%

Monitoraggio Periodica
mente/ Fine
Programma

50 Persone che partecipano ad
iniziative congiunte di istruzione
e formazione

Numero di
persone 350 Monitoraggio Annuale

Progetti che promuovono la R&S
e le reti innovative

Percentuale sul
totale dei progetti 10% Monitoraggio

Periodica
mente/ Fine
Programma

Progetti per le PMI
transfrontaliere

Percentuale sul
totale dei progetti 5% Monitoraggio

Periodica
mente/ Fine
Programma

Organismi pubblici e privati che
partecipano a progetti
transfrontalieri

Numero 500 Monitoraggio Annuale

Asse Prioritario 1: Ambiente , trasporti ed integrazione territoriale sostenibile
Realizzazione fisica

Codice Indicatore Unità di misura Obiettivo Fonte Frequenza di
rilevazione

Progetti di tutela e gestione
dell’ambiente Numero 20

Monitoraggio Annuale

Progetti di prevenzione e
riduzione dei rischi naturali e
tecnologici

Numero 6
Monitoraggio Annuale

Progetti che promuovono
l’efficienza energetica e
l’utilizzo delle fonti di energia
rinnovabili

Numero 6

Monitoraggio Annuale

Progetti volti a migliorare il
coordinamento e l’accessibilità
ai sistemi di trasporto e di Numero 10

Monitoraggio Annuale
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comunicazione

Progetti intesi a sviluppare la
mobilità sostenibile

Numero 8

Monitoraggio Annuale

Risultato/impatto

Codice Indicatore Unità di misura Obiettivo Fonte Frequenza di
rilevazione

Comuni/enti pubblici coinvolti
in progetti per la riduzione del
consumo energetico e la
promozione dell’utilizzo di fonti
energetiche rinnovabili

Numero di comuni
/enti pubblici 20 Monitoraggio Annuale

Superficie dell’area-Programma
interessata da progetti ambientali

Percentuale
dell’area-

Programma

Percentuale di aree
protette nell’area-

Programma

Più
del10%

25%
Monitoraggio

Periodica
mente/ Fine
Programma

Partenariati stabili (che
proseguono per oltre 2 anni dalla
conclusione dei progetti) nei
settori della gestione delle
risorse naturali, prevenzione dei
rischi, trasporti ed energia

Numero 5 Indagine Fine
Programma

Asse Prioritario 2: Competitività e società basata sulla conoscenza
Realizzazione fisica

Codice Indicatore Unità di misura Obiettivo Fonte Frequenza
di

rilevazione
Progetti di cooperazione
transfrontaliera e promozione
tra imprese

Numero 30 Monitoraggio Annuale

Progetti volti a favorire il
processo di
internazionalizzazione delle
imprese

Numero 10 Monitoraggio Annuale

Progetti realizzati nel settore del
turismo

Numero
15 Monitoraggio Annuale

Progetti di R&S che
coinvolgono centri di ricerca,
università ed imprese

Numero 20 Monitoraggio Annuale

Progetti di formazione
(professionale, “life long
learning”)

Numero 25 Monitoraggio Annuale
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Progetti presentati da imprese
e/o soggetti privati a prevalente
partecipazione femminile Percentuale sul

totale delle imprese 10% Monitoraggio Annuale

Risultato / impatto
Codice Indicatore Unità di Misura Obiettivo Fonte Frequenza

di
rilevazione

Imprese coinvolte in progetti di
cooperazione transfrontaliera Numero accordi di

cooperazione 60 Monitoraggio Annuale

Sviluppo di progetti
transfrontalieri R&ST da parte
di centri di ricerca ed imprese

Numero
organizzazioni

partecipanti
40 Monitoraggio Annuale

Reti create nel settore del
turismo Numero 5 Monitoraggio Fine

Programma
Persone che hanno trovato un
impiego a seguito della
partecipazione ad iniziative di
formazione transfrontaliera

Numero 50 Monitoraggio Annuale

Reti transfrontaliere di
formazione professionale create

Numero 5
Monitoraggio Annuale

Asse Prioritario 3: Integrazione sociale
Realizzazione fisica

Codice Indicatore Unità di Misura Obiettivo Fonte Frequenza di
rilevazione

Progetti per la creazione e lo
sviluppo di reti tra università,
istituti scolastici, centri di
ricerca e media

Numero 10 Monitoraggio Annuale

Progetti in ambito culturale Numero 75 Monitoraggio Annuale

Progetti nel settore socio-
sanitario Numero 15 Monitoraggio Annuale

Strutture culturali, sociali e
sanitarie
coinvolte

Numero 30 Monitoraggio Annuale

Risultato/impatto
Codice Indicatore Unità di Misura Obiettivo Fonte Frequenza di

rilevazione
Università e istituti scolastici
collegati in reti Numero 50 Monitoraggio Annuale
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Infrastrutture culturali utilizzate
congiuntamente Numero 25 Monitoraggio Annuale

Partecipanti ad eventi culturali Numero 5000 Monitoraggio Annuale

Asse Prioritario 4: Assistenza tecnica
Realizzazione fisica

Codice Indicatore Unità di misura Obiettivo Fonte Frequenza di
rilevazione

Personale del Segretariato
Tecnico Congiunto Numero 10 Monitoraggio Annuale

Eventi comunicativi realizzati
Numero 30 Monitoraggio Annuale

Linee guida per facilitare
l’attuazione del P.O. Numero 6 Monitoraggio Annuale

Risultato/impatto
Codice Indicatore Unità di misura Obiettivo Fonte Frequenza di

rilevazione
Progetti che presentano
“irregolarità”8 rispetto ai
progetti finanziati Percentuale Meno del

5% Monitoraggio Fine
Programma

Popolazione raggiunta dagli
eventi comunicativi

Percentuale sulla
popolazione
dell’area-

Programma

10%
Monitoraggio
& Indagine Fine

Programma

I documenti di riferimento richiamati nell’introduzione al presente paragrafo richiamano la
necessità di procedere alla definizione di dati di riferimento di base per gli indicatori selezionati per
il monitoraggio e la valutazione dell’attuazione specifica e della performance generale del P.O.

I dati di riferimento di base si riferiscono al valore iniziale in base al quale viene poi misurato un
indicatore.

Si riportano, di seguito, alcune precisazioni in merito all’approccio adottato nella determinazione
dei dati di riferimento di base nell’ambito del presente Programma Operativo:

- in linea generale, si è ritenuto che i dati di riferimento di base non sono rilevanti nel caso degli
indicatori di contesto e di risultato;

- nel definire i dati di riferimento di base è stato adottato un approccio selettivo, ovvero sono stati
scelti solo i casi in cui l’indicatore specifico risultava effettivamente rilevante per misurare la
performance del P.O. ed, al contempo, le fonti per tali dati erano effettivamente disponibili ed
affidabili;

- i dati di riferimento di base sono stati considerati rilevanti solo per alcuni indicatori, mentre
nella maggior parte dei casi questi ultimi riflettono o la performance “interna” del P.O. o le
scelte strategiche adottate (ad esempio, laddove è stato scelto come indicatore il numero di
progetti, il valore-obiettivo dovrebbe essere coerente con le risorse assegnate a quella tipologia
di attività);

8 Per il significato del termine “irregolarità” si rimanda alla Sezione 4 del Regolamento (CE) n. 1828/2006.
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- i dati di riferimento di base sono stati estratti per la maggior parte dal precedente P.I.C.
INTERREG IIIA Italia-Slovenia, che si trova ora nella fase finale di attuazione. Confrontando
le precedenti performance ed alcuni obiettivi del presente P.O., alcuni di questi ultimi risultano
essere inferiori. La diminuzione dei futuri valori-obiettivo dipende da fattori fondamentalmente
legati all’aspettativa di vedere finanziati progetti di maggiori dimensioni a valere sul presente
Programma: in primo luogo, l’introduzione della tipologia “progetti strategici” accrescerà la
dimensione media dei progetti; in secondo luogo, l’area-Programma risulta più ampia rispetto al
passato e, di conseguenza, sarà costituito un più ampio partenariato nell’ambito dei progetti;
infine, il P.O. intende migliorare l’efficacia dei singoli progetti apportando un contributo diretto
al conseguimento degli obiettivi principali, il che implica accordare la preferenza a progetti in
grado di mobilitare un minimo di massa critica;

- poiché i dati di riferimento di base dipendono dal precedente P.I.C., i cui progetti sono in parte
ancora in corso di attuazione, alcune informazioni o non risultano ancora disponibili – in quanto
lo diventeranno a seguito della conclusione dei progetti – o non sono rilevanti. Inoltre, il nuovo
approccio strategico adottato dal presente P.O. introduce dei cambiamenti fondamentali in base
ai quali sono stati, di conseguenza, modificati gli indicatori.

Alla luce di un tanto, i dati di riferimento di base per gli indicatori sopra richiamati sono i seguenti:
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Dati di riferimento di base per gli indicatori selezionati
Indicatori relativi ai “principi orizzontali”

Codice Indicatore Unità di misura Obiettivo Dati di base Fonte
Promuovere lo sviluppo
sostenibile

Percentuale sul
totale dei progetti 45% - (1)

Indicatori generali di cooperazione transfrontaliera
Codice Indicatore Unità di misura Obiettivo Dati di base Fonte

50 Persone che partecipano ad
iniziative congiunte di istruzione
e formazione (uomini/donne)

Numero di
persone

350
(150/200)

576
(254/313)

Monitoraggio
INTERREG III

A Italia-
Slovenia

Progetti che promuovono la R&S
e le reti innovative

Percentuale sul
totale dei progetti 10% - (2)

Progetti per le PMI
transfrontaliere

Percentuale sul
totale dei progetti 5% 3%

Monitoraggio
INTERREG III

A Italia-
Slovenia

Organismi pubblici e privati che
partecipano a progetti
transfrontalieri

Numero
500 963

Monitoraggio
INTERREG III

A Italia-
Slovenia

(1) Lo “sviluppo sostenibile” è stato introdotto ex novo come principio orizzontale fondamentale nel periodo 2007-
2013. Pertanto, nonostante l’importanza che le tematiche ambientali rivestono nell’ambito dell’attuale Programma
INTERREG IIIA, non sono disponibili dati rilevanti e precisi.
(2) Nell’attuale Programma 2000-2006 non erano previste azioni specifiche né per favorire le reti di ricerca ed
innovazione né per progetti R&S che coinvolgono imprese e centri di ricerca.

Asse Prioritario 1: Ambiente, trasporti ed integrazione territoriale sostenibile
Codice Indicatore Unità di misura Obiettivo Dati di base Fonte

Comuni/enti pubblici coinvolti in
progetti per la riduzione del
consumo energetico e la
promozione dell’utilizzo di fonti
energetiche rinnovabili

Numero di comuni
/enti pubblici 20 - (3)

Superficie dell’area-Programma
interessata da progetti ambientali

Percentuale
dell’area-

Programma

Percentuale di aree
protette nell’area-

Programma

Più del
10%

25%
- (4)

(3) Dati di riferimento di base non sono disponibili dal momento che a valere sull’attuale P.I.C. non erano previste
azioni specifiche finalizzate alla riduzione del consumo energetico né all’introduzione delle fonti di energia rinnovabili.
(4) Nel sistema di monitoraggio del Programma INTERREG IIIA non sono disponibili dati rilevanti.

Asse prioritario 2: Competitività e società basata sulla conoscenza
Codice Indicatore Unità di misura Obiettivo Dati di base Fonte

Imprese coinvolte in progetti di
cooperazione transfrontaliera Numero accordi

di cooperazione 60 142
Monitoraggio

INTERREG III A
Italia-Slovenia

Sviluppo di progetti
transfrontalieri R&ST da parte di
centri di ricerca ed imprese Numero

organizzazioni
partecipanti

40 - (2)
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Reti create nel settore del turismo
Numero 5 0

Monitoraggio
INTERREG III A

Italia-Slovenia
Persone che hanno trovato un
impiego a seguito della
partecipazione ad iniziative di
formazione transfrontaliera

Numero 50
(20/30) - (5)

Reti transfrontaliere di
formazione professionale create

Numero 5 5
Monitoraggio

INTERREG III A
Italia-Slovenia

(5) Dal momento che l’INTERREG IIIA Italia-Slovenia non è ancora concluso e diversi progetti sono ancora in corso di
attuazione, i dati concernenti la creazione di nuova occupazione attualmente disponibili non sono rilevanti.

Asse Prioritario 3: Integrazione sociale
Codice Indicatore Unità di misura Obiettivo Dati di base Fonte

Università e istituti scolastici
collegati in reti Numero 50 55

Monitoraggio
INTERREG III A

Italia-Slovenia

Partecipanti ad eventi culturali Numero 5000 - (6)

(6) I dati rilevanti non sono disponibili nel sistema di monitoraggio del Programma INTERREG IIIA.

Asse Prioritario 4: Assistenza tecnica
Codice Indicatore Unità di misura Obiettivo Dati di base Fonte

Progetti che presentano
“irregolarità” rispetto ai progetti
finanziati Percentuale Meno del

5% Meno del 5%
Monitoraggio

INTERREG III A
Italia-Slovenia

Popolazione raggiunta dagli
eventi comunicativi

Percentuale sulla
popolazione
dell’area-

Programma

10% - (7)

(7) I dati rilevanti non sono disponibili nel sistema di monitoraggio del Programma INTERREG IIIA.
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5 Il piano finanziario unico
5.a Contributo del FESR per ciascun anno nel periodo 2007-2013

Fonte di finanziamento (in Euro)

Annualità Contributo FESR

2007 € 16.946.061,00

2008 € 15.529.653,00

2009 € 15.663.248,00

2010 € 16.213.799,00

2011 € 16.780.107,00

2012 € 17.280.293,00

2013 € 17.793.770,00

Totale € 116.206.931,00
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5.b Allocazione per Asse prioritario per il periodo 2007-2013

Programma Operativo riferimento 2007 CB 163 PO 036
Asse Prioritario per fonte di finanziamento (in EUR)

RIPARTIZIONE
INDICATIVA

CONTROPARTE
NAZIONALE

PER
INFORMAZIONEASSE

PRIORITA
RIO

CONTRIBUTO
FESR (a)

CONTRO
PARTE

NAZIONALE
(b) (= (c) + (d)

Fondi
pubblici
nazionali

(c)

Fondi
privati

nazional
i ( d )

FONDI
TOTALI

(e) = (a)+(b)

TASSO
DI

COFIN
ANZIA

MENTO
(f) =

(a)/(e)

Contri
buto
BEI

Altri
fondi

Asse
Prioritario 1

FESR -
Pubblico

(37%)

42.996.564 7.587.629 7.587.629 0 50.584.193 85% 0 0

Asse
Prioritario 2

FESR -
Pubblico

(29%)

33.700.010 5.947.060 5.947.060 0 39.647.070 85% 0 0

Asse
Prioritario 3

FESR -
Pubblico

(28%)

32.537.941 5.741.990 5.741.990 0 38.279.931 85% 0 0

Asse
Prioritario 4

FESR -
Pubblico

(6%)

6.972.416 1.230.426 1.230.426 0 8.202.842 85% 0 0

Totale
FESR -

Pubblico
116.206.931 20.507.105 20.507.105 0 136.714.036 85% 0 0

Asse Prioritario 1: “Ambiente, trasporti e integrazione territoriale sostenibile”
Asse Prioritario 2: “Competitività e società basata sulla conoscenza”
Asse Prioritario 3: “Integrazione sociale”
Asse Prioritario 4: “Assistenza tecnica”
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6 Disposizioni per l’attuazione

6.a La struttura di gestione del Programma

La designazione delle Autorità previste dall’Articolo 14 del Regolamento n. 1080/2006 è stata
concordata tra i Partner del Programma di Cooperazione Transfrontaliera Italia - Slovenia
2007/2013 nel corso delle riunioni delle Task Force di programmazione, che si sono svolte a partire
dal mese di luglio del 2005.

La designazione si basa sui principi di semplificazione e decentramento, al fine di garantire
un’attuazione di maggior efficacia del Programma, e sull’esperienza acquisita nel corso dei
precedenti periodi di programmazione.

I principi che guidano l’organizzazione delle strutture del Programma si possono riassumere come
segue:

- Semplificazione dell’organizzazione delle strutture e snellimento dei processi
decisionali, in particolare quelli relativi alla selezione delle operazioni;

- Rafforzamento del ruolo del Segretariato Tecnico Congiunto, in particolare per quanto
concerne la selezione dei progetti e le attività di informazione e comunicazione;

- Superamento del “quadro di gestione eccessivamente complesso con la presenza di
troppe strutture coinvolte (soprattutto i diversi Organismi Intermedi)9 e attribuzione di
ruoli ben definiti alle amministrazioni locali/regionali (gli ex OI);

- Attribuzione all’Autorità Unica di Gestione della responsabilità complessiva della
gestione del Programma, al fine di superare la “visione locale” e rafforzare la percezione
di un’area-Programma allargata nel suo complesso.

Le seguenti Autorità designate per l’attuazione, la gestione, la sorveglianza ed il controllo del
Programma, sono tra loro completamente indipendenti.

L'AUTORITÀ UNICA DI GESTIONE

L’Autorità Unica di Gestione del Programma Operativo è:

Regione Friuli Venezia Giulia

Direzione centrale relazioni internazionali, comunitarie e autonomie locali

Servizio rapporti comunitari e integrazione europea

In conformità all’Articolo 60 del Regolamento n. 1083/2006 e all’Articolo 15 del Regolamento n.
1080/2006, l’Autorità Unica di Gestione è responsabile della gestione e dell’attuazione del
Programma Operativo ed è tenuta, in particolare, a:

a) garantire che le operazioni destinate a beneficiare di un finanziamento siano
selezionate in base ai criteri applicabili al Programma Operativo e siano conformi
alle norme comunitarie e nazionali applicabili per l’intero periodo di attuazione;

9 INTERACT Programme summary di INTERREG IIIA Italia-Slovenia.
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b) assicurarsi che le spese sostenute da ciascun beneficiario che prende parte ad
un’operazione siano state convalidate dai controllori di cui all’Articolo 16 del
Regolamento n. 1080/2006;

c) garantire l’esistenza di un sistema informatizzato di registrazione e archiviazione dei
dati contabili relativi a ciascuna operazione svolta nell’ambito del Programma
Operativo, nonché la raccolta dei dati relativi all’attuazione e necessari per la
gestione finanziaria, la sorveglianza, le verifiche, gli audit e la valutazione;

d) garantire che i beneficiari e gli altri organismi coinvolti nell’attuazione delle
operazioni mantengano un sistema di contabilità separata oppure una appropriata
codificazione contabile per tutte le transazioni relative all’operazione, nel pieno
rispetto della norme contabili nazionali;

e) garantire che le valutazioni del Programma Operativo di cui all’Articolo 48(3)
vengano eseguite in conformità all’Articolo 47;

f) adottare procedure volte ad assicurare che tutti i documenti relativi alle spese e agli
audit, necessari a garantire un’adeguata pista di controllo, siano conservati secondo
quanto previsto dall’Articolo 90;

g) garantire che l’Autorità di Certificazione riceva tutte le informazioni necessarie in
merito alle procedure e verifiche eseguite in relazione alle spese ai fini della
certificazione, anche attraverso il Segretariato Tecnico Congiunto;

h) guidare i lavori del Comitato di Sorveglianza e fornirgli i documenti necessari al fine
di consentire il controllo sulla qualità dell’attuazione del Programma Operativo, alla
luce dei suoi obiettivi specifici;

i) elaborare e, previa approvazione del Comitato di Sorveglianza, presentare alla
Commissione i rapporti annuali e finale di esecuzione;

j) garantire il rispetto della normativa in materia di informazione e pubblicità di cui
all’Articolo 69;

k) fornire alla Commissione le informazioni ad essa necessarie per la valutazione dei
grandi progetti;

l) stipula i contratti con il beneficiario (Lead partner).

L’Autorità di Gestione informa, inoltre, il Comitato di Sorveglianza in merito al piano di
comunicazione e ai progressi compiuti nella sua attuazione, alle misure informative e pubblicitarie
adottate e ai mezzi di comunicazione utilizzati.

Ai sensi dell’Articolo 71 del Regolamento n. 1083/2006, prima della presentazione della prima
domanda di pagamento intermedio oppure entro e non oltre dodici mesi dall’approvazione del
Programma Operativo, l’Autorità di Gestione presenta alla Commissione una descrizione dei
sistemi di gestione e controllo, accompagnata dal Rapporto di cui al paragrafo 2 del suddetto
articolo.

L’AUTORITÀ UNICA DI CERTIFICAZIONE

L’Autorità Unica di Certificazione del Programma Operativo è:

Regione Friuli Venezia Giulia

Direzione centrale relazioni internazionali, comunitarie e autonomie locali

Servizio finanziario e rendiconto

In conformità all’Articolo 61 del Regolamento Generale, l’Autorità Unica di Certificazione è
incaricata, in particolare, di:
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a) elaborare e presentare alla Commissione le dichiarazioni certificate delle spese e le
domande di pagamento;

b) certificare che:
i) la dichiarazione delle spese è corretta, deriva da sistemi contabili affidabili ed è basata
su documenti giustificativi verificabili;

ii) le spese dichiarate sono conformi alle norme nazionali e comunitarie applicabili e
sono state sostenute in relazione alle operazioni selezionate per il finanziamento, in
conformità ai criteri applicabili al Programma e nel rispetto della normativa nazionale
e comunitaria;

c) garantire, ai fini della certificazione, di aver ricevuto dall’Autorità di Gestione
informazioni adeguate relativamente alle procedure e alle verifiche effettuate in merito
alle spese che figurano nelle dichiarazioni di spesa;

d) tener conto, ai fini della certificazione, dei risultati di tutte le attività di audit svolte
dall’Autorità di Audit o sotto la sua responsabilità;

e) mantenere un sistema informatizzato di registrazione contabile delle spese dichiarate
alla Commissione;

f) tenere una contabilità degli importi recuperabili e di quelli ritirati in seguito alla
cancellazione totale o parziale del contributo per un’operazione. Gli importi recuperati
devono essere restituiti al bilancio generale dell’Unione Europea prima della chiusura
del Programma Operativo, detraendoli dalla successiva dichiarazione di spesa;

g) riceve i fondi dalla Commissione europea, in conformità con quanto previsto dalla
normativa nazionale italiana.

La Legge regionale della Regione Friuli Venezia Giulia n. 18/1996, “Riforma dell'impiego
regionale in attuazione dei principi fondamentali di riforma economico sociale desumibili dalla
legge 23 ottobre 1992, n. 421” e successive modificazioni e integrazioni, articolo 47 e il
Regolamento di Organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli enti regionali, in attuazione
della menzionata legge 18/1996, art. 19 e 21 statuiscono la separazione della responsabilità tra
Servizi e Direzioni centrali dettagliando l’autonomia gestionale dei Servizi.

Gli art. 128 and 130 dell’Allegato A del citato Regolamento di Organizzazione
dell’Amministrazione regionale, come da ultimo approvato con Deliberazione della Giunta
regionale 5 luglio 2007, n. 1640, incaricano rispettivamente il Servizio Rapporti europei e
Integrazione europea del ruolo di Autorità di Gestione e il Servizio Finanziario e del Rendiconto del
ruolo di Autorità di Certificazione, a norma dei rispettivi Regolamenti comunitari.

Tale organizzazione amministrativa garantisce l’indipendenza operativa e la separazione delle
funzioni tra i due Servizi regionali che rivestono la funzione di Autorità di Gestione e Autorità di
Certificazione del Programma di cooperazione transfrontaliera Italia-Slovenia 2007-2013, nel pieno
rispetto di quanto prescritto dagli articoli 58.b e 59.4 del Regolamento UE n. 1083/2006.

L’Autorità di Audit è il Servizio Controllo comunitario facente parte della Direzione centrale
risorse economiche e finanziarie, una struttura diversa dell’Amministrazione regionale rispetto a
quelle sopra menzionate.

L’AUTORITÀ UNICA DI AUDIT

L’Autorità Unica di Audit del Programma Operativo è:

Regione Friuli Venezia Giulia
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Direzione centrale risorse economiche e finanziarie

Servizio controllo comunitario

In conformità all’Articolo 62 e all’Articolo 71 del Regolamento n. 1083/2006, l’Autorità Unica di
Audit è tenuta, in particolare, a:

a) garantire che le attività di audit siano effettuate per accertare l’efficace
funzionamento del sistema di gestione e di controllo del Programma Operativo;

b) garantire che le attività di audit siano effettuate sulle operazioni in base ad un
campione adeguato per la verifica delle spese dichiarate;

c) presentare alla Commissione, entro nove mesi dall’approvazione del Programma
Operativo, una strategia di audit relativa agli organismi preposti all’attività di audit
di cui alle lettere a) e b), la metodologia utilizzata, il metodo di campionamento per
le attività di audit sulle operazioni e la pianificazione indicativa delle attività di audit,
al fine di garantire che i principali organismi siano soggetti ad audit e che tali attività
siano distribuite uniformemente sull’intero periodo di programmazione;

d) entro il 31 dicembre di ogni anno, dal 2008 al 2015:
• presentare alla Commissione un Rapporto annuale di controllo che evidenzi le

risultanze dell’attività di audit effettuata nel corso dei dodici mesi precedenti
fino al 30 giugno dell’anno in questione, in conformità alla strategia di audit
del Programma Operativo, e comunicare le carenze riscontrate nei sistemi di
gestione e controllo del Programma. Il primo Rapporto, che deve essere
presentato entro il 31 dicembre 2008, copre il periodo dal 1° gennaio 2007 al
30 giugno 2008. Le informazioni riguardanti le attività di audit effettuate dopo
il 1° luglio 2015 sono incluse nel Rapporto finale di controllo a sostegno della
dichiarazione di chiusura di cui alla lettera e);

• formulare un parere, sulla base delle attività di controllo e di audit svolte sotto
la propria responsabilità, in merito all’efficace funzionamento del sistema di
gestione e controllo, al fine di fornire una garanzia ragionevole della
correttezza delle dichiarazioni di spesa presentate alla Commissione e, quindi,
della legittimità e regolarità delle transazioni soggiacenti;

• presentare, nei casi previsti dall’Articolo 88 del Regolamento n. 1083/2006,
una dichiarazione di chiusura parziale che attesti la legittimità e regolarità delle
spese in questione.

e) presentare alla Commissione, entro e non oltre il 31 marzo 2017, una dichiarazione
di chiusura che attesti la validità della domanda di pagamento del saldo finale e la
legittimità e regolarità delle transazioni soggiacenti coperte dalla dichiarazione finale
delle spese, che deve essere accompagnata da un Rapporto finale di controllo;

f) garantire che l’attività di audit venga svolta secondo standard riconosciuti a livello
internazionale;

g) redigere un Rapporto volto a presentare i risultati della valutazione dei sistemi
adottati e il parere relativo alla loro conformità agli Articoli da 58 a 62 del
Regolamento n. 1083/2006.

L’Autorità di Audit del Programma Operativo sarà assistita da un Gruppo di Controllori costituito
dai rappresentanti di Italia e Slovenia. Tale Gruppo sarà presieduto dall’Autorità di Audit del
Programma Operativo e redigerà il proprio Regolamento interno.

Il Gruppo fornirà assistenza all’Autorità di Audit, in particolare, nell’adempimento degli obblighi di
cui ai punti c) e d)i), paragrafo 1 dell’Articolo 62 del Regolamento Generale.
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IL SISTEMA DI CONTROLLO

In base a quanto disposto dall’Articolo 71 (CE) 1083/2006 e dall’Articolo 21 del Regolamento (CE)
n. 1828/2006, una descrizione dettagliata dei sistemi di gestione e di controllo del Programma
Operativo sarà presentata alla Commissione Europea entro e non oltre dodici mesi
dall’approvazione del Programma Operativo da parte della Commissione stessa.

Il sistema di controllo coinvolge l’Autorità di Gestione, i controllori indipendenti nominati da Italia
e Slovenia, l’Autorità di Certificazione e l’Autorità di Audit e prevede le seguenti fasi e
responsabilità.

1. Come disposto dall’Articolo 16 (1) del Regolamento (CE) n. 1080/2006, al fine di garantire
la convalida delle spese in termini di fornitura dei beni e servizi co-finanziati, la veridicità
delle spese dichiarate e la conformità di tali spese alla normativa nazionale e comunitaria sul
rispettivo territorio di competenza, l’Italia e la Slovenia nominano dei Controllori
Indipendenti, responsabili di attestare la legittimità e la regolarità delle spese dichiarate da
ciascun beneficiario che partecipa all’operazione. Si tratta del cosiddetto “Controllo di
Primo Livello (CPL)”.

Nella Repubblica di Slovenia la responsabilità del Controllo di Primo Livello spetta
all’Ufficio Governativo per l’Autogoverno Locale e la Politica Regionale – Settore controlli,
Dipartimento per INTERREG e Obiettivo 3 - Kotnikova 28, 1000 Ljubljana.
In Italia i Controlli di Primo Livello saranno affidati all’esterno assicurando l’indipendenza
dei controllori dai beneficiari dei progetti.
Il Controllore di ciascun partner di progetto sarà indicato nel contratto FESR.

2. I Controllori Indipendenti effettuano le verifiche ex. Articolo 16 del Regolamento n.
1080/2006. Il Lead Partner si assicura che le proprie spese vengano convalidate e raccoglie
le spese presentate da tutti i Partner, convalidate dai rispettivi Controllori. Il Lead Partner
prepara, infine, la dichiarazione di spesa, da inviare all’Autorità di Certificazione per il
tramite dell’Autorità di Gestione.

3. In base a quanto previsto dall’Articolo 15, paragrafo 1, del Regolamento n. 1080/2006,
l’Autorità di Gestione si accerta che le spese di ciascun beneficiario siano state convalidate
dai Controllori di cui all’Articolo 16 del Regolamento n. 1080/2006 e trasmette la
dichiarazione di spesa all’Autorità di Certificazione, insieme a tutti i documenti verificabili
attestanti le spese sostenute per l’esecuzione dei progetti.

4. L’Autorità di Certificazione effettua gli accertamenti previsti dall’Articolo 61 del
Regolamento n. 1083/2006 e dall’Articolo 17 del Regolamento n. 1080/2006 e redige le
dichiarazioni certificate di spesa e le domande di pagamento da trasmettere alla
Commissione Europea per il tramite del Ministero italiano dell’Economia e delle Finanze
(IGRUE).

5. Una volta che la domanda di pagamento viene dichiarata ricevibile dalla Commissione
Europea, possono essere attivati i flussi finanziari, così come descritto nel paragrafo 6d.
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Legenda:
AG Autorità di Gestione
CPL Controllo di Primo Livello
PP Partner di progetto
LP Lead Partner
AC Autorità di Certificazione

Documenti di spesa
Convalida da parte del Controllore di Primo Livello
Richiesta di rimborso
Trasmissione della richiesta di rimborso
Trasferimento dei fondi FESR


LP

CPL del LP
(previsto dall’Art. 16 del
Reg. (CE) n. 1080/2006)

AG
Verifiche di gestione

previste dall’Art. 15 del
Reg. (CE) n. 1080/2006

CPL del PP
(previsto dall’Art. 16 del
Reg. (CE) n. 1080/2006)

PP

AC
Verifiche di gestione finanziaria

previste dall’Art. 61 del Reg,
(CE) n.1083/2006

LP
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6. In conformità all’Articolo 14, paragrafo 2, del Regolamento n. 1080/2006, l’Autorità Unica
di Audit, coadiuvata dal Gruppo dei Controllori costituito dai rappresentanti di Italia e
Slovenia, definisce la Strategia di Audit e svolge le attività previste dall’Articolo 62 del
Regolamento n. 1083/2006 ed altresì quelle previste dall’Articolo 71 del Regolamento sopra
richiamato.

LE IRREGOLARITÀ

In base a quanto disposto dall’Articolo 28 del Regolamento (CE) n. 1828/2006, l’Italia e la Slovenia
comunicheranno alla Commissione qualsiasi irregolarità risultante da un preliminare accertamento
amministrativo o giudiziario, ai sensi dell’Articolo 27 del medesimo Regolamento.

Secondo quanto specificato al punto 4 dell’Articolo 28, le irregolarità saranno comunicate dallo
Stato Membro in cui la spesa è stata sostenuta dal beneficiario per l’attuazione dell’operazione e lo
Stato Membro ne darà informazione, allo stesso tempo, all’Autorità di Gestione, all’Autorità di
Certificazione e all’Autorità di Audit.

Autorità Unica di Audit.
Attività previste dagli Artt. 62 e 71 del Reg.
(CE) n. 1083/2006

Gruppo dei Controllori, presieduto
dall’Autorità di Audit (ex. Art. 14 del
Reg. (CE) n. 1080/2006)



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 8� so�03 marzo 2008

Proposta finale P.O. Italia-Slovenia 2007-2013

IL RECUPERO DEGLI IMPORTI INDEBITAMENTE VERSATI

In base a quanto previsto dall’Articolo 24, lettera d) del Regolamento (CE) n. 1828/2006, la
descrizione dei sistemi di gestione e di controllo includerà le disposizioni concordate da Italia e
Slovenia, al fine di garantire il rispetto dei propri obblighi in merito al recupero degli importi
indebitamente versati ai sensi dell’Articolo 17 del Regolamento (CE) n. 1080/2006.

In conformità all’Articolo 17, paragrafi 2 e 3, e all’Articolo 20 del Regolamento (CE) n. 1080/2006,
fatta salva la responsabilità degli Stati Membri relativamente all’individuazione e alla rettifica delle
irregolarità nonché al recupero degli importi indebitamente versati, l’Autorità di Certificazione
garantisce che qualsiasi importo indebitamente versato in conseguenza di un’irregolarità venga
recuperato dal beneficiario principale. I beneficiari dovranno rimborsare al beneficiario principale
gli importi indebitamente versati in conformità all’accordo sottoscritto al riguardo. Qualora il
beneficiario principale non riesca ad ottenere il rimborso da parte di un altro beneficiario, lo Stato
Membro sul cui territorio è situato il beneficiario in questione dovrà corrispondere all’Autorità di
Certificazione l’importo indebitamente versato a tale beneficiario.

IL SEGRETARIATO TECNICO CONGIUNTO

In base a quanto disposto dall’Articolo 14 del Regolamento n. 1080/2006, l’Autorità di Gestione,
previa consultazione con gli Stati Membri rappresentati nell’area-Programma, istituisce un
Segretariato Tecnico Congiunto, al fine di supportare l’Autorità Unica di Gestione, l’Autorità Unica
di Audit ed il Comitato di Sorveglianza nello svolgimento dei propri compiti.

Il Segretariato Tecnico Congiunto ha sede presso l’Autorità di Gestione ed è costituito da personale
proveniente da entrambi gli Stati Membri, egualmente rappresentati. Nella selezione del personale
del Segretariato Tecnico Congiunto saranno tenuti in debita considerazione i principi di uguaglianza
tra uomini e donne e di non discriminazione.

Il Segretariato Tecnico Congiunto ha, in particolare, il compito di:

a) preparare le proposte di decisione del Comitato di Sorveglianza in merito alle
operazioni da finanziare e fungere da segretariato per l’Autorità di Gestione e
l’Autorità di Audit;

b) fungere da primo “punto di contatto” a supporto dei potenziali beneficiari e fornire
loro informazioni, in collaborazione con l’Info Point situato in Slovenia (che fornirà
informazioni sul territorio sloveno);

c) fornire sostegno all’Autorità di Gestione nella preparazione e attuazione delle attività
di comunicazione (inclusi eventi, giornate informative, Piano di Comunicazione) in
collaborazione con le Regioni Partner italiane e l’Info Point sloveno;

d) affiancare l’Autorità di Gestione nelle sue funzioni amministrative;
e) preparare e mettere a disposizione tutti i documenti necessari per l’attuazione dei

progetti (scheda progettuale, pacchetto/linee guida per la presentazione di proposte
progettuali, linee guida sull’ammissibilità, formulari per i rendiconti, termini di
riferimento/bandi, contratti standard tra l’Autorità di Gestione ed il Lead Partner e
tra il Lead Partner ed i Partner di Progetto), che devono ricevere l’approvazione del
Comitato di Sorveglianza;

f) raccogliere le proposte/idee progettuali;
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g) istituire, mantenere e aggiornare periodicamente il sistema di monitoraggio (con la
responsabilità di provvedere all’istituzione ed al funzionamento, nonché
all’inserimento dei dati a livello di Programma e di progetto);

h) acquisire dai Partner di Programma la lista degli esperti regionali/nazionali che
saranno coinvolti nel processo di valutazione;

i) valutare le proposte/idee progettuali sulla base dei criteri stabiliti dal Comitato di
Sorveglianza, in collaborazione con i Gruppi di esperti per la cooperazione
transfrontaliera;

j) comunicare ai Lead Partner gli esiti della procedura di selezione;
k) controllare i rapporti preparati dai Lead Partner;
l) redigere tutti i rapporti riguardanti l’attuazione del Programma, da presentare

all’Autorità di Gestione.

IL COMITATO DI SORVEGLIANZA

In conformità al principio di semplificazione, al fine di evitare una duplicazione dei ruoli e garantire
un’attuazione più efficiente e mirata del Programma, è stata adottata la decisione di non procedere
all’istituzione di un Comitato di Pilotaggio per la selezione delle operazioni, come previsto
dall’Articolo 19, paragrafo 3, del Regolamento n. 1080/2006.

Come stabilito dall’Articolo 63 del Regolamento n. 1083/2006, gli Stati Membri sono tenuti ad
istituire un Comitato di Sorveglianza, d’intesa con l’Autorità di Gestione, entro tre mesi dalla data
di notifica della decisione di approvazione del Programma Operativo. In occasione della propria
istituzione, il Comitato di Sorveglianza adotta il proprio Regolamento interno.

Nella composizione del Comitato di Sorveglianza saranno tenuti in debita considerazione i principi
di uguaglianza tra uomini e donne e di non discriminazione.

Il Comitato di Sorveglianza è costituito da un numero uguale di membri italiani e sloveni. Essi sono
nominati dai Partner di Programma e devono includere rappresentanti a livello locale, regionale e
nazionale, ivi compresi i rappresentanti delle Autorità Ambientali e delle Pari Opportunità.

In conformità all’Articolo 64 del Regolamento n. 1083/2006, un rappresentante della Commissione,
su propria iniziativa o su richiesta del Comitato di Sorveglianza, partecipa ai lavori del Comitato
con funzione consultiva e senza diritto di voto.

I rappresentanti delle parti economiche e sociali, incluse le minoranze, partecipano alle riunioni del
Comitato di Sorveglianza con funzione consultiva e senza diritto di voto.

Il Comitato di Sorveglianza è presieduto annualmente, a rotazione, da un rappresentante della
Repubblica di Slovenia per il 1°, 3°, 5°, 7° e 9° anno e da un rappresentante delle Regioni italiane
per il 2°, 4°, 6° e 8° anno. La rotazione alla Presidenza del Comitato di Sorveglianza è stabilita dal
Regolamento del Comitato stesso.

Ai sensi dell’Articolo 65 del Regolamento n. 1083/2006, al Comitato di Sorveglianza sono conferiti
i seguenti compiti:

a) esaminare ed approvare, entro sei mesi dall’approvazione del Programma Operativo,
i criteri di selezione delle operazioni finanziate e qualunque revisione dei suddetti
criteri, in base alle necessità della programmazione;

b) approvare tutti i documenti necessari all’attuazione del Programma che sono stati
preparati e messi a disposizione dal Segretariato Tecnico Congiunto, per conto
dell’Autorità di Gestione;
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c) selezionare le operazioni da finanziare sulla base dei rapporti di valutazione preparati
dal Segretariato Tecnico Congiunto e dai Gruppi di lavoro per la cooperazione
transfrontaliera;

d) valutare periodicamente i progressi compiuti nel conseguimento degli obiettivi
specifici del Programma Operativo, sulla base dei documenti presentati dall’Autorità
di Gestione;

e) esaminare i risultati dell’esecuzione, in particolare il perseguimento degli obiettivi
fissati per ciascun Asse Prioritario e le valutazioni di cui all’Articolo 48 del
Regolamento n. 1083/2006 (3);

f) esaminare ed approvare i rapporti annuali e finale di esecuzione di cui all’Articolo 67
del Regolamento n. 1083/2006;

g) essere informato in merito al rapporto annuale di controllo, o alla parte del rapporto
che fa riferimento al Programma Operativo in oggetto, e a qualunque osservazione
espressa al riguardo dalla Commissione, in seguito all’esame del rapporto o
relativamente alla suddetta parte del medesimo;

h) proporre all’Autorità di Gestione qualsiasi revisione o esame del Programma
Operativo che possa rendere possibile il perseguimento degli obiettivi dei Fondi di
cui all’Articolo 3 del Regolamento n. 1083/2006 o che possa migliorarne la gestione,
inclusa quella finanziaria;

i) esaminare ed approvare qualunque proposta di emendamento del contenuto della
decisione della Commissione relativa alla partecipazione dei Fondi.

In conformità al principio di trasparenza, il Comitato di Sorveglianza fissa nel proprio Regolamento
interno le modalità di organizzazione delle riunioni preparatorie finalizzate all’esame dei rapporti di
valutazione delle operazioni.

I GRUPPI TRANSFRONTALIERI DI ESPERTI

Il Segretariato Tecnico Congiunto cura l’organizzazione dei Gruppi di Lavoro transfrontalieri, i
quali forniranno competenze tecniche e supporto all’attività di valutazione delle proposte/idee
progettuali.

I suddetti Gruppi di Lavoro sono costituiti da “esperti” regionali/nazionali (funzionari pubblici e/o
esperti esterni) italiani e sloveni, selezionati in base alla loro esperienza e competenza in merito ai
diversi settori finanziati dal Programma. I Gruppi di Lavoro valutano la qualità dei progetti (piano
di lavoro e piano finanziario) e la loro conformità alle politiche settoriali regionali/nazionali.

LE AUTORITA’ AMBIENTALI

I rappresentanti delle Autorità Ambientali presenti nel Comitato di Sorveglianza coadiuvano i
rappresentanti delle Regioni italiane e della Repubblica di Slovenia partner di Programma nella fase
di preparazione delle procedure di evidenza pubblica e dei criteri di selezione, nonché nella fase di
valutazione e monitoraggio dello sviluppo complessivo del Programma, in particolare riguardo alla
valutazione degli effetti sull’ambiente. Inoltre, collaborano alla stesura della relazione annuale di
esecuzione del Programma e si dedicano specificatamente agli aspetti riguardanti gli obiettivi
ambientali.

L’INFO POINT SLOVENO
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L’Info Point sloveno fornisce supporto all’Autorità di Gestione nella diffusione delle informazioni
relative alle fasi di attuazione del Programma sul territorio sloveno.

Il personale dell’Info Point lavorerà in stretta collaborazione con il Segretariato Tecnico Congiunto
nell’espletamento dei seguenti compiti:

- agire come primo “punto di contatto” per i potenziali beneficiari e fornire
informazioni e assistenza ai partner di progetto sul territorio sloveno;

- fornire supporto all’Autorità di Gestione nell’attuazione delle attività di
comunicazione (ivi inclusi eventi, giornate informative, Piano di Comunicazione).
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6.b Il principio del Lead Partner

Ai sensi dell’Articolo 20 del Regolamento n. 1080/2006, il Lead Partner si assume le seguenti
responsabilità:

- definire il ruolo dei partner nell’operazione, all’interno del cosiddetto accordo di
partenariato, in particolare garantire una sana gestione finanziaria dei fondi stanziati per
l’operazione, incluse le disposizioni per il recupero degli importi indebitamente versati.
Come previsto dall’Articolo 17, paragrafo 3, del Regolamento n. 1080/2006, qualora il
beneficiario principale non riesca ad ottenere il rimborso da parte di un altro
beneficiario, lo Stato Membro sul cui territorio è situato il beneficiario in questione
dovrà corrispondere all’Autorità di Certificazione l’importo indebitamente versato a tale
beneficiario;

- assicurare l’attuazione dell’intera operazione per tutto il corso della sua durata;

- garantire che le spese presentate dai beneficiari che partecipano all’operazione siano
state sostenute per l’attuazione dell’operazione stessa e corrispondano alle attività
concordate tra i beneficiari, in modo da assicurare la corrispondenza tra le attività in
corso e l’operazione finanziata;

- verificare che le spese presentate dai beneficiari che partecipano all’operazione siano
state convalidate dai Controllori, prima di presentare all’Autorità di Certificazione la
richiesta di rimborso;

- ricevere il contributo FESR da parte dell’Autorità di Certificazione e trasferirlo ai
partner di progetto;

- ogni responsabilità relativa al trasferimento di fondi così come descritto nel capitolo 6.d.
“La descrizione dei flussi finanziari” del presente Programma Operativo.
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6.c Le tipologie progettuali e le procedure di selezione

Alla luce dei Rapporti di Valutazione, che hanno evidenziato il fatto che - in media - il livello di
cooperazione transfrontaliera dei progetti finanziati è risultato essere piuttosto basso (in particolare
per quelli approvati nel corso del primo triennio del periodo di programmazione 2000-2006), la
Task Force ha convenuto sulla necessità di fissare le condizioni per migliorare la qualità di tutte le
tipologie progettuali ed innalzare il livello della cooperazione transfrontaliera.

Le tipologie progettuali identificate dalla Task Force sono le seguenti:

- PROGETTI STRATEGICI;

- PROGETTI STANDARD;

- PICCOLI PROGETTI.

I PROGETTI STRATEGICI presentano le seguenti caratteristiche a titolo indicativo:

- contribuire al raggiungimento degli obiettivi delle strategie europee e del Programma ed
avere un impatto sostenibile significativo sull’area-Programma, anche mediante
l’identificazione di adeguati indicatori;

- avere un autentico carattere transfrontaliero e soddisfare i quattro requisiti definiti
dall’Articolo 19 del Regolamento n. 1080/2006: sviluppo congiunto, attuazione
congiunta, personale congiunto10 e finanziamento congiunto;

- garantire la continuazione della cooperazione anche in seguito alla conclusione del
progetto, ad esempio attraverso la creazione di reti e organizzazioni transfrontaliere
permanenti;

- essere elaborati ed attuati da partner che abbiano un adeguato livello di competenza in
merito alle tematiche progettuali e che siano in grado di assicurare il raggiungimento dei
risultati.

Il costo totale dei progetti strategici non deve essere, di regola, inferiore a € 1.000.000.

Al fine di assicurare una miglior attività di progettazione e lo sviluppo di una maggior qualità delle
operazioni finanziate, i progetti strategici saranno selezionati attraverso una procedura articolata in
due fasi:

- Fase I: l’Autorità di Gestione pubblica dei bandi mirati, aperti a tutti, finalizzati alla
raccolta di “idee progettuali”. Nei bandi si specifica che l’elenco delle “idee progettuali”
considerate dal Comitato di Sorveglianza meritevoli di essere sviluppate, sarà poi
pubblicato, così da essere notificato automaticamente ai beneficiari;

10 Per la definizione di “personale congiunto” si rimanda all’interpretazione fornita da INTERACT: “personale congiunto significa
che il progetto non dovrebbe dare origine a duplicazioni di funzioni sui due lati del confine. Di conseguenza, indipendentemente dal
luogo in cui opera il personale del progetto, dovrebbero esserci un unico responsabile del progetto, un unico responsabile finanziario,
ecc. (naturalmente nell’ambito di progetti di grandi dimensioni potrebbe rendersi necessario uno staff più ampio). “Personale
congiunto” significherà, pertanto, che il personale risulterà responsabile dell’esecuzione delle attività progettuali su entrambi i lati del
confine. Di norma, il Lead Partner provvede all’assunzione del personale essenziale per la gestione del progetto”.
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- Fase II: in seguito alla pubblicazione dell’elenco delle “idee progettuali” valutate
positivamente, i beneficiari finali/Lead Partner sono tenuti a presentare le proprie “idee
progettuali”, ulteriormente sviluppate in “proposte progettuali”.
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I grafici seguenti delineano la procedura di selezione dei Progetti Strategici.

Fase I

Launcehed by the MAnaging
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selezione approvati dal
Comitato di Sorveglianza

LP
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di Lavoro transfrontalieri,
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di Gestione per l’identificazione di un
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Fase II

La seconda fase della procedura è riservata esclusivamente alle “idee progettuali”
selezionate dal Comitato di Sorveglianza.
In seguito alla pubblicazione dell’elenco di “idee progettuali” valutate positivamente, i
beneficiari finali/Lead Partner presentano le “proposte progettuali” definitive.
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I requisiti della cooperazione transfrontaliera che i PROGETTI STANDARD devono soddisfare
sono indicati nell’Articolo 19 del Regolamento n. 1080/2006.

Gli elementi identificativi dei Progetti Standard sono i seguenti:

- essi includono beneficiari sia italiani che sloveni;

- i beneficiari devono collaborare in almeno due delle seguenti modalità: sviluppo congiunto;
attuazione congiunta; personale congiunto; finanziamento congiunto.

I Progetti Standard vengono selezionati mediante “bandi aperti”. La procedura di selezione è
sintetizzata nel seguente grafico:
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BANDO APERTO
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I requisiti della cooperazione transfrontaliera che i PICCOLI PROGETTI devono soddisfare sono
indicati nell’Articolo 19 del Regolamento n. 1080/2006.

L’obiettivo dei Piccoli Progetti è di rafforzare la cooperazione transfrontaliera tra i cittadini
dell’area transfrontaliera e contribuire al superamento delle barriere a livello locale, migliorando in
tal modo l’integrazione sociale.

Gli elementi identificativi dei Piccoli Progetti sono i seguenti:

- essi includono beneficiari sia italiani che sloveni;

- i beneficiari devono collaborare in almeno due delle seguenti modalità: sviluppo
congiunto; attuazione congiunta; personale congiunto; finanziamento congiunto;

- il costo totale dei progetti deve essere compreso tra un minimo di € 15.000 ed un
massimo di € 50.000.

La procedura di selezione dei Piccoli Progetti è la stessa impiegata per i Progetti Standard.
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6.d La descrizione dei flussi finanziari

La seguente procedura di mobilitazione e circolazione dei flussi finanziari, approvata dalla
Task Force, risulta conforme agli Articoli 14 e 17 del Regolamento n. 1080/2006 e si basa sui
principi di trasparenza e di sana gestione finanziaria.

Una volta approvato il Programma Operativo, si procederà all’apertura di un conto bancario
unico.

1. I Partner di Progetto presentano al Lead Partner tutti i documenti verificabili a supporto
relativi alle spese sostenute per l’operazione, convalidate dai Controllori Indipendenti.

2. Il Lead Partner verifica che tutte le spese relative al progetto siano state convalidate e
presenta, per il tramite dell’Autorità di Gestione, le domande di pagamento all’Autorità di
Certificazione.

3. L’Autorità di Certificazione redige e trasmette la domanda di pagamento del FESR e dei
fondi nazionali italiani alla Commissione Europea per il tramite del Ministero italiano
dell’Economia e delle Finanze. Una copia delle domande di pagamento, insieme al
relativo elenco dei progetti, viene inviata anche all’Ufficio Governativo per l’Autogoverno
Locale e la Politica Regionale della Repubblica di Slovenia (di seguito “Governo
sloveno”) e alle Regioni italiane.

4. La Commissione Europea trasferisce, attraverso il Ministero italiano dell’Economia e delle
Finanze, i fondi FESR all’Autorità di Certificazione.

5. Il Ministero italiano dell’Economia e delle Finanze trasferisce i fondi FESR, insieme ai
fondi nazionali italiani, all’Autorità di Certificazione.

6. L’Autorità di Certificazione, dopo aver ricevuto i fondi FESR, informa il Governo
sloveno e le Regioni italiane e li trasferisce al beneficiario finale nel più breve tempo
possibile, in modo tale da assicurare un’efficace attuazione del Programma.

7. a) In caso di Lead Partner italiano, sulla base della domanda di pagamento l’Autorità di
Certificazione trasferisce al Lead Partner i fondi FESR ed i fondi italiani nazionali. Il
Governo sloveno trasferisce i fondi nazionali ai Partner di Progetto sloveni (PP).

b) In caso di Lead Partner sloveno, sulla base della domanda di pagamento l’Autorità di
Certificazione trasferisce i fondi FESR al Lead Partner e i fondi italiani nazionali ai
Partner di Progetto italiani; il Governo sloveno trasferisce i fondi nazionali al Lead Parner
(LP) ed ai Partner di Progetto sloveni.

8. Il Lead Partner rimborsa i Partner di Progetto in base all’accordo sottoscritto (LP-PP).
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LEGENDA:

Documenti amministrativi

Convalida delle spese

FESR

Fondi nazionali (italiani e sloveni)

LP Lead Partner
PP Partner di Progetto
CPL Controllo di Primo Livello
AC Autorità di Certificazione
MEF Ministero italiano dell’Economia e delle Finanze
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6.e Il sistema di monitoraggio e di valutazione e lo scambio dei dati
informatici

Ai sensi dell’Articolo 66 del Regolamento (CE) n. 1083/2006, l’Autorità di Gestione ed il Comitato
di Sorveglianza garantiscono la qualità dell’attuazione del Programma, sulla base di indicatori
finanziari, di output e di risultato.

In base agli Articoli 66 e 76 del Regolamento (CE) n. 1083/2006, il sistema informatico SFC2007
per lo scambio dei dati istituito dalla Commissione rappresenta uno strumento per lo scambio sicuro
di informazioni relative ai Programmi Operativi tra gli Stati Membri e la Commissione stessa.

Il suddetto sistema informatico per lo scambio dei dati contiene tutte le informazioni di interesse
comune per la Commissione e gli Stati Membri ed almeno i dati necessari per le transazioni
finanziarie ai sensi dell’Articolo 40 del Regolamento (CE) n. 1828/2006, paragrafi 1 e 2.

L’Autorità di Gestione, in conformità all’Articolo 41 del Regolamento (CE) n. 1828/2006, assicura
la registrazione nel sistema informatico per lo scambio dei dati di tutti i documenti relativi al
Programma Operativo.

Gli scambi di dati e le transazioni devono presentare una firma elettronica, secondo quanto disposto
dalla Direttiva del Parlamento Europeo e del Consiglio 1999/93/CE.

La registrazione dei dati e la loro trasmissione alle autorità nazionali competenti devono essere
effettuate tramite un’interfaccia per la sincronizzazione automatica dei dati. La trasmissione dei dati
dall’Autorità di gestione al sistema nazionale di monitoraggio italiano avviene secondo modalità
che verranno concordate in sede tecnica.

In conformità all’Articolo 41 del Regolamento (CE) n. 1828/2006, qualsiasi costo di un’interfaccia
tra il sistema informatico comune per lo scambio dei dati ed i sistemi informatici nazionali,
regionali e locali e qualsiasi costo di adattamento dei sistemi nazionali, regionali e locali ai requisiti
fissati in base Regolamento (CE) n. 1083/2006 sono ammissibili nell’ambito dell’Assistenza
Tecnica.

Il set di indicatori concordato in sede di Task Force consentirà all’Autorità di Gestione ed ai Partner
di Programma di valutare la fase di attuazione ed identificare a tempo debito qualunque necessità di
cambiamento.

Come illustrato nel paragrafo 6a), il Segretariato Tecnico Congiunto istituirà, effettuerà la
manutenzione e l’aggiornamento periodico del sistema di monitoraggio e si occuperà
dell’inserimento dei dati a livello delle operazioni.

Il sistema di monitoraggio fornirà, a livello delle operazioni, l’aggiornamento dei dati sugli
indicatori finanziari, di output e di risultato del Programma Operativo. Ciò consentirà di valutare
l’ammontare delle risorse finanziarie disponibili, i progetti finanziati e la tempistica di attuazione.

Il sistema di monitoraggio fornirà, inoltre, le informazioni per svolgere l’attività di audit e quella di
valutazione (interna ed esterna).

Come suggerito dal Rapporto Ambientale, sarà effettuato anche il monitoraggio ambientale.

La Valutazione “ex ante” e la Valutazione Ambientale Strategica sono state eseguite da un
valutatore indipendente, selezionato mediante un bando pubblicato sotto la responsabilità
dell’Autorità di Gestione nel corso della fase di preparazione e definizione del Programma
Operativo.
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La Valutazione “ex ante” si basa principalmente sull’analisi socio-economica ed ambientale
dell’area-Programma, sull’analisi SWOT, sull’identificazione e valutazione degli obiettivi -
prendendo in considerazione la strategia proposta nel Programma Operativo -, nonché sulla
proposta di un set di indicatori fisici di realizzazione, risultato, e impatto.

L’attività di Valutazione durante l’attuazione del Programma si concentra soprattutto sui principi di
intervento quali le pari opportunità, la non-discriminazione e lo sviluppo sostenibile. Essa si fonda
principalmente su quesiti circoscritti in merito a questioni relative all’attuazione, all’adattamento e
alla pianificazione strategica del Programma Operativo. Tali quesiti devono essere formulati con il
contributo di tutte le parti coinvolte, al fine di consentire ai partner istituzionali e socio-economici,
nonché ai soggetti interessati di raccogliere tutte le informazioni necessarie.

Le attività di Valutazione durante l’attuazione del Programma sono eseguite nelle fasi iniziali di
attuazione del Programma Operativo (al fine di valutare la possibilità di migliorarne l’attuazione
stessa), presumibilmente nel 2008, nel corso dell’attuazione stessa (per migliorare le procedure di
attuazione e, se necessario, introdurre alcuni adattamenti al Programma Operativo),
presumibilmente nel 2010 e nel 2012, nella fase finale della sua attuazione e dopo il completamento
del Programma (soprattutto al fine di assemblare tutte le conoscenze acquisite e fornire alla
comunità un rapporto approfondito sui risultati raggiunti grazie al Programma Operativo).

Le attività di Valutazione del Programma Operativo devono prendere in debita considerazione le
questioni legate all’ambiente, al fine di controllare l’effettiva integrazione degli aspetti ambientali
raggiunta nelle politiche di cooperazione territoriale e creare una maggior consapevolezza sugli
effetti prodotti dai progetti finanziati sull’ambiente.

L’Autorità di Gestione, per il tramite del Segretariato Tecnico Congiunto, fornirà al valutatore i
risultati del monitoraggio e sarà responsabile delle valutazioni basate su linee guida e metodi di
valutazione generali, come proposto dalla Commissione Europea nel Documento di Lavoro 5
“Valutazione durante il periodo di programmazione”.

I risultati della valutazione devono essere presentati al Comitato di Sorveglianza, prima di essere
trasmessi alla Commissione Europea, e pubblicati in conformità alle norme sul diritto di accesso ai
dati.

I costi della Valutazione durante l’attuazione del Programma rientrano tra quelli eleggibili a valere
sull’Assistenza Tecnica.

Ai sensi dell’Articolo 49 del Regolamento (CE) n. 1083/2006 la Commissione Europea effettua una
Valutazione “ex post”.
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6.f Informazione e pubblicità

Al fine di accrescere la consapevolezza dell’opinione pubblica sul ruolo svolto dalla Comunità
Europea nel finanziamento dei Programmi destinati a rafforzare la cooperazione territoriale, è
opportuno provvedere all’elaborazione di un Piano di Comunicazione che identifichi gli interventi
informativi e pubblicitari necessari per il raggiungimento di tale obiettivo.

Pertanto, ai sensi dell’Articolo 69 del Regolamento (CE) n. 1083/2006, l’Autorità di Gestione ha
l’obbligo di fornire informazioni ed assicurare un’ampia copertura pubblicitaria al Programma
Operativo.

Tali informazioni devono essere indirizzate sia ai cittadini, in generale, che ai beneficiari del
Programma stesso, in particolare, al fine di enfatizzare il ruolo della Comunità Europea e assicurare
la trasparenza sull’assistenza fornita dai Fondi.

In conformità all’Articolo 3 del Regolamento (CE) n. 1828/2006 che definisce le norme per
l’applicazione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni generali sul
Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione, e del
Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul Fondo Europeo di
Sviluppo Regionale, l’Autorità di Gestione è tenuta a presentare alla Commissione Europea il Piano
di Comunicazione entro quattro mesi dalla data di adozione del Programma Operativo.

Il Piano di Comunicazione comprende i seguenti elementi (Articolo 2 del Regolamento (CE) n.
1828/2006):

(a) gli obiettivi e i gruppi di destinatari;
(b) la strategia e il contenuto degli interventi informativi e pubblicitari rivolti ai

potenziali beneficiari, ai beneficiari e al pubblico, che l’Autorità di Gestione dovrà
adottare tenendo in considerazione il valore aggiunto dell’assistenza comunitaria a
livello nazionale, regionale e locale;

(c) il bilancio indicativo per l’attuazione del Programma Operativo;
(d) gli organi amministrativi responsabili dell’attuazione degli interventi informativi e

pubblicitari;
(e) un’indicazione del modo in cui gli interventi informativi e pubblicitari debbano

essere valutati in termini di visibilità del Programma Operativo e di consapevolezza
del ruolo svolto dalla Comunità.

L’Autorità di Gestione, in conformità al Piano di Comunicazione, assicura che il Programma
Operativo venga diffuso su larga scala, insieme ai dettagli relativi ai contributi finanziari dei Fondi
di pertinenza, e che venga reso accessibile a tutte le parti interessate (Articolo 5 del Regolamento
(CE) n. 1828/2006).

L’Autorità di Gestione garantisce, inoltre, che gli interventi informativi e pubblicitari vengano
adottati in conformità al Piano di Comunicazione che mira alla maggior copertura mediatica
possibile per mezzo di diverse forme e metodi di comunicazione sul territorio dell’area-Programma
(Articolo 7 del Regolamento (CE) n. 1828/2006).

Il Piano di Comunicazione sarà elaborato in base a quattro gruppi di destinatari:
- i potenziali beneficiari
- le istituzioni
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- il partenariato economico e sociale
- il pubblico.

Le azioni del Piano di Comunicazione verranno svolte nel corso di tutto il periodo di
programmazione e verranno attuate in fasi diverse del Programma Operativo (lancio, attuazione e
chiusura).

Tutti i costi relativi al Piano di Comunicazione sono ammissibili nell’ambito dell’Assistenza
Tecnica.
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7 Sintesi dei principali risultati della Valutazione ex-ante
7.a Le cinque componenti-chiave

SINTESI RAPPORTO DI VALUTAZIONE EX ANTE

La valutazione ex ante, finalizzata al miglioramento della qualità del programma, si è esplicitata in
un rapporto interattivo ed iterativo fra valutatore, Autorità di Gestione, partner del programma e
consulenti tecnici. Molteplici sono stati, infatti, i momenti in cui il valutatore è intervenuto nella
fase di programmazione, con specifici contributi (scritti e non), commenti, suggerimenti e giudizi,
anche nell’ambito di diversi incontri, formali ed informali. Il valutatore ha attuato un processo di
sostegno diretto alle decisioni di programmazione, cooperando con l’Autorità di Gestione e con tutti
i partner e consulenti del programma, mantenendo, al contempo, una sostanziale autonomia di
giudizio.
La valutazione ex ante del programma di cooperazione transfrontaliera Italia Slovenia 2007-13 non
si è pertanto tradotta solo in un giudizio indipendente sul programma, ma in un processo di
accompagnamento in tutte le fasi di organizzazione e stesura del documento di programmazione. Il
rapporto, di cui si riporta la sintesi, esamina le questioni proposte nelle componenti chiave del
Working Document 1 e si articola nei seguenti punti:
1. Valutazione della situazione socio-economica e della rispondenza della strategia rispetto ai
bisogni identificati;
2. Valutazione della logica e della coerenza interna della strategia;
3. Valutazione della coerenza esterna della strategia;
4. Identificazione e valutazione dei risultati e degli impatti attesi;
5. Valutazione dei sistemi di attuazione proposti del programma.

COMPONENTE CHIAVE 1
Valutazione della situazione socio-economica e della rispondenza della strategia rispetto ai
bisogni identificati

Le scelte del programma, pur essendo state orientate da molteplici fattori, fanno proprie le
conclusioni a cui è giunta l’analisi socio economica territoriale ed ambientale, ma soprattutto
l’analisi SWOT. La strategia appare pertanto coerente con l’analisi socio economica e rispondente
ai bisogni identificati. Nel complesso la qualità dei dati disponibili per l’analisi socio economica e
ambientale si dimostra buona, anche se mancano informazioni su alcuni aspetti relativi alla
cooperazione territoriale, ovvero dati riguardanti gli aspetti di scambio e interrelazione fra i due
Paesi coinvolti nel settore delle lingue, delle imprese, del mercato del lavoro. La disponibilità di dati
chiave sulla cooperazione che consentissero di interpretare le interconnessioni fra i due Paesi
avrebbe consentito un’indagine più approfondita; tuttavia queste lievi criticità non hanno inficiato la
qualità dell’analisi, che si dimostra adeguata.

COMPONENTE CHIAVE 2
Valutazione della logica e della coerenza interna della strategia

La strategia del Programma, nel suo complesso, risponde pienamente ai bisogni dell’area emersi
nell’ambito dell’analisi SWOT, sfruttando i punti di forza quali elementi di potenzialità per l’area di
cooperazione. Il programma appare armonioso nella propria strutturazione e la coerenza traspare tra
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determinazione degli obiettivi e analisi SWOT, tra obiettivi specifici e assi prioritari, tra assi
prioritari e obiettivi operativi, tra obiettivi operativi e linee di azione, nonché a livello di ripartizione
delle risorse finanziarie. Le esperienze passate hanno senz’altro influenzato positivamente le scelte
strategiche. Il Programma pertanto si pone tra continuità con il periodo 2000-2006 e innovazione, in
accordo con gli orientamenti strategici comunitari. Il rischio di non totale utilizzo delle risorse di
assi e/o linee di intervento appare non probabile e comunque mitigato dall’esperienza accumulata
anche in altri programmi di cooperazione dall’Autorità di Gestione e dei partner coinvolti nel
programma.
Si suggerisce, tuttavia, di vigilare sul rispetto della regola del disimpegno automatico, soprattutto
nel caso dei progetti strategici e innovativi, anche con il ricorso a opportune verifiche intermedie.

COMPONENTE CHIAVE 3
Valutazione della coerenza esterna della strategia

La coerenza esterna della strategia rispetto ai diversi orientamenti analizzati (OSC, QSN) appare
sicuramente elevata, soprattutto in termini di capacità del programma di sostenere interventi che
conferiscono un valore aggiunto alle attività transfrontaliere, di contribuire all’integrazione
economica sociale ed ambientale territoriale. La trasversalità di alcuni Assi e le sinergie esistenti tra
le azioni fanno sì che, proprio nei programmi di cooperazione territoriale, si verifichi una forte
coerenza con gli OSC e il QSN non solo negli Assi strettamente dedicati al perseguimento di uno
specifico obiettivo, ma anche in Assi che, direttamente, ne perseguono altri.
Per quanto concerne la coerenza con i principi di intervento trasversali, lo sviluppo sostenibile è
garantito non solo dalla procedura di VAS, ma anche dalla presenza di un Asse prioritario
specificatamente dedicato all’ambiente e al territorio e dalla “sorveglianza” sulla sua effettiva
applicazione, che sarà garantita anche in tutta la fase di attuazione del PO.
A questo fine, si raccomanda l’individuazione, da parte del Comitato di Sorveglianza, di criteri di
selezione degli interventi con valenza ambientale positiva. Gli incontri realizzati nell’ambito della
procedura di VAS hanno messo in luce importanti ambiti di potenziale cooperazione. Sono emerse
anche alcune problematiche, riconducibili sostanzialmente alla diversa legislazione nazionale /
regionale di riferimento e ai diversi approcci nei due Paesi: centralizzato nel caso della Slovenia,
non ancora del tutto definito e gestito a livello regionale con procedure amministrative non sempre
omogenee nel caso dell’Italia. Ciò ha reso spesso difficile il percorso valutativo, sottolineando la
necessità di abbattere le barriere (amministrative, procedimentali, operative) che spesso rallentano e
rendono più difficile il lavoro del gruppo preposto alla stesura del Programma. Si raccomanda di dar
seguito ai suggerimenti avanzati dal valutatore nel rapporto ambientale, soprattutto per quanto
concerne il monitoraggio ambientale e la selezione degli interventi.
In tema di pari opportunità tra uomo e donna e non discriminazione, specifici criteri di selezione
delle operazioni che tengono conto di questo principio verranno individuati dal Comitato di
Sorveglianza. Inoltre sono previste specifiche linee di intervento a vantaggio delle categorie
minoritarie o svantaggiate. Si raccomanda di sostenere la partecipazione della componente
femminile in tutte le fasi di attuazione e gestione del programma, anche sollecitando la
partecipazione delle organizzazioni preposte alla tutela delle pari opportunità nelle attività dei tavoli
di partenariato e prevedendo una adeguata percentuale di donne all’interno delle strutture preposte
alla gestione del programma. Si raccomanda inoltre di vigilare affinché non vi sia la presenza di
alcun elemento ostativo alla partecipazione a tutte le fasi del programma da parte di persone
diversamente abili, e non vi sia alcuna forma di discriminazione (di genere, di razza, di
orientamento personale).
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COMPONENTE CHIAVE 4
Identificazione e valutazione dei risultati e degli impatti attesi
La valutazione dei risultati attesi e degli impatti ha verificato l’appropriatezza e la coerenza della
struttura gerarchica degli obiettivi (cfr. anche componente chiave n. 2), nonché la pertinenza degli
indicatori atti a misurare il raggiungimento degli obiettivi per l’attuazione delle priorità, in termini
di rilevanza, misurabilità e rilevabilità. Pare opportuno raccomandare che il sistema di monitoraggio
adottato sia adeguato alle finalità, opportunamente gestito, periodicamente popolato ed aggiornato
(cfr. anche KC 5).

COMPONENTE CHIAVE 5
Valutazione dei sistemi di attuazione proposti del programma

I sistemi di gestione e controllo, di sorveglianza e di valutazione del programma sono stati definiti
nel pieno rispetto delle disposizioni regolamentari. Viene garantita una piena indipendenza delle
Autorità individuate e i compiti assegnati appaiono chiaramente delineati, coerenti ed integrati. Il
principio del lead partner è stato pienamente integrato e le tipologie progettuali sono volte al
rafforzamento della dimensione transfrontaliera in tutte le fasi di vita del progetto.
Una scelta di discontinuità rispetto al passato ciclo di programmazione, che accoglie il
suggerimento dei Regolamenti comunitari, è rappresentata dalla scelta di istituire soltanto un
Comitato di Sorveglianza. Essendo tuttavia questo organo deputato allo svolgimento di funzioni di
sorveglianza sull’andamento complessivo del Programma, nonché all’individuazione dei criteri di
selezione delle operazioni e alla selezione delle stesse, quale che sia la loro tipologia, viene
correttamente stabilito che il Regolamento interno del Comitato preveda appropriate modalità atte
ad evitare conflitti di interesse nella fase di selezione delle operazioni.
In tema di criteri di selezione si suggerisce di tenere in considerazione i suggerimenti avanzati dal
valutatore ambientale nell’ambito della VAS circa l’integrazione degli stessi con i principi di
sviluppo sostenibile e tutela ambientale. Si suggerisce altresì di prevedere opportuni criteri di
selezione a vantaggio della componente femminile e delle altre categorie svantaggiate (disabili,
etc.). Il sistema di monitoraggio non ha ancora definito le modalità attuative. Si consiglia di creare
un sistema di raccolta dei dati di monitoraggio non sovradimensionato rispetto alle reali esigenze,
facilmente interrogabile e popolabile di contenuti. In linea con quanto raccomandato dal valutatore
intermedio 2005 si suggerisce di rimuovere eventuali elementi ostativi alla comunicazione dei dati
di monitoraggio da parte dei beneficiari finali, affidando i relativi compiti al Segretariato Tecnico
Congiunto ed introducendo, se del caso, anche opportuni meccanismi per subordinare le erogazioni
finanziarie alla fornitura dei dati. Si raccomanda inoltre di istruire tutto il personale coinvolto,
affinché non sia la mera obbligatorietà a prevalere nelle rilevazioni. Si suggerisce, inoltre, di
prevedere opportune sinergie fra il sistema di monitoraggio del programma e il monitoraggio
ambientale previsto dalla VAS, affinché non si duplichino inutilmente i sistemi. Una buona qualità
dei dati consentirà la massima efficienza delle procedure di sorveglianza in capo all’ AdG e al CdS,
nonché una base informativa indispensabile per la valutazione in itinere (ongoing evaluation). In
tema di pubblicità e informazione si suggerisce di potenziare la diffusione capillare sul territorio
delle informazioni, avvalendosi anche del Segretariato Tecnico Congiunto e dell’Info Point sloveno.
Si raccomanda, inoltre, di garantire il massimo coordinamento fra questi due organismi. Il
partenariato ben rappresenta le diverse componenti istituzionali, economiche, sociali ed ambientali.
Si raccomanda di sollecitare la partecipazione attiva, soprattutto per quelle componenti che
maggiormente dovrebbero essere garanti del rispetto dei principi trasversali (sviluppo sostenibile,
parti opportunità e non discriminazione).
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7.b La Valutazione ambientale strategica
Sintesi non Tecnica

La Valutazione Ambientale Strategica (VAS) per i Programmi cofinanziati dai Fondi strutturali
dell’Unione europea nell’ambito della politica di coesione 2007-13 rappresenta un obbligo sancito a
molteplici livelli di regolamentazione e disciplina comunitaria. Primo fra tutti, il Regolamento (CE)
n. 1083/2006 recante disposizioni generali sul FESR, il FSE e il Fondo di coesione, detto anche
Regolamento generale, all’articolo 47, Disposizioni generali in tema di valutazione, annovera la
VAS tra la normativa comunitaria in tema di protezione dell’ambiente che deve essere tenuta in
debita considerazione nell’ambito degli esercizi valutativi.

Il contesto transfrontaliero in cui si attua il Programma di cooperazione territoriale Italia Slovenia
2007-13 ha reso particolarmente stimolante la ricerca valutativa, che si è trovata ad operare su di un
territorio diviso fra la Repubblica italiana e la Repubblica slovena. Le diversità riscontrate non sono
solo riconducibili al diverso grado e modo di recepimento della Direttiva comunitaria, e quindi di
ordine regolamentare e procedurale, ma anche ai sistemi statistici di rilevamento dei dati e delle
informazioni ambientali e alla necessità di rapportare l’analisi ad un preciso e uniforme livello
territoriale (NUTS III). E’, infatti, noto come la rilevazione dei dati ambientali rappresenti per i
sistemi statistici nazionali e locali un aspetto relativamente recente e, in ogni caso, caratterizzato da
dinamiche proprie e non sempre collegabili ad un confine amministrativo.

Area-Programma

Nella valutazione ambientale dei piani e programmi è possibile individuare due piani valutativi
distinti anche se interconnessi:

− il primo riguarda la tematica, oramai consolidata da decenni a livello degli stati
membri, della protezione dell’ambiente rispetto alla quale la valutazione ambientale si
rende responsabile;

− il secondo concerne invece una questione emersa in tempi recenti ed ancora
ampiamente dibattuta che porta a considerare la valutazione come atto di un
meccanismo più complesso inteso a promuovere lo sviluppo sostenibile.
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In questo ‘spazio valutativo’ prende forma la Valutazione Ambientale Strategica: uno spazio in cui è
possibile oscillare tra un approccio più certificativo-protettivo, e un atteggiamento più promozionale-
strategico. Le legislazioni degli stati e delle regioni implicate nel Programma affrontano la questione
in modo differente.

Onde evitare che si possano creare incertezze ed ambiguità pare opportuno chiarire quale significato
venga qui attribuito alla frase contenuta nell’Art.1 della Direttiva in cui si specifica che l’obiettivo è
quello di “contribuire all'integrazione di considerazioni ambientali all'atto dell'elaborazione e
dell'adozione di piani e programmi al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile”, ed in particolare
all’ultima parte della medesima, quando si fa esplicito riferimento allo “sviluppo sostenibile”.

A questo proposito il valutatore non può fare a meno di precisare cosa voglia dire oggi il concetto di
sostenibilità, aldilà delle definizioni a cui normalmente si è fatto riferimento in tutti questi anni,
riprese dal rapporto della Commissione Brundtland, e che sono ampiamente note. Appare evidente
che è necessario fare riferimento non solo alla strategia di Goteborg cosi come è stata enunciata nella
Comunicazione della Commissione nell’oramai lontano 2001, ma soprattutto ai documenti
successivi con i quali la Commissione si propone un aggiornamento della strategia. Questi
documenti sono : il “Bilancio”, il documento di “Riesame e la piattaforma d’azione”.

Nel bilancio si dichiara apertamente che nonostante alcuni progressi siano stati fatti “Le tendenze
non sostenibili (corsivo nostro) non si sono ancora invertite e la posta in gioco a livello
internazionale rimane alta” per cui alla Commissione rimane l’alto compito di “definire meglio i
mutamenti strutturali necessari” e quindi “cercare di accelerare i tempi”. Il Riesame fornisce invece
un quadro d’azione completo a fronte di una diagnosi delle questioni critiche alla quale si
accompagna un elenco dettagliato delle Azioni chiave che l’Europa dovrà assumere.

Come si potrà constatare, le questioni relative alla strategia europea per lo sviluppo sostenibile
verranno riprese più volte nel corso di questa relazione.

Come in tutte le esperienze di Valutazione Ambientale Strategica anche in questo caso il lavoro è
stato articolato in quattro fasi principali:

1. Analisi contestuale in cui si confrontano gli obiettivi del programma con le politiche
enunciate nei documenti dell’Unione europea.

2. La fase di scoping e screening in cui si individuano l’ambito di applicazione della
procedura valutativa, nonché i principali fattori e criteri del metodo valutativo.

3. La fase di valutazione degli effetti riferiti alle azioni previste dal Programma Operativo.
4. La fase finale in cui vengono precisati gli strumenti di monitoraggio del programma, le

eventuali misure di mitigazione degli effetti e di disegno di percorsi alternativi di
programmazione.

Per quanto la metodologia seguita in questo studio non si discosti significativamente dalle procedure
valutative normalmente indicate dalla manualistica così come dalla normativa vigente, è bene
precisare che nel nostro caso alla prima fase è stato dato maggiore rilievo. Nell’area troviamo
territori diversi sia sotto il profilo morfologico sia sotto l’aspetto strettamente strutturale: territori
della pianura padana che si connotano per il loro alto tasso di trasformazione antropica sia per
quanto riguarda le superfici agricole che per quelle urbanizzate; la fascia alpina, scarsamente abitata,
che si estende dal lembo orientale delle Dolomiti attraversa le Giulie fino alle Karavanke; l’area
dell’altipiano carsico che si estende lungo il confine che separa i due stati, soggetta a varie forme di
pressione antropica e che presenta caratteri unici sotto il profilo naturalistico; ed infine il territorio
che comprende e circonda l’area metropolitana della capitale slovena che è pure soggetta ad un tasso
di sviluppo intenso e ad un modello d’uso del suolo altamente urbanizzato.

Al fine di rafforzare la procedura valutativa è stato affiancato al gruppo dei valutatori un Panel di
esperti e stakeholders provenienti dai vari territori dell’area programma con il compito di assistere il
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Gruppo di lavoro nella ricostruzione del quadro conoscitivo (stato, dinamiche e politiche) oltre che
nel calibrare meglio alcune scelte metodologiche (matrice effetti, monitoraggio) che, data la
complessità del contesto territoriale transfrontaliero, appariva alquanto critica.

L’analisi contestuale ha messo in luce il fatto che in linea generale la strategia del Programma fa
propri molti degli obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello comunitario con alcuni limiti
che vanno sottolineati: (i) la strategia non interviene nei settori relativi all’inquinamento acustico (ii)
non tutte le azioni previste appaiono avere una qualche rilevanza sotto il profilo ambientale.

Lo screening degli indicatori sullo stato dell’ambiente ha, inoltre, permesso di evidenziare alcune
situazioni critiche relativamente ai temi ambientali analizzati. La tabella seguente riassume le
principali criticità riscontrate nei territori dell’area-Programma.

ATMOSFERA e CAMBIAMENTI CLIMATICI
Nella pianura Padana e nella regione statistica di Goriska, sono stati superati i valori limite di PM10
per la protezione della salute umana.
Le concentrazioni limite di ozono per la protezione della salute umana sono state superate in tutta
l’area programma, con eccezione delle province di Rovigo e Ferrara.
Le province di Padova e Venezia emettono in atmosfera i maggiori quantitativi di ossidi di azoto; nella
provincia di Rovigo viene emesso il più elevato quantitativo di ossidi di zolfo.
Relativamente alle deposizioni atmosferiche, in tutta l’area programma viene superato il valore limite
per la protezione della vegetazione dall’ozono troposferico ed i carichi critici di eutrofizzazione. Le
maggiori criticità si riscontrano nelle provincie di Padova, Treviso e Rovigo, nella parte meridionale
della Provincia di Venezia; e nelle regioni statistiche di Osrednjeslovenska e Notranjsko-kraška.

In base ai modelli climatici, il cambiamento più rilevanti, riscontrabili sia a livello dell’area di
programma che su scala mondiale riguarda l’ aumento della temperatura media globale.
L’IPCC (Intergovernmental Panel on Climate Change) stima un aumento della temperatura media
globale compreso tra 1,4 e 5,8 °C entro il 2100 rispetto al 1990; la previsione massima dei + 5,8°C si
basa sull’ipotesi di un incremento di CO2 ad un tasso annuo pari all’1%: valore mai registrato nella
serie storica. Un altro importante cambiamento climatico riscontrabile a livello di area programma
riguarda l’aumento del numero di fenomeni climatici o meteorologici estremi (temperature
eccessivamente alte, pioggie eccessivamente abbondanti o scarse, perturbazioni atmosferiche
eccessivamente violente…).
Sul versante sloveno si riscontra una maggiore incertezza riguardo al rispetto dei limiti di NH3 e NOx.
Il superamento dei valori limite per le emissioni di NOx, tenuto conto dell'incertezza, raggiunge i 10kt,
dove l'incertezza è attribuibile, per la maggior parte, all'acquisto effettivo di impianti nuovi,
all'efficacia degli impianti di produzione di elettricità esistenti ed alle emissioni da traffico. Si osserva
anche un'inadeguata registrazione delle emissioni, in quanto sarebbe auspicabile una distinzione più
dettagliata dei settori per il calcolo dei NOx, soprattutto per quanto riguarda il traffico, un
miglioramento delle evidenze dei VOC e dei registri relativi al NH3. Le emissioni di CO2,
rappresentando l'82% di tutte le emissioni, sono in netta prevalenza.

CONSERVAZIONE DELLA NATURA
Rispetto al versante sloveno, il versante italiano è caratterizzato da una bassa percentuale di aree parco
e di aree Natura 2000.

PAESAGGIO
Rispetto al versante sloveno, i territori italiani presentano una maggiore estensione ed un maggiore
incremento di aree artificiali.
Relativamente allo stato di aggregazione, inoltre, le aree artificiali del versante italiano risultano
maggiormente disperse.
Eccessiva forestazione nel versante sloveno, specialmente nelle zone montuose, e relativa difficoltà d’accesso.
In un decennio, nella regione statistica di Osrednjeslovenska, l’area costituita da zone umide ha subito
una riduzione consistente.
Relativamente alla concentrazione degli edifici, le situazioni più critiche si osservano nelle province
italiane di Trieste, Padova, Treviso, Gorizia e Venezia.
Sul versante sloveno si riscontra un incremento dell'imboschimento soprattutto nelle aree di difficile
accesso. L'imboschimento dei terreni agricoli provoca la diminuzione della varietà paesaggistica.

ACQUA
Tutta l’area programma presenta un elevato consumo d’acqua; le situazioni più critiche si osservano
nella regione statistica di Osrednjeslovenska e nelle province di Venezia, Gorizia, Trieste, Udine.
Considerando i volumi d’acqua perduti dal sistema acquedottistico, si osserva che, gli acquedotti meno
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efficienti sono ubicati nelle regioni statistiche di Notranjsko-kraska, Osrednjeslovenska e Goriska.
Rispetto alle province italiane, i territori sloveni dell’area programma presentano basse percentuali di
popolazione collegata al sistema fognario.
I corsi idrici ubicati dei territori di Rovigo, Ferrara e Ravenna sono caratterizzati da elevate
concentrazioni di sostanza organica e di sostanze eutrofizzanti.
La quasi totalità dei tratti fluviali monitorati nelle province di Padova e Rovigo, Ferrara e Ravenna
presentano uno stato ambientale scadente; i tratti fluviali monitorati nelle regioni statistiche di Goriska
e Osrednjeslovenska, presentano un cattivo stato chimico.
Il tratto del fiume Ljubljanica (regione statistica di Osrednjeslovenska.) presenta uno stato biologico
scadente.
Il lago di Lago ed il lago di Santa Maria in provincia di Treviso presentano uno stato ambientale
rispettivamente scadente e pessimo. I laghi di Bled, Bohinj e Cerkniško jezero, situati sul versante
sloveno, presentano prevalentemente condizioni di oligotrofia.
La maggior parte delle acque sotterranee monitorate nelle province venete dell’area programma e nelle
province di Ravenna e Ferrara, presentano uno stato ambientale particolare e scadente.
Le acque sotterranee monitorate nel versante sloveno dell’area programma presentano uno stato
chimico cattivo.
Si osservano elevate concentrazioni di nutrienti nelle acque prospicienti le coste delle province di
Gorizia, Udine, Rovigo e Venezia; nelle acque marino costiere di queste ultime tre, inoltre, le
concentrazioni di clorofilla sono particolarmente elevate.
Le concentrazioni di mercurio nei sedimenti nel Nord Adriatico sono fra le più elevate del Mar
Mediterraneo.
Il Nord Adriatico è interessato da fenomeni di degrado ambientale; le maggiori criticità si riscontrano
nel golfo di Trieste, nella laguna di Grado, nella laguna di Venezia, nella laguna di Comacchio, nei
porti di Venezia e Trieste, nella baia di Capodistria e nella Baia di Pirano.

RIFIUTI
Le maggiori quantità di rifiuti urbani vengono prodotte nelle province di Venezia, Ferrara e Ravenna;
nelle regioni statistiche slovene si osserva un basso tasso di riciclo di rifiuti urbani.

SALUTE UMANA
Tutta l’area programma, in corrispondenza dei centri urbani e delle principali vie di trasporto, è
interessata da inquinamento acustico.

PESCA
Nelle province di Venezia, Ferrara e Udine, si concentra quasi la totalità della flotta da pesca di tutta
l’area programma. Segue la regione Obalno-kraška (Capodistria, Isola e Pirano) per il numero di
pescherecci e tonnellaggio, rappresentando una minaccia per le risorse ittiche e l'ecosistema marino.

TRAFFICO E RETI INFRASTRUTTURALI
Il versante italiano è caratterizzato da un’alta densità di autostrade e di strade di importanza nazionale.
Il traffico stradale transfrontaliero tra Italia e Slovenia è particolarmente consistente, sia per quanto
riguarda il trasporto di passeggeri che per quanto riguarda il trasporto di merci.
Il traffico portuale più elevato si osserva nei porti di Venezia e Trieste, nel versante sloveno il porto di
Capodistria.

RISCHIO NATURALE

Le province di Udine e di Pordenone e le regioni statistiche di Goriska e Gorenjska presentano
un’elevata percentuale di area interessata da dissesti idrogeologici. Gran parte del territorio sloveno
dell’area programma è soggetto a fenomeni erosivi.
La regione statistica di Osrednjeslovenska e la provincia di Udine sono i territori maggiormente
interessati da fenomeni alluvionali; seguono la regione statistica di Obalno – kraska, la provincia di
Pordenone, le province di Venezia e Padova, e le regioni statistiche di Gorenjska e Goriska.
Il problema dell’erosione costiera interessa maggiormente la provincia di Ravenna e la regione
statistica di Obalno kraska. Nel periodo estivo la subsidenza, associata alla diminuzione delle portate
fluviali, causa una marcata risalita del cuneo salino nei tratti terminali dei rami deltizi dei fiumi Po e
Adige (province di Ferrara e Rovigo).
Il Friuli Venezia Giulia e la regione statistica di Goriska sono interessate da un numero elevato di
fenomeni sismici.
Nelle regioni Veneto, Friuli Venezia Giulia, Emilia Romagna il fenomeno degli incendi boschivi è in
aumento. I territori più colpiti dagli incendi sono il Friuli Venezia Giulia e il Carso sloveno.

RISCHIO TECNOLOGICO
Nel versante italiano dell’area programma, e più in particolare nelle province di Venezia e Ravenna, si
osserva un alto numero di stabilimenti a rischio di incidente rilevante.
Le industrie inquinanti si concentrano prevalentemente nelle province di Ravenna e Venezia e nella
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regione statistica di Osrednjeslovenska.
I siti contaminati di interesse nazionale sono localizzati nell’area industriale di Porto Marghera e nelle
zone lagunari della provincia di Venezia, nel porto industriale di Trieste, nella laguna di Marano e
Grado (province di Udine e Gorizia) e nell’area di smaltimento abusivo di rifiuti industriali di
Mardimago e Ceregnano a Rovigo.
Le principali industrie che emettono sostanze inquinanti si ritrovano nelle province di Ravenna e
Venezia.
Relativamente al trasporto su strada, il Veneto risulta fortemente interessato da flussi di merce
pericolosa in arrivo e in partenza, con quantitativi nettamente superiori al dato medio nazionale.
I porti di Venezia e Trieste movimentano la quasi totalità dei petroli e derivati circolanti nei porti
adriatici.

L’analisi documentale delle principali politiche regionali e nazionali in materia ambientale in atto
all’interno dell’area-Programma, ha permesso di mettere in luce alcune problematiche che i dati
statistici, per loro natura, non sono in grado di evidenziare.

Per le regioni italiane, si è fatto riferimento, principalmente, a:

− Documenti Strategici Regionali per la programmazione 2007-13, che contengono, al
loro interno, un capitolo dedicato agli aspetti ambientali;

− Programmi di Governo per il periodo 2005-2010, con riferimento all’ambiente.
Per il versante sloveno, l’analisi è stata svolta soprattutto in base ad un documento fondamentale
approvato dall’Assemblea nazionale il 24. 11. 2005. Trattasi della Risoluzione sul programma
nazionale di tutela dell’ambiente (PNTA) pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Slovena n. 2, 2006 (Resolucija o nacionalnem programu varstva okolja 2005-2012, ReNPVO,
Uradni list RS št. 2/2006), che contiene gli indirizzi delle politiche ambientali che il Governo della
repubblica è tenuto a seguire anche in conformità con quanto stabilito dalle direttive e da altri atti a
valenza normativa emanati dagli organismi competenti dell’Unione Europea. Si è inoltre fatto
riferimento al Documento Strategico Nazionale Quadro 2007-13, che contiene dei capitoli dedicati
agli aspetti ambientali, e alla Strategia Nazionale per lo Sviluppo Territoriale.

Ulteriori indicazioni sono state fornite dai componenti del panel di esperti che ha assistito il
valutatore.

I risultati dell’analisi documentale hanno costituito una delle fonti (insieme alle criticità evidenziate
nell’ambito della caratterizzazione ambientale e al contributo del Panel) utilizzate per la definizione
delle Questioni Ambientali Rilevanti nell’area programma e dei conseguenti obiettivi di sostenibilità
che è necessario perseguire, elementi che sono confluiti nella matrice per la valutazione degli effetti
significativi sull’ambiente.

L’analisi degli effetti è stata effettuata, infatti, sulla base di una matrice che incrocia e mette in
relazione, per ciascun tema preso in esame nell’ambito della caratterizzazione ambientale, gli
obiettivi di sostenibilità, identificati a partire dalle Questioni Ambientali Rilevanti, e gli obiettivi
specifici del Programma. Nella determinazione degli impatti ci si è ispirati a quanto previsto dal
Decreto della Repubblica Slovena sulla relazione ambientale e sulla procedura dettagliata della
valutazione complessiva degli impatti che l’attuazione dei piani avrebbe sull’ambiente (Gazzetta
Ufficiale della RS n. 73/2005 dell’1.09.2005), tarando, però, la metodologia sulle caratteristiche e la
struttura del Programma, in modo da definire con maggior dettaglio la natura degli effetti e da
permettere di evidenziare anche gli effetti positivi, al fine di garantire la verifica, oltre che della
protezione dell’ambiente da possibili danni, anche dell’integrazione degli aspetti ambientali nella
programmazione. La valutazione degli impatti sul raggiungimento degli obiettivi ambientali del
programma è stata svolta utilizzando le classi della metodologia italiana. Allo scopo di garantire la
coerenza con il metodo sloveno, è stata preparata una tabella, nella quale si dimostra la compatibilità
dei due sistemi.
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Decreto della REPPUBLICA
SLOVENIA(Gazzetta Ufficiale della RS
n. 73/2005 dell’1.09.2005)

0 Non si riscontrano effetti Razred A e B
+ Effetti moderatamente positivi Razred A e B
++ Effetti decisamente positivi Razred A e B
- Effetti moderatamente negativi Razred C
-- Effetti decisamente negativi Razred D e E
X Impossibile accertamento Razred X

Nel caso in cui la valutazione risulti particolarmente incerta (e quindi condizionale) si è fatto ricorso
alla seguente simbologia:

P+ Possibile effetto positivo PA e B
P++ Possibile effetto molto positivo PA e B
P- Possibile effetto negativo PC
P-- Possibile effetto molto negativo PD e E
P+/- Possibile effetto sia positivo che

negativo (a seconda di come l’intervento
viene attuato)

PX



L’analisi degli impatti sugli assi prioritariha evidenziato una scarsa percentuale di azioni aventi
potenziale impatto negativo e una netta dominanza di azioni ad effetto potenzialmente positivo e/o
neutro, come è possibile desumere dai grafici seguenti.

11 L’Asse prioritario 1: Ambiente, trasporti ed integrazione territoriale sostenibile
L’Asse prioritario 2: Competitività a società basata sulla conoscenza,
L’Asse prioritario 3: Integrazione sociale
L’Asse prioritario 4: Assistenza tecnica.

Asse 1: effetti complessivi

nessun effetto
38%

negativo/potenzialmen
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Indicazioni per il monitoraggio degli effetti ambientali significativi
Si è, quindi, proposto un sistema di monitoraggio degli aspetti ambientali articolato su due livelli. In
primo luogo, un sistema di monitoraggio delle variabili di sfondo (monitoraggio di contesto), al fine
di migliorare e rendere più omogenei i sistemi esistenti di raccolta di dati ambientali nell’area-
Programma.

In secondo luogo, un set di indicatori “di performance ambientale”, in grado di rilevare la valenza
ambientale del progetto e l’incidenza sui diversi aspetti ambientali (suolo, atmosfera, risorse idriche
ed energetiche, rifiuti, ecc.), sia in termini qualitativi che quantitativi (cfr. tabella sottostante).

Asse 3: effetti complessivi
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Indicatori di performance ambientale a livello di progetto – livello qualitativo
Il progetto ha valenza ambientale positiva? Sì/no
Se sì, specificare brevemente di che tipo (esempio: adozione di certificazione ambientale, di sistemi e/o processi
produttivi rispettosi dell’ambiente, studi e ricerche su temi ambientali, riduzione dei consumi, diversificazione delle
fonti energetiche, corsi di formazione su temi ambientali, ecc).

Il progetto ha potenziali effetti negativi sull’ambiente? Sì/no
Se sì, specificare brevemente di che tipo (aumento del traffico veicolare, aumento del consumo di risorse acqua –
energia - suolo, aumento delle emissioni in atmosfera, aumento della produzione di rifiuti).

Indicatori di performance ambientale a livello di progetto – livello quantitativo
Classi di
Indicatori

Indicatori ambientali Unità di misura Valore Previsto Valore Finale

Area recuperata/restaurata mqSuolo
Area edificata mq
Consumo di energia elettrica (totale) kWh/anno

Consumo di energia prodotta da fonti
rinnovabili

kWh/anno

Produzione di energia elettrica kWh/anno
Consumo combustibile (totale) mc/anno

Energia

Produzione di biocombustibili mc/anno

Consumo idrico (totale) mc/anno

Risparmio d’acqua grazie ad
interventi di risparmio idrico

mc/anno

Risorse idriche

Riutilizzo reflui liquidi mc/anno

Emissioni CO2 ton/anno
Emissioni SOx ton/anno

Emissioni NOx ton/anno

Atmosfera

Emissioni particolato sospeso ton/anno

Rifiuti prodotti (totale) ton/anno

rifiuti speciali
prodotti

ton/annodi cui

rifiuti
differenziati

ton/anno

Rifiuti

Utilizzo e consumo beni riciclati ton/anno

Infine, sono state formulate le seguenti raccomandazioni.

Con riferimento al sistema di attuazione degli interventi (bandi ad evidenza pubblica) si
raccomanda di:

− prevedere meccanismi di selezione delle operazioni che tengano conto della
sostenibilità ambientale. Si tratta di orientare la scelta dei progetti verso quelle
proposte che presentano maggiore attenzione alla dimensione ambientale. Potranno
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essere previsti criteri di premialità ambientale e/o la creazione di riserve di
finanziamento per progetti che prevedano l’adozione di particolari strumenti per la
sostenibilità (ad esempio: progetti volti all’ottenimento della certificazione
ambientale, adeguamento alle migliori tecniche esistenti, adozione di processi
produttivi puliti, riconversioni produttive, ripristino di aree degradate, etc.). Si
suggerisce che questi aspetti vengano maggiormente presi in considerazione
nell’Asse 2 “Competitività e società basata sulla conoscenza” e nell’Asse 3
“Integrazione sociale”, in quanto l’Asse 1 “Ambiente ed integrazione territoriale
sostenibile” già si connota per una diretta valenza ambientale.

Con riferimento al sistema di gestione e monitoraggio si raccomanda di:
− organizzare il sistema di monitoraggio, secondo la strutturazione bipartita suggerita

nel capitolo 9, sin dalle prime fasi. Con riferimento al monitoraggio di contesto si
raccomanda di individuare un’apposita struttura/soggetto che si occupi della
rilevazione dei dati ambientali, secondo la tempistica indicata nel capitolo relativo del
presente rapporto. Con riferimento al monitoraggio a livello progettuale si
raccomanda di prevedere l’inserimento delle schede di rilevazione delle performance
ambientali già a livello di bando, affinché le informazioni raccolte, soprattutto quelle
di tipo quantitativo, possano guidare la selezione dei progetti anche in un’ottica di
sostenibilità ambientale;

− prevedere all’interno del gruppo preposto alla selezione dei progetti la presenza di
soggetti con competenze nel campo ambientale, affinché la dimensione della
sostenibilità possa essere adeguatamente percepita e valutata;

− coinvolgere le Autorità Ambientali del Programma nelle molteplici fasi di selezione
e attuazione degli interventi: predisposizione dei bandi (soprattutto per la verifica
della corretta implementazione dei sistemi di premialità), selezione degli interventi
(mediante la valutazione degli indicatori di performance ambientale suggeriti e
compilati dal soggetto proponente), valutazione degli aspetti qualitativi del progetto,
mediante la compilazione dell’apposita scheda suggerita (cfr. capitolo 9). Tale prassi,
già in uso presso alcune amministrazioni durante il periodo 2000-2006, andrebbe
consolidata ed estesa a tutti i partner.

Risultati delle consultazioni del pubblico e delle autorità ambientali

Le consultazioni pubbliche del Programma Operativo e del Rapporto Ambientale si sono svolte,
nelle regioni italiane, tra giugno e luglio 2007. Relativamente al Rapporto Ambientale, sono
pervenute osservazioni e richieste di integrazione da parte di:
 Autorità ambientale del Friuli Venezia Giulia;
 ARPA Friuli Venezia Giulia;
 Autorità di bacino dei fiumi Isonzo, Tagliamento, Livenza, Piave, Brenta-Bacchiglione
 Autorità di Bacino Regionale del Friuli Venezia Giulia
 Azienda per i servizi sanitari n 2 “Isontina”
 Azienda per i servizi sanitari n 5 “Bassa Friulana”
 Parco Naturale Dolomiti Friulane

Nessuna osservazione è invece stata formulata dal pubblico.
Per quanto concerne il versante sloveno, il Rapporto Ambientale è stato esaminato, preliminarmente
alle consultazioni, dal revisore indipendente ENVIRO che ha formulato alcune richieste di
integrazione, che sono state recepite dal valutatore. In seguito a queste modifiche il rapporto è stato
considerato idoneo per le consultazioni nel territorio sloveno, che si sono svolte tra il 24 ottobre
2007 e il 22 novembre 2007.
Finora è pervenuta una sola osservazione da parte del Ministero dell’Agricoltura.
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Tutti i contributi sono stati esaminati e, quando ritenuto opportuno, integrati nel Rapporto
Ambientale. Il mancato inserimento di alcune richieste è stato motivato (cfr. tabella sottostante).

REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA

Contributo collaborativo dell’Autorità ambientale
del Friuli Venezia Giulia

Osservazioni relative alla proposta di Programma Operativo Recepimento da parte
del valutatore

1. Riguardo la tabella SWOT generale si propongono le seguenti
modifiche/integrazioni, limitatamente ai contenuti riportati sotto
la descrizione del contesto ambientale (da armonizzare con
l’analisi SWOT presentata nel successivo paragrafo 4.d
“Giustificazione degli Assi prioritari”);

-------------------------------

1.1. Punti di forza. Non pare corretto che l’area programma sia
contraddistinta da “Livelli di riciclaggio elevati” (punto 4.),
in quanto, sulla base di quanto riportato nel RA, questi sono
presenti solamente in alcune zone limitate dell’area
programma, mentre in altre il livello di riciclaggio è molto
basso;

Suggerimento recepito: il
punto di forza numero 4 è
stato sostituito con il
seguente: “Presenza,
all’interno dell’area
programma, di province
con un elevato tasso di
riciclaggio”.

1.2. Punti di debolezza. Sarebbe opportuno integrare la colonna
in oggetto con i seguenti contenuti: “Presenza di elevata
percentuale di superficie artificiale in alcune zone dell’area
programma”; “Frammentazione di habitat e di paesaggi in
alcune zone dell’area programma”; “Criticità dello stato
quali-quantitativo di acque superficiali e sotterranee, in
relazione agli obiettivi da raggiungere nel settore”;
“Presenza di siti contaminati di interesse nazionale”;

Suggerimento recepito:
nell’analisi SWOT sono
stati inseriti i punti
suggeriti tra i punti di
debolezza.

1.3. Opportunità. Sarebbe preferibile modificare/integrare la
colonna in parola come di seguito specificato: sostituire, al
punto 2., il termine “Sfruttamento” con il termine
“Gestione”; aggiungere il punto 9. “Costruzione ed
implementazione di un quadro di conoscenze condiviso del
sistema Alto Adriatico, finalizzato ad una gestione integrata
delle acque costiere”;

Suggerimento recepito

 Relativamente al paragrafo 4.e “Gli Assi prioritari del
Programma” si propone sia inserito un riferimento, all’interno della
trattazione dell’Asse 1 “Ambiente, trasporti e integrazione territoriale
sostenibile” alla Comunicazione della Commissione europea adottata
il 7 giugno 2007 e riguardante la Gestione Integrata delle Zone
Costiere (ICZM). Inoltre si propone di recepire, all’interno
dell’obiettivo operativo 1.1 “Proteggere la biodiversità e garantire la
gestione sostenibile delle risorse naturali” del medesimo Asse 1, i
suggerimenti espressi nei pareri pervenuti dall’ARPA e dal Parco

Modifiche a cura
dell’AdG:
Il riferimento alla
Comunicazione della
Commissione europea è
stato inserito. I restanti
suggerimenti risultano
superflui vista la natura
dell’obiettivo operativo
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Naturale Dolomiti Friulane, che si allegano in calce al presente
documento, qualora già non fossero contemplati.

1.1 che già persegue la
gestione integrata delle
risorse idriche.

3. Riguardo il paragrafo 4.f “Coordinamento e sinergie con altri
interventi finanziati dai Fondi strutturali”, e più precisamente la
sezione che tratta dei programmi finanziati dal FEASR, si segnala
che il Programma di Sviluppo Rurale del Friuli Venezia Giulia
finanzia piani di gestione di aree Natura 2000.

Integrazione a cura
dell’AdG: è stata
eliminata la frase,
fuorviante, che
individuava il
collegamento con i
programmi finanziati dal
FEASR solo nel
miglioramento della
qualità della vita.

4. In relazione al capitolo 6. “Disposizioni per l’attuazione” si
osserva quanto segue:

-------------------------------
----------------

4.1. Per quanto attiene i paragrafi 6.a “La struttura di gestione
del Programma” e 6.e “Il sistema di monitoraggio e di
valutazione e lo scambio dei dati informatici”, preme
sottolineare che, per il presente PO così come per gli altri
PO già esaminati, rivestirà un’importanza fondamentale la
fase attuativa e di monitoraggio del Programma. Al fine di
garantire gli obiettivi ambientali e di sostenibilità
ambientale previsti dal Programma si ritiene opportuno che
le Autorità ambientali siano coinvolte nella fasi di
definizione dei bandi e dei criteri di selezione dei progetti da
ammettere a finanziamento, nonchè al monitoraggio
ambientale complessivo del Programma, anche sulla scorta
dei suggerimenti indicati dal RA. Il PO infatti, al momento,
non prevede una funzione specifica per le Autorità
ambientali, al di là della loro presenza all’interno del
Comitato di Sorveglianza. Parrebbe pertanto opportuno che
il PO prevedesse delle disposizioni specifiche per descrivere
le competenze delle Autorità ambientali, in analogia a
quanto già indicato, ad esempio, per i gruppi transfrontalieri
di esperti, ai quali è riservato il compito di valutare la
qualità dei progetti e la loro conformità alle politiche
settoriali nazionali/regionali. Tale considerazione esce
peraltro rafforzata dalla lettura della descrizione della
composizione e dei compiti del Segretariato tecnico
congiunto. In esso infatti non è prevista la presenza di
specifiche competenze in campo ambientale, mentre al
contempo allo stesso organismo è attribuito l’onere di
preparare, tra l’altro, anche la proposta dei bandi che
saranno successivamente approvati dal Comitato di
Sorveglianza.

Integrazione a cura
dell’AdG: all’interno del
capitolo 6a sono state
descritte le funzioni delle
Autorità Ambientali

4.2. Dalla lettura del paragrafo 6.e “Il sistema di monitoraggio e
di valutazione e lo scambio dei dati informatici” non appare
chiaramente definito il soggetto che dovrà occuparsi del
monitoraggio degli effetti ambientali previsti dalla Direttiva
2001/42/CE. E’ particolarmente importante che il
monitoraggio degli effetti ambientali del Programma sia

Il capitolo 6e contiene
l’informazione relativa al
monitoraggio ambientale,
inoltre, l’estratto aggiunto
al capitolo 6a fa
riferimento anche alla
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assicurato sin dalle fasi iniziali di attuazione affichè sia
registrato il raggiungimento o meno degli obiettivi
ambientali.

collaborazione delle
Autorità Ambientali nella
fase di monitoraggio.

5. In generale si evidenzia che il PO, durante la fase di revisione da
effettuarsi a seguito delle consultazioni, dovrebbe recepire i diversi
suggerimenti proposti dal RA, in modo da rendere coerenti i due
documenti prima della loro approvazione definitiva.

--

Osservazioni relative alla proposta di Rapporto Ambientale Recepimento da parte
del valutatore

6. Riguardo il paragrafo 4.1 “Atmosfera e cambiamenti climatici” si
segnala il fenomeno di inquinamento puntuale a carattere
transfrontaliero dovuto allo stabilimento Livarna.

Integrazione apportata

7. Riguardo il paragrafo 4.4 “Acqua” sarebbe necessario che questo
fosse integrato con opportuni riferimenti agli aspetti quantitativi
delle risorse idriche (sia con riferimento ai corpi idrici superficiali e
sotterranei, sia per quanto riguarda i prelievi e gli utilizzi per
settore), ora limitati unicamente a quelli destinati
all’approvvigionamento idropotabile. Inoltre andrebbe fatto
riferimento alle principali problematiche afferenti il bacino
idrografico transfrontaliero del fiume Isonzo, così come
rappresentati nel parere espresso dall’Autorità di bacino di Venezia
che si allega in calce al presente documento.

Integrazione apportata

8. Con riferimento al paragrafo 4.7 “Salute umana” pare riduttivo
associare, come effettuato dal RA, la salute umana con il solo
inquinamento acustico. Sarebbe necessario integrare il paragrafo in
oggetto con opportune considerazioni.

A tal proposito è stata
inserita una
considerazione all’inizio
del capitolo 4.7

9. Relativamente al paragrafo 4.8 “Altri fattori di pressione
sull’ambiente” si osserva che le conclusioni comuni del comparto
“Traffico e reti infrastrutturali” sono riportati erroneamente in calce
alla descrizione del comparto “Imprese e struttura produttiva”.

A sua volta quest’ultimo comparto, assieme a quello successivo del
“Turismo”, non riporta una sintesi delle conclusioni comuni. E’
opportuno pertanto che il RA sia integrato, tenuto conto delle
rilevanti pressioni ambientali che esercitano il comparto produttivo
e quello del turismo.

L’errore è stato corretto;

Integrazione apportata

10. Per quanto attiene il capitolo 5. “Criticità ambientali” si segnala
l’opportunità di integrare la Tabella 5.1 come segue:

-------------------------------

 Tema “Acqua”. Tra le criticità ambientali andrebbero citate,
sulla base di dati analitici da integrare nel RA, l’abbassamento
delle falde acquifere e le difficoltà a garantire il rispetto del
deflusso minimo vitale di taluni corpi idrici superficiali.
Accanto a queste si richiamano i suggerimenti di integrazione
proposti nel parere dell’ARPA-FVG, relativi soprattutto allo

Integrazioni apportate



�22 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 3 marzo 2008 so�0

Proposta finale P.O. Italia-Slovenia 2007-2013

stato qualitativo dei corpi idrici (concentrazione di sostanze
eutrofizzanti nei fiumi, di nutrienti nelle acque marino-
costiere, cattivo stato delle acque sotterranee);

10.2. Tema “Altri fattori di pressione sull’ambiente”. Non sono
citati, tra i comparti, quello dell’agricoltura, delle attività
produttive e del turismo, viceversa prima richiamati e descritti
in forma discorsiva;

Gli indicatori utilizzati
per la descrizione dei
temi in oggetto (paragrafi
4.8.1, 4.8.4, 4.8.5) non
permettonoi di rilevare
gli impatti critici di tali
settori sull’ambiente.
Tra gli obiettivi di
sostenibilità individuati
nella tabella 7.1 per il
tema “Risorse idriche” è
stata , comunque indicata
, la “Riduzione degli
imput di inquinanti
provenienti
dall’agricoltura.
Gli obiettivi di
sostenibilità riferibili alle
attività produttive sono
indicati nella tabella 7.1
relativamente ai temi
“Atmosfera”,
“cambiamenti
climatici/energia”,
“Suolo”, “Risorse
idriche”, “rifiuti”,
e“Rischio tecnologico”.
Gli obiettivi di
sostenibilità riferibili al
settore del turismo sono
indicati nella tabella 7.1
relativamente ai temi
“Atmosfera”,
“Conservazione della
natura”, “paesaggio”,
“Suolo”, “Risorse
idriche”, “Rifiuti”,
“Patrimonio culturale”,
“Salute umana”, “traffico
e reti infrastrutturali”.

11. Relativamente al capitolo 9 “Monitoraggio”, si osserva che il RA
propone precise azioni e suggerimenti per il monitoraggio
ambientale, ma, da una lettura comparata con il PO, non è chiaro
chi sia il soggetto preposto al monitoraggio ambientale. Tale dubbio
andrebbe sciolto da subito, in modo da poter mettere a regime il
monitoraggio ambientale sin dalle prime fasi di attuazione del
Programma.

Integrazione apportata

12. Per quanto attiene il capitolo 10 “Raccomandazioni per Modifica/integrazione a
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l’attuazione del programma”, nel valutare positivamente le proposte
formulate si ritiene comunque opportuno che alle Autorità
ambientali sia riservato un compito che non scenda fino alla
valutazione dei singoli progetti da selezionarsi (a meno di
specifiche e puntuali richieste avanzate dall’AdG), in quanto ciò
potrebbe appesantire notevolmente l’attuazione del Programma.
Pare viceversa più adeguato che esse siano attivamente coinvolte,
assieme all’Autorità di gestione ed il Segretariato tecnico
congiunto, nell’elaborazione di idonei criteri ambientali per la
selezione dei progetti, nella stesura dei relativi bandi e nella
valutazione del monitoraggio ambientale complessivo del
Programma.

cura dell’Adg (cfr. punto
4.1)

Parere dell’ARPA Friuli Venezia Giulia

Osservazioni relative alla proposta di Rapporto Ambientale Recepimento da parte
del valutatore

Si suggerisce di consultare il Rapporto sullo Stato dell’Ambiente di
ARPA FVG (aggiornamento 2005), oltre che di utilizzare, se possibile,
i relativi indicatori

Suggerimento accolto

Risultano sottostimati o riferiti in modo parziale aspetti rilevanti
inerenti alle criticità trattate per il tema acqua in tabella 5.1 del RA,
quali:
− L’elevata concentrazione di sostanze eutrofizzanti nei fiumi:

concentrazioni medie annuali di nitrati costantemente maggiori di 2
mg/l nel periodo 2000-2005, in tutti i corsi d’acqua del FVG

Né dal documento di
riferimento suggerito da
ARPA FVG (Rapporto
sullo stato dell’ambiente
–aggiornato al 2005) né
dai dati utilizzati per la
descrizione dello stato di
trofia delle acque
superficiali nella proposta
di rapporto ambientale
(fonte: European
Environmental Agency)
risulta che i corsi idrici
del Friuli Venezia Giulia,
siano particolarmente
interessati da fenomeni di
eutrofizzazione; solo le
acque superficiali della
provincia di Pordenone
presentavano, tra il 2002
e 2003, concentrazioni
medie annuali di nitrati
superiori a 2 mg/l

− L’elevata concentrazione di nutrienti nelle acque marino-costiere
(laguna di Marano e Grado)

Integrazione apportata

− Degrado ambientale del Nord Adriatico Integrazione apportata
− Cattivo stato delle acque sotterranee
− Incremento dei nitrati dal 2002 ad oggi

Integrazione apportata

Riguardo al tema ATMOSFERA:
- nella tabella di sintesi non tecnica del RA occorre precisare arco

Integrazione apportata
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temporale e scenario socio-economico di riferimento
- in base ai dati OMSER di ARPA FVG relativi agli ultimi 100

anni non si rileva un incremento della quantità di precipitazioni
Osservazione recepita

- circa l’aumento del numero di fenomeni climatici o
meteorologici forse manca l’attributo di estremi che comunque
vanno specificati

Integrazione apportata

- per quanto concerne l’Alto Adriatico (fonte ISMAR-CNR) non
si osserva un chiaro aumento del livello marino

Osservazione recepita

Al par. 4.1.1, relativamente al limite di concentrazione di PM10 di 50
µg/m3 è opportuno precisare che si tratta di concentrazione “media
giornaliera”.

Integrazione apportata

Nelle conclusioni comuni del par. 4.1.2 appare ingiustificata
l’attribuzione di un reale rischi di inquinamento nella realtà provinciale
di Gorizia, quando valori di immissione più critici si riscontrano per
Udine, Pordenone e Trieste

Modifica apportata

Nell’Allegato 1 si segnalano alcune rettifiche relativamente
all’anagrafica delle stazioni di monitoraggio per PM10 e ozono

Modifiche apportate

Con riferimento all’Asse prioritario n. 1 del PO si ritiene che debbano
trovare capienza quelle intese a:

- mantenere, tutelare e valorizzare aree naturali d’interesse
marino

- proseguire la realizzazione di barriere sottomarine a tutela della
biodiversità e della pesca sostenibile

- approfondire le conoscenza sugli ecosistemi marini
- implementare una rete interregionale di conoscenze sulla

modellistica idrodinamica
- qualificare le località costiere delle aree programma italiana e

slovena, dotandole di strumenti moderni e immediati per la
comunicazione ai balenanti

- provvedere ad un adeguato monitoraggio dell’Adriatico per
quantificare la presenza di mucillagini ed alghe tossiche

- disciplinare e gestire l’uso delle acque costiere con scelte
condivise a livello interregionale e porre in atto una disciplina
pianificatoria integrata per la nautica sostenibile;

- redigere ed adottare protocolli comuni attraverso i quali
affrontare in modo mirato la problematica inerente ai valori di
fondo/tracciabilità nel pescato del mercurio

Eventuale integrazione a
cura dell’AdG:












tutte
le azioni suggerite
risultano compatibili




alla
gestione integrata o
almeno coordinata dei
bacini fluviali a carattere
transfrontaliero, delle
acque sotterranee e
dell’ecosistema marino.

Nell’Allegato I al PO si ricontrano alcune incongruneza con quanto
riportato nell’Aggiornamento 2005 dell’RSA ARPA (tabelle A81 e
A82)

Correzione apportata

Parere dell’Autorità di bacino dei fiumi Isonzo, Tagliamento, Livenza, Piave,
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Brenta-Bacchiglione

Osservazioni relative alla proposta di Rapporto Ambientale Recepimento da parte
del valutatore

Il PO e il RA non considerano minimamente le problematiche proprie
di un bacino idrografico transfrontaliero come il bacino del fiume
Isonzo.

Il rapporto ambientale
contiene numerosi
riferimenti al fiume
Isonzo-Soca.

Parere dell’Autorità di Bacino Regionale del Friuli Venezia Giulia
Osservazioni relative alla proposta di Rapporto Ambientale Recepimento da parte

del valutatore
Esprime parere favorevole, senza prescrizioni --------------------------

Parere dell’Azienda per i servizi sanitari n 2 “Isontina”
Osservazioni relative alla proposta di Rapporto Ambientale Recepimento da parte

del valutatore
Relativamente alle conclusioni comuni, si segnalano i seguenti aspetti: ------------------

Integrazione apportata

Integrazione apportata

Integrazione apportata

Integrazione apportata

Parere dell’Azienda per i servizi sanitari n 5 “Bassa Friulana”

Osservazioni relative alla proposta di Rapporto Ambientale Recepimento da parte
del valutatore
Il dato
sull’approvvigionamento
delle acque sotterranee
non verrà recepito sia
perché interessa un
livello subprovinciale sia
perchè non contrasta con
quanto riportato nel
rapporto ambientale
riguadro alle perdite
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d’acqua dall’acquedotto.
L’integrazione circa la
qualità delle acque
sotterranee è stata
recepita .

Integrazione apportata

Integrazione apportata

Integrazione apportata

Parere del Parco Naturale Dolomiti Friulane

Osservazioni relative alla proposta di PO Recepimento da parte
del valutatore
Integrazione a cura
dell’AdG (cfr. quanto
detto relativamente
all’osservazione
dell’ARPA FVG.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Osservazioni relative alla proposta di Rapporto Ambientale
Non vengono richieste modifiche e/o integrazioni da apportare al rapporto ambientale

REGIONE DEL VENETO
Osservazioni relative alla proposta di Rapporto Ambientale
Esprime giudizio di compatibilità ambientale sulla proposta di RA segnalando una serie di
osservazioni/raccomandazioni da tenere in considerazione in sede di realizzazione dei progetti
previsti dal programma nonché in sede di monitoraggio degli effetti derivanti sull’ambiente

SLOVENIA
Osservazioni relative alla proposta di Rapporto Ambientale
Il Ministero dell’Agricoltura ha segnalato come sul versante sloveno accada sempre più spesso che i
terreni agricoli migliori siano trasformati in terreni a destinazioni diverse, un fenomeno riguardo al
quale bisogna agire con urgenza. Sarebbe necessario adottare delle misure a garanzia della
sostenibilità dell'agricoltura tradizionale e di una tutela sostenibile delle risorse naturali che
prevenisse la successiva trasformazione dei migliori terreni agricoli in terreni a destinazione
diversa, un fenomeno in crescita sul versante sloveno.
In particolare, si fa riferimento a due lei: Legge sui terreni agricoli (Gazzetta ufficiale della RS, N°
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55/03) e Legge sulla pianificazione territoriale (Gazzetta ufficiale della RS, N° 33/07), che sono
state inserite nel rapporto.
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Modalità con cui le considerazioni ambientali sono state integrate all’interno del
Programma (Dichiarazione ai sensi dell’art. 9 della Direttiva sulla valutazione
ambientale strategica)

La Valutazione Ambientale Strategica non ha orientato solo le scelte strategiche verso la
sostenibilità, ma ha contribuito ad integrare l’analisi socio economica con le considerazioni
ambientali e la formulazione di un completo quadro di riferimento ambientale per l’area
programma.
La procedura di V.A.S. è stata condotta dall’Autorità di Gestione, in collaborazione con il
valutatore ambientale, in modo da coinvolgere in modo adeguato le autorità (ambientali e non)
interessate dal Programma, costituendo un panel di esperti ambientali. Gli incontri tra il valutatore
ed i membri del panel hanno permesso di definire, in modo partecipativo, il metodo di lavoro, gli
indicatori per la caratterizzazione ambientale, le questioni ambientali rilevanti e la matrice per
l’identificazione degli impatti. I componenti del panel hanno, inoltre, dato indicazioni utili al
valutatore relativamente all’analisi documentale, suggerendo e fornendo i principali documenti
concernenti la politica ambientale a livello locale.
Si sottolinea, inoltre, che l’Asse 1 del Programma è interamente dedicato all’ambiente e al
territorio, con una dotazione finanziaria che raggiunge quasi il 40% della spesa pubblica
complessiva.
Il Rapporto ambientale del Programma, elaborato nell’ambito della procedura di V.A.S., delinea nel
dettaglio gli effetti ambientali previsti dal programma e fornisce un giudizio articolato in merito
all’integrazione ambientale del programma stesso, concludendo che gli effetti globali sull’ambiente
attesi dall’attuazione del Programma sono complessivamente positivi o neutri; si rileva, pertanto, un
elevato grado di coerenza con i principali obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello
comunitario, nazionale e locale.

Il Rapporto ambientale fornisce una serie di indicazioni per garantire che l’integrazione ambientale
del Programma non si esaurisca nella formulazione di azioni a diretta finalità ambientale, ma
preveda meccanismi per promuovere la sostenibilità anche nelle azioni ad indirizzo
socioeconomico; in particolare si prescrive l’adozione di un set di indicatori di performance
ambientale in grado di rilevare la valenza ambientale del progetto e l’incidenza sui diversi aspetti
ambientali (suolo, atmosfera, risorse idriche ed energetiche, rifiuti, ecc.), sia in termini qualitativi
che quantitativi.
Il monitoraggio ambientale rientra nel percorso di V.A.S. Il valutatore ha suggerito un set di
indicatori, di contesto e di Programma, che permetteranno di cogliere gli aspetti ambientali e di
monitorare gli effetti.
In seguito alle consultazioni avvenute in seno al processo di Valutazione Ambientale Strategica,
infine, sono state mosse alcune richieste di integrazione o di modifica anche relativamente al
Programma Operativo. Tutte le richieste sono state vagliate e, ove ritenute opportune, recepite.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA
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ALLEGATO ALLA DELIBERA N. 389 DEL 11 FEBBRAIO 2008 

ALLEGATO II: Ripartizione indicativa dell’uso dei fondi 

Elenco indicativo dell’utilizzo dei Fondi 
La ripartizione indicativa della dotazione finanziaria dei Fondi per categoria sotto riportata verrà 
precisata ed integrata nei rapporti annuali di esecuzione del Programma Operativo (Punto c, Par. 2, 
Art. 67 del Reg. CE n.1083/2006). La ripartizione indicativa per categoria dell’uso programmato 
del contributo del FESR deve essere considerata puramente indicativa e non esaustiva (Art. 12 Par.5 
del Reg. CE n.1080/2006). 

Temi prioritari Codici

Quantificazione
indicativa (% 

contributo
FESR)

Ricerca e sviluppo 
tecnologico

03 Trasferimenti di tecnologie e miglioramento delle reti 
di cooperazione tra PMI, tra queste e altre imprese e 
università, istituti di istruzione post-secondaria di tutti i 
tipi, autorità regionali, centri di ricerca e poli scientifici e 
tecnologici (parchi scientifici e tecnologici, tecnopoli, 
ecc.)
04 Supporto alla R&ST, in particolare nelle PMI (ivi 
compreso l’accesso ai servizi di R&ST nei centri di 
ricerca)
05 Servizi avanzati di supporto alle imprese e ai gruppi di 
imprese

5

3

2

Società dell’informazione 11 Tecnologie dell’informazione e della comunicazione 
(accesso, sicurezza, interoperabilità, prevenzione dei 
rischi, ricerca, innovazione, contenuti digitali, ecc.) 

4

Trasporti 26 Trasporti multimodali 13

Energia 43 Efficienza energetica, cogenerazione, gestione 
energetica

7

Protezione dell’ambiente e 
prevenzione dei rischi 

51 Promozione della biodiversità e protezione della natura 
(compresa Natura 2000) 
53 Prevenzione dei rischi (inclusa l'elaborazione e 
l'attuazione di piani e provvedimenti volti a prevenire e 
gestire i rischi naturali e tecnologici) 
54 Altri provvedimenti intesi a preservare l’ambiente e a 
prevenire i rischi 

6

5

5

Turismo 57 Altri aiuti per il miglioramento dei servizi turistici 10
Cultura 60 Altri aiuti per il miglioramento dei servizi culturali 10
Sviluppo della capacità di 
adattamento dei lavoratori, 
delle imprese e degli 
imprenditori 

62 Formazione e servizi per i lavoratori volti a migliorare 
la loro capacità di adattamento ai cambiamenti; 
promozione dell’imprenditorialità e dell’innovazione 

2

08_SO10_1_DGR_389_4_ALL3
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Miglioramento dell’accesso 
all’occupazione e della 
sostenibilità 

69 Misure per migliorare l’accesso all’occupazione ed 
aumentare la partecipazione sostenibile delle donne 
all’occupazione per ridurre le discriminazioni di genere 
sul mercato del lavoro e per riconciliare la vita lavorativa 
e privata, ad esempio facilitando l’accesso ai servizi di 
custodia dei bambini e all’assistenza alle persone non 
autosufficienti 

4

Miglioramento del capitale 
umano 

73 Misure per aumentare la partecipazione all’istruzione e 
alla formazione permanente, anche attraverso 
provvedimenti intesi a ridurre l’abbandono scolastico, la 
segregazione di genere rispetto alle materie e ad 
aumentare l’accesso all’istruzione e alla formazione 
iniziale, professionale e universitaria, migliorandone la 
qualità 
74 Sviluppo del potenziale umano nella ricerca e 
nell’innovazione, in special modo attraverso studi e 
formazione post-laurea dei ricercatori, ed attività di rete 
tra Università, centri di ricerca ed imprese 

2

2

Investimenti nelle 
infrastrutture sociali 

76 infrastrutture per la sanità 
79 Altre infrastrutture sociali 

8
6

Assistenza tecnica 85 Preparazione, attuazione, sorveglianza e ispezioni 
86 Valutazione e studi; informazione e comunicazione 

4
2

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA
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Il presente rapporto di caratterizzazione socioeconomica, territoriale

ambientale dell’area facente riferimento al Programma di cooperazione

transfrontaliera Italia Slovenia 200713 rappresenta il primo prodotto di un ampio

eserciziovalutativo,checomprendealpropriointernononsololavalutazioneexante,

maanchelaValutazioneAmbientaleStrategica(VAS).

Le fonti usate, così come ampiamente illustrato nel disegno di valutazione,

fanno riferimento ai dati statistici elaborati a livello comunitario (Eurostat1 ) e

nazionale(Istat2eSistat3).Peralcuniambitisièfattoriferimentoadaltrefonti,come

ad esempio ICE (Istituto per il Commercio Estero4), UMARIMAD (Institute of

Macroeconomic Analysis and Development– Slovenia5). Si è sempre cercato di

utilizzaredatiallivelloterritorialeNUTS3,laddovepossibile.Neglialtricasisièfatto

riferimentoallivelloNUTS2oNUTS0.Perproblemidiconfrontolasceltadeglianni

di riferimento non ha sempre privilegiato l’informazione più recente se disponibile

solo per una parte dell’area programma. La necessità di comparare le differenti

situazionihaispiratolaraccoltadelleinformazionielasuccessivaanalisi.

Inmeritoiaidatiambientali(elacaratterizzazioneambientaleingenerale)si

rammenta che compito della VAS è non solo la valutazione della coerenza della

strategia con le politiche ambientali, ma anche la produzione di uno studio di

caratterizzazioneambientaledell’areaprogramma.Inquestasede,pertanto,gliaspetti

ambientali sono stati analizzati solo nei tratti salienti, lasciando al rapporto

ambientalegliapprofondimentidelcaso.Circalefonti,èstatofattoriferimento,oltre

ai dati Eurostat, Istat e Sistat, ai dati dell’Agenzia Europea per l’Ambiente (EEA)6,

alleArpaeall’Apat7perl’ItaliaealMinisterodell’ambienteperlaSlovenia8.

L’approccio valutativo privilegiato da GRETA Associati prevede una

condivisioneconl’AdG,ipartneritalianieslovenidellescelteoperate,siainterminidi

indicatoriutilizzati,siainterminidipesocheunsingolosettorericopreneiconfronti

della strategia del programma. L’analisi utilizza, dove possibile, informazioni



1
http://epp.eurostat.ec.europa.eu/portal/page?_pageid=1090,30070682,1090_33076576&_dad=portal&_schema
=PORTAL

2http://www.istat.it/
3http://www.stat.si
4http://www.ice.gov.it/
5http://www.sigov.si/zmar/aindex.php
6www.eea.europa.eu
7http://www.apat.gov.it/site/itIT/
8http://www.mop.gov.si/
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dettagliate al fine di fornire un esame sufficientemente articolato delle tematiche

prese in considerazione.nell’area programma. A questo rapporto è poi seguita una

versione di sintesi (Cfr. Estratto del rapporto di caratterizzazione socioeconomica,

territorialeedambientale)checonfluirànelProgrammaOperativo.Aunadescrizione

dei differenti campi di analisi si accompagna un ricco allegato statistico che potrà

rappresentare un utile punto di riferimento per le successive valutazioni del

programma eper la definizionedegli indicatoridi contesto (baselinedata). Si sono,

infine,tenutisemprepresentiinuoviRegolamentisullapoliticadicoesione200713e,

in particolare, il Regolamento (CE) n. 1080/2006 relativo al Fondo Europeo di

SviluppoRegionale,nonchéle lineeguidacomunitarieper lavalutazioneexante.La

StrategiadiLisbona(integrataconilrilanciodiGöteborg)èsemprestataconsiderata

eopportuniriferimentisonostatidivoltainvoltaeffettuati,ancheinmeritoaitarget

relativiagliindicatoristatistici.
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La Regione Programma (figura 1), con un’estensione di 30.740 km2 e

5.539.330abitanti9,comprende,sulversantesloveno,leregionistatisticheGorenjska,

Goriska, Obalnokraska oltre a Notranjskokraska e Osrednjeslovenska in deroga

territoriale; sul versante italiano, il programma coinvolge le province di tre regioni:

FriuliVeneziaGiulia,VenetoedEmiliaRomagna.Perlaprimasonostateselezionate

le province di Udine, Gorizia, Trieste e, in deroga, Pordenone; per la seconda le

province di Venezia, Padova, Rovigo e, in deroga, Treviso; per la terza quelle di

FerraraeRavenna(Cfr.Tabella1A,allegatostatistico).


Stato (NUTS 0),/Regione
(NUTS2)

Areeeleggibili(NUTS3)
Aree in deroga territoriale
(NUTS3)

Italia
RegioneFriuliVenezia
Giulia

ProvinciadiUdine
ProvinciadiGorizia
ProvinciadiTrieste

ProvinciadiPordenone

Italia
RegioneVeneto

ProvinciadiVenezia
ProvinciadiRovigo
ProvinciadiPadova

ProvinciadiTreviso

Italia
RegioneEmiliaRomagna

ProvinciadiFerrara
ProvinciadiRavenna



Slovenia
Gorenjska
Goriska
Obalnokraska

Notranjskokraska
Osrednjeslovenska


Il confine terrestre interessa unicamente le province eleggibili della Regione

Friuli Venezia Giulia e le regioni statistiche slovene (non considerando le aree in

deroga). Le province delle restanti regioni italiane risultano ammissibili in quanto

confinanti via mare. A tal proposito si ricorda che l’allargamento dell’area di

cooperazione rispetto alla precedente programmazione10 è consentito dall’articolo 7

del Regolamento (CE) N. 1083/2006 del Consiglio dell'11 luglio 2006 

          

,che

rendepossibile la cooperazione traaree situate lungo frontieremarittimee separate

daunmassimodi150chilometri.



9Istat,SISTAT,2005.
10AdifferenzadiquantoavvenivainINTERREGIIIA/PhareCBCItaliaSlovenia20002006,sonoeleggibili,infatti,
ancheleprovincediRovigo(allaprovinciadiRovigo,nellaprogrammazione20002006,siapplicavalaclausola
di flessibilitàdautilizzare,però,soloper finanziarealcuniprogettispecifici,adesempionelParcodelDeltadel
Po’),FerraraeRavenna)
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Fonte:elaborazioniGretaAssociatisudatiESRI,2005


Ivalichiprincipalitraiduepaesisono:

− perTarvisio:FusineLaghiValromanaePassodelPredil;

− perCividale:UcceaeStupizza;

− perGorizia:Vencò,CasaRossaeSant’Andrea;

− per Trieste: Fernetti, Basovizza, Pese, Rabuiese, S. Bartolomeo, Villa

Opicina.

Lestazioniinternazionalidiconfinesonotre,dicuiunasituataalconfinetrala

provinciadiGoriziaelaregionestatisticadiGoriska,duealconfinetralaprovinciadi

TriesteelaregionestatisticadiObalnoKraska.

LaRegioneProgrammasicollocainun’areacaratterizzataprevalentementeda

centri urbani di medie dimensioni (cfr. Figura 2); le città che superano i 100.000

abitanti, infatti,sonosoloTrieste,PadovaeVeneziaMestresulversanteitalianoe la

capitaleLjubljanasulversantesloveno.
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I centri che superano i 20 mila abitanti rappresentano l’8,4% del totale dei

centri abitati: in valori assoluti sono distribuiti in equa misura tra parte italiana e

slovenamarisultanoinproporzionepiùdensinellaparteslovena,cheneregistrauna

diffusione pari al 10,8% (concentrati soprattutto in Osrednjeslovenska e Gorenjska)

sultotaledeipropricentriabitati,controil6,9%dellaparteitaliana.






L’area interessata dal programma ospita una vasta varietà di paesaggi, dai

litorali, presenti in tutte le province eleggibili italiane e nella regione statistica

Obalnokraska,allapianura, che si estendesostanzialmentenelleprovinceemiliane,

venete e, in parte, friulane, ai rilievi alpini, che interessano le regioni statistiche

slovene interessate dal programma (Alpi Giulie), oltre che parte delle province di

Pordenone e Udine (Alpi Carniche e Giulie), alle rocce calcaree del Carso.

Un’importanterisorsaidrica, il fiumeIsonzo/Soča,èpatrimoniocomunedell’areadi
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cooperazione; percorre la Slovenia occidentale e il Friuli Venezia Giulia11. Di

particolare interesse geomorfologico, la zona del Carso, che si caratterizza per la

presenzadirupierocciainun’anticrinaleallungatoindirezioneNordOvestSudEst,

ricopre un’area considerevole della zona di cooperazione toccando le provincie

Italiane di Trieste e Gorizia estendendosi poi verso la zona di Postumia fino alle

Pianure di Ljubljana. L’area di cooperazione condivide, inoltre, una risorsa di

sostanziale importanza quale l’Alto Adriatico, importante via di comunicazione,

veicolo di numerose attività turistiche, risorsa naturale da tutelare e gestire

congiuntamente.

La cooperazione tra Italia e Slovenia può contare su esperienze pregresse e

consolidate; già a partire dalla programmazione 19951999 (seconda edizione del

Programma di Iniziativa Comunitaria), infatti, i due paesi hanno cominciato a

cooperare, grazie alla decisione del Parlamento europeo, che ha affiancato

all’iniziativaINTERREGiprogrammidicooperazionePhareCBC,alfinediestendere

lacooperazionetransfrontalieraancheaiconfiniesternidell’UnioneEuropea.Durante

la programmazione 20002006, la cooperazione tra i due Paesi è iniziata sotto

l’insegna del programma Pharema a partire dal 2004, in seguito all’adesione della

Slovenia all’Unione europea, entrambi i Paesi hanno operato nell’ambito

dell’IniziativaComunitariaINTERREGIIIA.

Nelcontestodelletrasformazioniderivantidall’allargamentodell’EuropaaEst,

l’areadicooperazioneassumeun’importanzaancorapiùstrategica,inquantocerniera

coninuoviPaesimembri,coniPaesichesonoentratiafarnepartedalprimogennaio

2007(RomaniaeBulgaria)econiPaesiinpreadesione(Croazia).





11Vedasirapportoambientaleperunavisualizzazionecartograficadeibaciniimbriferi.
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La regione programma, con 11 aree NUTS 3 ammissibili e 4 in deroga

territoriale,siestendeperunasuperficiecomplessivadi30.740km2coinvolgendouna

popolazione,al2005,dioltre5milioniemezzodiabitanti.Ildato,rispettoal2002,

risultainnettoaumento(Cfr.tabellaA1allegatostatistico).

La popolazione residente nelle province del territorio italiano della regione

programmaaumenta,trail2002eil2005,del3,1%(superioreallamedianazionale,

parial2,6%,macoerenteconildatoosservabileperilNordEstItalia).L’incremento

della popolazione per le aree slovene, di poco inferiore all’uno percento, risulta

pressoché in linea con l’andamento nazionale e denota un aumento inferiore alla

mediadellaregioneprogramma.

Ladensitàdemograficadell’areaprogrammarilevasituazionieterogenee.





Laparte italianapresenta,nel complesso,unadensitàdemograficaall’incirca

tripla rispetto quella slovena. Divergenze notevoli possono notarsi anche all’interno

della parte italiana dell’area programma. La densità demografica varia, infatti, da

valori medio/bassi delle province friulane a valori medio/alti per le province del

Veneto centrale/orientale (Padova e Venezia), fino a raggiungere un picco estremo

nellaprovinciadiTrieste,conunvaloredi6voltesuperiorealladensitàdemografica

media dell’area programma. La superficie della provincia di Trieste è decisamente
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ridotta (la più piccola di tutta l’area programma), ma in essa si concentra una

popolazione di 238.092 abitanti nel 2005 attratti dalle molteplici attività legate

soprattutto al commercio e all’amministrazione per il ruolo di principale centro

politico/istituzionalechelacittàrivestenellaRegione.

Nel corso del triennio 2002/2005 la densità demografica è generalmente

aumentata in tutta l’area programma (Cfr. tabella A2 allegato statistico),

principalmentepereffettodiunsaldomigratoriopositivoediunanotevoleincidenza

degli stranieri residenti. Spiccano in questo contesto alcuni casi particolari come le

province di Ravenna, Treviso e Pordenone dove molteplici fattori fra cui,

principalmente, la forte attrattività esercitata dalle opportunità lavorative, hanno

permesso una variazione della densità demografica superiore rispetto la media del

Nord Est Italia. La variazione della densità demografica nei territori sloveni, a

differenza dell’estrema variabilità di quelli italiani, si presenta sostanzialmente

omogenea, fatta eccezione per la regione statistica di Goriska che presenta una

variazionenegativa.

La struttura demografica dell’area programma assume connotazioni diverse

ancheall’internodellostessoPaese(CfrtabellaA3allegatostatistico).Ingenerale,è

possibile affermare che la struttura demografica slovena è più giovane rispetto a

quellaitaliana.Gliover65costituisconoil16%dellapopolazioneresidentenellearee

NUTS3slovenedellaregioneprogrammaeil21%degliabitantiresidentineiterritori

italiani, interessati dal programma di cooperazione. I cittadini di età inferiore ai 15

annirappresentanoil14%dellapopolazioneresidenteneiterritorislovenieil13%dei

residenti nelle aree italiane della regione programma. Nella parte Italiana dell’area

programma tra il2002e il2005 si evidenziaun leggeroaumentodellapopolazione

dellafasciad’età014afrontediunaumentopiùrilevantedellapopolazioneconpiù

di 65 anni d’età. Per la parte slovena si nota invece una leggera diminuzione della

popolazioned’età inferiore ai 15 anni,  conun leggero aumento dipopolazioneover

65. Complessivamente nella regione programma è osservabile un aumento di

popolazionechenoncontribuisceallaformazionedellaforzalavoro(fasced’età<15e

>65).L’incidenzaditaliclassid’etàsultotaledellapopolazione,definitocaricosociale,

aumenta, infatti, sia sul fronte italiano che su quello sloveno se pur inmaniera più

consistentenelleprovinceitaliane.Rispettoallemedienazionali, l’indicedivecchiaia

nell’areaprogrammaèpiùaltosiaperlaparteitaliana,siaperquellaslovenasebbene

con intensità diverse. Sul fronte italiano la situazione appare decisamente

diversificata:sipassainfattidaprovinceconunafortepresenzadigiovanirispettogli

ultra sessantacinquenni (Treviso, Pordenone, Padova e Venezia) a province dove

l’indice di vecchiaia è più elevato fino a raggiungere livelli di molto superiori alla
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media del Nord Est Italia, come nel caso di Trieste e Ferrara. Sul fronte sloveno

l’indice di vecchiaia si presenta in tutti i casi inferiore alla media della regione

programmaeinferiorepurealleprovinceconsideratepiùgiovanisulfronteitaliano.





L’analisi del saldo migratorio permette di evidenziare una situazione

diversificatatraversanteitalianoeslovenodell’areaprogramma.Leprovinceitaliane,

infatti, registrano un saldomigratorio fortemente positivo che va a compensare un

saldo demografico naturale negativo (solamente le province di Padova e Treviso

presentanosaldonaturalepositivo)giustificandol’aumentodelladensitàdemografica

nel versante italiano. Le aree slovene, d’altro canto, presentano saldo migratorio e

saldo demografico prossimi allo zero e, in alcuni casi, negativi, che spiegano un

andamentostazionariodelladensitàdemograficaedellapopolazione.
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I dati raccolti evidenziano un trend relativo alla presenza di popolazione

stranieranell’areaprogrammainfortecrescita:dalle182.882unitàdel2003,sipassa

alle 276.234 unità censite nel 2005. Attualmente si rileva quindi un’incidenza di

stranieri residenti nella regione programma di circa 49 unità ognimille abitanti. Si

evidenzia inoltre che l’indice di vecchiaia della popolazione straniera residente è di

gran lunga inferiore all’indice di vecchiaia della popolazione residente. Tale dato è

giustificatodalfattochelagranpartedellapopolazionestranieraimmigratanell’area

programma appartiene a classi d’età giovani e in grado di svolgere un’attività

lavorativa(Cfr.tabelleA8eA9allegatostatistico).

Glistraniericoncentranolapropriapresenzanell’areaprogrammainmaniera

estremamente diversificata. Considerando anche le aree in deroga, infatti, vi sono

alcunerealtàcomeleprovincediTrevisoePordenonechesiconnotanoperunaforte

attrattività (rispettivamente 78 e 66 stranieri permille abitanti),mentre altre in cui

questo indice presenta valori che più si avvicinano allamedia dell’area programma,

con valori inferiori di circa la metà rispetto al dato del Nord Est Italia. I territori

sloveni,fattaeccezioneperObalnokraska,mostranounaconcentrazionedistranieri
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piuttostobassa.Glistranieriresidentihannosubito,nelcorsodelbiennio2003/2005,

unaumentodecisamenteconsiderevole,soprattuttonellaparte italiana.L’aumentoè

statomaggioreperquelleprovinceincuiminoreèl’incidenzainterminiassolutidegli

stranieri residenti. Spiccano infatti le province di Venezia, Rovigo e Ferrara.

Complessivamente l’area programma, per effetto della forte attrattività delle aree

economicamente più forti, presenta un incremento degli stranieri residenti di poco

superioreallamedianazionaleitaliana,oltreduevoltelamediaslovenache,comegià

sottolineatospiegal’andamentocrescentedellapopolazionedell’areaprogramma.

 

Il tassodiattività12,chemisura l’offertadi lavoro,è legatoallastrutturadella

popolazione per classi d’età e presenta, di conseguenza, nell’area programma,

caratteredidisomogeneità,condistacchispessonotevoliperilgenerefemminile.Sul

fronte italiano il tassodiattivitàapparemediamente stabilenelperiodo20012003,

sebbeneinalcuneareeiltrendsiastatocrescente,(Rovigo,Udine,Ferrara,Ravenna,

Treviso,Pordenone),conunbuonincrementoancheperlacomponentefemminile.Il

tasso di attività sloveno appare generalmente più elevato di quello italiano (56,5%

controundato italianochevaria tra il 55e il46%). Ildistacco si famaggioreper la

disaggregazionedigenerefemminile:50%inSloveniacontroundatoperareeitaliane

chevariatrail36%diPadovaeil46%diRavenna(Cfr.tabella18allegatostatistico).











12Tassodiattività:Forzalavoro/popolazionecon15opiùanni,forzalavoro:personeoccupateepersoneincercadi
lavoroLacomparazionedeidatitraItaliaeSloveniascontaunmarginedierroredovutoallanondisponibilitàdei
datiregistraticircal’effettivadimensionedellapopolazioneincercadilavoro(nondisponibileinItalia)
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Iltassodioccupazione13,definitocomeilrapportopercentualetraglioccupati

e la popolazione, è particolarmente importante nel misurare fenomeni legati al

mercatodel lavoro,tant’ècheunospecificoparametrodiriferimentoèstato inserito

nellastrategiadiLisbona.Iltargetfissatoperl’anno2010èdel70%perl’occupazione

totaleedel60%perl’occupazionefemminile.

In tutte le aree della Regione Programma il livello di occupazione registrato

nonhaancora raggiunto i target fissatidalla strategiadiLisbona. Idivari,comeera

logico attendersi, restano superiori nel caso dell’occupazione femminile, sebbene

anche nel caso dell’occupazione totale il distacco rispetto al Target di Lisbona resta

mediamentesuperioreai20puntipercentuali.



13 Il rapporto traoccupati epopolazione esprime il gradodi occupazione  espresso come
percentualedellapopolazioneinetàlavorativa.
Peroccupatisiintendonoilavoratorisalariatiedilavoratoriautonomiche:

- hannounapensioneobbligatoriaedun’assicurazionesullasaluteoppurechesonooccupatinelterritorio
dellaRepubblicadiSlovenia;

- hannoun’etànoninferioreai15annienonsonopensionati
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Nonostante il forte scostamento dall’obiettivo di Lisbona, è necessario

precisare che il tasso di occupazione e il suo trend in ogni area della regione

programmasonomigliori(forsesuperiori)rispettoaldatonazionalediriferimento.

La situazione del tasso di occupazione per i territori sloveni coinvolti dal

programma è migliore sia rispetto al macroaggregato nazionale di riferimento sia,

soprattutto,rispettoaldatoitaliano(alivellonazionaleelocale).

Circoscrivendol’analisiallaclassed’età1524(tassodioccupazionegiovanile)

la situazione, nelle aree interessate dal programma, appare quasi sempre migliore

rispetto ai dati nazionali di riferimento, sebbene non sempre in linea con lamedia

dell’Europaa15(Cfr.tabelledaA14aA16allegatostatistico).

L’indagine sugli occupati per settore sconta una carenza di dati sul fronte

sloveno.Tuttaviaunacaratterizzazionedell’areaprogrammaèpossibile.Ilsettoredei

servizioccupa lamaggiorpartedei lavoratori sebbene il comparto industrialegiochi

un ruolo importante nelle aree economicamente più sviluppate. Una vocazione

agricolapermanenelleprovincedell’EmiliaRomagnaselezionatedalprogramma.Sul

fronte slovenominore appare la concentrazione degli occupati nel settore terziario,

più equiripartita la distribuzione tra settore primario e secondario. Per quanto

riguarda la disaggregazione di genere, il settore terziario assorbe la maggior parte

delleoccupate,conpercentualiinmolticasisuperioriallamedianazionale.
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I dati raccolti per l’area di cooperazione mettono in luce un tasso di

disoccupazionesempreinferioreaimacroaggregatinazionaliecomunitari.Iltassodi

disoccupazione per l’area programma14, tuttavia, resta superiore ad un’area

notoriamente felice come ilNordEst Italia (3,2%contro4,2%).Conriferimentoalla

tendenza2001/2003sipuònotarecheiltassodidisoccupazionediminuiscepertutte

province italiane esclusaTreviso (che gode comunquedi livellimolto bassi)mentre

aumenta per le regioni statistiche slovene, sebbene la variazione sia nella maggior

parte dei casi inferiore rispetto alla variazione del dato su scala nazionale.

Considerandocheiltassodidisoccupazionefrizionale15siattesta,dinorma,attornoal

34%,lasituazioneapparedecisamentepositiva.

Conriferimentoalladisoccupazionefemminileleregionidell’areaprogramma

si connotano per una situazione migliore rispetto al dato nazionale, sia sul fronte

italianochesulfrontesloveno.

Ildivariorisultapiùampionelcasodell’Italia,mentrevariazionipiùmodeste

si registrano sul lato sloveno. La situazione per la disoccupazione femminile, nel

complesso,risultapeggiorerispettoall’areadiriferimentodelNordEstItalia,sebbene

vi siano alcune aree in controtendenza sia dal lato italiano che dal lato sloveno

(Goriska,Treviso,Pordenone).Ladisoccupazionegiovanile(1524anni)nellaRegione

Programma,comesempreavviene,presentaunasituazionegeneralepeggiorerispetto

ai dati complessivi sulla disoccupazione. E’ probabile che appartengano alla classe

d’età presa in considerazione individui in fase formativa. La tendenza delle aree

programma rispetto ai dati nazionali di riferimento mostra un andamento analogo

rispettoall’andamentogiàemersoperiltassodidisoccupazionetotale(Cfr.tabelleda

A10aA12allegatostatistico).



Il lavoratore frontaliero, secondo la definizione in uso nel campodelwelfare

sociale, è colui che svolge la propria attività subordinata o autonoma in uno Stato

differente da quello di residenza, ove rientra almeno una volta alla settimana. In

materia di sicurezza sociale, i lavoratori frontalieri sono protetti dalle disposizioni

dell’Unioneeuropea,essendoequiparatiallealtrecategoriedisoggettiinteressateda

talidisposizioni.

Il problema delle fonti statistiche è di primaria importanza nell’analizzare la

dimensione del lavoro frontaliero, soprattutto in casi di forte presenza di economia



14Ottenutocomemediasemplicedeidatirelativialleareefacentipartedelprogramma
15E’untassodibreveperiodochesiriferisceacolorochecercanolavoroperlaprimavoltaochestannocambiando
impiego
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sommersaedi contrattinonregolarizzati. Inmaterianonesistono indaginiufficiali,

nonsipuòcioècontaresudiunsistemaorganizzatodirilevazionistatistiche,masolo

su stime, riportate in alcune indagini. In mancanza di rilevazioni sistematiche, per

l’analisi del lavoro frontaliero, si riprendono, di conseguenza, le sintesi di tre studi,

effettuati in momenti e con metodologie differenti, mirati alla quantificazione del

fenomenonell’ultimodecennio(1991,1995e2000).L’ambitogeograficodell’indagine

si concentranellapartedell’areadi cooperazionecaratterizzatadallapresenzadiun

confineterrestre,ossia,perl’Italia,ilFriuliVeneziaGiulia.

Secondo lostudiostilatodaKesslerper laCommissioneeuropeanel, in

base ai dati ricavati dalla stampa e dalle rilevazioni censuarie opportunamente

rivalutate, i lavoratori frontalieri tra Italia e le attuali Repubbliche di Slovenia e

Croazia erano pari circa a 16. Altri studi sono stati condotti in epoche

successive.SecondoillavorodiRoloefs,cheusacomefonteun’indaginedeldel

Consiglio sindacale interregionale (CSI) della Regione Friuli Venezia Giulia, i

lavoratori frontalieri croati e sloveni che giornalmente attraversavano la frontiera

erano compresi    , conpunte stagionali che raggiungevano le

20.000 unità. Tali stime, basate su un’indagine condotta dal sindacato italiano

allarmato dall’aumento consistente di lavoro non regolare nell’ara di confine,

sollevano qualche dubbio sulla loro significatività per la metodologia utilizzata. Si

sono infatti scelti arbitrariamente i valichi di confine che si reputavano esser

maggiormenteusatidai lavoratori frontalierinelleprovincediTriesteeGorizia.Siè

operato il conteggiodelleautomobili edelnumerodei viaggiatori inbasealla targa,

nelle giornate di maggior frequenza di passaggi, nel primo mattino e nel primo

pomeriggio. A questo si sono affiancate alcune rilevazioni effettuate presso alcuni

puntididestinazioneritenutimaggiormenterappresentativi(cantierinavali, imprese

del triangolo della sedia, cantieri edili) dei lavoratori provenienti da Slovenia e

Croazia.

LostudiodiZupancic (2000)17(Cfr.tabellaA21allegatostatistico)si fondasu

diunametodologiadi stimamista,basata sia sul risultatodiun’indagine sul campo

con interviste telefoniche ed individuali alla frontiera e nell’area di confine, sia con

interviste ad osservatori privilegiati (polizia di frontiera, autorità amministrative

locali,ecc.).Lostudiostimachefossero,nel,circa13.000ilavoratorifrontalieri

slovenioccupati all’estero,di cui il 57%,pari a circa , occupati in

Italia,principalmentenelleprovincediTriesteeGorizia.Comesievincedallatabella,


16UniversitàdeglistudidiTrieste,DipartimentodiScienzeEconomicheeStatistiche,

,RegioneAutonomaFriuliVeneziaGiulia,febbraio2002.
17 Zupancic, J., Daily and weekly trasborder migrations of labour on the Schengen borders of the Republic of
Slovenia(withItalyandAustria),dicembre2000,Ljubljana.
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visonoareeincuiilfenomenoèpiùimportanteedaltreincuiil lavorofrontalieroè

solo una componente marginale dell’occupazione locale. Sono i centri urbani ad

attrarremaggiormenteilavoratorisloveni,siaperlapossibilitàditrovareoccupazione

nelsettoreterziario,siaperlemiglioriviedicomunicazionepresentiinprossimitàdei

centricittadinidiGoriziaeTrieste.

Dallo studio emerge, inoltre, una netta differenziazione tra i due confini

giuliani: nell’area goriziana i lavoratori frontalieri preferiscono i valichi secondari, i

confinipresceltinellaprovinciadiTriestesonoquelliinternazionali.L’indaginemette

in evidenza che i lavoratori irregolari operano scelte particolari rispetto ai valichi,

preferendo, come era logico attendersi, i piccoli valichi secondari, o utilizzandodue

valichi alternativi, uno in entrata e uno in uscita, per non essere controllati dalla

poliziadifrontiera.

In base al lavoro di Zupancic è possibile, ancora, delineare un profilo dei

lavoratori frontalieri. Si può innanzitutto affermare che in certe particolari stagioni

dell’annocome l’autunnoper il lavoro inagricolturao ilperiodo invernale edestivo

per le occupazioni legate la turismo, il numero di passaggi può anche triplicare. Lo

studio,perrilevarelastrutturaprofessionaleolatipologiadilavorisvolti,hautilizzato

alcuniindicatorirelativiall’areadiprovenienzadeifrontalierieinformazionitrattedal

censimento e dai registri del lavoro sloveni. I lavoratori frontalieri presentano una

strutturaperqualificapiùristretta rispettoaquelladell’areadi riferimento,poiché i

più qualificati riescono normalmente ad ottenere posti soddisfacenti nell’area di

residenza. Eccezioni rilevanti riguardano le assistenti sanitarie che trovano

soprattutto impiego a Trieste e Gorizia. Dallo studio emerge inoltre un generale

miglioramento dei profili professionali dei lavoratori frontalieri rispetto al passato,

non solo per dell’aumento del livello di istruzione in Slovenia, ma anche a seguito

dellamaggior domanda per profili professionali a più alto contenuto professionale.

Ancheneisettorioveprevalenteèilricorsoailavoratotifrontalieri,comequelloedile

edeitrasportiedell’industriametalmeccanica,sonoaumentatelerichiesteperfigure

ditecnicoeoperaiospecializzato.Perquelcheriguardaillavoroirregolare,lamaggior

parte delle prestazioni vengono svolte in agricoltura (prevalentemente da uomini) e

nei servizi personali o alla famiglia (donne). Esiste, di conseguenza, una sorta di

specializzazione settoriale e di genere. Il lavoro stagionale, invece, sia nel settore

turistico che in quello agricolo, risulta fruire solo in parte di contratti di lavoro

stagionaleoatermine,eriguardasoprattuttoleprovincediGoriziaeUdine.

Nel tentare di caratterizzare i lavoratori frontalieri nelle loro caratteristiche

personalieoccupazionali,cisiscontra,ancoraunavolta,conlascarsezzadidatiela

nonsistematicarilevazionedelleinformazioni.
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UnostudiocommissionatodallaRegioneFriuliVeneziaGiuliaall’Universitàdi

Trieste,relativoalleproblematichedelfrontalierato18,dàun’immaginedellavoratore

frontaliero,mediantel’analisidelleautorizzazionirilasciatedagliUfficiprovincialidel

lavoro a lavoratori frontalieri nel 199919. Lo studio è stato condotto sul totale delle

autorizzazioni rilasciate, pari a 289 unità, che rappresentano l’11,4% delle domande

presentate. Il fenomeno è stato analizzato nelle sua globalità, non distinguendo tra

frontalierisloveniecroati.Lecaratteristichegeneralideilavoratorifrontalieripossono

esserecosìschematizzate:

       

 (74,7%maschi, 25,3% femmine). La scarsa presenza di donne è

riconducibileamolteplicifattori,primofratutti lanaturaleminorepartecipazioneal

lavorodelledonne,lamarcatapresenzadilavoratoridigeneremaschiletraimigranti,

lamaggiorerichiestadapartedeidatoridilavorodioccupazionitipicamentemaschili.

La struttura per età dei lavoratori frontalierimette in evidenza che 

         La classe dai 30 ai 40

rappresentail25%esoloun10%hapiùdi50anni.

Illavoratorefrontalierononsembraprediligereoccupazioniinstabiliinvistadi

migliori occasioni nel proprio Paese. Infatti,      



(84%).Ilrimanenteèquasitotalmentelavorostagionale(13%).

Illavorofrontalieroregolareoccupasoprattuttooperai(generiequalificatinei

settori primario e secondario, ivi comprese le costruzioni. Meno pronunciata è la

richiestadipersonalequalificatoperlavoridiassistenzaocollaborazionedomiciliare,

chesembranoinveceesserepreponderantinellavorofrontalierosommerso.

Ilsopraccitatostudiorealizzatodall’UniversitàdiTriestemetteinluce,alivello

provinciale, anche le caratteristiche dimensionali e settoriali delle imprese che

impiegano lavoratori frontalieri, rendendo possibili, per gli indicatori utilizzati,

interessanti confronti con lamedesima situazione analizzata per i lavoratori sloveni

residentinellaRegioneFriuliVeneziaGiulia.

La situazione appare variegata per le province della regione Friuli Venezia

Giulia interessate dal fenomeno del lavoro frontaliero. Mentre per Udine e Gorizia

sembra importante ilnumerodiautorizzazioninel settoreprimario (circa il30%),a

Trieste sembra prevalere il settore terziario, con una netta concentrazione nel


18UniversitàdeglistudidiTrieste,DipartimentodiScienzeEconomicheeStatistiche,

,RegioneAutonomaFriuliVeneziaGiulia,febbraio2002.
19IldatoperlaProvinciadiTriestefariferimentoancheaiprimiseimesidel2000.
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commercio (11,4%) e nell’assistenza (18,1%). Scarso per contro risulta l’impiego nel

terziario a Udine, dove l’industria copre oltre la metà delle domande di lavoro

presentate. Si tratta prevalentemente dei settori metalmeccanico (16%) e del legno

(28,7%).E’dasottolinearel’importanzadell’industriadeimobiliinquest’area,conla

presenza del distretto produttivo della sedia. I servizi sono importanti nell’area di

Gorizia, con una netta concentrazione nel settore dei trasporti (13,4%). I dati, se

confrontati con le percentuali di domande di autorizzazione al lavoro per sloveni

residenti in Italia, non paiono mostrare grosse differenze nella distribuzione. Se

confrontati con i dati complessivi, relativi a tutti gli stranieri, per la Provincia di

Trieste pare essercimaggiore specializzazione nei servizi, a fronte di un’importante

richiesta del settore industriale per gli stranieri nel complesso; per la Provincia di

Udinel’agricolturaconfermaunimportanteruolo.

 

Nell’affrontare l’ampio tema dell’economia dell’area di cooperazione, si sono

consideratiiseguentiaspetti:situazionegeneralealivellomacroeconomico,fornendo

dove possibile, alcune previsioni sull’andamento delle principali variabili (PIL,

investimenti, consumi); commercio estero (analisi dell’import export nell’area di

cooperazione);impreseedelsistemaproduttivo(conparticolareattenzioneaisettori

turistico, agricolo e ittico) e ricerca e sviluppo. Le risorse umane, elemento

imprescindibileperlosviluppoeconomico,sonocompresenelparagrafodedicatoall’

istruzione.

 

A fine settembre 2006, le prospettive per l’economia mondiale rimangono

sostanzialmentefavorevoli.Dopol’espansioneosservatanelprimotrimestredell’anno

in esame, l’economiamondiale ha subito un rallentamento per effetto della, seppur

lieve,minore crescitadi StatiUniti eGiappone. Il contestogenerale, tuttavia, grazie

all’influenza delle economie asiatiche emergenti e in parte di alcuni paesi europei,

rimane favorevole. L’inflazione cresce ovunque, per effetto dei rincari delle fonti

energetiche(petrolio)edellematerieprimedibase.Lestimedeiprincipaliorganismi

internazionali indicano, tuttavia,unacrescitadelPIL,nel2006, in lineaconquanto

registrato nel 2005 (Cfr. tabella A23 allegato statistico). Il consolidamento del ciclo

economicomondialedovrebbeessereaccompagnatodaun’accelerazionedegliscambi

commercialichesiavvicinaal9%.Permangono,tuttavia,alcuni importantifattoridi

criticità: globalizzazione deimercati, cambiamenti nella divisione internazionale del

lavoroeaumentideiprezzidellematerieprime,percitareipiùrilevanti.
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In base ai risultati delmodellomacroeconometricoGREM (GRETARegional

EconometricModel)èpossibileavanzarealcuneprevisionidellavariazionedeltasso

annuale del PIL per gli anni 20062008, per alcune delle regioni e Paesi presi in

considerazione dal modello, ossia Veneto, Friuli Venezia Giulia, EmiliaRomagna,

Slovenia20,Italia.Ilmodello,conriferimentoalPIL,confermaunandamentopositivo

perVeneto,FriuliVeneziaGiuliaedEmiliaRomagna,afrontediundatononsempre

positivo per gli anni precedenti (nel 2005 la crescita è stata prossima leggermente

positiva per il Veneto (+0,3%) e l’EmiliaRomagna (+0,9%) e negativa per il Friuli

VeneziaGiulia21).

Emerge,inoltre,unacrescitamaggioreperilFriuliVeneziaGiulia,rispettosia

all’Italia, sia alVeneto edall’EmiliaRomagna. Il fatto è riconducibile ad unmiglior

andamentodell’export,lacuicomposizionehaconsentitodisubireinmanieraminore

gli effetti della concorrenza deipaesi asiatici.Maggiore, come è logico attendersi, la

crescitaper laSlovenia,conuntassocheoscillatrail4,2e il3,9%nelperiodo2006

2008. Anche sul fronte della domanda interna, il modello GREM consente di

analizzare il trenddeiconsumidelle famiglieedegli investimentinelperiodo2006

2008 (Cfr. tabelleA24eA25allegato statistico).Dopoun2005 conuna sostanziale

stagnazione o diminuzione dei consumi delle famiglie (Veneto +0,2%, Emilia

Romagna+0,3%,FriuliVeneziaGiuliaeItalia–0,1%),emergeperil200608undato

sostanzialmente buono per le aree italiane di riferimento, ma il confronto con la

Slovenia (crescita stimata tra il 3,3 e il 3,5%) evidenzia la sostanziale situazione di

debolezza dei consumi che caratterizza le regioni italiane. La crescita più debole

potrebbescontareglieffettiinflativideterminati, inprimis,dall’alto livellodeiprezzi

del petrolio e dell’energia. Con riferimento agli investimenti fissi lordi, altra

componente di sostegno alla domanda interna, il modello GREM, dopo la brusca

caduta del 2005, prevede per le aree italiane unanetta ripresa, comunque inferiore

rispettoaldatoprevistoperlaSlovenia.

Pur con un leggero rallentamento, rispetto al primo semestre, l’area di

cooperazione si attesta, nel complesso, su di un   

superiore ai rispettivi dati nazionali di riferimento. Ciò è reso possibile dai livelli

elevati garantiti dalle province italiane che, mediamente, si attestano su un valore



20PerlaSlovenialeprevisionisonodifonteEurostat
21 Ancorché molto attendibili, le rilevazioni per il 2005 devono essere tuttora considerate previsionali, perché
passibilidirevisionedapartedell’IstitutoNazionalediStatistica

22Valoreaggiuntoaiprezzidibase/popolazione,valoreaggiuntoaiprezzidibase:(sistemaeuropeodeicontiSec95)
E’ ilsaldotra laproduzionee iconsumiintermedi, incui laproduzioneèvalutataaiprezzidibase,cioèalnetto
delle imposte sui prodotti e al lordo dei contributi ai prodotti. La produzione valutata ai prezzi di base  si
differenziadaquellavalutataalcostodeifattori:quest’ultima,èinfattialnettoditutteleimposte(siaquellesui
prodotti,silealtreimpostesullaproduzione),eallordodituttiicontributi(siaicontributicommisuratialvalore
deibeniprodotti,siaglialtricontributiallaproduzione)
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aggiunto procapite (al 2003) superiore ai 23.000 euro. La situazione sul fronte

sloveno è meno felice, con poco più di 12.000 euro di valore aggiunto procapite.

Nonostantequestosquilibrio,itassidicrescitadelvaloreaggiuntonelperiodo1999

2003sisonodimostratibuonianchesulfrontesloveno,superiorialdatoitalianoedin

lineacon il datomedionazionale (24%). Idati sulla ripartizionedelvaloreaggiunto

persettoremettonoinlucecomelastrutturaproduttivasiaabbastanzasimilesuidue

frontidell’areadicooperazione.Maggiore,mediamente, ilcontributodell’agricoltura

allaformazionedelvaloreaggiuntonellaparteitaliana(2,8%contro1,5%),mentreil

settore terziario pesa maggiormente sul fronte sloveno, a fronte di un minor

contributo dell’industria (in media 30% nelle aree italiane, contro il 23% in quelle

slovene). Analizzando i dati a livello di NUTS 3 appaiono alcune specializzazioni.

L’industriaèunsettoretrainantenelleareediGoreniska,Goriska,Notranjskokraska,

Padova, Pordenone eTreviso e contribuisce alla formazionedel valore aggiunto con

percentuali cheoscillano fra il 30 e il 39%. I servizi giocanoun ruolo fondamentale

nelle Province di Venezia, Udine, Gorizia, Trieste, Ferrara, Ravenna e nelle regioni

statistichediObalnokraskaeOsrednjeslovenska.

Per quanto riguarda gli   in Slovenia (Cfr. tabella A29

allegato statistico), emerge, nel 2004, un incremento dell’8,3% rispetto all’anno

precedente (fonteBancacentrale slovena23,).Traquesti,prevalgonoquellidi società

provenientidapaesidell’UnioneEuropeatracuiAustria,Francia,GermaniaeItalia.

L’Italia,nellafattispecie,haaumentatoipropriinvestimentiinSlovenia(dal2003al

2004)dipiùdell’8%edèinsestaposizioneconunaquotadimercatodel6,5%.Ilforte

incrementoèdovutoadacquisizionioinsediamentiitalianinelsettorebancario,nella

produzione di acciaio, nella produzione di gas tecnici e nel settore alberghiero. Gli

investimenti finanziari italiani in Slovenia coinvolgono un centinaio di imprese

operanti in diversi settori quali quello bancario, della produzione tessile e della

distribuzionediabbigliamentoedellaproduzionedipelletteria.







23http://www.bsi.si/
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Nel 2005 l’ammontare complessivo di importazioni ed esportazioni slovene

(interscambiocommerciale)èstatoparia30.043milionidieuro(ICE,2006)conun

aumento del 14,5% rispetto al 2004. Il saldo della bilancia commerciale del Paese

permanenegativo.LeesportazionidellaSloveniasonoaumentateversoipaesidell’ex

UnioneSovietica,ipaesiCEFTAeleexrepubblichejugoslaveesonoaumentateanche

le importazionidaipaesiUEed inmodoparticolaredall’Italia,dall’Ungheriaedalla

Germania.Afrontediunammontarecomplessivodelleimportazionidi15.728milioni

diEuroedi14.315milionidiEurodiesportazioni,l’Italiasiconfermacomeilsecondo

piùimportantepartnercommercialedopolaGermaniaconuninterscambiodi4.800

milionidiEuro(CfrtabelledaA30adA36allegatostatistico).

Le esportazioni italiane verso la Slovenia riguardano un’ampia gamma di

prodotti, tra cui macchinari, apparecchi elettrici e per telecomunicazioni, metalli e

prodotti di metallo, prodotti tessili e abbigliamento. Anche la fornitura di prodotti

alimentari è consistente. Le importazioni italiane dalla Slovenia riguardano

prevalentemente veicoli da trasporto, prodotti metallici, apparecchiature elettriche,

tessutieprodottitessili,abbigliamento.Nel2004sisonoregistratiaumentirilevanti

nell’interscambio di automobili e loro parti, dei prodotti chimici e dei prodotti

agroalimentari.Il forte incrementodelvaloredelle importazionidioliecarburantiè

dovutopiùall’incrementodeiprezzisuimercatimondiali,cheaunaumentosensibile

dellaquantitàimportata.
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Per quanto riguarda l’area programma, osservando i dati relativi

all’interscambiocommercialesievincechelamaggioreintensitàdiscambiointeressa

leareefrontalierediTrieste,GoriziaeUdineeleprovincediTrevisoePadova.Inun

panorama di province esportatrici nette, Trieste e Ferrara sono le uniche in cui la

prevalenzadelleimportazionideterminaunsaldocommercialenegativo.

La tipologia di traffico commerciale nelle province italiane dell’area di

cooperazione riflette, di fatto, le categorie merceologiche evidenziate a livello

nazionale.Determinante il ruolo di prodotti trasformati emanufatti, sia nell’import

che nell’export, con una quota, in media, superiore al 95% sul totale dei flussi.

L’elevata consistenza dell’import in questo settore spiega il saldo commerciale

negativodellaprovinciadiTrieste.

Unaquotanon trascurabile degli scambi si concentra nel settore primario in

cui si verificano rispettivamente il 2,2% delle importazioni ed il 3,9% delle

esportazioni dell’intera area programma. La maggior parte delle province dell’area

risultano importatrici nette di prodotti agricoli, dell’agricoltura, della caccia, della

silvicoltura e della pesca. Questa situazione si verifica in primis nella provincia di

Udine che, con un ammontare di 7,0 milioni di euro, registra il primato delle

importazioninelsettore.SonoconsistentiancheleimportazioniperTrevisoePadova.

Quest’ultimadetieneilprimatodelleesportazioniversolaSloveniadiquestatipologia

diprodotti,tantodapresentareunsaldodellabilanciacommercialepositivoanchenel

settoreprimario.

Il settore dell’energia elettrica, del gas e dell’acqua rappresenta un ulteriore

flusso di scambio transfrontaliero, particolarmente importante per le province di

Gorizia e Trieste, che importano dalla Slovenia beni in tale settore per un totale di

circa329milionidieuro

 

Nell’analizzare il settore imprenditoriale ci si è avvalsi dei dati relativi al

numerodi impreseper 1.000abitanti, informazionedisponibile sul fronte italianoe

sloveno24. Nell’area programma sono presenti, mediamente, circa 72 imprese ogni

1000abitanti (82,5nelleprovince italiane,50,6nellearee slovene). Ildatoscendea

poco più di 50 sul fronte sloveno (Cfr tabelle A37 e A38 allegato statistico).

Particolarmentesviluppataapparel’imprenditoriainProvinciadiUdine(164imprese

per 1000 abitanti), di Padova (91), di Ravenna e Treviso (84). Sul versante sloveno

nelle regioni statistiche di Goriska, Obalnokraska e Notranjskokraska


24L’indicatorepurnonsufficienteadescriverelastrutturaproduttivadell’areaprogramma,èl’unicocheconsentadi
confrontareledifferentisituazioniedidelineare,seppuragrandilineelospiritoimprenditoriale.
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l’imprenditoria si dimostra più sviluppata rispetto alla media nazionale. Si può

avanzare l’ipotesi,dataladistribuzionedelleimprese,cheaprevaleresianoquelledi

piccolemediedimensioni25.

Si sottolinea che in alcune aree le imprese risentono di problemi di

sottocapitalizzazione.



25Impresadimediadimensione e' quella che, conunnumero inferiore a250 dipendenti, haun fatturato annuale
minore o pari a 50 milioni di euro e un totale di bilancio che non supera i 43 milioni di euro; e' di piccole
dimensioni l'aziendaconmenodi50dipendenti,un fatturatominoreoparia 10milionidieuroedun totaledi
bilanciosempredi10milioni;infinesiconsideradipiccolissimedimensionil'impresaconmenodi10dipendenti,
unfatturatoinferioreoparia2milionidieuro,lastessacifraindicataancheperiltotaledibilancioannuale.
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2.3.3.1 Turismo 
Laregioneprogrammasiestendesuareeche,notoriamente,hannounaforte

valenza turistica: turismo culturale, turismo montano, naturalistico e sportivo,

turismo balneare sono solo un tentativo di classificare i numerosi aspetti che

connotanol’areadicooperazione.Perlaricchezzadelpatrimonionaturaleeculturale

dell’areaprogrammailparagraforichiamasoloalcunideiprincipaliattrattorie,alfine

di eliminare le duplicazioni, senza perdere la visione complessiva, rimanda ai

paragrafidedicatiallaculturaeallaconservazionedellanatura,dovealtriimportanti

elementi/luoghi/manufatti, anche a valenza turistica, sono riportati. . I dati sulle

presenze per abitante mettono in luce una situazione altalenante. All’interno dello

stesso aggregato regionale, infatti, vi sono aree che costituiscono dei centri di

attrazione turistica, altre che necessitano di esseremaggiormente valorizzate o che,

perdiversavocazione,sonospecializzateinaltrisettori.

Molteplicirisorseterritorialiendogeneconsentono,adesempio,allaProvincia

di Venezia di far registrare il più alto numero di presenze per abitante all’interno

dell’areaprogramma,soprattuttostranieri(oltreil70%).Turismoculturaleebalneare

permettono a questa Provincia di avere un’offerta turistica assai diversificata. Altre

areedelVeneto,percontro,hannodiversevocazioniefannopertantoregistrarevalori

inferiori.LastessasituazionesipresentaancheinFriuliVeneziaGiulia,sebbenecon

distacchi inferiori. Le Alpi Carniche e le Alpi Giulie si estendono sulle aree di

PiancavalloedellaValcellina,inprovinciadiPordenone,nonchéinCarnia(Provincia

di Udine) e nel Tarvisiano (Udine), permettendo lo sviluppo del turismo invernale,
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sportivoenaturalistico.NellaProvinciadiUdine,inoltre,trovaspaziounconsolidato

turismo balneare, proveniente in buona parte dal nord Europa, nelle località di

Lignanoe,inprovinciadiGorizia,Grado(Cfr.tabellaA39,allegatostatistico).

Il turismo balneare rappresenta un importante elemento dell’economia

turisticaanchenelcasodelledueProvincedell’EmiliaRomagnafacentipartedell’area

dicooperazione.Ilidiferraresieravennatisonotralelocalitàdimarepiùfrequentate

dell’alto adriatico. Quest’attrazione turistica, unita alle risorse culturali presenti

nell’area garantisce, soprattutto per Ravenna, un elevato numero di presenze

superioreallamediadelleareeitaliane.Sitrattaprevalentementediturismointerno.

Sul frontesloveno l’areacostieradiObalnoKraskaappare turisticamentepiù

sviluppata rispetto il restodelle regioni facenti parte dell’areaprogrammaslovena e

delPaesenelcomplesso,presentandoilmaggiornumerodipresenzeperabitanteeil

maggior numero di posti letto per abitante; il mix di prodotti turistici presente

nell’area (turismo balneare, turismo termale e turismo congressuale) consente di

avere un’offerta turistica variegata, non stagionale, grazie anche alla presenza delle

bennotegrottediPostumia.

LeAlpiGiulie si estendono sull’area dellaGorenjska e parzialmente sull’area

dellaGoriška, favorendo lo sviluppodel turismomontano, invernale, naturalistico e

sportivo.IlcentrosciisticoprincipaledellaGorenjskaèKranjskaGoracon40kmdi

pisteperscialpinoe30kmdipisteperscidafondo.NellaregioneGoriškailcentro

sciisticoKanin,ècollegato,dal2005,conilcentosciisticoSellaNevea.Oltreallosci,

la regione Goriška offre numerose possibilità di praticare sport acquatici sul fiume

Isonzo.AttrazioneturisticaèancheilmuseodellaprimaguerramondialeaCaporetto.

Nova Gorica è anche una delle mete turistiche preferite per gli amanti del gioco

d’azzardo. Il basso numero di presenze turistiche nella regione è dovuto alla

prevalenzadi turisti giornalieri (gite fuoriporta) rispettoai turisti stazionari– vista

anchelapresenzadipochieserciziricettivi.

Il turismo termale è un fenomeno rilevante nell’intera area di cooperazione.

Nelle province italiane si contano ben 17 centri termali, alcuni dei quali già noti in

epoca romana come la “Fons Aponi” (attuali terme di Abano e Montegrotto in

provinciadiPadova)eJuliumCarnicum(attualiTermediArtainprovinciadiUdine).

Anche sul fronte sloveno si rileva un’importante presenza di attività termale antica

documentata da reperti archeologici. Attualmente, in Slovenia, la presenza di 15

operatori che vantano il certificato di stabilimento termale naturale garantisce

un’affluenza di più di mezzo milione di ospiti l’anno, un trend in crescita del 29%

rispettoal2000.Gliitaliani,lacuipresenzaèaumentata,trail2000eil2005diquasi
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il 150%, sono una consistente parte degli stranieri presenti nelle strutture termali

slovene. Nella parte slovena dell’area di cooperazione si trova un centro termale

(Strunjan),conunabuonaoffertadiservizioancheditipoaccessorio(terapienaturali,

talassoterapia, fisioterapia, assistenza medica, pernottamento e ristorazione). Sono

presenti inoltre due wellness center a Portorose e Bled. Sul versante italiano sono

presenti risorse termali nelle seguenti località: Abano Terme, Montegrotto Terme,

BattagliaTerme,GalzignanoTerme,Teolo(inprovinciadiPadova);Bibione,Salzano,

LidodiJesolo,(inprovinciadiVenezia);GradoIstitutotalassoterapico(inprovincia

di Gorizia); Arta Terme, Lignano Sabbiadoro (in provincia di Udine); Anduins (in

provincia di Pordenone); Cervia, Brisighella, Riolo Terme, PuntaMarina Terme (in

provinciadiRavenna).

IlcircuitoricettivoemanagerialedelsettorerisultaefficientesiainItaliachein

Slovenia, manifesta sinergie tanto con l’apparato sanitario nazionale quanto con

operatorituristici,dimostrandoinoltrepropensioneall’allineamentoconleprincipali

normeintemadiqualitàperlasoddisfazionedelfruitoredeiservizi.

Nelle regioni programma e nelle aree in deroga slovene si nota una netta

prevalenzadi turisti stranieri–dal58,8%nellaregioneObalnoKraškaal95%nella

regioneOsrednjeslovenska.Analizzandolastrutturarecettivaemergecomenellearee

italiane gli alloggi in affitto abbiano un peso preponderante rispetto alle altre

categorie,soprattuttoladdovemaggioreèilnumerodellepresenze.Sulfrontesloveno

si sono ricompresi gli alloggi all’interno della categoria residuale “altro”, per

incompatibilità della nomenclatura usata nelle rilevazioni. La regione di Obalno

Kraska,dovemaggioreèilnumerodellepresenze,apparecaratterizzatadaunanetta

prevalenzadialberghi,mentrenellealtreareeprevalgonoglialloggiprivati.

2.3.3.2 Agricoltura e pesca 
La coincidenza delle rilevazioni censuarie (anno 2000) per l’agricoltura in

Italia e Slovenia consente una caratterizzazione del settore agricolo dell’area

transfrontaliera. Oltre il 50% della zona di cooperazione è destinato ad attività

agricole, con percentuali che variano notevolmente nelle diverse aree della regione

programma. Elevata la porzione di territorio in cui si svolgono attività agricole

nell’areadiGorenjska(oltre80%).Ilrestodelterritoriosloveno(Notranjskokraskae

Osrednjeslovenska) appare in linea con lamediadella regioneprogramma(56%).A

questo56%corrispondonooltre1milione700milaettaridisuperficietotaleagricola,

con un’incidenza della SAU (Superficie Agricola Utilizzabile) di circa il 70%. Come

conseguenza della distribuzione della superficie ad uso agricolo, le aziende si

concentranoprevalentementenell’area veneto emiliana coinvoltadalProgramma.Si
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tratta di aziende di piccole dimensioni per Padova, Venezia e Treviso (ST media

inferioreai5ettari),mentreperFerrara,RavennaeperleProvincedelFriuliVenezia

Giulia(adeccezionediTrieste) lasuperficietotalemediasaleedèconfrontabilecon

quella delle aree slovene (1015 ettari), che appare dimensionalmente più compatta

rispetto il versante italiano, fatta eccezioneperObalnokraska (7ettari) (Cfr. tabella

A43allegatostatistico).

Nel 1992 la Comunità Europea ha stabilito sistemi noti come DOP

(Denominazione di Origine Protetta), IGP (Indicazione Geografica Protetta) e STG

(Specialità Tradizionale Garantita) per promuovere e tutelare i prodotti

agroalimentari.IlsistemaDOCG(Denominazioned’OrigineControllataeGarantita),

DOC (Denominazione d’Origine Controllata), IGT (Indicazione Geografica Tipica)

trovanell’areadicooperazioneparticolaririscontrinelsistemavitivinicolo.Unaforte

tutela delpatrimonio agroalimentare tipico, anche attraverso l’utilizzodimarchi sui

prodottiecertificazionidiqualitàsulleproduzionilocali,riflette l’attualeimportanza

cherivesteilsettoreprimarionell’interaareadicooperazione.

Un interessante aspetto dell’agricoltura, per quanto concerne le implicazioni

con il commercio, il turismo e la valorizzazione territoriale riguarda l’agriturismo,

ossia quel complesso di attività dedite alla ricezione, ospitalità, organizzazione di

attivitàricreativeeculturali,instrettorapportodiconnessioneedicomplementarietà

all’attivitàagricola.L’agriturismo,puressendoesercitatoinmoltiPaesieuropei,nonè

ancora riconosciuto e praticato universalmente. Il Regolamento (CE) n. 1698/2005

sulsostegnoallosvilupporuraledapartedelFEASRprevedeche,nell’Assededicato

alladiversificazionedellavita,unaspecificaMisura siadedicataall’incentivazionedi

attivitàturistiche.Sebbeneilrichiamoall’agriturismononsiaesplicito,moltisonogli

elementichericonduconoaquestaformadiutilizzodell’aziendaagricola.Sebbenele

rilevazioni statistiche slovene non censiscano l’agriturismo, numerose aziende

praticano già forme di turismo rurale, in particolarmodo nella regione statistica di

ObalnoKrasca(Istriaslovena),particolarmentericcadipatrimoninaturalieculturali

nonsufficientementevalorizzati.



Laflotta italianaé compostadapiùdi 14.000unità. In terminidinumerodi

pescherecciélasecondaflottacomunitariaedélaquartainterminiditonnellaggio.

Nel2004laflottadapescaslovenacontavaoltre170pescherecciregistrati.Di

questi, circa il 90% sono modeste imbarcazioni, che operano soltanto in acque

costiere. Le principali specie bersaglio sono pelagiche e di piccole dimensioni come

sardine (più del 90% delle catture), che vengono catturate con reti da circuizione a
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chiusuranelleacque territoriali e con retida trainopelagichealdi fuoridelleacque

costiere.Iltotaledellecatturesiaggiraintornoalle2000tonnellateannue.Circa350

postidilavorosonolegatialleattivitàdipesca.

Complessivamente, nell’area di cooperazione, emerge per la pesca il ruolo

importante delle flotte di Venezia e Ferrara, che da sole coprono quasi il 60%

dell’intera flotta dell’area transfrontaliera, con una percentuale di tonnellaggio di

quasi l’80% del tonnellaggio complessivo e una potenzamotore di oltre il 70% del

totale.

























Venezia 768 37,48 13.438 62,37 91.121 50,07
Padova 109 5,32 312 1,45 4.988 2,74
Udine 242 11,81 1.051 4,88 14.946 8,21
Gorizia 161 7,86 855 3,97 10.762 5,91
Trieste 67 3,27 338 1,57 4.114 2,26
Ferrara 460 22,45 3.770 17,50 37.425 20,57
Ravenna 69 3,37 711 3,30 7.272 4,00
ObalnoKraska 173 8,44 1.069 4,96 11.349 6,24
TotaleRegione
Programma

2.049 100,00 21.544 100,00 181.977 100,00

Totaleprov.ITAper
RegioneProgramma

1.876  20.475  170.628 

Totaleprov.SLOper
RegioneProgramma

173  1.069  11.349 

NordEstItalia n.d.  n.d.  n.d. 
Italia 14.353  211.839  1.220.824 
Slovenia 173  1.069  11.349 
EU15 n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. 
EU25 88.106  2.005.008  7.194.600 

*tonnellaggiolordo,ConvenzionediLondra(1969)


Ilsettoredellapescaperl’areadicooperazionesicaratterizzaperlapresenza,

sulversanteitaliano,diduedistretti:ildistrettoagroitticodellaProvinciadiVenezia

eildistrettorodiginodelsettoreittico.

Ilprimoètraimaggioriproduttoridivongoleveracialivellonazionaleconun

mercato che va a servire tutto il mondo grazie alla notevole varietà di prodotti che

riguardano il pescato locale ma anche prodotti importati dai mercati nazionali ed

esteri.Sonotrelelocalitàmaggiormenteinteressate:Chioggia,CaorleeCavallinoTre

Porticheraggruppanole141aziendeaderentialpatto.
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Ilsecondoèspecializzatonellafilieradivalorizzazionedelprodottoedellavoro

della pesca, coinvolgendo oltre all’attività della pesca strettamente intesa e

dell’acquacoltura, tutto il settore della lavorazione e trasformazione del prodotto

ittico, nonché il commercio di pesci marini e lagunari, molluschi e crostacei, sia

freschichesurgelati.

 

Ricerca e Sviluppo sono fattori chiave per la creazione di un business

ambientale innovativo. Rappresentano quindi un’alta priorità per la cooperazione

transfrontaliera. Il settimo programma quadro per il settore ricerca e sviluppo

(ottobre 2005) pone l’innovazione e la ricerca al centro delle politiche dell’UE, dei

finanziamentiedell’attivitàimprenditoriale.Gliobiettividitaleprogrammasono:

• Costruire piattaforme europee di eccellenza e finanziare programmi di
ricercadilivellomondialecheconsentirannodiprocedereversol’obiettivo

di faredell’Europaun’economiadella conoscenzadinamicae competitiva

ingradodifavorirelacrescitaeconomicasostenibile;

• Renderel’attuazionedellepolitichecomunitariepiùefficaceinsettoriquali
la salute, la protezione dei consumatori, l’energia, l’ambiente, l’aiuto allo

sviluppo, l’agricoltura e la pesca, le biotecnologie e l’informazione e la

comunicazione.

La non piena omogeneità delle rilevazioni statistiche nei due Paesi non

permetteun’analisisempreesaustiva.

La spesa in Ricerca e Sviluppo (come percentuale sul PIL) è un importante

indicatore, proposto anche dalla strategia di Lisbona. Sebbene, a livello nazionale,

ItaliaeSloveniaspendanosolol’1%delPILinricercaesviluppo,Osrednjeslovenskae

Gorenjska,sul frontesloveno,siattestanosuvaloripiùelevati,circaal2%.Ildatoè

vicinoaquellodell’UE 15edell’UE25.Labuonasituazioneè confermataanchedal

livellodioccupatinelsettore:OsrednjeslovenskaeGorenjska,rispettivamenteconil3

eil2%dioccupatinelsettorericercaesviluppo,rappresentanosituazionichefanben

pensare al raggiungimento del target di Lisbona (spesa in ricerca e sviluppo 3% sul

PIL).InSloveniaricercaesvilupposiforcalizzanoprincipalmentesullaricercadibase

a livello nazionale, sebbene siano state sviluppate diverse misure per rafforzare

l’efficienza della ricerca nel settore delle imprese. Circa i settori che maggiormente

alimentanolaspesainricercaesviluppo,siasulfronteitalianochesuquellosloveno

emergono i settori delle imprese e dell’alta formazione (Cfr tabelle da A45 a A47

allegatostatistico).
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Un’occasioneperilrafforzamentodelmercatodellaR&Spotrebbederivareda

iniziativecongiuntetraincubatorid’impresee/ocentridiricerca.




Territorio %suPIL
Veneto(NUTS2) 0,7
FriuliVeneziaGiulia
(NUTS2)

1,1

EmiliaRomagna(NUTS
2)

1,2

 
Gorenjska(NUTS3) 2,1
Goriska(NUTS3) 0,7
Obalnokraska(NUTS3) 0,4
 
Notranjskokraska(NUTS
3)

0,0

Osrednjeslovenska(NUTS
3)

2,0

 
 0,9
 1,1
 1,0
 2,0
 2,0



3,0



Analizzando ilnumerodi richiestedibrevetti complessiveall’EPO(European

PatentOffice)permilionediforzelavoroemergecomevisiaunacertadisomogeneità

tra idueaggregatinazionalidi riferimento: ildatoper l’Italiaècircadoppiobrevetti

rispetto alla Slovenia. Ciò è confermato sia per i brevetti di tipi HiTech (alte

tecnologie),siaperilsettoredell’ICT(InformationandCommunicationTechnology).

Questo sta a dimostrare che sul versante italiano, nonostante per alcune aree vi sia

unaminoreincidenzadellaspesapubblicainricercaesvilupposulPIL,maggioreèil

dinamismoimprenditorialenelcampodell’ICT.

 


Loscambioelacircolazionedibenieinformazionieilliberoaccessoaiservizi

sono fattori fondamentali per lo sviluppodei territori e, in questo senso, la rete dei

trasporti risulta strategica per la competitività economica perché consente
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l’unificazionedeimercatiedilrafforzamentodellacapacitàdiattrazioneterritorialedi

persone,mercieconoscenze.L’aumentodell’accessibilitàdiunterritorioèquindiun

obiettivo essenziale soprattutto in termini di qualità della vita: maggiore sicurezza,

risparmio di tempo e denaro, comfort, qualità ambientale, maggiori opportunità

lavorativeericreative,unasceltapiùampiadibenieservizi.



La dotazione infrastrutturale stradale di elevato livello (autostrade, strade di

importanzanazionaleeregionale)rapportataallapopolazioneresidente(datiricavati

daelaborazionisudatabaseESRI,2004)segnalaunasituazionedell’areaprogramma

(0,6kmogni1000abitanti)intermediaaldatoitaliano(0,5kmogni1000abitanti)e

quellosloveno(0,7kmogni1000abitanti)eleggermenteinferioreaivaloridell’EU15

e 25 (0,8 km ogni 1000 abitanti). Va segnalato, tuttavia, che le aree slovene

propriamenteeleggibili,mostranounvalore (1,1kmogni1000abitanti)maggioreal

rispettivodatonazionale,cheperparteitalianaèsuperatosolodaUdine(1,3kmogni

1000abitanti).Considerandoilrapportotrakmdistradeedestensionedelterritorio,

le aree programma si allineano, grazie soprattutto alle aree eleggibili, su valori

superiorisiaaquellinazionalicheaquellidell’EU15e25;inquestocaso,comunque,

ilversante italianoregistradatipiùelevatidiquellosloveno; leprovinceconivalori

piùaltisonodiTrieste (oltre59,3kmogni100kmq),Gorizia (circa22kmogni100

kmq),TrevisoePadova (17kmogni 100kmq); il valorepiùbasso spetta invecealla

provincia in deroga di Pordenone (4,4 km ogni 100 kmq). Interessante è la

distribuzione delle diverse tipologie di strade di alto livello: in termini relativi le

provinceitalianeinteressatedalprogrammaregistranounamaggioreincidenzadelle

corsiedi importanza regionale,mentre sul versante slovenoprevalgono i percorsidi

rilevanza nazionale; per parte italiana, inoltre, è maggiore il peso delle autostrade

(motorway); nel complesso, comunque, l’area programmamostra un’incidenzadella

reteautostradalesultotaledellaretestradaledialtolivellosuperioreaivaloridell’EU

15e25.Vasottolineato,inoltre,cheinSloveniaapartiredallametàdeglianni90sono

aumentatigli investimentiintensividicapitalenelsettoredeitrasportienegliultimi

anni più del 3% del PIL sloveno è stato investito nella costruzione e nella

modernizzazionedellareteditrasporto.

Il rapporto tra km di ferrovie su km di strada di alto livello indica una

situazione del programma paragonabile ai dati dell’EU 25 e al dato italiano, ma

nettamenteinferioreaquellonazionalesloveno,perunrisultatodi55kmdiferrovie

ogni 100 km di strada. Il valore elevato del rapporto per le aree in deroga italiane

dipende dalla provincia di Pordenone, per la quale incide fortemente il basso

chilometraggiodelle strade.Adognimodo leproblematicheprincipali connesse alla
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reteferroviariaconsistononelladifficoltàdirenderecompetitivocomecostietempiil

trasporto merci ferroviario (basti pensare che l’80% del traffico merci tra Italia e

Sloveniaavvienepertransitistradali(fonteConfetta26,2000).

I valichi principali sono per Tarvisio Fusine Laghi Valromana e Passo del

Predil;perCividaleUcceaeStupizza;perGoriziaVencò,CasaRossa eSant’Andrea;

perTriesteFernetti,Basovizza,Pese,Rabuiese,S.Bartolomeo,VillaOpicina;mentre

lestazioniinternazionalidiconfinesonotredicuiunasituataalconfinetraGoriziae

Goriska, due al confine tra Trieste e Obalno Kraska. Secondo dati della Polizia di

Frontiera nel 2003 hanno attraversato la frontiera oltre 49 milioni di persone;

secondodatiConfetra nel 2000 lemerci transitate sui valichi stradali sono circa 10

milioni di tonnellate, contro meno di 3 milioni di tonnellate transitate ai valichi

ferroviari nel 2001 (fonte: Legambiente) con uno sfruttamento delle capacità

potenziali delle linee ferroviarie attorno all’11%. Secondo dati forniti da Trenitalia

sonoinvece2,5milioniditonnellatelemerciintransitonel2003suivalichiferroviari

italosloveni,conunvaloreincalorispettoalleannualità2002e2001(2,9milionidi

tonnellate): a diminuire sono le merci che dalla Slovenia passano in Italia, che

rappresentanocomunqueil77%dellemercitotalitransitatesuivalichiferroviari.

Iveicolichetrasportanomercipesantisuivalichi italosloveninel2000sono

stati725.000,nel2003quasi893.000(conunaumentoquindidel23%circa).



26ConfederazioneGeneraleItalianadeiTrasporti
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%_motor
way

%_national_
level_road

%_regional_
level_road

tot_km
_high_roa

d

Km_high_
road/

pop*1000

Km_high
_road/
kmq*100

km_rail/
km_high_
road*100

Prog_TOT 27 33 40 3.638 0,6 11,9 55,0
aree_

eleggibili
26 34 40 2.714 0,7 12,4 53,8

aree_
deroga

30 30 40 924 0,6 10,6 58,6

IT_
eleggibile

29 29 42 2.268 0,6 13,8 51,9

SLO_
eleggibile

11 64 25 446 1,1 8,2 63,4

IT_deroga 32 28 40 524 0,5 11,1 55,3
SLO_
deroga

28 33 39 400 0,7 10,0 62,9

IT_prog 30 28 42 2.792 0,6 13,2 52,5
SLO_prog 19 49 32 846 0,8 8,9 63,2
Italia 29 34 37 31.614 0,5 10,5 56,6

Slovenia 14 51 36 1.492 0,7 7,4 76,1
EU15 23 44 33 313.212 0,8 9,7 49,1
EU25 20 43 37 363.624 0,8 9,2 55,4



In generale, il traffico veicolare appare in aumento ed esistono situazioni di

congestione sulle quali è opportuno intervenire anche promuovendo i trasporti

pubbliciemodellidimobilitàsostenibili.

Nelcontestodelletrasformazioniderivantidall’ingressodellaSlovenianell’EU,

nonché dei progetti connessi al corridoio V e alla rete TENT con l’asse ferroviario

LioneTriesteDivaca/KoperLjubljanaBudapest,tenutoanchecontodelfabbisogno
dinuoviserviziperlagestionedeiflussiditrafficosugommaesurotaia,lestrutture

confinarie risultano soggette a forti mutamenti per i quali appare opportuno, nel

processo di riconversione, provvedere, accanto all’adeguamento delle infrastrutture

stradali,allamodernizzazionedellelineeferroviarieeallarealizzazionedellalineaad

"altacapacità/velocità".

Gliaeroportinell’areaprogrammaconvolinazionaliedinternazionalisonoper

l’Italia a Trieste (Ronchi dei Legionari), a Venezia (Marco Polo), a Treviso

(Sant’Angelo),per laSloveniaaLjubljanaePortoroz;gli interportisiconcentranoin

Veneto e Friuli (Venezia, Padova, Rovigo e Cervignano), mentre i principali parchi

scientificotecnologici sono situati per l’Italia a Trieste, Udine, Venezia, Padova e

Faenza (RA), per la Slovenia a Vrtojba, Nova Gorica, Sežana (Parco tecnologico di

Primoska)eLjubljana.
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I principali porti commerciali presenti nell’area programma sono Koper,

Trieste,Venezia,Ravenna;importanteèancheilruolodiMonfalcone.Nelcomplesso

spiccanoTriestepermovimentazionedimercieVeneziapernumerodipasseggeri,ma

varilevatal’importanteespansionedegliultimiannidelsettorecrocieristicodelPorto

diRavenna.Sia il porto diVenezia chequello diRavenna registrano tra il 1998e il

2003uncostanteaumentonelle tonnellatedimercimovimentate (entrambe+15%),

mentreTriestemantienevaloricostantio,negliultimianni,inleggeraflessione(trail

1998e il2003 2%).Anchenel settorepetroliederivati, fontedi rischioambientale

nel caso di sversamenti accidentali, i porti di Venezia e Trieste coprono l’80%

(rispettivamente 20% e 60%) delle quantità imbarcate e sbarcate nei porti italiani

dell’Adriaticonel2003.Koper,sebbenemostriuntrafficocomplessivopiùcontenuto

(12 milioni di tonnellate merci nel 2004, fonte Fondazione NordEst), registra un

incrementodioltre28puntipercentualinellemercimovimentatetrail1998eil2003,

segnodiunsettoreinforteespansioneetrasformazione.







Trieste 41
Venezia 30
Ravenna 25
Koper 12

Monfalcone 4
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2004












ingresso 2,1 20,8
uscita 0,5 63,6
totale 1,9 32,5



È interessante sottolineare il peso delle merci commerciate con l’Italia nel

porto di Koper, che mostra la rilevanza delle interrelazioni nei trasporti marittimi

nell’areaprogramma.

Numerosisonoancheiportiminorideditiinprevalenzaadattivitàdellapesca

eturistiche.

Va sottolineato che l’area è interessata dall’autostrada del mare dell’Europa

sudorientale, che tocca l’Adriatico, lo Ionio e ilMediterraneodell’est inclusoCipro,

nellacuicornicerisultaopportunoincentivareformedispecializzazionenelleattività

eneiserviziofferti,nonchémirareaformecongiuntedigestionedelrischiolegatoalla

movimentazionedimercipericolose.
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Nell’ambito dell’indagine Urban audit promossa dalla DG Regio della

CommissioneEuropea,sonostateforniteunaseriediinformazioniperlavalutazione

della qualità della vita nelle città europee: per l’aree di interesse del programma è

possibile confrontare i dati di Ljubljana, Venezia e Trieste. In termini di lunghezza

dellareteditrasportopubblicosull’estensionedell’arealacittàslovenasicollocatrale

dueitaliane,convaloridiTriesteparticolarmenteelevati,mentreLjubljanarisultaal

primo posto se il rapporto viene collocato rispetto alla popolazione residente. Per

quanto riguarda l’accessibilità potenziale dell’area Ljubljana risulta di nuovo in

posizioneintermedia,mentreVeneziaregistraildatopiùelevato.

Alla classe degli indicatori di accessibilità potenziale appartengono anche

quelli utilizzati nella “Terza Relazione sulla Coesione Economica e Sociale” della

CommissioneEuropeaperevidenziareil livellodiperifericitàdeglistatimembriedi

quellidiprossimaadesioneeperverificareilgradodicoesioneterritoriale.Inquesto

caso, con riferimento all’annualità 2001, risulta un’accessibilità stradale più elevata

per le province di Ferrara e Padova, che va diminuendo spostandosi verso est,

mantenendosicomunquesuilivellidell’EU27oleggermenteinferioriperleprovince

slovene.Perquantoriguardal’accessibilitàferroviarialasituazionemantienelastessa

evoluzione spaziale ma si colloca su livelli più bassi di quella stradale, mentre
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l’accessibilitàaereaèmoltoelevatanelleprovincevenetediVeneziaeTrevisomentre

èsuilivellidell’EU27oleggermentealdisottonellealtrezone.

Altroaspettorilevanteèlamobilitàall’internodell’areaprogramma,tragrandi

emedie città e tra centri urbani e rurali. In questi casi l’accessibilità non è sempre

garantita.



Nell’area programma, le persone che giornalmente si spostano dalla propria

dimoraalluogodilavoro/studiosonoil47%.Ilfenomenoèmoltopiùaccentuatonelle

province italiane dove si registrano quote intorno al 52% per Padova, Treviso e

Pordenone. La mobilità appare più contenuta nelle aree slovene con un punto di

minimo ad Osrednjeslovenska dove solo il 26% della popolazione si sposta

giornalmente.

Lemodalitàdi trasportoprivilegiate sono l’autoo lamoto,utilizzatadal 76%

della popolazione dell’area programma. Da segnalare il consistente divario

nell’utilizzodimezzipubblicitraleareeslovene(doveil21,5%dellapopolazionenefa

utilizzo)eitaliane(soloil6,4%dellapopolazioneliutilizza).Inentrambiicasi,ildato

sirivelapiuttostobassoeapparenecessariopromuovereesosteneremaggiormenteil

trasporto pubblico e sistemi di mobilità sostenibili, soprattutto considerando

l’importante contributo che il traffico apporta all’inquinamento dell’atmosfera, con

conseguenzenegativesulclima.














RegioneProgramma 1.890.033 3.913.737 48,3
Totaleareeinderoga 714.794 1.625.238 44,0
TotaleProgramma(comprese
areeinderoga)

2.604.827 5.538.975 47,0

Totaleprov.ITAperRegione
Programma

1.725.936 3.491.717 49,4

Totaleprov.SLOperRegione
Programma

164.097 422.020 38,9

Totaleprov.ITAinderoga 567.370 1.081.462 52,5
Totaleprov.SLOinderoga 147.424 543.776 27,1
Totaleprov.ITAperRegione
Programmapiùprov.ITAin
deroga

2.293.306 4.573.179 50,1

Totaleprov.SLOperRegione
Programmapiùprov.SLOin
deroga

311.521 965.796 32,3

   
NordEst 5.457.890 10.634.820 51,3
Italia 26.764.361 56.995.744 47,0
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Slovenia 663.817 1.995.033 33,3
EU15 n.d. n.d. n.d.
EU25 n.d. n.d. n.d.



















RegioneProgramma 8,8 7,4 7,5 74,7 1,6
Totaleareeinderoga 7,2 3,3 6,0 83,0 0,5
TotaleProgramma
(compreseareein
deroga)

8,4 6,4 7,1 76,8 1,3

Totaleprov.ITAper
RegioneProgramma

8,8 7,4 7,5 74,7 1,6

Totaleprov.SLOper
RegioneProgramma

4,5 19,3  75,2 1,1

Totaleprov.ITAin
deroga

7,2 3,3 6,0 83,0 0,5

Totaleprov.SLOin
deroga

4,1 23,8  71,0 1,1

Totaleprov.ITAper
RegioneProgramma
piùprov.ITAin
deroga

8,4 6,4 7,1 76,8 1,3

Totaleprov.SLOper
RegioneProgramma
piùprov.SLOin
deroga

4,3 21,5  73,1 1,1

     
NordEst 9,4 5,6 6,7 77,5 0,9
Italia 11,6 8,7 3,2 76,0 0,5
Slovenia 4,7 24,1  70,1 1,1
EU15 n.d. n.d. n.d. n.d. n.d.
EU25 n.d. n.d. n.d. n.d. n.d.
*occupaticheilmercoledìprecedentealcensimentosisonorecatialavoro




Per quanto riguarda l’accesso ad internet la situazione slovena appare

particolarmentepositivadapartesiadeiprivatichedelleimprese,perlequaliivalori

sono superioriancheaidati dell’EU15.Le imprese che ricevonoordini via internet,

inoltre, sono circa il 12% nel caso della Slovenia contro il 3% dell’Italia; quelle che

acquistanoviainternetil15%controil4%dell’Italia(datiEurostat2005).

Perleprovinceitalianeinteressatedalprogrammaleinformazionirelativealla

broadbandsonoespresse interminidipercentualedipopolazionechepuòusufruire

dei servizi nelle tecnologie ADSL, HDSL, SHDSL, UMTS e sono quindi indicatori
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potenziali. Le situazioni migliori in termini di accesso potenziale si verificano per

Trieste, Venezia e Ravenna,mentre gli indicatori sonomeno positivi per Rovigo ed

Udine;vasottolineato,comunque,cheraffrontandoidatinazionaliitalianidiaccesso

potenzialeconiltassoeffettivodiconnessionibroadbandrapportateallapopolazione,

sinotaundivario importanteche suggeriscecomeaspetti critici la scarsadiffusione

dellaculturainformaticae/ounaridottaconvenienzarispettoall’usodistrumentidi

comunicazioneescambioalternativi.

Nell’area programma sono già attive alcune collaborazioni in materia; si

ricorda ad esempio la cooperazione tra l’ospedale di Isola e quello di Trieste, che

hannocostituitoundistrettomedico.



















2004 2005 2004 2005 2004 2005

EU(25countries) 6,5 10,6 42 48 89 91

EU(15countries) 7,6 12 45 53 90 92

Italy 6,1 9,5 34 39 87 92

Slovenia 3,8 7,8 47 48 93 96

*Numero di connessioni banda larga rapportato alla popolazione (100 x numero accessi banda larga /numero
abitanti).Sonodefiniteabandalargalelineeconcapacità≥144Kbits/s



 

Istruzione e cultura, per quanto temi spesso legati anche a livello delle

istituzioni che li rappresentano (un’unica direzione generale presso la Commissione

europea), rappresentano concetti diversi. Verranno pertanto affrontati nella

trattazionechesegueinmanieradisgiunta.

 

Nelcomparareidatirelativiall’istruzioneènecessariosottolineareladiversità

dei sistemi formativi tra l’Italia e la Slovenia. In particolare il mondo accademico

sloveno comprende tanto gli Studi accademici quanto le Scuole superiori a livello

universitario, che offrono anche una formazione di tipo pratico dopo un periodo di

studidi3o4anni.LacomparazionedirettatraidatideiduePaesi,cheevidenziaun

elevato livello di istruzione in Slovenia e un inferiore livello in Italia, ha quindi un

significatodinonfacileinterpretazione.
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Osservandoidatirelativiallaripartizionedellapopolazionesecondoilgradodi

istruzione raggiunta, si evidenzia come nelle aree slovene circa il 70% della

popolazione possieda un titolo di istruzione medioalto (laurea o scuola superiore)

contro il 33,4%dellaprovince italiane.Lamaggiorparte dellapopolazionepresente

nelleareeslovenepossiedeundiplomadiscuolasuperiore(56%)mentre lamaggior

parte della popolazione italianaha terminato solo la scuola dell’obbligo (57,5%). Le

aree slovene eccellono anche nella presenza di laureati, che sono più del doppio

rispetto a quelli delle province italiane (6,9% contro il 14,9% del dato sloveno).

Spiccano i dati positivi di Trieste, Notranjskokraska e Osrednjeslovenska con

percentualidilaureaticompresetrail10%edil17%.Perdiverseprovinceitaliane,tra

cuiRovigo,Treviso ePordenone ildatoè invececompreso tra il 5%ed il 6,3%.Allo

stesso modo, le persone senza nessun titolo di studio, che includono anche gli

analfabeti, sonomediamenteil9,1%nelleprovince italianee il5%inquelleslovene.

PeggiorisonolesituazionidiRovigo,FerraraeRavenna,incuicirca12personesu100

non possiedono alcun titolo di studio (Cfr. tabelle A50, A51, A53 e A54 allegato

statistico).

Le differenze presenti nel grado di istruzione raggiunto dalla popolazione si

rispecchiano anche nella suddivisione degli occupati per grado di istruzione, con

differenze questa volta meno marcate tra i due Paesi. Mediamente, nelle province

italiane,lamaggiorpartedeilavoratoripossiedeuntitolodiscuolasuperioreoscuola

dell’obbligo (85,5% del totale), mentre la maggior parte dei lavoratori delle aree

slovene(circa83%)èlaureatoohaottenutoundiplomadiscuolasuperiore.Inmodo

analogo a quanto visto in precedenza l’impiego di lavoratori laureati è maggiore a

Trieste, Gorenjska, Goriska e Osrednjeslovenska e particolarmente basso a Rovigo,

TrevisoePordenone.

Per quanto riguarda gli obiettivi di Lisbona da raggiungere entro il 2010, i

target prefissati sono principalmente due. Il primo richiede una percentuale di 18

24enni con la sola licenzamedianon superiore al 10%. Idati disponibiliperquesto

indicatoresonoriferitisoloalleprovinceitalianeedindicanocomenellapopolazione

di 2024enni le persone con la sola licenza media siano mediamente il 26%.

L’obiettivo appare quindi ancora distante da raggiungere, in particolarmodo per le

provincediUdineeGorizia,chepresentanoattualmentepercentualirispettivamente

del22%e23%.Ilsecondoobiettivoriguardalapopolazionedi2024enniconalmeno

undiplomadiscuolamediasuperiore,chesirichiedeesseresuperioreall’85%entroil

2010. Inquestocaso la realizzazionedell’obiettivoapparepiùvicina, conunamedia

delleprovinceitalianedel72,6%.
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Lacooperazionenel campodell’istruzioneedella formazionepuòcontribuire

alla creazione di reti transfrontaliere per la formazione professionale, anche per

quantoconcerneR&Se innovazione, l’implementazionediprogrammidi formazione

siaperglioccupaticheper idisoccupati, l’identificazionedimetodi innovativiper la

formazioneeprogrammidiformazionecontinua.

 

Lacultura,all’internodiuncontestosocioeconomicodiun’area, rappresenta

diversi aspetti, quali, ad esempio, l’architettura, le arti visive, la danza, il cinema,

l’ereditàculturale,diparticolareimportanza,chesottolineanoaspetticomunidell’area

transfrontaliera.

Non è facile selezionare indicatori rappresentativi per questo tema, stanti

anchelediverseaccezioniesistentidelconcetto“cultura”.Aspettisicuramemntelegati

alla cultura, ma anche all’istruzione, sono la presenza di biblioteche o di poli di

istruzione universitaria. Per il primo indicatore, a fronte di una media nell’area

programmadi 32bibliotecheogni 100.000 abitanti, ledifferenze sul territorio sono

notevoli. Particolarmente positivo il dato di Trieste 173 biblioteche in totale, e, in

generale,delleprovinceitalianediUdine,GoriziaeFerrara.Questotipodistrutturaè

invecemenodiffusainSloveniadovelascarsitàèpiùmarcataaObalnokraskaincui

sonopresentisolamente8biblioteche.

La presenza di Università nell’area programma è piuttosto diffusa (dieci

università che contanopiùdi280.000 iscritti, di cui il44,6%donne).LeUniversità

dell’areaprogrammaoffronounavastagammadicorsidilaurea,coprendolamaggior

partedellediscipline(Cfr.tabelleA55eA56allegatostatistico).

Poichémoltefacoltàsonopresentitantosulterritorioitalianoquantosuquello

sloveno (economia, architettura, biotecnologie, scienze sociali, ingegneria, farmacia,

chimica, matematica, fisica, scienze dell’informazione, arte, medicina, scienze

naturali, scienze dell’educazione, legge, veterinaria), i progetti di cooperazione

potrebbero essere sviluppati tra Università che condividono le stesse materie di

studio,studenti,campidiinteresseeprogrammidiricerca.Daquestopuntodivista,

vecchie e nuove università presenti all’interno dell’area programma possono

incentivarelacooperazionetransfrontaliera.

L’offertaformativadilivellouniversitarioèestremamentediffusasulterritorio

dell’area programma italiana e non totalmente polarizzata nelle province di

dimensionimaggiori.
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All’interno dell’area programma italiana i Centri di Ricerca scientifica e

tecnologicasonopresentiindiversecittà.Suquestofronte,leprovincepiùattivesono

quelle di Padova e Trieste, anche se diversi centri sono presenti anche a Venezia e

Udine.

L’offerta culturale dimusei e gallerie d’arte,monumenti e siti archeologici si

concentranellecittàd’artediVenezia,Trieste,Ferrara,LubianaeRavennanellaparte

italiana. Per tali province il consistente flusso di visitatori rappresenta anche la

possibilità di ottenere guadagni in termini economici; inparticolareVeneziaottiene

introiti perun totale di circa 2,5milionidi euro.Le altreprovince italianedell’area

programma appaiono invece relativamente più povere di questo tipo di strutture.

L’offertaculturaledimusei,galleried’arte,monumentiesitiarcheologicinellaparte

slovenasi concentranellecittadiPiravno, Isola,Capodistria,NovaGorica,Sežanae

Ljubljana. Il numeromaggiore dimusei si trova a Ljubljana nella regione statistica

Osrednjeslovenksa. Le altre regioni statistiche appaiono invece relativamente più

povere di questo tipo di strutture. Nella parte slovena elementi naturali e culturali

importanti che offrono un potenziale di cooperazione sono rappresentati dalla

scuderiadiLipica,lasalinieradiSečovlje,lavalledelfiumeDragona.

Secondolaclassificazionedell’UnescosonoPatrimoniodell’Umanità,culturale

onaturale,diversisitipresentinell’areaprogramma:Veneziaelasualaguna,ilcentro

storico di Ferrara, l’Orto botanico di Padova, la zona archeologica e la Basilica

PatriarcalediAquileia,imonumentiPaleocristianidiRavenna,ilParcodelDeltadel

Po’eilParcoregionaledellegrottediSkocjaninSlovenia.

Lapresenzadiun importantepatrimonio storico e culturale rappresentauna

base per lo sviluppo di itinerari culturali e per la creazione di reti tra istituzioni

culturali, anche nel campo della conservazione e del recupero/restauro. La

cooperazione culturale può inoltre favorire lo scambio di produzioni artistiche nei

campidellearti,dellamusica,deimedia,dellaletteratura.

 

Il settore della sanità copre, sia in Italia che in Slovenia, una quota

considerevoledellaspesapubblicarispettoalPIL(rispettivamente8,5%e8,3%,anno

2002).IldatoapparebuonoseconfrontatoconalcuniPaesiconfinanti(Austria7,7%,

Ungheria7.8%)maappareancoralontanodai livellidispesadialcunipaesivirtuosi

delnordEuropacomeadesempioGermania(10,9%),Belgio(9,1%)27.



27Eurostat,2002
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Nel condurre l’analisi a livello di areaProgrammasi sono scelti per la sanità

alcuni indicatori chedescrivono laqualitàdei servizi sanitari offerti in rapportoalla

popolazioneinterminidinumerodipostilettonellestruttureospedaliere,numerodi

medici per 1000 abitanti, durata media della degenza ecc. Il tasso di

ospedalizzazione28 (Cfr. Tabelle da A58 e seguenti allegato statistico), come noto,

risente di numerose variabili, prime fra tutti le politiche sanitariemesse in atto da

ognisingoloPaese.Inprimoluogo,inumerositaglichelacongiunturaeconomicaha

resonecessarinegliultimiannialsettoredellasanitàhannopesantementeinfluenzato

iparametridigiudiziopresiinconsiderazioneall’attodelricovero,riducendodimolto

ilnumerodeiricoverielalorodurata.Questo,d’altrocanto,èancheindicedisistemi

sanitari più efficienti che mirano all’utilizzo di moderne tecniche di intervento che

garantisconodegenzemenolunghe.Iltassodiospedalizzazionerisenteanchedialtri

parametriderivantidallastrutturadellapopolazione.Èinfattinotochepiùanzianaè

lapopolazionediriferimento,maggioreèiltassodiospedalizzazione.



28Numerodiricoveri/popolazione*1.000
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Osservando i dati relativi al tasso di ospedalizzazione emerge come le aree

caratterizzatedaunindicedivecchiaiaelevatosianoquelleove l’indicatoreassumei

valoripiùelevati.
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LaduratamediadelladegenzavariadimoltotraItaliaeSlovenia.Mediamente

infatti, laduratadelladegenzainSloveniadurapiùdeldoppiorispetto inItalia(78

giornicontro1520).LacausadiunadegenzamediacosilungainSloveniavacercata

nella tipologia di istituti ospedalieri presenti sul territorio. Infatti la lunga degenza

registrata negli ospedali psichiatrici (ospedale psichiatrico di Idrija nella regione

Goriška – 46 gg., ospedale psichiatrico di Begunje , Gorenjska– 42 gg.,  Clinica

psichiatricadi.Ljubljana,Osrednjeslovenska–41gg),all’istitutoper la riabilitazione

di Ljubljana (30 g.) e all’ospedale pediatrico di Šentvid, Osrednjeslovenska (28gg.)

allungaladegenzamediaregistrataasialivellolocalechealivellonazionale29.Negli

altri ospedali la durata media della degenza oscilla tra i 3,7 ed i 7,6 gg.. Notevoli

differenze tra i due sistemi sanitari emergono anche dal confronto del carico di

pazientiinrapportoalnumerodimedici.Piùchedoppioèmediamenteilnumerodi

postilettopermillemedicinelleareeslovenerispettoaquelleitaliane(inmediaquasi

2.500postilettoper1.000mediciinItaliacontrocirca5.000inSlovenia).



29 Visto il basso numero di ospedali, i citati istituti sanitari rappresentano dal punto di vista numerico una parte
importante(37%).Diconseguenzainfluenzanonotevolmenteilvaloremedio.
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L’analisi del settore sociale ha privilegiato una lettura basata su alcuni

indicatori riconducibili alla gestione del settore delle scuole per l’infanzia e del

volontariatoperconcludersipoiconalcuneconsiderazionisulsettoredellosport.Con

riferimento al primo ambito, sul fronte italiano, è possibile notare come le aree

economicamente più sviluppate, e quindi più attrattive, riescono a garantire un

serviziointalunicasiinferiorerispettoalleareeeconomicamentemenoattrattive.Lo

sviluppo economico spesso si accompagna ad alti tassi di densità demografica che

generano,talvolta,unosquilibriotradomandaeoffertaditalitipologiediservizi.Sul

fronte sloveno la situazione appare più omogenea ma il numero di scuole per

l’infanziaogni10.000abitantiapparegeneralmenteinferiorerispettoallamediadelle

aree italiane. Strutturalmente diversa è l’organizzazione del serviziodelle scuoleper

l’infanzia nei due paesi: in Italia infatti forte è il ruolo delle scuole private, molto

spessolegatealmondocattolico(Padova67%discuoleprivate,Ferrara60%ecc.).Sul

fronte sloveno invece la scuola statale svolge un ruolo determinante nella gestione

dell’infanzia.
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Categoriesvantaggiatesonopresentineidueversantidell’areaprogramma(ad

es.donne,personeabassoreddito,immigrati,ecc.).

Con riferimento al secondo ambito, il volontariato, alcune aree appaiono

particolarmenteattive.Ilnumerodiorganizzazionidivolontariatoper10.000abitanti

appareintalunicasi(Trieste,Gorizia)superiorerispettoallamediaitalianaedelNord

Est Italia. Il settore dove maggiormente si concentrano le organizzazioni di

volontariato sono la sanità e il sociale pur non essendo trascurabile il dato per il

settoreculturaericreazione.

Con riferimento al terzo ambito è necessario sottolineare l’importanza dello

sportcomeattivitàchenonconoscebarriereeveicolodiforteintegrazionetraipopoli.



Ledifferenzelinguistiche,perquantoesistanoreciprocheminoranzeinItaliae

in Slovenia, rappresentano da sempre un ostacolo all’armoniozzazione dei sistemi e

all’abbattimentodellebarrieredicomunicazione.

Leminoranzelinguistichepopolanol’arealungoilconfinetraItaliaeSlovenia.

Secondo una stima del governo italiano, sono 85.000 gli Sloveni che vivono nel

territorioitalianolungoilconfineconlaSlovenia;gliItalianichevivonointerritorio

slovenosono,invece,dimeno(circa2.300,secondoidatiufficialidelcensimento)e

siconcentranoprevalentementeintrecomunidellaregionecostiera.

Entrambi i Paesi dell’areadi cooperazionehanno sottoscritto laConvenzione

quadrodelConsiglioeuropeoperlaprotezionedelleminoranzenazionali,untrattato

internazionale concluso a Strasburgo il 5 novembre 1992 nell'ambito del Consiglio

d'Europa. La Carta nasce dalla constatazione che in varie parti dell'Unione europea

vivono popolazioni autoctone che parlano una lingua diversa da quella della

maggioranzadellapopolazionedelloroStatodiappartenenza30.Perl’Italiailtrattato

èstatofirmatoil27/6/2000,manonancoraratificato,mentreperlaSloveniaèstato

firmatoil3/7/1997,ratificatoil4/10/2000edentratoinvigoreil1/1/2001.Inbasea

questotrattatoiPaesifirmatarisiimpegnanoadapplicareunaseriedimisureafavore

dell’uso delle lingue regionali o minoritarie31 nel campo dell’insegnamento, della

giustizia,delleattivitàamministrativedeiservizipubblici,deimezzidicomunicazione



30LaCartanoncoprelelingueparlatedaimmigranti
31Per«lingueregionaliominoritarie»siintendonolelingue:
i) usate tradizionalmente sul territorio di uno Stato dai cittadini di detto Stato che formano un gruppo
numericamenteinferiorealrestodellapopolazionedelloStato;e

ii)diversedalla(e)lingua(e)ufficiale(i)didettoStato;questaespressionenonincludenéidialettidella(e)lingua(e)
ufficiale(i)delloStatonélelinguedeimigranti;
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di massa, delle attività culturali, della vita economica e sociale, degli scambi

transfrontalieri.

La minoranza slovena in Italia è stata formalmente riconosciuta dalla legge

38/2001 “Norme a tutela della minoranza linguistica slovena della Regione Friuli

Venezia Giulia”, come previsto dall’articolo 6 della Costituzione italiana: la legge

assicura una tutela dellaminoranza principalmente attraverso il diritto ad usare la

lingua slovena nelle amministrazioni locali e nelle scuole e a ricevere supporto per

l’implementazionedelleattivitàculturali.

La legge 38/2001, comunque, non è stata ancora implementata

completamente in quanto deve ancora essere determinato l’ambito territoriale di

attuazione, soprattutto per quanto riguarda il diritto di utilizzare la lingua slovena

nelle amministrazioni pubbliche. Nonostante ciò, l’articolo 3 dello Statuto della

RegioneFriuliVeneziaGiuliarivedutoecorretto,riconosceglistessidirittielostesso

trattamento per tutti i cittadini, indipendentemente dalla comunità linguistica

d’appartenenza,egarantiscelatuteladellespecificitàetnicheeculturali.

La minoranza italiana in Slovenia è tutelata dalla Costituzione e da una

legislazione che assicura diritti in materia linguistica, educativa, culturale e di

presenzaneimedia.Nonostantelaconsistenzadellemisurepreviste,recentementesi

sono verificati alcuni problemi relativi all’implementazione della tutela della

minoranze.Secondo l’ultimocensimento, lacomunitàharegistratounadiminuzione

del25%dellepersonecheparlanolalinguaitaliana.

Lo sloveno è parlato nella frangia orientale della regione autonoma Friuli

VeneziaGiulia,alconfineconlaSlovenia.Occorretuttaviateneredistinte,permotivi

di ordine linguistico, storico e sociopolitico le comunità di lingua slovena della

provinciadiUdinedaquellestanziatenelleprovincediGoriziaediTrieste.

LecomunitàdilinguaslovenainFriuliVeneziaGiuliasonoinseriteincontesti

di plurilinguismo, in convivenza con gruppi di lingua friulana o di dialetto veneto

giuliano: un caso limite èquello della zonadiTarvisio, ove, nello stesso comune, vi

sono frazioni di lingua slovena, friulana e tedesca, le cui parlate vengono praticate,

naturalmente,accantoallalinguaitaliana.

NonsihannodatiufficialisullaconsistenzadellaminoranzaslovenainItalia:

la condizionedimistilinguismoèdifficiledaanalizzare inassenzadiun censimento

linguisticoepertantononèpossibileunaquantificazionedellapopolazionedi lingua

slovenapresente inItalia.Essaè tuttavia calcolabile conbuonaapprossimazione tra

un minimo di 80 e un massimo di 120.000 persone (Fonte: Centro Italiano sul

Plurilinguismo,Schedesulleminoranzetutelatedallalegge482/99,acuradiFiorenzo
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Toso).InFriuliVeneziaGiulia,lanumerosacomunitàdelgruppolinguisticoFriulano,

(dimensione compresa tra i 550.000 e 800.000 individui a seconda delle diverse

stime)e lacomunità linguisticaTedescasonostanziate inCarniae inValCanale.La

Legge 482 del 1999, “Norme di tutela delleminoranze linguistiche storiche”, tutela

ancheiFriulani,gliSlovenieiTedeschi.

La Costituzione slovena riconosce, oltre alla minoranza italiana, anche la

comunità ungherese di Prekmurje e la comunitàRom.Hannodirittodiutilizzare la

propria lingua in procedimenti ufficiali, nel campo dell’educazione, nella pubblica

amministrazione e presso le corti. Italiani eUngheresi, nel complesso circa 10.000,

hannoancheproprirappresentantipressoilParlamentosloveno.Inbaseaidatimessi

adisposizionedalCensimentoslovenodel1991edel2002èpossibilenotarecomeil

numero di sloveni di ceppo italiano dichiaratisi tali sia diminuito di circa il 25%,

passandoda2.959unitàa2.258.

Ilmaggiornumerodiitaliani,secondolerilevazionicensuariedel2002,risiede

nell’areaistriana,ovveroaCapodistria,cuiseguonoPiranoeIsola.Notevoleèstatoil

calotrail1991eil2002.

Recentemente, la minoranza slovena in Friuli Venezia Giulia e la minoranza

italiana in Slovenia hanno intrapreso diversi progetti congiunti con lo scopo di

migliorare lacooperazionetransfrontalieraei legamitraiduelatidellafrontierae le

sue popolazioni. I progetti sviluppati fino ad ora hanno dato risultati positivi

producendounamiglioreconoscenzadelleareecircostanti,unamigliorecooperazione

enuoveideeperazionifuturelungoilconfine.Ibeneficiportatidaiprogettinonsono

ristetti alle sole minoranze linguistiche ma si sono estesi all’intera area di

cooperazione.
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Il presente capitolo del rapporto rappresenta una selezione dei temi

maggiormentirilevantigiàanalizzatinell’ambitodelrapportoambientale(VAS),acui

sirimandaperunatrattazionepiùapprofondita.

 

Lagestioneelatuteladelleacquesonostateoggettodimoltepliciattenzionida

partedell’Unioneeuropea;basticitarealcunedellenumerosedirettiveinmateria la
direttiva 75/440/CEE del Consiglio, del 16 giugno 1975, concernente la qualità delle acque superficiali 
destinate alla produzione di acqua potabile negli Stati Membri, la direttiva 91/271/CEE sul trattamento 
delle acque reflue urbane, la direttiva 91/676/CEE sulla protezione delle acque dall’inquinamento da 
nitrati di origine agricola, la direttiva 96/61/CE del Consiglio del 24 settembre 1996 sulla prevenzione  e 
la riduzione integrate dell’inquinamento, la Direttiva 98/83/CE del Consiglio, del 3 novembre 1998, 
concernente la qualità delle acque destinate al consumo umano, la 

      L’analisi, in questo

contesto, è più volta ad aspetti quantitativi, mentre ulteriori approfondimenti

conoscitivisarannodipertinenzadellaVAS(RapportoAmbientale).



Unitàterritoriali

Erogazioneannuapro
capitediacquada

acquedotto
(m3/ab*anno)

Venezia 119,8
Padova 86,6
Rovigo 78,3
Udine 95,9
Gorizia 122,8
Trieste 189,6
Ferrara 82,8
Ravenna 90,2
Gorenjska 78,4
Goriska 88,5
Obalnokraska 168,9
 
 
 
Treviso 87,8
Pordenone 88,1
Notranjskokraska 62,1
Osrednjeslovenska 77,3
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TotaleareeITAperRegione
Programma

103,7

TotaleareeSLOperRegione
Programma

103,7

TotaleareeITAinderoga 87,9
TotaleareeSLOinderoga 75,9
TotaleareeITAperRegione
ProgrammapiùareeITAinderoga

100,0

TotaleareeSLOperRegione
ProgrammapiùareeSLOinderoga

88,0

 
NordEstItalia 99,7
Italia 98,5
Slovenia 66,9


Latabella10riportailconsumod’acquaprocapitecalcolatocomerapportotra

la quantità d’acqua erogata da acquedotto32 e la popolazione residente; i dati per

l’Italia si riferiscono all’anno 1999, per la Slovenia al 2002. La situazione appare

piuttostoeterogeneanelleunitàterritorialidell’areaprogramma;nelversanteitaliano,

ilconsumod’acquaprocapitevarianotevolmenteedècompresotrai78,3m3/abdella

provincia di Rovigo e 189,6m3/ab della provincia di Trieste; nel versante sloveno i

consumid’acquasonocompresitrai78,4m3/abdellaregionestatisticadiGorenjskae

i 168,9 m3/ab di Obalnokraska. Mediamente, nell’area programma, le unità

territorialiitalianeeslovenesonocaratterizzatedaunidenticoconsumod’acquapari

a103,7m3/ab.Ilconsumod’acquanelleareeinderogaè,invece,minoreperleregioni

statistiche slovene (75,9 m3/ab) rispetto alle province italiane (87,9 m3/ab) e

mediamente inferiore (83,8 m3/ab) rispetto all’area programma (97,9 m3/ab). Il

minor consumo d’acqua della Slovenia rispetto all’Italia è evidente considerando i

valoriregistratinell’areaprogrammaassiemealleareeinderogaperiduePaesi(88,0

m3/abperlaSlovenia,100m3/abperl’Italia)confermandoildivarioesistentealivello

nazionale(66,9m3/abperlaSlovenia;98,5m3/abperl’Italia).Sinotiche,inSlovenia,

sial’areaprogrammacheiltotaledelleareeinderogasonocaratterizzatedaconsumi

d’acquasuperiori(rispettivamenteparia103,7m3/abe75,9m3/ab)rispettoalvalore

nazionale (66,9m3/ab). Idati riferiti all’anno2005per le regioni statistiche slovene

sono disponibili ed indicano, comunque, trend di consumo idrico in riduzione In

Italia, solo l’area programma consuma quantitativi d’acqua superiori (103,7 m3/ab)

rispettoallamedianazionale(98,5m3/ab)edaldatoregistratoperilNordEst(99,7

m3/ab),mentreleareeinderoganeconsumanoquantitàinferiori(87,9m3/ab).



32Nonvengonoperòconsiderateleperdite,cheincidonononpocosuldatoeffettivo.
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LaTabella 11 riporta lepercentualidiacquachevieneperdutadal sistemadi

distribuzione;dallequalièpossibilestimarel’efficienzadelsistemadidistribuzionedi

acquapotabile.Idatiitalianisiriferisconoal1999;lepercentualisonostatecalcolate

dalla differenza tra acqua immessa in acquedotto e acqua effettivamente erogata

rispettoallaquantitàdiacquaimmessa.Idatislovenisiriferisconoall’anno2002,le

perdite sonostate calcolate rispettoallasommatraquantitàdiacquaadibitaaduso

domestico, quantità d’acqua fornita alle attività ed acqua fornitadall’acquedottoma

nonfatturata.


Unitàterritoriali

Percentualediacqua
persadaacquedotto

 
Venezia 
Padova 
Rovigo 
Udine 
Gorizia 
Trieste 
Ferrara 
Ravenna 
Gorenjska 
Goriska 
Obalnokraska 
 
 
Treviso 
Pordenone 
Notranjskokraska 
Osrednjeslovenska 



Nel versante italiano le perdite di acqua sono consistenti in Veneto e Friuli

VeneziaGiulia,convaloricompresitrail25e30%dell’acquaimmessa.Lasituazione

èmigliorenelledueprovinceemilianoromagnole,conperditeparial19,6perFerrara

e17,2%perRavenna.

Nel versante sloveno la situazione è più eterogenea e ,con l’eccezione

dell’Obalnokraska, incui l’acquapersadall’acquedottocorrisponde17,5%dell’acqua

immessa,leareeslovenesonocaratterizzatedaperdited’acquapiùcospicuerispettoa

quelle osservate per le province italiane. Da notare , in particolare, il dato di

Notranjskokraska,incuivienesprecatoaddiritturail64,2%dell’acquafruibile.

I dati relativi al consumo annuale d’acqua da parte dell’utenza domestica

vengono riportati nella Tabella 12; i valori per le province italiane si riferiscono al

1999,ivaloriperleregionistatisticheslovenesiriferisconoal2002.
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Unitàterritoriali







Venezia 79,2 
Padova 61,0 
Rovigo 61,3 
Udine 74,2 
Gorizia 82,5 
Trieste 72,8 
Ferrara 59,9 
Ravenna 62,4 
Gorenjska 44,9 
Goriska 48,0 
Obalnokraska 121,8 
 68,5 
 
 
Treviso 63,9 
Pordenone 68,9 
Notranjskokraska 35,0 
Osrednjeslovenska 56,1 
 61,5 
 

 66,4 
TotaleareeITAperRegione
Programma 68,9 
TotaleareeSLOperRegione
Programma 64,8 
TotaleareeITAinderoga 65,2 
TotaleareeSLOinderoga 54,1 
TotaleareeITAperRegione
ProgrammapiùareeITAinderoga 68,0 
TotaleareeSLOperRegione
ProgrammapiùareeSLOinderoga 58,8 
 
NordEstItalia 66,3 
Italia 74,0 
Slovenia 44,3 


Dall’analisi della Tabella 12 si osserva che i consumi domestici di acqua nel

versantesloveno(58,8m3/ab*anno)sonoinferioriaquellidelversanteitaliano(68,0

m3/ab*anno)masuperiori rispettoal rispettivodatonazionale (44,3m3/ab*anno).

Contrariamenteiconsumidomesticidelversanteitaliano,sonoleggermentesuperiori

a quelli per il Nord Est d’Italia (66,3 m3/ab*anno) ma inferiori rispetto al dato

nazionale ( 74,0 m3/ab*anno). Nonostante le regioni statistiche slovene siano

caratterizzate da consumi domestici generalmente inferiori rispetto alle province

italiane,ilmassimoconsumodomesticodiacquaintuttal’areaprogrammasiosserva
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nellaregionestatisticadiObalnokraska(121,8m3/ab*anno).Nelversante italiano, i

maggiori consumi domestici d’acqua si osservano nelle province di Venezia ( 79,2

m3/ab*anno),Udine(74,2m3/ab*anno),Trieste(72,8m3/ab*anno).

Per quel che concerne i servizi fognari, si è presa in considerazione la

percentualedipopolazionecollegataallafognatura.E’necessarioprecisarecheidati

italiani non considerano l’effettiva popolazione servita da sistema fognario ma la

popolazioneresidenteneicomunidotatiditaleservizio,indipendentementedalgrado

dicoperturaall’internodelcomunestesso;perquestomotivolepercentualiregistrate

perleareeitalianepotrebberoesseresovrastimate.Lasituazionenell’areaprogramma

ènotevolmentediversaasecondachesiconsiderinoleprovincedelversanteitalianoo

le regioni del versante sloveno; nelle prime, infatti, la percentuale di popolazione

collegataaretefognariaèmediamenteparial99,7%,nelleseconde,talepercentualeè

notevolmenteinferioreeparial53%.InSlovenia,l’insiemedelleregioniinderoga,ha

percentuali di popolazione collegata a rete fognaria (63,9%), leggermente superiori

rispettoalleregionidell’areaprogramma;inItalia,invece,l’insiemedelleprovincein

deroga è caratterizzato da una percentuale di popolazione pari al 95,5 %, dato

leggermenteinferioreaquellorelativoall’insiemedelleprovincedell’areaprogramma.

In tutti i raggruppamenti considerati, le unità territoriali slovene registrano sempre

percentualiinferioririspettoaquelleitaliane,sicuramenteancheinragionedeidiversi

metodidirilevamento;talesituazioneèevidenteancorpiùalivellonazionale,conla

Sloveniacaratterizzatadal50,2%dellapopolazionecollegataaretefognariae l’Italia

conunvalorequasidoppio(98,8%).SinoticheinItalia,lepercentualidipopolazione

collegataaretefognariacresconopassandodaldatonazionale,aquellodelNordEsta

quelloall’areaprogramma.InSlovenia,invece,lasituazionemiglioresiregistranelle

regioni in deroga, seguite da quelle dell’area programma, con valori percentuali di

popolazionemaggioririspettoaldatomedionazionale.

Al finedistimare ilgradodipressioneantropicasulleriserve ipogeed’acqua,

inoltre, si è presa in considerazione la percentuale di acqua sotterranea

(comprendente anche le risorgive) sul totale di acque prelevate. A tal proposito è

possibilenotareche,mentreinmolteunitàterritorialidell’areaprogramma,inclusele

aree in deroga, viene prelevata solamente acqua dal sottosuolo (Udine, Gorizia,

Trieste,Goriska,Obalnokraska,Notranjskokraska,Osrednjeslovenska),inaltrearee,

localizzate nel versante italiano, tale percentuale è particolarmente bassa (Rovigo,

Ferrara,Ravenna) probabilmenteper ilmaggior numero e/oportata dei corsi idrici

superficialiinquesteultimezone.L’areaprogrammadelversanteitalianoregistrauna

percentuale di acqua sotterranea prelevata pari al 71,2% ed inferiore sia al al dato

medioitaliano(86,4%)cheaquelloperilNordEst(85,3%); lasituazioneoppostasi
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verifica per le aree italiane in deroga , in cui le acque sotterranee contribuiscono al

totaledelleacqueprelevateperbenil97,5%.LaSloveniadipendemaggiormentedalle

riserve idriche sotterranee rispetto all’Italia; ciò si evince dai valori medi per i due

Paesi nella regione programma e nelle aree in deroga oltre che dai valori a livello

nazionale.

Per quanto riguarda gli aspetti qualitativi, in ottemperanza alla Direttiva

quadrosulleacque(2000/60/CE)tutteleacqueinterneecostieredevonoraggiungere

uno status ecologico e chimico buono entro il 2015.E’ necessario dunque compiere

deglisforzipermigliorarelaqualitàdelleacquenell’areaprogramma.

Conriferimentoallaqualitàdelleacquemarinecostiereèpossibileanalizzare

le percentuali di costa balenabile, ossia priva di fenomeni d’inquinamento,

sull’estensionedellacostapotenzialmentebalneabile33perletrestagioniestive2001,

2002, 2003. Tra le province italiane considerate, quelle del Friuli Venezia Giulia si

evidenziano per la presenza di coste completamente balneabili per assenza di

fenomeni di inquinamento in tutte le tre stagioni di riferimento. Nel 2001, la

situazionemiglioresipresentava,oltrechenellecostedelFriuliVeneziaGiulia,anche

nelle province di Rovigo e Ferrara, mentre Venezia e Ravenna presentavano

percentuali di costa balneabile leggermente inferiori (rispettivamente pari al 96,3 e

94,7%). Complessivamente , le coste dell’ area programma presentavano, nel 2001,

una balneabilità (97,6%) leggermente superiore al dato nazionale (93,8%). Nella

stagione estiva 2002 si è registrata una riduzione generalizzata dell’estensione delle

coste balneabili; sia nelle province venete che in quelle emiliane interessate dal

programma,contrariamentealdatonazionalecherestapressochécostante.Sinotiin

particolare la situazione della provincia di Rovigo dove la percentuale di costa

balenabile passa dal 100%del 2001 al 75%,mentre la percentuale scende al 79,8%

nellaprovinciadiFerrara(dal100%dell’annoprecedente)eall’89,8%nellaprovincia

di Venezia (96,3% nel 2001); più stabile la situazione nelle coste ravennati, che

vedonodiminuirelezonebalenabilidicirca3puntipercentuali.Nel2002leprovince

dell’ area programma presentavano un’estensione di zone balneabili (91,1%)

leggermente inferiore al dato nazionale (93,3%). I dati raccolti nel 2003 vedono un

generalemiglioramentodellabalneabilitàpertutteleprovinceitalianeinteressatedal

programma: le province di Venezia, Ferrara e Ravenna tornano ai valori del 2001,

mentre la balneabilità delle coste rodigine migliora e raggiunge il 91,9%

dell’estensionetotaledicosta.Complessivamente,lapercentualedellecostebalneabili

dell’areaprogrammatornaadesseresuperioreaquellaosservataperlecosteitaliane.


33Differenzatralalunghezzatotaledellacostamarinaelunghezzadellacostacondivietopermanentedibalneazione
permotiviindipendentidall’inquinamento
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Qualitàdelleacquefluviali

Rispetto ai singoli  valori di concentrazione di particolari inquinanti ( BOD,

nitrati,fosfati),laqualitàdeicorpiidricipuòesserevalutatainmanierapiùcompleta

con l’ausilio di indicatori sintetici cheprendono in considerazione diversi parametri

chimicofisici, enon solodelle concentrazionidi specifici inquinanti. I corsid’acqua

sono classificati ( D.Lgs. 152/99) per il loro             (SECA) e per il loro

          (SACA).LamaggiorpartedeicorsiidricidelFriuliVeneziaGiulia

monitoratidallarispettivaAgenziaRegionaleperlaProtezionedellambienteArpanel

20032004 ha presentava uno stato ambientale buono. E’ degno di nota lo stato

ambientale elevato del Torrente Venzonassa nella stazione di Venzone e del fiume

Natisonenella stazione di pulfero, ubicate entrambe nella provincia diUdine.Nella

campagnadimonitoraggiodeifiumidelFriuliVeneziaGiuliadel20032004,nessuna

stazionehaevidenziatounostatoambientalescadenteopessimoneicorsid’acqua.Si

ècomunqueosservatounbassonumerodistazionidimonitoraggionellaregionedel

FriuliVeneziaGiuliaelageneraleubicazioneinquota36





34Laclassificazionedello        ,èespressainclassidalla1alla5,esiottienedall’incrociofraildato
risultanteda7parametrimacrodescrittori(OssigenoDisciolto,BOD,COD,NH4,NO3,FosforoTotale,Escherichia
Coli) e il risultato dell’ Indice Biotico Esteso (IBE), attribuendo alla sezione in esame, o al tratto da essa
rappresentato,ilrisultatopeggioretraquelliottenutidallevalutazionidell’IBEedeimacrodescrittori.

35 Lo       si calcola confrontando i dati relativi allo stato ecologico con i dati relativi alle
concentrazioni dei principalimicroinquinanti ) indicati in tabella 1 delD.Lgs. 152/99 (dal 1 gennaio 2008 tale
tabellaverràsostituitadallatabella1dell’AllegatoAalD.M.367/03)

36SiprendavisionedelDecretodellaGiuntaRegionaledelFriuliVeneziaGiulian.2667del21ottobre2005.
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Considerando le sole province venete comprese nell’area programma, la

situazione migliore si risconta nella provincia di Treviso in cui acque superficiali

presentano,prevalentemente.unostatoambientalesufficienteebuono.

La qualità dei corsi d’acquea nella provincia di Venezia è più eterogenea: la

maggior parte delle stazioni dhanno rilevato uno stato ambientale sufficiente, non

mancanotratticonstatoambientalebuono,piùamonte,estatoambientalescadente,

più a valle. Si osservi che comunque le acquemarino costiere godono di un buono

statoditrofia.

La situazionepeggiore si osservanellaprovincie di Padova eRovigo;dove la

quasi totalità dei tratti fluviali monitorati presenta uno stato ambientale scadente.

Anche i corsi d’acqua delle province di Ferrara eRavenna, nell biennio 20012002,

presentavanoprevalentementeunostatoambientalescadente37

Idaticircalaqualitàdeicorsiidricidelleregionistatistichesloveneperl’anno

200438 ne evidenziano un stato chimico fisico buono; fanno eccezione le stazioni di

monitoraggioubicatepressoSolkaneNovaGorica,nellaregionestatisticadiGoriska

e le stazioni di Beričevo e Jačka in Osrednjeslovenska., che presentano uno stato

chimico cattivo. Relativamente alla classificazione dello stato biologico delle acque

correnti, definito da quattro classi in ordine decrescente di bontà, la quasi totalità i

corsi idrici ubicati nell’area programma slovena appartengono alla classe 1 o 2; e

godono,pertanto,diunbuonostatobiologico.Unaqualitàbiologicainferiore(23)si

riscontra nel fiume Hubelj ( regione statistica di Goriska) nel tratto confluente col

fiumeVipava.Siosservaunbassoindicediqualitàbiologica(3)neltrattopiùavalle

del fiumeLjubljanica (regione statisticadiOsrednjeslovenska.) nel tratto confluente

colfiumeSava.

Il fiume IsonzoSoca, presente sia in Slovenia che in Italia, è caratterizzato

nellaparteslovenadaunbuonstatochimico,adeccezionedelsegmentomonitorato

dallastazionediSolkan,nellevicinanzedelconfineconl’Italia,chepresentaunostato

chimicoscadente.Dallatoitaliano,lostessofiumepresentaunbuonstatochimico.Il

fiume sloveno Rjeka, anch’esso caratterizzato da un buon stato chimico, merita di

essereconsideratoperchèilsuobacinoèsituatoinentrambiiPaesi.

Qualitàdelleacquelacustri



37 Regione Emilia Romagna, Relazione Generale del  Piano di Tutela delle Acque , approvato dall’Assemblea
legislativacondeliberazionen.40del21dicxembre2005.

38 Ministrstvo za okolje in prostror, agencija Republike Slovenije za okolje, monitorino kakovosti površinskih
vodotokovvslovenijivletu2004.
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L’area programma presenta diversi laghi sia nel versante sloveno che nel

versante italiano; tra i principali, i laghi di Bled (1,438Km2), e Bohinj ( 3,8 Km2),

nella regione statistica di Gorenjska; il lago di Cerknica (>24 km2), nella regione

statistica di Notranjskokraška, il lago di Cavazzo (1,18 km2) ed il lago di Fusine

Inferiore (0,13Km2)nellaprovinciadiUdine, ilLagodiLago(0,5Km2)e ilLagodi

santaMaria(0,4km)inprovinciadiTreviso.

Considerando insiemeparametriquali: fosforo,azoto, trasparenzae clorofilla

a, è possibile arrivare ad una buona valutazione dello styato trofico el lago; il cui

aumento (eutrofizzazione) corrisponde ad un peggioramento della qualità del corpo

idrico e quindi alla compromissione della fruibilità di tale bacino . esistono diversi

metodipervalutarelostatotroficodellago;quelloutilizzatoperlaclassificazionedei

laghi sloveni39 è il metodo proposto dall’OECD (Organisation for Economic Co

OperationandDevelopment–1982Eutrophicationofwaters.Monitoring,assessment

andcontrol).

Negli anni compresi tra il 2001 ed il 2005 il lago di Blej è stato classificato

comemesotroforelativamenteaiparametrifosforoazotoeclorofillaa,eoligotrofoper

l’elevata trasparenza (con l’eccezione del 2004 in cui la trasparenza ha subito una

diminuzione).Nellostessoarcoditempo,l’analisidellostatotroficodellagoBohinj,

haevidenziatounprevalentestatodioligotrofia;conconcentrazionimedieannualidi

azotocaratteristichedellostatomesotrofico(300650g/L)negliannitrail2002

2005; e concentrazioni medie annuali di clorofilla a caratteristiche, invece, di uno

statodiultraoligotrofia(<1g/L)intuttiglianniconsiderati.

IllagodiCerknicaèilpiùgrandelagotemporaneoinEuropa;epresentavanel

2005unostatochimicobuono.

La qualità dei laghi italiani è stata valutata attraverso l’indice di stato

ambientale, così comedefinito nelparagrafo relativo ai corsi idrici.La campagnadi

monitoraggiodeilaghidelFriuliVeneziaGiulianelbiennio20032004haevidenziato

uno stato ambientale buono per entrami i corpi idrici della provincia di Udine. La

campagna di monitoraggio dei laghi veneti nel periodo 20012002 ha, invece,

evidenziatounostatoambientalescadenteperillagodiLagoedunostatoambientale

pessimoperillagodiSantaMaria.

Infine,un’attenzioneparticolaredev’essererivoltaanchealleacquesotterranee

che,inragionedellorostatuschimico,presentanogeneralmenteunabassaqualità.



39Poročilookakovostijezerzaleto2005.
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Le risorse idriche presentano forti potenzialità per l’avvio di cooperazioni

all’interno dell’area programma (monitoraggio, soluzione ai problemi di

inquinamento,soluzionipercontrollarelapossibilitàdiincidentiecologici,etc.).



 

La cooperazione transfrontaliera può contribuire a rafforzare potenziali

sinergietraprotezioneambientaleecrescitaeconomica.

Il tema della conservazione della natura e della biodiversità è di grande

interesseperl’Unioneeuropeache,giàallafinedeglianniSettanta,avevaemanatole

prime direttive inmateria (DirettivaUccelli). Con gli anni, numerosi altri atti sono

stati emanati e il Rapporto Ambientale darà precisi riferimenti a tal proposito. Si

riportano in questo contesto alcuni dati fondamentali per la caratterizzazione delle

aree.

Nell’area programma, l’insieme delle regioni statistiche slovene presenta una

percentualediareeprotette(17,7%)decisamentesuperiorerispettoaquantoosservato

perl’insiemedelleprovinceitaliane(4,2%).Nelversanteitalianodell’areaprogramma

lepercentualidi territorio interessatedaareeparco sonocomprese tra lo0,1%della

provinciadiVeneziaeil6,2%dellaprovinciadiFerrara,nelversanteslovenoivalori

sonocompresitra l’1,1%dell’Obalnokraskae il23,4%dellaregionediGoriska.Ben

diversa la situazione nelle aree in deroga, in cui l’insieme delle province italiane è

caratterizzata da una percentuale di aree protette (7,2%) decisamente superiore

rispetto all’insiemedelle regioni statistiche sloveneper lequali si registraun valore

particolarmentebasso(0,3%).Prendendoinconsiderazione l’insiemecostituitodalle

aree interessate dal programma e dalle aree in deroga, il versante italiano presenta

unapercentualediareeparco(4,9%)pariacircalametàrispettoaquantoosservato

nel versante sloveno (10,4%) e notevolmente inferiore al datonazionale (18,5%) e a

quello per ilNordEstd’Italia (8,1%). L’areaprogramma slovena, comprensiva delle

aree in deroga, presenta, al contrario, una percentuale (10,4%) superiore al dato

nazionale (7,4%). In base alle informazioni fornite dall’EEA sulla distribuzione dei

biotopi, comunque, sia le zone italiane che quelle slovene sono interessate da

un’elevatadiffusionedisitirilevantiperlaconservazionedelpatrimonionaturale,con

unaconcentrazionelungoiltrattocostieroenelleareemontane(Figura15).Lezone

umide di importanza internazionale (Convenzione di Ramsar) sono in totale 15, si

localizzano solo nelle province propriamente eleggibili e per la maggior parte a

Ferrara(5)eRavenna(5),mentreperparteslovenanellaprovinciadiObalnoKraska
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(2). Le altre si trovano nelle province di Venezia ,Udine eGorizia. Va sottolineato,

infine,chementrenelleareeslovenelostrumentoprivilegiatodituteladelpatrimonio

naturale è rappresentato dai parchi paesaggistici e nazionali, nelle province italiane

interessatedalprogrammalamaggiorpartedelleareeprotetteèdelimitatainparchi

regionali e si registra, inoltre, una maggiore diffusione di riserve naturali (EEA,

2006). Tale differenza trova in parte spiegazione nelle diversemodalità di gestione

ancheamministrativadelterritorio.

Numerose sono le aree protette localizzate lungo i litorali, benché possano

essere definite marine solo la riserva di Miramare (30 ha, Trieste), il parco

paesaggisticodiStrugnano(407ha,ObalnoKraska)eilmonumentonaturalediPunta

Grossa(24ha,Obalnokraska),inquantointeressanosuperficisituateoltrelalineadi

costadimareaperto.Laprossimitàtra learee,nonchéleaffinitàtraalcunielementi

paesaggistici e naturali potrebbero fornire un buon substrato per la realizzazione di

progetti di cooperazione. Le altre aree protette litoranee sono finalizzate

prevalentemente alla tutela di saline, pinete e dune (Ravenna), sacche e lagune

(Ferrara),delta(Rovigo),focievalliinterritoriofriulano.

LungoilconfinetraTriesteeObalnoKraskasilocalizzanosulversanteitaliano

4 riserve naturali, mentre Goriska presenta alcune zone protette in prossimità del

confine conGorizia.Degnadi nota la riserva naturale slovena di Skocjanski zatoc (

122ha)nellaregionestatisticadiObalnoKraska.Vasegnalata,infine,lavicinanzadel

parco regionaledellePrealpiGiuliediUdinealparconazionaleTriglavski suddiviso

traGoriskaeGorenjska.





200 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 3 marzo 2008 so�0

3–Situazioneterritorialeedambientale

ProgrammadicooperazioneterritorialeItaliaSlovenia200713





Con riferimento alla rete Natura 2000, ossia alle aree definite Sito

d’Importanza Comunitaria (SIC) o Zona a Protezione Speciale (ZPS), si sono

consideratelepercentualidientrambe,alnettodieventualisovrapposizioni.Nell’area

programma,comprensivadellearee inderoga, lepercentualiditerritorio interessate

dalla rete Natura 2000, sono piuttosto eterogenee e comprese tra il valoreminimo

della provincia di Padova (9,4%) ed il valore massimo della regione statistica del

Notranjskokraska che presenta più della metà de territorio inclusa nella rete di

Natura 2000 (53,6%). Il versante sloveno presenta percentuali di territorio definite

SICeZPS,sempresuperioriaquantoosservatoperl’Italia;ciòèevidentesianell’area

programma (rispettivamente 46,2% e 16,1%), che nelle aree in deroga (

rispettivamente 33,2% e 15,3%), chenei contesti nazionali (rispettivamente 35,5% e

17,3%).Nelversanteitaliano,l’insiemecostituitodalleareeinteressatedalprogramma

e dalle province in deroga, presenta una percentuale di superficie interessata dalla

ReteNatura 2000 (16,0%)di poco inferiore al valore delNordEst d’Italia (16,9%).

Complessivamente, la regione programma presenta una percentuale di territorio

inclusa nella Rete Natura 2000 (23,7%), identica  a quella osservata nelle aree in

derogaconsideratenelloroinsieme(23,5%).

Infine, la classificazione del territorio europeo in base al grado di

frammentazione delle aree naturali permette di evidenziare che la maggior parte

dell’areaprogramma(tutteleregionislovene,eleprovincediTrieste,Udine,Gorizia)

è compostadaunapercentualediareenaturali superiore al 50%.Nellaprovinciadi
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Venezia, invece, la percentualediareenaturali è compresa tra il20ed il50%ed il

grado di frammentazione è moderato. La situazione più critica si verifica nelle

province diTreviso,Ravenna e Ferrara, conpercentuali di aree naturali inferiore al

20%. Relativamente al grado di edificazione del territorio, le regioni slovene

presentano poche aree edificate, a differenza delle province di Trieste, Venezia,

PadovaeTreviso

 

InbaseaidatimessiadisposizionedalsistemaCorineLandCover(2000)40,

risultachelamaggiorpartedell’areaprogramma,èoccupatadaareeagricole(55%)e

territori boscati ed ambienti seminaturali (33,6%); nelle aree in deroga queste due

categorieinteressanolaquasitotalitàdelterritorioesonoequiripartite.Sinotiche,

mentre le aree slovene vedono una prevalenza di aree boschive ed ambienti

seminaturali, nel versante italiano prevalgono le superfici agricole; tale differenza

emerge anche a livello nazionale. Per quanto riguarda le superfici artificiali, l’area

programmaslovena,complessivadiaree inderoga,presentaunapercentuale(2,8%)

notevolmenteinferiorerispettoallastessaripartizioneitaliana(7,3%)edinlineaconil

datoperlaSlovenia(2,7%);ilvaloreperleareeitalianeè,invece,superioresiaaldato

per l’Italia (4,7%) che a quello per il Nord Est (5,3%). L’area programma slovena

risulta priva di zone umide, la cui presenza è particolarmente importante nelle

province italiane di Rovigo ( 6,4%) e Venezia (6,3%). Anche i corpi idrici sono

principalmentepresentinelversanteitalianodell’areaprogramma,inparticolarenelle

provincediVenezia(15,6%)eGorizia(13,7%).Complessivamentel’areaprogrammaè

caratterizzatadaun’estensionedizoneumideecorpiidricisuperiorerispettoaquanto

riscontrato a livello nazionale su entrambi i versanti e ciò è dovuto principalmente

all’apporto delle sopraccitate province italiane. Le variazioni tra il 1990 e il 2000

nell’usodelsuolointeressanoprincipalmenteleareeartificiali,cheaumentanosiaper

la parte slovena sia, ed inmisura più consistente, per la parte italiana.Mentre per

l’areaprogrammaslovenalavariazionerestapiùcontenutarispettoaldatonazionale,

nei territori italiani l’aumentodi aree artificiali è superiore sia aquantoosservato a

livello nazionale che per il Nord Est d’Italia. Nel decennio considerato, le superfici

agricole del versante italiano vedono una contrazione superiore a quanto osservato

perilNordEstd’Italiaeinlineaconildatonazionale;nelversantesloveno,invece,le

aree agricole sono interessate dallo stesso leggerissimo incremento registrato anche



40Nonostanteperilversanteslovenosianodisponibilidatisull’usodelsuolopiùprecisidiquellifornitidalsistema
Corine Land Cover, che compie rilevazioni satellitari, l’assenza di dati di questo tipo per la parte italiana ha
motivatolasceltadiutilizzareleinformazioniriportateds<corineLandCover,alfinedipermetterel’opportuno
confrontotraleduenazioni.
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per la Slovenia. Mentre per Italia, e per il Nord Est, si osserva un incremento dei

territori boscati e degli ambienti seminaturali, nell’area programma italiana, nel

periodo considerato,non si osserva alcunavariazione; taleusodel suolodiminuisce

lievemente per l’area programma slovena, in linea con il proprio dato nazionale.

Sostanzialmente invariata resta invece la copertura del suolo a zone umide e corpi

idrici,sianelversanteitalianocheinquellosloveno,eneiduePaesi,ItaliaeSlovenia.

 

Il problema delle emissioni di sostanze nocive in atmosfera rappresenta il

principaleproblemaperl’atmosfera.Relativamenteallaconcentrazioneatmosfericadi

PM10, laDirettiva 1999/30/CEdelConsigliodel22aprile1999concernente i valori

limite di qualità dell’aria ambiente per il biossido di zolfo, il biossido di azoto, gli

ossididiazoto,leparticelleedilpiombostabilisceche,alfinediproteggerelasalute

umana , la concentrazionediPM10paria 50g/m3nondebbaessere superataper
piùdi35volteinunanno.

Relativamente al PM10, l’indicatore utilizzato è il numero di giorni in cui la

concentrazionediPM10hasuperatoilvalorelimitedi50g/m3.

Le situazioni più critiche si sono verificate nelle province venete dell’area

programma, nell’a cittàdiFerrara,nellaprovinciadiPordenone epressoLjubljana

dovelepolverisottiliPM10hannosuperatolaconcentrazionecriticadi50g/m3per

piùdi50giorniall’anno.

NellastazionedimonitoraggiodiNovaGoricaillimitediconcentrazioneperle

PM10è stato superatoperunperiodocompreso tra i35e i50giorni.Nel territorio

corrispondente circa alle province di Gorizia, Pordenone, Trieste e nella parte più

orientale della provincia di Ferrara si osserva una situazione piuttosto buona dal

momentocheilvaloresogliaèstatosuperatoperunnumerodigiornicompresotrai7

e35giorni.Lasituazionemiglioreditutta l’areaprogrammasiregistra,invece,nelle

zone montuose della provincia di Udine in cui la concentrazione critica è stata

superataperunnumerodigiornicompresotra0e7giorniall’anno.

Per quanto riguarda la concentrazione atmosferica di ozono, la Direttiva

2002/3/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2002, relativa

all’ozononell’ariastabilisceche,alfinediproteggerelasaluteumana,entroil2010la

concentrazionediozonoparia120g/m3nondeveesseresuperataperpiùdi25volte

inunanno.

L'ozonoè ilprodottodi reazioni fotochimiche fra i precursoridell’ozono:gli

idrocarburiegliossididiazoto,lefontiprincipalideiqualisonoiltrafficoel'industria
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chimica alla presenza della luce del sole. Tali condizioni si verificano nella pianura

Padana,dovel'ozonocreatosivieneportatodalventonelleregionicircostanti.

Dall’analisi della situazionedel 2004 si nota chenellaquasi totalitàdell’area

programma,laconcentrazionelimiteperl’ozonostabilitodallaDirettiva2002/3/CE

èstatasuperataperpiùdi25giorni.Situazionileggermentemigliorisisonoverificate

nell’areacomprendentecircalaprovinciadiPordenoneelazonasudoccidentaledella

provincia di Udine dove il valore limite è stato superato per un numero di giorni

compreso tra 15 e 25 nel 2004. La situazione migliore si è verificata nella zona a

cavallotra leprovincediFerraraeRovigoincui laconcentrazionecriticanonèmai

statasuperata.

Il livello di ozono troposferico è considerato uno dei principali inquinanti in

Europa,principalmenteperglieffettisullasaluteumana,gliecosisteminaturaliele

colture. La Direttiva 2002/3/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12

febbraio 2002, relativa all’ozono nell’aria definisce il valore per la protezione della

vegetazione dall’ozono troposferico, ne fissa il valore limite da raggiungere entro il

2010,(concentrazionediozonoparia18mg/m3all’or)edilvaloredaraggiungerenel

lungoperiodo(6mg/m3all’ora).

In base ai dati forniti dall’agenzia Europea per L’Ambiente, nel 2002 tutta

l’areaprogrammapresentavaconcentrazioniorariediozonocompresetrai18edi27

(mg/m3)h; tali valori risultavano superiori agli obiettivi stabiliti dalla direttiva

2002/3/CEperlaprotezionedellavegetazione.

La deposizione atmosferica di composti dello zolfo e dell’azoto contribuisce

all’acidificazionedeisuoliedelleacquesuperficiali,aldilavamentodeinutrientiperla

vegetazione e al danneggiamento di flora e la fauna. La deposizione di composti di

azoto, inoltre, puòcausare fenomenidieutrofizzazione,didisturbodegliecosistemi

naturali,dieccessivefioriturealgalinelleacquecostiereepuòcausarel’aumentodelle

concentrazioni di nitrati nelle acque sotterranee. Uno dei metodi per la stima del

rischio di danneggiamento degli ecosistemi a causa dell’eccesso di sostanze

eutrofizzanti ed acidificanti, consiste nel confronto tra la quantità delle deposizioni

aereedi tali sostanze e la capacità recettiva dell’ecosistema; tale capacità , o “carico

critico”rappresenta laquantità limitedideposizionichenondeveesseresuperataal

finedi tutelare l’ecosistemadall’eccessodinutrienti e sostanze acidificanti. I carichi

criticivengonomisuratidalnumerodiequivalentiperettaroperanno.

Inbase ai dati forniti dall’AgenziaEuropeadell’Ambiente , nel 2000, tutto il

territorio dell’area programma presentava un eccesso di nutrienti dovuto alle

deposizioni atmosferiche. La situazione più critica si osserva, nelle province di
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Padova, Treviso, Rovigo, nella parte meridionale della provincia di Venezia e nelle

regioni statistiche di Osrednjeslovenska e Notranjskokraska , dove i carichi di

sostanzeeutrofizzantihannosuperato,gli800eqha1a1

Uneccessodinutrienticompresotrai600ed800eqha1a1ètatoosservatoin

unareacorrispondentecircaallaprovinciadiPordenone ,mentrenellaprovinciadi

Ravenna in Italia e nella regione statistica di Gorenjska in Slovenia i valori erano

compresitrai400e600eqha1a1.LapartesettentrionaledellaprovinciadiVeneziae

la parte centromeridionaledellaprovincia diUdinehanno registrato, nel 2000, un

eccesso di nutrienti compreso tra i 200 e 400 eq ha1a1. La situazione meno

compromessa dalle deposizioni aeree di carichi di nutrienti si è verificata nell’area

costituitacircadalleprovincediTriesteeGorizia,dallaparteNordoccidentaledella

provincia di Udine  e dalla regione statistica dell’Obalnokraska in cui l’eccesso di

carichi eutrofizzanti è stato inferiore ai 200 eq ha1a1. La situazionemigliore è stata

invece osservata nella zona corrispondente all’area nord orientale della provincia di

Udineincuiicarichicriticiperl’ecosistemanonsonostatisuperati.

Per quanto riguarda la deposizione di sostanze acidificanti nell’area

programma,nell’anno2000icarichicriticinonsonostatisuperati.

 

Laproduzionedi rifiutiurbaninelversante italianodell’areaprogramma,nel

2004, è stata pari a 601 kg/abitante. Decisamente più basso il dato per le aree in

derogaitaliane,paria422kg/abitante.Leprovinceitalianecheproduconoilmaggior

quantitativo di rifiuti urbani sono: Ravenna (757 kg/abitante), Ferrara (712

kg/abitante) e Venezia (639 kg/abitante), che superano abbondantemente il dato

medio nazionale (530 kg/abitante). La produzione di rifiuti urbani nelle province

italiane,nelperiodo20022004,sièmantenutageneralmentestabile.Lapercentuale

dirifiutidifferenziatinelleprovinceitalianedell’areaprogramma(considerandosolo

leprovinceeleggibili)èpari,al2004,al30%,datosuperiorealvaloremedionazionale

(21%)einlineaconquellodelNordEstItalia(33%).Notevolmentepiùelevatoildato

per leprovince inderogaitaliane(circa50%), in ragione,soprattutto,delcontributo

della provincia di Treviso. Le percentuali di raccolta differenziata dei rifiuti variano

notevolmenteasecondadellaprovinciaconsiderata:laprovinciadiTrieste,concirca

il13%dirifiutidifferenziati,rappresentailfanalinodicodadelleprovinceitaliane,la

provinciadiTreviso,invece,chedifferenziaoltreil63%deirifiuti,sicollocaalprimo

posto.L’andamentodellapercentualedi raccoltadifferenziatadeirifiutisulversante

italiano,tra il2002e il2004,ègeneralmentepositivo,sisegnalano, inparticolare, i
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casi delle province di Rovigo e di Ravenna, che registrano l’incremento maggiore

(rispettivamente,13e10puntipercentuali).

Complessivamente, la produzione di rifiuti speciali (pericolosi e non) nella

regioneprogrammaenelleareeinderoga,nel2003,risultaparia1,9tonnellatepro

capite. Nel versante italiano dell’area programma la produzione di rifiuti speciali si

attesta mediamente sulle 2,3 tonnellate pro capite (considerando solamente le

province eleggibili), dato notevolmente superiore a quanto registrato a livello

nazionale(1tonnellataprocapite)eperilNordEstItalia(1,7tonnellateprocapite).Si

sottolinea, in particolare, il dato relativo alla provincia di Ravenna, che produce il

quantitativo pro capite più elevato di rifiuti speciali (circa 5 tonnellate). La parte

slovena della regione programma produce, mediamente, un quantitativo di rifiuti

speciali pro capite inferiore rispetto alle regioni italiane (1,4 tonnellate pro capite

contro2,2tonnellateprocapite).Contrariamenteaquantoavvienesulfronteitaliano

(dove leprovince inderoga si connotanoperunaproduzionepro capite inferioredi

rifiuti speciali rispetto alle province eleggibili), le aree in deroga slovene producono

esattamenteildoppiodelquantitativodirifiutispecialiprodottinelleregionislovene

eleggibili (2 tonnellatepro capite contro 1 tonnellatapro capite); in entrambi i casi,

comunque, il dato risulta inferiore a quanto registrato a livello nazionale (2,3

tonnellateprocapite).

 

Il concetto di rischio ambientale fa riferimento, da un lato, al 

 (rischio idrogeologico, rischio sismico e vulcanico e rischio ad evoluzione

lenta,distintoinsubsidenzaederosionecostiera),dall’altro,al

(inteso come rischio di incidenti rilevanti connessi all’uso di determinate sostanze

pericolose). Di seguito si presenta la situazione della regione programma

relativamenteaitemisuccitati.

Rischionaturale

Dall’analisideidati fornitidaiServiziGeologici regionaliedalProgettoIFFI

APAT (Inventario dei Fenomeni Franosi in Italia – Agenzia per la Prtotezione

dell’AmbienteeperiserviziTecnici)èstatavalutatalapercentualediareainteressata

dadissestiidrogeologicinelleareeinteressatedalProgramma.Idissestiidrogeologici

dicuisiètenutocontosono:scivolamentirotazionali/traslativi,colamentirapidi,aree

afranesuperficialidiffuse,areeacrolli/ribaltamentidiffusi,deformazionigravitative

profondeefrane,sprofondamenti,colamentitenuti,crollieribaltamenti.Idatiperle

provincedelFriuliVeneziaGiulia,EmiliaRomagna,Italia,NordEstsi riferisconoal
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2004,mentre idatiper leprovincevenete si riferisconoal2006.Relativamentealle

provinceitaliane,quelladiUdinepresenta lapiùaltapercentualediareainteressata

da dissesti idrogeologici (7,7%) seguita dalla provincia di Pordenone (5,3%). Nella

provincediPadova,Gorizia,TriesteeTreviso,leareesoggetteadissestiidrogeologici

hanno un’incidenza minore ed interessano percentuali del territorio provinciale

compresetralo0,2%(Treviso)el’1,0%(Trieste).Inalcuneprovincenonesistonoaree

interessate da dissesto idrogeologico; è il caso di Venezia, Rovigo e Ferrara, che si

estendono completamente in pianura. L’area costituita dall’insieme delle province

italiane interessate dal programma, comprese le aree in deroga, è caratterizzata da

unapercentualediterritoriosoggettaadissestoidrogeologicoparial2,7%;taledatoè

inferiore rispetto a quanto osservato per l’Italia (5,2%) e decisamente più basso se

confrontatoconildatoperilNordEstd’Italia(6,6%).

Tutte le regioni statistichedel versante slovenosono interessateda fenomeni

erosivi di media intensità; la situazione più critica si osserva  nella parte nord

occidentale dell’area programma slovena dove i fenomeni erosivi sono più intensi e

dove si concentra il maggior numero di valange. La parte centro meridionale della

regionediGorenjskaècaratterizzatadaunelevatonumerodifenomenifranosi.

La regione programma, inoltre, per le caratteristiche morfologiche che la

contraddistinguono, può essere soggetta a fenomeni alluvionali. I territori che sono

stati maggiormente interessati da questo tipo di rischio , nel decennio 19902000

sono la regione statistica di Osrednjeslovenska (48 esondazioni) e la provincia di

Udine (43 esondazioni); seguono la regione statistica di Obalno–kraska (35

esondazioni),laprovinciadiPordenone(30),leprovincediVeneziaePadova(26e25

esondazioni),Gorenjska(25),Goriska(22).Neirestantiterritoridell’areaprogramma,

ilnumerodialluvionineldecennio19902000nonhasuperatoi20eventi.

Il fenomenodell’erosionecostiera interessaquasi tutto il trattodi costadella

regione programma anche se con intensità differente a seconda delle province

considerate.SidistingueinparticolarelasituazionedelleprovinciadiRavenna(36%

della linea di costa soggetta ad erosione) e di Obalno Kraska (30%); le cause sono

dovute in un caso alla subsidenza, alla diminuzione dell'apporto di sedimenti dai

fiumi, all'abbattimento delle dune costiere, nell’altro alla morfologia carsica del

territorio.Menoestesoiltrattodicostainteressatodafenomenierosivinellerestanti

province italiane, benché lepeculiarità geomorfologiche ed insediativedi alcuni siti,

comeadesempiola lagunadiVenezia,determininosituazionidiparticolare fragilità

ambientale e impatto socioeconomico (si pensi a titolo d’esempio alla realizzazione

delle opere difensive alle bocche di porto e per contro alle problematiche connesse
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all’escavo dei canali industriali per progressivo interramento in altre zone della

laguna).





I fenomeni sismici interessano in modo significativo le zone friulane, in

particolare quelle montane, e le zone di Bovec e Kobarid nella regione statistica di

Goriskamentrerisultanomenodiffusinelrestodell’areaprogramma.
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I dati forniti dall’ Istat per gli anni 2001, 2002, 2003, rivelano un netto

incremento annuale degli incendi boschivi nelle tre regioni italiane interessate dal

programma; e nel Nord Est d’Italia in generale. Nell’anno 2003, tra le tre regioni

consideraye, spicca il Friuli Venezia Giulia  con 272 incendi, seguito  dall’ Emilia

Romagna(179incendi)edelVeneto(97incendi).

Ildannoapportatodagli incendiboschivi,oltre chedalnumerodi eventi,non

puòprescinderedallavalutazionedell’estensionediterritoriopercorsadalfuoco;tra

letreregioniitalianeinteressatedalprogramma,IlFriuliVeneziaGiuliahaavuto,nel

2003, la più alta percentuale di territorio percorsa dal fuoco con un valore (0,18%)

notevolmente superiore rispetto a quanto osservato  per il Veneto (0,02%)e Emilia

Romagna(0,01%).

Si noti che il dato riportato per il Friuli Venezia Giulia per il 2003 è

leggermentepiùelevatorispettoaldatoperl’Italia,che,nellostessoannohaavutolo

o,15%delterritoriopercorsodalfuoco.

All’inteno della regione programma ed in prossimità al confine sloveno, il

Carso è una delle aree più colpite dagli incendi soprattutto nel periodo estivo:

nell’estate 2003 , in paricolare, gli il fuocoha  distrutto ben 304 ettari di bosco sul
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CarsoGoriziano e triestino, , provocandoungrave dannoambientale.Nella regione

FriuliVenezia Giulia lamappatura degli incendimostra come le zone più colpite si

trovinoprincipalmentenellafasciapedemontana,sulCarsomonfalconeseetriestinoe

sulfondodellevallialpine.

InSlovenia,nelpriodochevadal1988al2006,lasuperficiepercorsadalfuoco

mostra,inmedia,unandamentodecrescente.Un'eccezioneèrappresentatadall'anno

2003, quando si sono verificati 224 incendi che hanno interessato 2.100 ettari di

superficie boscata (superficie media per incendio 9,4 ettari). Anche nell'estate del

2006,particolarmentecaldaesiccitosa,sisonoverificatitregrandiincendi(superficie

media18,5ettari).

Sia sul versante italiano che su quello sloveno, gli incendi che hanno

interessatoilCarsohannoprovocatoungravedannoambientale.

Rischiotecnologico

InItalia,ilD.Lgs.334/99,cheharecepitoladirettiva96/82/CEE

         

classifica gli stabilimenti in funzione della quantità e pericolosità delle sostanze

presentiallorointerno41.

Nel versante italiano dell’area programma (considerando anche le aree in

deroga) sono presenti 136 stabilimenti a rischio di incidente rilevante, pari al 12%

degli stabilimenti a rischio totali presenti in Italia. Le province maggiormente

interessate sono quelle di Venezia e Ravenna, con 32 e 31 stabilimenti a rischio,

principalmente attribuibili ai poli industriali di Porto Marghera e Ravenna stessa

(oltre il 70% degli stabilimenti a rischi ricade proprio nel territorio comunale dei

capoluoghi). Nell’ottica di una gestione congiunta del rischio industriale e delle

problematiche generate dalla presenza di attività industriali pericolose, appaiono

determinanti, per la complessità degli interessi in gioco, le soluzioni condivise tra

stakeholderemirantiallariqualificazionedelleareeinteressateinunaprospettivadi

ampio respiro temporale e spaziale. Non va dimenticato, inoltre, che la presenza di

attività industriali connesse all’uso e/o alla produzione di sostanze pericolose è in



41Distinguendo:
Stabilimenti di cui all’Allegato A in cui sono presenti sostanze pericolose in quantità inferiori a quelle indicate
nell’AllegatoI(art.5,co.2);

Stabilimentidicuiall’AllegatoAincuisonopresentisostanzepericolosedeltipoelencatoalpunto1dell’AllegatoB
inquantitàinferioriaquelledell’AllegatoIesuperioriaivaloridisogliadicuiall’art.6delDPR175/88es.m.i.(ex
limitedisogliaperladichiarazione)(art.5,co.3);

Stabilimentiincuisonopresentisostanzepericoloseinquantitàugualiosuperioriaquelledell’AllegatoI,colonna2
ma comunque inferiori alle quantità della colonna 3. Devono rispettare solamente alcuni degli adempimenti
previstidaldecreto(art.6e7);

Stabilimentiincuisonopresentisostanzepericoloseinquantitàugualiosuperioriaquelledell’AllegatoI,colonna3.
Devonorispettaretuttigliadempimentiprevistidaldecreto(art.8).



2�0 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 3 marzo 2008 so�0

3–Situazioneterritorialeedambientale

ProgrammadicooperazioneterritorialeItaliaSlovenia200713

genereassociataalladiffusionedisitiinquinati,determinatadall’esistenzadidepositi,

discariche, reflui e sversamenti delle attività produttive. A questo proposito per la

parte italiana i siti contaminati di interesse nazionale sono localizzati nell’area

industrialediPortoMargheraenellezonelagunaricontaminatedainquinantidivaria

natura (5.790 ha), nel porto industriale di Trieste (1.698 ha), dove il principale

problema consiste nell'inquinamento delle aree di ex raffinerie e di depositi di

idrocarburiedallacontaminazionedeisedimenti,nella lagunadiMaranoeGrado,il

cui inquinamento è attribuibile agli sversamenti di mercurio da parte di uno

stabilimento di produzione della cellulosa (11.029 ha), nell’area di smaltimento

abusivodirifiutiindustrialidiMardimagoeCeregnanoaRovigo.Gliaspetticonnessi

alle operazioni di caratterizzazione, bonifica e ripristino dei siti inquinati risultano

ancora una volta contraddistinti dalla molteplicità dei soggetti pubblici e privati

coinvoltiedall’articolazionedeglistrumentinormativiepianificatoriadottati,percui

èopportunoprevedere,soprattuttoinunambitodicooperazione,opportunemodalità

di raffrontoper il trasferimentodi conoscenzeebuonepratichee la realizzazionedi

progetticongiunti,inparticolareperqueicontestichepresentanoaffinitàambientalie

socioeconomiche.

In base alle informazioni del registro EPER (European Pollutant Emission

Register)42realizzatonell'ambitodelladirettiva96/61/CE“IPPC”(IntegratedPollution

Prevention and Control) per l’Italia e alle informazioni della rete AIRNET per la

Slovenia è possibile ricostruire la diffusione delle principali industrie che emettono

sostanzeinquinanti:ancheinquestocasolaconcentrazionedistabilimentiinquinanti

è forte nelle aree industriali di Porto Marghera e Ravenna, mentre nel caso della

Slovenia è la provincia di Osrednjeslovenska a registrare la frequenze più elevate,

mantenendosi comunque al di sotto dei valori di tutte le province italiane, esclusa

Gorizia.

Lapresenzaditalistabilimentisirifletteanchenelleconcentrazionidisostanze

inquinantiemesseinaria.Inparticolare,perquantoconcernegliossididiazoto,che

costituiscono una delle principali cause dell’aumento dei livelli di ozono, i più alti

quantitativivengonoemessinellaprovincediVenezia,RavennaePadovaperquanto

concerne il versante italiano, nella regione statistica Osrednjeslovenska, sul versnte

sloveno (per maggiori dettagli cfr. Rapporto Ambientale). La cooperazione

transfrontaliera può fornire un’importante occasione per la gestione di tali

problematiche, consentendo un approccio comune per contrastare fenomeni che

facilmentevalicanoiconfininazionali.


42 Contiene informazioni provenienti dai principali settori produttivi e da stabilimenti generalmente di grossa
capacitàpresentineipaesimembridellacomunitàeuropeaeinaltripaesiaderentiall'iniziativa
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Un altro elemento da tenere in considerazione relativamente al rischio

tecnologico è il trasporto dimerci pericolose.  Per quel che concerne il trasporto di

mercepericolosa su stradanel versante italianodella regione programma, il Veneto

risultafortementeinteressatodaflussidimercepericolosainarrivoeinpartenza,con

quantitativinettamentesuperiorialdatomedionazionale(circa500ton/kmqcontro

le 250 ton/kmq della media delle Regioni italiane); anche in questo caso un ruolo

importanteèsvoltodalpolodiPortoMarghera.PiùcontenutiidatirelativiadEmilia

Romagna e Friuli Venezia Giulia, anche se per quest’ultimo si rileva un deciso

incremento,trail2000eil2002,dellemercipericoloseinentrataeinuscita.

Lamaggiorpartedellemercipericolosevienetrasportataviamare;particolare

attenzione, quindi, va riservata all’attività portuale. I porti dell’area programma

movimentanotipologiemerceologichecomprendentiallorointernomercipericolose,

ilriferimentoè,inparticolare,aglioliimineraligreggiederivati(benzine,gasoli,olii

combustibili e altri prodotti petroliferi). Questa categoria merceologica incide

notevolmente sul totale delle merci movimentate nel porto di Trieste (79%), di

Ravenna(42%sultotaledellemercimovimentate)ediVenezia(38%sultotaledelle

merci movimentate). Si sottolinea a questo proposito che Trieste e Venezia

movimentano,rispettivamentecon35,7e11,4milioniditonnellate,l’80%deipetrolie
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derivaticircolantineiportiadriatici. LapresenzainAdriaticodipiùportiindustriali

genera importanti sinergie non solo rispetto alle problematiche delle alterazioni del

litorale e dei rischi di movimentazione delle merci pericolose, ma anche rispetto

all’inquinamento delle matrici aria e acqua, per cui il contesto costiero può

rappresentareunodegliambitiprivilegiatiperlasperimentazionediprogettiintegrati

voltiallasostenibilitàambientaledelleattivitàsocioeconomicheealsuperamentodei

conflittitradiversiportatoridiinteresse.

Meritaunacertaattenzioneancheiltrasportodimercipericoloseviaferrovia.

Con questa modalità, nel 2005 (dati Eurostat), hanno viaggiato oltre un milione e

mezzoditonnellatedimercipericoloseinSlovenia(circa320milioniditonnellateper

kilometro di rete ferroviaria), pari all’8,7% del totale delle merci trasportate con

questamodalità,ecircacinquemilioniditonnellate(paria1.600milioniditonnellate

persilometrodireteferroviaria)inItalia,parial7,7%deltotaledelemercitrasportate

intreno.

 

Il temadell’energia, spesso inserito nei quadridi riferimento delle tematiche

ambientali,èmoltolegatoalsettoreproduttivoeindustriale,sebbeneleimplicazioni

di un uso scriteriato delle fonti non rinnovabili si ripercuotano sull’ambiente in

terminidieffettoserraedemissioninocive.Idatirelativiall’energiasonodisponibilia

livelloregionaleenazionaleperl’Italia,mentreperlaSloveniaèreperibileilsolodato

nazionale. Nel periodo compreso tra il 2001 e il 2004, la produzione di energia

elettrica pro capite nelle regioni Veneto e Friuli Venezia Giulia risulta mediamente

superioreallaproduzioneprocapiteitalianaeinlineaconildatorelativoalNordEst

Italia.Laproduzioneprocapitedienergiaelettricasimantienepressochéstabilenella

regione Friuli Venezia Giulia (con un picco positivo nel 2003, anno in cui il Friuli

registra la quota pro capite di energia elettrica prodotta più elevata tra le regioni

coinvoltedalprogramma).È, invece, ingraduale calo ildato relativoalVeneto, che,

infatti, nel 2003 e nel 2004, registra valori inferiori a quelli del Nord Est Italia.

L’EmiliaRomagnapresentaneiprimidueannivaloriprocapitedecisamenteinferiori

aldatonazionaleedelNordEstItaliamaneidueannisuccessivi,graziealnotevole

aumentodellaproduzioneregistratoapartiredal2003,sicollocasuvaloriinlinea,se

non superiori, con quelli delle altre regioni italiane coinvolte dal programma. La

produzione pro capite di elettricità è particolarmente elevata in Slovenia con valori

generalmentesuperiorialleregioniitaliane(unicaeccezionenel2003,quandoildato

slovenorisultainferioresoloaquellodelFriuliVeneziaGiulia).Idatidemografici,in
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questo caso, giocano un ruolo decisivo nella dimensione dell’indice. Tra il 2001 e il

2004,iltrendproduttivoèinleggeracrescita.

Sono disponibili per le aree italiane i dati relativi al consumo di energia

elettricaregistratoperdiverseunitàterritorialierapportatoalnumerodiabitanti;tale

indicatorevieneimpropriamentechiamato“Consumodielettricitàprocapite”ivalori

sonoriferitiall’anno2003.Letreregioniitalianeconsideratepresentanoconsumidi

energiaelettricanotevolmentesuperioriallamedianazionale;inparticolare,ilVeneto

el’EmiliaRomagnapresentanoconsumidipocoinferioririspettoaldatoperilNord

Est d’Italia, mentre il Friuli Venezia Giulia si contraddistingue per un consumo

massimo,nettamente superioreanchealdatoper ilNordEstd’Italia.LaSlovenia si

contraddistingue per un consumo elettrico superiore al dato nazionale italiano e a

quello dell’Europa a 25, con un valore e molto vicino al dato per il Veneto e per

l’EmiliaRomagna.Nelperiodocompresotrail2001eil2004,iconsumiprocapitedi

energia elettrica sono in graduale aumento in tutte le regioni italiane coinvolte dal

programma e in Slovenia. E’ necessario precisare che i valori riportati potrebbero

essere poco affidabili nel quantificare i consumi di elettricità da parte degli abitanti

deiterritoriconsiderati.

Il consumo energetico è dovuto in piccola parte dalle utenze domestiche, e

maggiormentedalleattivitàproduttive;ilconsumototaledielettricitàdiunterritorio

sovrastima, quindi, il consumo attribuibile agli abitanti. Un altro limite di tale

indicatoreèdovutoalfattochedipendedalladensitàdipopolazionedeiterritoricuifa

riferimento;ilmaggiorvaloreregistratoperlaSloveniarispettoall’Italia,adesempio,

dovrebbe esseredovuto dalminor numerodi abitantidi quest’ultimoPaese rispetto

allaSlovenia,piùcheadunmaggiorconsumodielettricitàdapartedegliabitantidi

quest’ultimo Paese. Lo stesso dicasi per il valore riportato dell’Europa a 25,

caratterizzatadadensitàdipopolazioneinferiorerispettoall’Italia.PerilVeneto,icui

datisi riferisconoal2000, iconsumienergetici risultanopiuttostoripartiti tra letre

categorie considerate; il maggior consumo è comunque imputabile al settore

domestico (34,6% dei consumi) seguito dal settore industriale (32,2%) e quello dei

trasporti(30,7%).IlconsumodienergiadomesticanelVenetoèilpiùaltosiarispetto

allamedia nazionale per Italia e Slovenia che rispetto all’Europa a 15 e a 25. Per il

FriuliVeneziaGiuliaè,invece,ilsettoreindustrialecheregistrailvalorepiùalto,con

unconsumodienergiaparial43,24%deiconsumienergeticitotali;talepercentualeè

notevolmente superiore a quanto osservato per Nord est Italia, Italia, Slovenia,

Europa a 15 e a 25.  Anche per la Slovenia il maggiore consumo energetico è

imputabilealsettoreindustriale(34,0%)seguitodalsettoredeitrasporti(27,7%);tali

valorisonoin lineaconquantoosservatoperilNordestItaliaedivergonoconidati
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per l’Italia in cui idue settori registranoconsumidipocodifferenti, rispettivamente

pari a  31,3% e 33,0%. Circa il consumo energetico dovuto ai trasporti, il Veneto

registraunvaloreanalogoaquellodell’Europaa25, leggermente superioreaquello

per laSloveniae leggermenteinferioreaquelloper l’Italia.Il settoredei trasporti in

FriuliVeneziaGiuliaregistraunconsumoenergeticomoltovicinoaquelloosservato

per laSlovenia,notevolmente inferiorealdatonazionale italianoed inferioreaidati

per l’Europa a 15 e 25. In Emilia Romagna, il settore dei trasporti è secondo per

importanzarispettoaiconsumienergetici,conunvaloreinlineaaquelloperilNord

EstelaSlovenia.

Traleregioniitaliane,ilFriuliVeneziaGiuliaproducemediamentelamaggiore

quantitàdienergiaelettricadafontirinnovabili,convalorigeneralmentesuperiorial

datomedionazionalemaancorainferiorialdatoregistratoperilNordEstd’Italia.La

produzionedienergiaelettricadafontirinnovabili,inVeneto,simantienestabilenel

tempo e registra valori leggermente inferiori al dato nazionale. L’Emilia Romagna

evidenzia la quota più bassa e in tendenziale diminuzione negli anni di energia

elettrica prodotta da fonti rinnovabili. I dati italiani, con l’eccezione del valore

dell’EmiliaRomagna,sonocomunquesuperioriaquelliregistratiper l’Europaa15e

25peril2003(rispettivamente13,9%e12,8%).LaSloveniasuperaabbondantemente

ivaloridell’Italiaedell’Europaa15e25.

In tutti i territori considerati, laprincipale fonteper laproduzionedienergia

rinnovabile, è quella idroelettrica, in particolar modo per il Veneto, Friuli Venezia

Giulia,(icuivalorisonosuperiorialdatonazionaleedinlineacolvaloreregistratoper

il Nord Est d’Italia) e la Slovenia, per la quale rappresenta l’unica fonte di energia

rinnovabile.Losfruttamentodellebiomassecostituiscelasecondacategoriainordine

diimportanzaperleregioniitalianeedinparticolarmodoperl’EmiliaRomagna,dove

contribuisceperbenil42,6%dellaproduzionedielettricitàdafonterinnovabile.Per

il Veneto il contributo energetico dato dallo sfruttamento delle biomasse è

leggermenteinferiorealdatonazionaleeleggermentesuperiorealdatoperilNordEst

d’Italia. La produzione di energia elettrica da biomasse è particolarmente bassa in

Friuli Venezia Giulia (4,8%). Nell’area programma i contributi dati dalle fonti di

energiaeolica,fotovoltaicaegeotermicasononulli,inlineaconquantoosservatoper

ilNordestd’Italia,manoncoldatonazionale in cui i contributidell’enegiaeolica e

soprattuttodiquellageotermicanonsonotrascurabili.




Unità territoriali   
Percentuale di 

energia elettrica 
prodotta da fonti 

Anno di riferimento 
Obiettivo di 
Goteborg da 

raggiungere entro 
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rinnovabili su 
consumo di energia 

elettrica totale 

2010 

Veneto 12,9 2004 
Friuli Venezia Giulia 12,4 2003 
Emilia Romagna 5,0 2004 
   
Regione programma n.d. - 
   
Nord Est Italia n.d n.d 
Italia**  13,2 2003 25 
Slovenia** 23,1 2003 33,6 
EU15** 13,8 2003 21 
EU 25** 12,8 2003 22 


La Tabella 13 riporta le percentuali di energia elettrica prodotta da fonti

rinnovabilirispettoalconsumototaledienergiaelettricaedirelativiobiettiviprevisti

dallastrategiadiGoteborgperil2010.Idatisiriferisconoall’anno2003,trannequelli

per Veneto ed Emilia Romagna, calcolati per l’anno 2004. Tra le regioni italiane

interessate dal programma, l’Emilia Romagna presenta una percentuale di energia

rinnovabile estremamente bassa (5%) se confrontata con il Veneto (12,9%) e Friuli

VeneziaGiulia(12,4%),regioniconpercentualiinlineaaldatonazionale(13,2%).La

percentuale di energia elettrica rinnovabile registrata per l’Italia è molto vicina a

quella dell’Europa a 25 (12,8%) e leggermente inferiore a quella dell’Europa a 15

(13,8%). La Slovenia produce la massima quantità di energia rinnovabile, pari al

23,1%delconsumototaledielettricità.SeconfrontatecongliobiettividiGoteborgper

il2010,Slovenia,Europaa15ea25risultanoequidistantidallepercentualipreviste

per i loro rispettivi territori, convalori inferiori didieci punti percentuali circa.Nel

2003 l’Italiapresentavaunadistanzadall’ObiettivodiGoteborgper il2010(25%)di

dodicipuntipercentualicirca.IlVenetoeilFriuliVeneziaGiuliasonoinlineacoldato

perl’Italia,mentrel’EmiliaRomagnapresentaundistaccomaggiore.
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Siriportadiseguitoun’analisiSWOTgeneralesull’areaprogramma.

AnalisiSWOTgenerale
 

1. Presenzadipopolazionegiovanenelle
areesloveneesaldomigratorio
positivonelleareeitaliane

2. Presenzadirisorseumaneconbuon
livellodiistruzioneeformazione

3. Tassididisoccupazioneinferioriai
datimedinazionalidiriferimento

4. Generaleincrementodelvalore
aggiunto

5. L’ItaliaelaSloveniasono
rispettivamenteimportantipartner
commerciali

6. Presenzadirisorsenaturalieculturali
cherappresentanounimportante
potenzialeperilturismo

7. Preziosapresenzadireciproche
minoranzecherappresentanouna
baseperlapromozionedella
cooperazionetransfrontaliera

8. Presenzadistradeadelevata
percorrenza,diimportantiaeroportie
porti

9. Presenzadiimportantiediffuse
universitàecentridiricercaedinuovi
poliuniversitarichepuntano
all’incrementodellacooperazione
bilaterale

10. Importanteereditàstoricoculturale
11. Tassodiospedalizzazionedecrescente
12. %sulPILdellaspesapubblicaperla

sanitàmaggiorerispettoaiPaesi
europeiconfinanti

13. Condivisionedirisorsenaturali
marinenell’areadicooperazionee
buonostatodelleacquecostierein
terminidibalneabilità

14. Presenzadimolteareenaturali
protette,dellareteNatura2000edi
habitatnaturali

15. CooperazioneconsolidatafraItaliae
Slovenianelcampodellaprotezione
civile

16. Elevatitassidiraccoltadifferenziata
17. Lapercentualedienergiaprodottada

fontirinnovabilièmaggiorerispettoai
datinazionalidiriferimentoper
alcunezonedell’areaprogramma



1. Saldodemograficonaturale
negativo

2. Insufficienteconnessionefrail
settoredellaformazioneeil
mercatodellavoro,con
conseguentemancanzaditaluni
profiliprofessionalirichiestidalle
imprese

3. Problemidisottocapitalizzazione
perlePMI

4. Insufficientenumerodinuove
impreseconaltovaloreaggiunto

5. Alcunepotenzialitàdelsettore
turisticononsonovalorizzatee
integrate

6. Bassolivellodicoordinamento
fraleistituzionicheforniscono
servizipubblici(adesempio:
protezioneeprevenzione
sanitaria,prevenzionedeirischi,
energia,ICT,pianificazionedei
trasporti)

7. Presenzadibarriereculturali
(lingua,pregiudizistorici,etc.)

8. Bassotassodiinnovazione
9. Insufficientelivellodi

infrastrutturedibaseaseguito
dell’aperturadeiconfini

10. Altoconsumodirisorseidriche,
specialmenteinalcunezone
dell’areaprogramma

11. Presenzadiareeconrischiodi
franeealluvioni.Presenzadiaree
adelevatorischiosismico

12. Congestionederivantedatraffico
stradale

13. Prevalenteusodimezziprivati
perglispostamenti
transfrontalieri

14. Presenzadisostanzepericolose
neiporti
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1. Strutturademograficapositivagrazie
all’immigrazionedipopolazione

2. Tendenzaallospopolamentonellearee
periferichereversibilegrazieallo
sviluppodelletecnologie
dell’informazioneedelhomeworking

3. Domandadilavoroinevasa
controbilanciatadaunbilancio
migratoriopositivo

4. Contributopositivoalraggiungimento
degliobiettividiLisbona

5. Buonpotenzialeperlosviluppo
dell’agriturismo

6. Crescentedomandadiprodotti
ecologicierurali

7. Posizionestrategicafavorevolealla
connessioneconicorridoieuropei
Ovest/EsteNord/Sud

8. Eliminazionediconfinifisiciinseguito
all’implementazionedell’accordodi
Schengen

9. Miglioramentodelleprocedure
amministrativegraziealla
cooperazionetransfrontaliera

10. Opportunitàdiunapianificazione
territorialecongiunta

11. Utilizzosostenibiledellerisorse
idricheeraggiungimentodeitarget
europei

12. Riduzionedellaproduzionedirifiutie
aumentodellaraccoltadifferenziata

13. Svilupposostenibileeutilizzo
sostenibiledelsuolo

14. Aumentodell’efficienzaenergeticae
dell’usodellerisorserinnovabili

15. Possibileriqualificazionedisiti
inquinati

16. Pianificazione,prevenzioneegestione
congiuntadeirischinaturalie
tecnologici

17. Integrazionetrasistemiditrasportoe
diversificazionedeitrasporti

1. Aumentodeltassodi
disoccupazione(inparticolare
dellecategoriearischio)acausa
dicambiamentinellestrutture
economicheeproduttive

2. Perditadipersonalealtamente
qualificatoeaumentodella
dipendenzadapaesistranieri

3. Bassosviluppoeconmico
4. Aumentodelledifferenzenella

dotazioneinfrastrutturaleedel
digitaldivide

5. Aumentodelledifferenzeedei
costideiservizisociosanitari

6. Aumentodeldegradodel
patrimonionaturaleeculturale

7. Aumentodeifenomenidi
degradoambientale,riduzionedi
ecosisteminaturalicomunie
perditadibiodiversitàeaumento
deidanniallasaluteumana

8. Aumentodelleareeartificiali
9. Aumentodeisiticontaminati
10. Aumentodeicostienergeticiedei

fenomenidiinquinamentoe
sfruttamentodelsottosuolo

11. Disinvestimentineitrasporti
pubblici

12. Aumentodellacompetizionetra
porti,aereoporti,ferrovieealtri
sistemiditrasporto
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Per ciascun tema dell’analisi socio economica territoriale ed ambientale si

presental’analisiSWOT,riportando,laddovepossibile,un.

Aspettisocioeconomici


Puntidiforza Puntididebolezza

A. Popolazionegiovanenellearee
slovene.

B. Saldomigratorioelevatonellearee
italiane.



A. Incidenzacrescentedelleclassidi
etàelevateinalcuneareeitaliane.

B. Saldomigratorioprossimoallo
zeroinalcuneareeslovene

C. Saldodemograficonaturale
negativoinparticolarmodoin
alcuneareeitaliane



A. Indicedivecchiaiamedionel2005per
leareesloveneparia112,3contro
mediaprogramma155,5.



A. Indicedivecchiaianel2005per
Ferrara259,Trieste248,6contro
mediaitalianaareaprogramma
di165,6.

B. SaldomigratorioGoreniska–0,3
permilleabitanti,Goriska–0,2.

C. Saldodemograficonaturalepari
a4,0per1000abitantinel2005
aRovigo,7,1aTrieste,contro
unamediadellaregione
programmadi–0,9.

Opportunità Minacce

A. Miglioreassettodemograficoper
effettodell’immigrazionedi
popolazionepiùgiovane

B. Tendenzaallospopolamentonellearee
periferichereversibilegrazieallo
sviluppoditecnologie
dell’informazioneedell’homeworking



A. Accentuazionedella
polarizzazioneinareeurbanee
spopolamentoinaltrecome
effettideicambiamenti
demograficiedeiflussi
immigratori

B. Accentuazioneincidenzadella
popolazioneconetàmedia
avanzata


Puntidiforza Puntididebolezza

A. Tassodiattivitàslovenogeneralmente
superioreaquellodelleareeitaliane,
inparticolareperlacomponente
femminile.

B. Tassididisoccupazionesempre
inferioriaidatinazionalidi
riferimento.

C. Tassodidisoccupazionegiovanile(15
24)efemminileinferioreaidati
nazionalidiriferimento.

D. Perleareeitalianeconcentrazione
dell’occupazionefemminilenelsettore
terziario.

A. Tassodidisoccupazionein
aumentodal2001al2003perle
areeslovene.

B. Tassodioccupazionelontanodal
targetdiLisbona.

C. Tassodioccupazionefemminile
lontanodaltargetdiLisbona.

D. Insufficienteconnessionetra
settoredellaformazioneeil
mercatodellavoro,con
conseguentemancanzaditaluni
profilirichiestidalleimprese.



A. Iltassodiattivitàslovenosièattestato
nel2003al56,5%(femminile50%)
controundatoitalianochevariatrail

A. Lamediadeltassodi
occupazionenell’area
programmaerapari,nel2003,al
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55eil46%(femminile36,46%).
B. Iltassodidisoccupazionemedioper

l’areaprogrammanel2003eraparia
4,2%,controunamediaperl’Italiadi
8,7%eperlaSloveniadi6,6%.

C. Iltassodidisoccupazionegiovanile
medioperl’areaprogrammanel2003
eraparia11,6%(femminile5,6%),
controunamediaperl’Italiadi27,1%
(femminile11,6%)eperlaSloveniadi
15,4%(femminile7,1%).

52,1%contrountargetdiLisbona
del70%entroil2010.

B. Lamediadeltassodi
occupazionefemminilenell’area
programmaitalianaerapari,nel
2003,al38,9%contrountarget
diLisbonadel60%entroil2010.



Opportunità
A. Aumentodell’occupazione
B. Aumentodelladisponibilitàdiforza

lavoroaltamentequalificata
C. Possibilitàdiintervenireneiconfronti

dellefascedellapopolazione
maggiormentearischiodisegregazione
edesclusione

Minacce
A. Incrementodeltassodi

disoccupazionepereffettodei
cambimentieconomiciedelle
struttureproduttive,soprattutto
dellecategoriearischio

B. Perditadipersonalealtamente
qualificato(braindrain)




Puntidiforza Puntididebolezza
A. Crescitadelvaloreaggiuntonell’area

dicooperazione.
B. L’Italiaèilsecondopiùimportante

partnercommercialedellaSlovenia.
C. Tessutoimprenditoriale

particolarmentesviluppatonellearee
italiane.

D. Tuttal’areadicooperazionegodedi
risorsenaturali,e/oculturaliche
possonoesseresfruttatecomevolano
perilturismo.

E. Forteattrattivitàturisticaperalcune
areeitaliane.Attrattivitàincrescita
perlaSlovenia.

F. Lestrutturericettivesisonoinmolti
casiampliatenelcorsodegliultimi
anni,inparticolaresulfrontesloveno.

G. Crescitadelturismotermale.
H. Presenzanellaregioneprogrammadi

risorsetermali.
I. Buonepotenzialitàdisviluppoper

l’agriturismo,invistaanche
dell’armonizzazionedella
classificazionediquestotipodi
aziendesututtoilterritorioUe
(Regolamento(CE)n.1698/2005).

J. Settoredellapescaparticolarmente
importante.

K. Buonaprobabilitàperalcuneregioni
statisticheslovenediraggiungereil
targetdiLisbonacircalapercentuale
dispesainricercaesvilupposulPIL.

L. Forteaumentodelnumerodirichieste

A. Squilibrionelvaloreaggiunto
procapite.

B. Strutturaimprenditorialeancora
pocosviluppatanellearee
slovene.

C. Ituristipermangonosempre
menotemponeiluoghidi
villeggiatura.

D. Ilsistemasanitarionazionalenon
forniscerimborsiperlespese
sostenutepressoistitutitermali
esteri.

E. Alcuneareeitalianesono
dipendentidall’agricoltura.

F. Leareeitalianepresentano
un’incidenzadellaspesain
ricercaesvilupposulPILlontana
daltargetdiLisbona.

G. Incerteareeitalianediminuzione
delnumerodirichiestedi
brevettiICTall’EPO.

H. LePMI,nellageneralitàdeicasi,
devonoaffrontareproblemidi
sottocapitalizzazione.

I. Insufficientenumerodinuove
impreseconaltovaloreaggiunto.
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dibrevettiICTall’EPOperlaSlovenia.
Aumentoinferioreperalcunearee
italiane.

M. Disponibilitàdirisorseumane
qualificate.



A. Ilvaloreaggiuntodelleareeitalianeè
cresciutonelperiodo19992003del
20%.Nelleareeslovenedel27%.

B. L’interscambiocommercialetraItalia
eSlovenianel2004èstatodi4.800
milionidiEuro.L’importexport
dell’areadicooperazioneriguarda
prevalentementemacchinari,
apparecchielettricieperle
telecomunicazioni,metalli,prodotti
tessilieabbigliamento

G. Gliospitenellestrutturetermali
slovenesonoaumentati,trail2000eil
2005,del29%.

H. Presenzasulterritoriodelleterme
storichediGrado,TermeEuganeee
Portoroz

K. OsrednjeslovenskaeGorenjska
presentanounapercentualedispesain
ricercaesviluppoparial2%delPIL
(TargetdiLisbona3%).

L. InSloveniailnumerodirichiestedi
brevettiICTall’EPOèaumentatotrail
1999eil2002del57%.



A. Ilvaloreaggiuntoprocapitenelle
Provinceitalianeèstatoparia
23.000€mentrenelleregioni
statisticheslovene12.000€
(2003).

B. Ildatosull’incidenzadellaspesa
inricercaesvilupposulPILper
leareeitalianevariatralo0,7e
l’1,2%(TargetdiLisbona3%).




Opportunità Minacce

A. Ampliamentodelnumerodiaree
competitivee/oconpotenzialedi
crescita

B. Positivocontributoalraggiungimento
degliobiettividiLisbona

C. Sviluppodeiserviziadaltatecnologia
elegatiallaconoscenza

A. Bassosviluppoeconomico
B. Aumentodelladipendenzada

altrearee/paesi
C. Ritardinell’aggiustamento

strutturalericonducibilialla
globalizzazionedeimercati,alla
delocalizzazioneealla
disponibilitàdiforzalavoroa
minorcosto


Puntidiforza Puntididebolezza

A. Buonadotazionedistradeadelevata
portata.

B. Presenzadiaeroportiinternazionali.
C. Portigeneralmenteinespansione.
D. Esistenzadicollaborazioni

transfrontalierenelcampodellereti
immateriali



A. Scarsacompetitivitàdelsistema
ditrasportoferroviariorispettoa
quellostradale.

B. Congestionedeltrafficosu
strada.

C. Movimentazionemerci
pericoloseneiporti.

D. Bassoutilizzodeitrasporti
pubblici

E. Prevalenzadell’utilizzodimezzi
motorizzatiprivatinegli
spostamentitransfrontalieri.

F. Insufficienteraccordodistrategie
perilsistemaportualee
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aeroportualeintegratodell’alto
Adriatico

G. Disparitànell’accessoallabanda
larga

H. Insufficientelivellodi
infrastrutturedibaseaseguito
dell’aperturadeioonfini

I. Accessibilitànonsempre
garantitatragrandiemediecittà
ecentriurbanierurali



A. 12Kmdistradeadelevataportataogni
100kmq.
B. 3aeroportiinternazionalinell’area
italiana,2nell’areaslovena.
C. Var2003/1998nellemerci
movimentateneiportiprincipalidell’area
programma=+8%
(Venezia+Ravenna+Trieste+Koper).

A. 80%deltrafficomerciavviene
pertransitistradali.

B. 893.000veicolichetrasportano
mercipesanti(+23%rispettoal
2000).

C. VeneziaeTriesteassorbono
l’80%deltrafficopetrolie
derivatidell’Adriatico.

D. 6,4%deipendolariutilizzai
mezzipubblici

E. 77%deipendolariutilizzaun
mezzomotorizzatoprivato.

F. 
F. PerItaliaeSloveniailtassodi

penetrazionebandalargaè
rispettivamentedi9,5e7,8ed
inferiorealdatoEU25paria
10,6.

Opportunità Minacce
A. Introduzionedimezziditrasportoa

minoreimpattoambientalee
riduzionedeifenomenidicongestione

B. Introduzioneditecnologieinnovative
perilsistemaditrasporto

C. Riduzionedeldigitaldivide
D. Miglioramentodell’accessibilità
E. Eliminazionedeiconfinifisiciin

seguitoal’implementazione
dell’accordodiSchengen

F. Integrazionetrasistemiditrasportoe
diversificazionedeitrasporti

A. Incrementodeltrafficosuruote
B. Disinvestimentineitrasporti

pubblici
C. Aumentodelledisparitàregionali

edeldigitaldivide
D. Aumentodellacompetizionetra

porti,aeroporti,ferrovieealtri
sistemiditrasporto

E. Aumentodell’incidenzadei
settoriamaggioreintensitàdi
lavoro




Puntidiforza Puntididebolezza
A. Nelleregionisloveneelevata

percentualedipopolazionecongrado
diistruzionemedioalto.

B. Presenzadiimportantiediffusicentri
universitari(anchedinuova
istituzione)ediricerca.

C. Presenzadicittàd’arteepatrimonio
storicoculturaleparticolarmente
ricco.

D. Presenzadiminoranzeitalianein
Slovenia(soprattuttonell’area
istriana),esloveneinItalia(in
provinciadiUdineTriesteeGorizia)

A. Inalcuneareeitaliane
percentualielevatedipersone
senzatitolodistudio.

B. InItaliagliObiettividiLisbona
sullaformazionedeigiovanisono
ancoradistanti(idatisloveninon
sonodisponibili).

C. Presenzadiimportantipatrimoni
culturaliepaesaggistici
degradati.

D. Presenzadibarriereculturali
(lingua,pregiudizistorici,ecc.)
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A. Il70%dellapopolazioneslovenaha
conseguitoalmenoildiplomadiscuola
superiore.

B. Nell’areaprogrammasonopresenti8
Università.



A. ARovigo,FerraraeRavennale
personesenzatitolodistudio
sonocircail12%deltotale.

B. Lapercentualedi1824ennicon
lasolalicenzamediaèparia26%
afrontediunobiettivodiLisbona
al2010paria10%.La
percentualedi2024ennicon
almenoildiplomadiscuola
superioreèparia72,6%afronte
diunobiettivodiLisbonaal2010
paria85%.



Opportunità Minacce

A. Aumentodellacompetitivitàdelle
risorseumane

B. Migliorincontrotradomandaeofferta
dilavoro

C. Valorizzazionedelpatrimonionaturale
eculturaleafinieconomici

A. Fenomeni di emigrazione della
forza lavoro a più levata
qualificazione

B. Scarsa disponibilità di personale
qualificato e aumento della
dipendenza dall’esterno per le
qualifichepiùelevate

C. Incremento del degrado del
patrimonionaturaleeculturale


Puntidiforza Puntididebolezza

A. Tassodiospedalizzazionedecrescente
inquasitutteleareedelprogramma

B. Laspesapubblicaperlasanitàrispetto
alPILraggiungepercentualipiù
elevaterispettoarealtàeuropee
confinanti.

C. Numerodiscuoleperl’infanziaogni
10.000abitantisostanzialmente
omogeneoneidueversanti,sebbene
conripartizionepubblico/privato
opposta.

A. Ipostilettoper1.000medici
sonomediamentedoppinelle
areeslovenerispettoaquelle
italiane.

B. Bassolivellodicoordinamento
fraleistituzionicheforniscono
servizipubblici(ades.:
protezioneeprevenzionedei
rischi,energia,ICT,
pianificazionedeitrasporti)

C. Presenzadicategorie
svantaggiate




A. EsclusaObalnokraska(contassodi
ospedalizzazionecrescente)eGorizia
(perlaqualenonsirilevaildatodel
2002)lamediadellaregione
programmavariadel3,3%trail2001
eil2002.

B. Spesapubblicaperlasanitàrispettoal
PILinSloveniaedItalia
rispettivamente8,3%e8,5%al2002,
contro7,7%perAustriae7,8per

A. Inmediaquasi2.500postiletto
per1.000medicisulversante
italianocontrocirca5.000su
quellosloveno.
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Ungheria.
C. Numeromediodiscuoledell’infanzia

ogni10.000abitantiparia4,2perle
areeitalianee3,8perquelleslovene.




Opportunità Minacce
A. Aumentodellaqualitàdellavitadella

popolazione
B. Possibilitàdiraggiungereitargetdi

Lisbonasoprattuttoperlacomponente
femminile

A. Aumentodelcostodeiservizi
socialiesanitari

B. Incrementodelledisparitàtra
areeinterminididisponibilitàdi
servizisociali






Puntidiforza Puntididebolezza

A.Consumiidriciindiminuzionenel
versantesloveno.
B.Buonacoperturafognarianelversante
italiano
C.Generalebuonostatodelleacquecostiere
interminidibalneabilità.
D.Generalebuonostatodeilaghi(ad
eccezionediquellinellprovinciadiTreviso)
E.Condivisionedirisorsenaturalimarine
nell’areadicooperazione

A.Elevateperdited’acquadalsistema
acquedottisticoinquasitutteleunità
territorialidell’areaprogramma.
B.Elevatoconsumodomesticod’acqua,
inparticolareinalcuneareedella
RegioneProgramma.
C.Cattivostatoambientaledeicorsi
idriciinalcuneprovincedelversante
italianoedinalcuneregionistatistiche
slovene
D.Cattivostatoambientaledeilaghiin
provinciadiTreviso
E.Statochimicoscadentedelleacque
sotterraneeinalcunearee
F.Bassapercentualedipopolazione
collegataallaretefognarianellearee
slovene.



B. La popolazione collegata a rete fognaria
nel versante italiano dell’area programma
superail99%.
C. Nel 2003 il 97,3% delle coste delle
province italiane coinvolte dal programma
risultava idoneo alla balneazione perché
privodifenomenidiinquinamento.
D.IlaghidelFriuliVeneziaGiuliasono
caratterizzatidastatoambientalebuono,i
laghisloveninonhannoavutofenomenidi
eutrofizzazione

A. Escludendo Ravenna, Ferrara e
Obalnokraska,doveleperdited’acqua
sono inferiori al 20%, nelle restanti
aree le perdite dall’acquedotto sono
compresetrail25,8%(Trieste)e64,2
%(Notranjskokraska).
B. Per quel che concerne il versante
italiano, i consumi annui nelle
province di Venezia, Udine e Gorizia
sonopari,rispettivamente,a79,2,74,2
e82,5m3/ab*anno,afrontediundato
nazionale di 74 m3/ab*anno; nel
versante sloveno si segnalano i
consumi della regione statistica di
Osrednjeslovenska, pari 121,8
m3/ab*anno, a fronte di un dato
nazionaleparia44,4m3/ab*anno.
C. Prevalente stato ambientale
scadenteneicorsi idricidelleprovince
di Padova, Rovigo, Ferrara, Ravenna.
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Cattivo stato chimico e biologiconelle
acque di alcuni fiumi nelle regioni
statistiche di Goriska e
Osrednjeslovenska.
D.IlLagodiLagoedilLagodiSanta
Mariapresentavanounostato
ambientalerispettivamentescadente
epessimo

Opportunità Minacce
A. Valorizzazione, anche in senso
economico, delle risorse idriche, in un
contestodisostenibilità
B.Miglioreutilizzodellarisorsaidricae
raggiungimentodeitargetfissati
dall’Unioneeuropea

A.Degradodellaqualitàdeicorpiidrici
efenomenidiffusidiinquinamento
B.Insostenibileutilizzodellarisorsa
C.Mancatocoordinamentonella
gestionedellarisorsacomune


Puntidiforza Puntididebolezza

A. Nelversanteslovenodell’area
programma,presenzadinumerose
areeparcoeareeNatura2000.

B. Presenzadinumeroseareeprotette
lungolalineadicosta.

A. Minorediffusionedegliambiti
naturalinelleareeitaliane.





A. Nelleregionistatisticheslovene
(eleggibili+deroga)leareeparco
costituisconoil10,4%delterritorioele
areeSICeZPSil40,8%(afrontedi
datislovenipari,rispettivamente,a
7,4%e35,5%).

A. Iterritoriboscatiegliambienti
seminaturalirappresentano,
assiemeallezoneumide,il24%
delterritorionelleareeitaliane,
controil72%inquelleslovene.


Opportunità Minacce

A. Costituzioneetuteladiunpatrimonio
naturalecomune

B. Conservazionedellabiodiversità

A. Modificaeriduzionedegli
ecosisteminaturalicomuni.

B. Crescitadellepressionisullearee
protette,legateallarealizzazione
diinfrastruttureditrasportoe/o
turistichenonadeguatamente
mitigate.


Puntidiforza Puntididebolezza



A. Elevata concentrazione di PM10
nella pianura padana, e nelle regioni
statistiche di Osrednjeslovenska,e
Goriska.
B. Elevate concentrazioni di ozono in
tuttal’areaprogramma
C.Elevatedeposizionidinutrienti





A. Nella pianura veneta e
nell’entroterraferrareseoltrechenella
regione statistica di
Osrednjeslovenska, le polveri sottili
PM 10 hanno superato la
concentrazione critica per la
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protezione della salute umana
(50g/m3) per più di 50 giorni
nell’anno2004.
B. Nel 2004 in quasi la totalità
dell’area programma, la
concentrazione limite di ozono per la
protezione della salute umana
(120g/m3)èstatasuperataperpiùdi
25giorni.
Nel2002intutta l’areaprogrammale
concentrazioni orarie di ozono sono
comprese tra i 18 ed i 27 mg/m3 h;
valori superiori agli obiettivi stabiliti
perlaprotezionedellavegetazione(18
mg/m3all’ora,daraggiungereentroil
2010).
C.Nel2000,tuttoilterritoriodell’area
programmapresentavauneccessodi
nutrientidovutoalledeposizioni

atmosferiche
Opportunità Minacce

A.Maggiore tuteladell’atmosferae rispetto
deitargeteuropei.

A.Compromissionedellasaluteumana
edellavegetazione.
B. Aumento del rischio di
eutrofizzazione degli ecosistemi
naturali.


Puntidiforza Puntididebolezza

A. Presenzadiimportantizoneumidein
alcuneprovinceitaliane.

A. Superficiartificiali
particolarmenteesteseinalcune
provinceitaliane,afrontedi
percentualidecisamentebassedi
territoriboscatieambienti
seminaturali.

B. Crescitadellesuperficiartificialia
scapitodiquelleagricole.



A. Lezoneumiderappresentanoil6,4%
dellasuperficiediRovigoeil6,3%del
territorioveneziano.



A. Complessivamente,nelleprovince
italiane(areeeleggibili+areein
deroga)lesuperficiartificiali
copronoil7,3%delterritorio(a
frontediundatoitalianoparial
4,7%),mentrelesuperfici
seminaturalirappresentanoil
22,3%deltotale(controil42,1
dell’Italia).

B. Trail1990eil2000lacrescita
dellesuperficiartificialinell’area
programmaèstatadello0,3%,
controundecrementodella
superficieperusoagricolodello
0,3%.

Opportunità Minacce
A. Svilupposostenibiledelterritorioeuso

delsuolosostenibile.
A. Aumentodellesuperficiartificiali

eaumentodeifenomenidi
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degradoambientale.


Puntidiforza Puntididebolezza

A. Processididegradoambientale
reversibili.

B. Possibilitàdibonificare/riqualificarei
sitiinquinati.

C. Bassadiffusionediindustrieche
emettonosostanzeinquinantinelle
provinceslovene.

D. Elevatolivellodicooperazionetrale
protezionicivilidell’areaprogramma

A. Presenzadiareeinteressateda
fenomenialluvionali,presenzadi
areeadelevatorischiosismico.

B. Rischiodiincendietendenziale
aumentodelnumerodiincendi
nelversanteitaliano.Elevata
estensionediterritorio
interessatadaincendi,nelFriuli
VeneziaGiulia.

C. Presenzadifenomenidierosione
costiera.

D. Presenzadistabilimentiarischio
diincidenterilevante.

E. Altadiffusionediindustrieche
emettonoinquinantinelle
provinceitaliane.

F. Movimentazionedimerci
pericolosenell’areaprogramma.



A. Nonquantificabile.
B. Nonquantificabile.
C. Solo11stabilimentidiprincipali

industriecheemettonosostanze
inquinantinelleprovinceslovene.

A. Neldecennio19902000i
fenomenialluvionalisonostati48
inOsrednjeslovenska,43nella
provinciadiUdine,35nella
regionediObalno–kraska,30
nellaprovinciadiPordenone,26e
25nelleprovincediVeneziae
Padova,25nellaGorenjskae22
nellaGoriska..

B. Nel2003inFriuliVeneziaGiulia
sisonoverificati272incendiche
hannointeressatolo0,18%del
territorioregionale.

C. 12%circadellacostadell’area
programmainteressatada
fenomenierosivi.

D. stabilimentiarischiodiincidente
rilevantediffusisoprattuttonelle
provincediVeneziaeRavenna
conrispettivamente32e31
stabilimenti(oltreil70%deiquali
neicomunicapoluogo).

E. 97stabilimentidiprincipali
industriecheemettonosostanze
inquinantinelleprovinceitaliane.

Opportunità Minacce
A. Gestionecongiuntadegliinterventie

delleemergenzeedellaprevenzionedei
rischi

B. Opportunitàperunapianificazione
territorialecongiunta

C. Possibileriqualificazionedisiti
contaminati

A. Crescitadegliincidentiedelle
emergenzeeconseguente
compromissionedella
biodiversitàedellaqualità
ambientale

B. Aumentodeisiticontaminati
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Puntidiforza Puntididebolezza

A. Produzionedirifiutiurbani
tendenzialmentecostante.

B. Elevataincidenzainalcuneareedi
sistemidiraccoltadifferenziata.

A. Incidenzapiùelevata,inalcune
aree,dellaproduzionedirifiuti
speciali.

B. Sistemidiraccoltadifferenziata
ancorascarsamentediffusi.



A. Trail2002eil2004laproduzionedi
rifiutiurbanisièmantenutastabilesui
560kg/abitanteanno.InSloveniaè
variatada426a435kg/abitanteanno.

B. Nel2004lapercentualedirifiuti
urbaniinraccoltadifferenziataèstata
del42%aRovigo,del63%aTreviso,
del35%aRavennaePordenone,
controunamediadelNordEstItalia
del33%eunamediaitalianadel21%.

A. InProvinciadiRavennanel2003
laproduzionedirifiutispecialiè
ammontataa5,2ton/abitante
annocontrounamediadella
regioneprogrammadi1,9.

B. Lapercentualediraccolta
differenziatadirifiutiurbaninel
2004èstataparial13%in
ProvinciadiTrieste,al26%in
ProvinciadiUdine,controuna
mediadelNordEstItaliadel33%.

Opportunità


Minacce


A. Riduzionedellaproduzionedeirifiutie
aumentodellaraccoltadifferenziata

B. Miglioramentodeglistandard
ambientali



A. Aumentodeifenomenidi
inquinamentoedellearee/siti
contaminati


Puntidiforza Puntididebolezza

A. Inalcunearee,percentualidienergia
elettricaprodottadafontirinnovabili
sultotaledienergiaelettricasuperiori
aidatinazionalieeuropei.

A. Nelleregioniitaliane,consumi
superiorialdatonazionaleein
gradualeaumento.



A. Nel2004,ilFriuliVeneziaGiulia
prodottoil22,3%dienergiaelettrica
dafontirinnovabili;laSloveniail
27,6%afrontediundatoeuropeo
(EU15)paria13,9%.

A. Nel2004Veneto,FriuliVenezia
GiuliaeEmiliaRomagnahanno
consumatorispettivamente6634,
8093e6363KWh/ab.controun
datoitalianoparia5206,9
KWh/abeeuropeo(EU15)paria
6250,3KWh/ab.Lasloveniaha
consumato,nel2004,6.299,1
KWh/ab

Opportunità


Minacce


A. Incrementodeilivellidiefficienza
energeticael’usodirisorserinnovabili

A. Aumentodeicostienergetici
B. Aumentodeifenomenidi

sfruttamentodelsottosuoloedi
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inquinamento
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Con un’estensione di 30.740 km2 e una popolazione di oltre 5,5 milioni di
abitanti43, l’area programma comprende, sul versante sloveno, le Regioni statistiche
dellaGorenjska,Goriska,ObalnokraskaeNotranjskokraskaeOsrednjeslovenska in
deroga territoriale; sul versante italiano, per la Regione Friuli Venezia Giulia le
ProvincediUdine,Gorizia,Triestee,inderoga,Pordenone;perlaRegionedelVeneto
leProvincediVenezia,Padova,Rovigoe,inderoga,Treviso;e,perlaRegioneEmilia
Romagna,leProvincediFerraraeRavenna.

Ospita una vasta varietà di paesaggi, dai litorali, presenti in tutte le province
eleggibiliitalianeenellaregionestatisticaObalnokraska,allapianura,chesiestende
sostanzialmente nelle province emiliane, venete e, in parte, friulane, ai rilievi alpini,
cheinteressanoleregionistatistichesloveneinteressatedalprogramma(AlpiGiulie),
oltrechepartedelleprovincediPordenoneeUdine(AlpiCarnicheeGiulie),allerocce
calcareedelCarso.

Nell’areacentraledellaregioneprogramma,iduesistemiorograficidelleAlpie
dei rilievi Dinarici si incontrano. L’area èmolto varia dal punto di vista geologico e
sono presenti rocce risalenti a tre periodi geologici anche se predominano le rocce
calcaree del Mesozoico. In quest’area gli influssi del climamediterraneo e di quello
continentalealpinosiincontrano.InparticolarelaregionetransfrontalieradelCarsoè
dasemprediparticolare interesseper laricercascientificae laspeleologia.Ilclimaè
subMediterraneo con moderate influenze continentali. L’area programma, inoltre,
condivideunarisorsanaturaledifondamentaleimportanza,ilMareAdriatico,unamre
parzialmente chiuso caratterizzato da basse profondità e che rappresenta un
importanteveicoloperilturismoeilcommercio.

Tuttiifiumidell’areaprogrammasfocianonelMareAdriatico;daunpuntodi
vistatransfrontalieroilfiumeIsonzo/Socaèparticolarmenteimportantepoichènasce
inSloveniaesfocialungolacostaitaliana.AncheilbacinodelfiumeRjekainteressasia
ilterritorioitalianochequellosloveno.

L’area programma è caratterizzata da numerosi centri urbani, relativamente
vicinitra loro.Varicordatoinparticolareche lecittàdiGoriziaeNuovaGoricasono
separatedamenodi1kilometroeladistanzatraleduecittàcostiereTriesteeKoperè
disoli15kilometri.





Lapopolazionedell’areaprogramma(compreseleareeinderogaterritoriale)è

aumentata,nelcomplesso,trail2002eil2005,del2,7%,sebbenealcuneareeabbiano
fattoriscontrareundecremento(ProvinciadiTriesteeRegionestatisticadiGoriska)e
altre si connotinoperunacrescitasuperiore(Padova,Ravenna,Treviso,Pordenone).
Le province italiane registrano un saldo migratorio fortemente positivo che va a
compensareunsaldodemograficonaturalenegativo.Differentemente,leareeSlovene
presentano saldomigratorio e saldo demograficoprossimi allo zero e, in alcuni casi,
negativi. Idati raccoltievidenziano,nelcomplesso,untrendrelativoallapresenzadi
popolazione straniera nell’area programma in forte crescita. L’incidenza di stranieri
residentinell’areaprogrammaèpariacirca49unitàognimilleabitanti,conunindice
di vecchiaia di gran lunga inferiore a quello della popolazione residente. La
distribuzione della popolazione nell’area programma (185,1 ab/km2 nel 2005) rileva


43Istat,SURS,2005.
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nelcomplessounadensitàdemograficanelleprovinceitalianeall’incircatriplarispetto
a quelle slovene. Nel corso del quadriennio 20022005 la densità demografica è
generalmente aumentata in tutte le province. Per quanto concerne l’etàmedia della
popolazione, è possibile osservare che quella slovena si colloca su valori più bassi
rispetto a quella italiana, con una maggiore consistenza della classe inferiore ai 15
anni.Parallelamente sinotaunaumentodellapopolazione chenon contribuiscealla
formazionedellaforzalavoro.


Per quel che concerne il consumo d’acqua, la situazione appare piuttosto

eterogenea nelle unità territoriali dell’area programma; nel versante italiano, il
consumod’acquaprocapitevarianotevolmenteedècompresotrai78,3m3/abdella
provincia di Rovigo e 189,6m3/ab della provincia di Trieste; nel versante sloveno i
consumid’acquasonocompresitrai78,4m3/abdellaregionestatisticadiGorenjskae
i168,9m3/abdiquelladiObalnokraska.Mediamente,nell’areaprogramma,leunità
territorialiitalianeeslovenesonocaratterizzatedaunidenticoconsumod’acqua,pari
a103,7m3/ab.

Per quanto concerne i consumi domestici di acqua, nonostante le regioni
statistiche slovene siano caratterizzate da consumi domestici generalmente inferiori
rispettoalleprovinceitaliane, ilmassimoconsumodomesticodiacquain tutta l’area
programma si osserva nella regione statistica di Osrednjeslovenska (121,8
m3/ab*anno). Nel versante italiano, i maggiori consumi domestici d’acqua si
osservano nelle province di Venezia ( 79,2m3/ab*anno),Udine (74,2m3/ab*anno),
Trieste(72,8m3/ab*anno).

Relativamente al sistema fognario, la situazione nell’area programma è
notevolmentediversaasecondachesiconsiderinoleprovincedelversanteitalianoole
regioni statistiche del versante sloveno; nelle prime, infatti, la percentuale di
popolazionecollegataaretefognariaèmediamenteparial99,7%,nelleseconde,tale
percentualeènotevolmenteinferioreeparial53%44.Conriferimentoallaqualitàdelle
acquemarinecostiere,èpossibileanalizzare lepercentualidicostabalneabile.Tra le
province italiane considerate, quelle del Friuli Venezia Giulia evidenziano coste
completamente balneabili per assenza di fenomeni di inquinamento in tutte le tre
stagionidi riferimento (2001,2002,2003).Nellastagioneestiva2002sièregistrata
una riduzione generalizzata dell’estensione delle coste balneabili sia nelle province
venete che in quelle emiliane interessate dal programma, contrariamente al dato
nazionale che resta pressoché costante. I dati raccolti nel 2003 vedono un generale
miglioramento della balneabilità rispetto all’anno precedente per tutte le province
italianeinteressatedalprogramma.

Laqualitàdelleacquefluvialiègeneralmentebuona,adeccezionedeitrattidi
fiumemonitoratinellaValledelPo,caratterizzatidacattivecondizioniambientali,edi
alcuni tratti di fiume nelle regioni statistiche di Goriska e Osrednjeslovenska
caratterizzatedastatochimicoscadente.IlfiumeIsonzoSoca,presentesiainSlovenia
che in Italia, è caratterizzato nella parte slovena da un buon stato chimico, ad
eccezionedelsegmentomonitoratodallastazionediSolkan,nellevicinanzedelconfine



44
E’ necessario precisare che i dati italiani non considerano l’effettiva popolazione servita da sistema fognario, 
ma la popolazione residente nei comuni dotati di tale servizio, indipendentemente dal grado di copertura 
all’interno del comune stesso; per questo motivo le percentuali registrate per le aree italiane potrebbero essere 
sovrastimate.  
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conl’Italia,chepresentaunostatochimicoscadente.Dallatoitaliano,lostessofiume
presentaunbuonstatochimico.IlfiumeslovenoRjeka,anch’essocaratterizzatodaun
buon stato chimico, merita di essere considerato perchè il suo bacino è situato in
entrambiiPaesi.

La qualità delle acque dei laghi è generalmente buona, ad eccezione dei due
laghipresentinellaprovinciaitalianadiTreviso.

InottemperanzaallaDirettivaquadrosulleacque(2000/60/EC)tutteleacque
interne e costiere devono raggiungere uno status ecologico e chimico buono entro il
2015.E’necessariodunquecompieredeglisforzipermigliorarelaqualitàdelleacque
nell’areaprogramma.

Un’attenzioneparticolaredev’essererivoltaanchealleacquesotterraneeche,in
ragionedellorostatuschimico,presentanogeneralmenteunabassaqualità.

Le risorse idriche presentano forti potenzialità per l’avvio di cooperazioni
all’interno dell’area programma (monitoraggio, soluzione ai problemi di
inquinamento,soluzionipercontrollarelapossibilitàdiincidentiecologici,etc.).


La cooperazione transfrontaliera può contribuire a rafforzare potenziali

sinergietraprotezioneambientaleecrescitaeconomica.
Nell’areaprogramma,leregionistatisticheslovenepresentanounapercentuale

di aree protette (17,7%) decisamente superiore rispetto a quanto osservato per
l’insiemedelleprovinceitaliane(4,2%).Bendiversalasituazionenelleareeinderoga,
in cui l’insieme delle province italiane è caratterizzato da una percentuale di aree
protette (7,2%) decisamente superiore rispetto al complesso delle regioni statistiche
slovene, per le quali si registra un valore particolarmente basso (0,3%). Il versante
italianopresentaunapercentualediareeparco (4,9%)paria circa lametàrispettoa
quanto osservato nel versante sloveno (10,4%) e notevolmente inferiore al dato
nazionale.L’areaprogrammaslovena, comprensivadelle aree in deroga,presenta, al
contrario,unapercentuale(10,4%)superiorealdatonazionale(7,4%).

Lezoneumidediimportanzainternazionale(ConvenzionediRamsar)sonoin
totale 15 e si localizzano solo nelle province propriamente eleggibili, per lamaggior
parteaFerrara(5)eRavenna(5),mentreperparteslovenanellaregionestatistica
diObalnoKraska(2).LealtresitrovanonelleprovincediVenezia,UdineeGorizia.

Numerose sono le aree protette localizzate lungo i litorali, benché possano
essere definite marine solo la riserva di Miramare (30 ha, Trieste), il parco
paesaggistico di Strugnano (407 ha, nella regione statistica di Obalno Kraska) e il
monumento naturale di Punta Grossa (24 ha, sempre nella regione statistica di
Obalnokraska), inquantointeressanosuperficisituateoltre la lineadicostadimare
aperto.Laprossimitàtralearee,nonchéleaffinitàtraalcunielementipaesaggisticie
naturali potrebbero fornire un buon substrato per la realizzazione di progetti di
cooperazione.

Lealtreareeprotette litoranee sono finalizzateprevalentemente alla tuteladi
saline,pineteedune(Ravenna),sacchee lagune(Ferrara),delta(Rovigo), focievalli
in territorio friulano.Lungo il confine traTriesteeObalnoKraskasi localizzano, sul
versante italiano, 4 riserve naturali,mentre la regione statistica di Goriska presenta
alcunezoneprotetteinprossimitàdelconfineconGorizia.

Va segnalata, infine, la vicinanza del parco regionale delle Prealpi Giulie di
Udine al parco nazionale Triglavski, suddiviso tra le regioni statistiche di Goriska e
Gorenjska.Nell’areaprogramma, comprensiva delle aree in deroga, lepercentuali di
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territoriointeressatedallareteNatura2000sonopiuttostoeterogeneeecompresetra
il valoreminimodellaprovinciadiPadova (9,4%)ed il valoremassimodella regione
statisticadelNotranjskokraska,chepresentapiùdellametàdelterritorioinclusanella
retediNatura2000(53,6%).

IlversanteslovenopresentapercentualiditerritoriodefiniteSICeZPSsempre
superiori aquanto osservatoper l’Italia; ciò è evidente sia nell’areaprogramma, che
nelle aree in deroga, che nei contesti nazionali. Nel versante italiano, l’insieme
costituito dalle aree interessate dal programma e dalle province in deroga, presenta
una percentuale di superficie interessata dalla Rete Natura 2000 (16,0%) di poco
inferiorealvaloredelNordEstd’Italia(16,9%).Lamaggiorpartedell’areaprogramma
(tutteleregionistatisticheslovene,eleprovincediTrieste,Udine,Gorizia)ècomposta
da una percentuale di aree naturali superiore al 50%. Nella provincia di Venezia,
invece, la percentuale di aree naturali è compresa tra il 20 ed il 50% ed il grado di
frammentazione è moderato. La situazione più critica si verifica nelle province di
Treviso, Ravenna e Ferrara, con percentuali di aree naturali inferiore al 20%.
Relativamente al grado di edificazione del territorio, le regioni slovene presentano
pocheareeedificate,adifferenzadelleprovincediTrieste,Venezia,PadovaeTreviso.


L’analisidellaqualitàdell’arianell’areaprogrammahapermessodiindividuare

alcunesituazionicritiche.
RelativamentealleconcentrazionidiPM10, ivalorimaggiorisi sonoosservati

nella pianura veneta, nell’entroterra ferrarese , nelle regioni statistiche slovene di
OsrednjeslovenskaeGoriska.

Per quanto riguarda l’ozono, in tutta l’area programma, con l’eccezione
dell’areaacavallotraleprovincediFerraraeRovigo,sonostatisuperati,ivalorilimite
per la protezione della salute umana e per la protezione della vegetazione. Di
particolarerilevanzarisultanoancheledeposizioniaereedicompostieutrofizzantisu
tuttal’areaprogramma;lesituazionipiùcritichesiosservanonelleprovincediPadova,
Treviso, Rovigo, Venezia (limitatamente alla parte meridionale), e nelle regioni
statisticheslovenediOsrednjeslovenskaeNotranjskokraska.

Per quanto riguarda la deposizione aerea di sostanze acidificanti, nell’anno
2000icarichicriticinonsonomaistatisuperatinell’areaprogramma.
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In base ai dati messi a disposizione dal sistema Corine Land Cover (2000),
risultache lamaggiorpartedell’areaprogrammaèoccupatadaareeagricole(55%)e
territori boscati ed ambienti seminaturali (33,6%); nelle aree in deroga queste due
categorie interessano laquasi totalitàdel territorio e sonoequi ripartite. Sinoti che,
mentre le aree slovene vedono una prevalenza di aree boschive ed ambienti
seminaturali, nel versante italiano prevalgono le superfici agricole; tale differenza
emergeanchealivellonazionale.

Per quanto riguarda le superfici artificiali, l’area programma slovena,
complessivadiareeinderoga,presentaunapercentuale(2,8%)notevolmenteinferiore
rispettoallastessaripartizioneitaliana(7,3%).L’areaprogrammaslovenarisultapriva
dizoneumide,lacuipresenzaèparticolarmenteimportantenelleprovinceitalianedi
Rovigo(6,4%)eVenezia(6,3%).Ancheicorpiidricisonoprincipalmentepresentinel
versanteitalianodell’areaprogramma,inparticolarenelleprovincediVenezia(15,6%)
e Gorizia (13,7%). Tra il 1990 e il 2000, le superfici agricole del versante italiano
vedonounacontrazionesuperioreaquantoosservatoperilNordEstd’Italiaeinlinea
con il dato nazionale; nel versante sloveno, invece, le aree agricole sono interessate
dallostessoleggerissimoincrementoregistratoancheperlaSlovenia.


Laproduzionedi rifiutiurbaninelversante italianodell’areaprogramma,nel

2004, è stata pari a 601 kg/abitante. Decisamente più basso il dato per le aree in
deroga italiane,paria422kg/abitante.Nelversante italianodell’areaprogramma, la
produzionedirifiutispecialisiattestamediamentesulle2,3tonnellateprocapite.La
parteslovenadellaregioneprogrammaproduce,mediamente,unquantitativodirifiuti
speciali pro capite inferiore rispetto alle regioni italiane (1,4 tonnellate pro capite
contro2,2tonnellateprocapite).

Con riferimento alla raccolta differenziata dei rifiuti, risulta evidente la
disparitàtralepercentualiasecondadelversanteconsiderato:nelleprovinceitaliane
la quantità di rifiuti urbani conferita in raccolta differenziata nel 2004 si attesta, in
mediasul36%(ilvaloreminimosi registraaTriestecon il13,7%,quellomassimoa
Treviso,conil63,4%)nelleregionisloveneirifiutidifferenziatinel2005sonoinmedia
il4%deltotale(ilvaloremassimosiregistranellaregionestatisticadiGorenjska,con
l’11,1%).




Ilconcettodirischioambientalefariferimento,daun lato,al rischionaturale

(rischio idrogeologico, rischio sismico e vulcanico e rischio ad evoluzione lenta,
distinto in subsidenza ed erosione costiera), dall’altro, al rischio tecnologico (inteso
comerischiodiincidentirilevanticonnessiall’usodideterminatesostanzepericolose).

L’areacostituitadall’insiemedelleprovinceitalianeinteressatedalprogramma,
compreseleareeinderoga,ècaratterizzatadaunapercentualediterritoriosoggettaa
dissestoidrogeologicoparial2,7%;taledatoèinferiorerispettoaquantoosservatoper
l’Italia (5,2%) e decisamente più basso se confrontato con il dato per il Nord Est
d’Italia (6,6%). L’area programma, inoltre, per le caratteristichemorfologiche che la
contraddistinguono, può essere soggetta a fenomeni alluvionali. Il fenomeno
dell’erosionecostierainteressaquasituttoiltrattodicostadell’areaprogramma,anche
se con intensità differente a seconda delle province considerate. I fenomeni sismici
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interessanoinmodosignificativolezonemontanedelFriuliVeneziaGiuliaelezonedi
BoveceKobaridnellaregionestatisticadiGoriska,mentrerisultanomenodiffusinel
restodell’areaprogramma.

Presenteancheilrischiodiincendi,chenegliultimiannihannosubitounnetto
incremento.

Unelementodatenereinconsiderazionerelativamentealrischiotecnologicoè
il trasportodimercipericolose, tantoper il trasportovia terra,quantoperquellovia
mare. Per quel che concerne il trasporto dimerce pericolosa su strada, nel versante
italianodellaregioneprogramma,laRegionedelVenetorisultafortementeinteressata
da flussi di merce pericolosa in arrivo e in partenza, con quantitativi nettamente
superiorialdatomedionazionale.Per laparte italiana, isiticontaminatidi interesse
nazionalesonolocalizzatinell’areaindustrialediPortoMargheraenellezonelagunari,
nel porto industriale di Trieste, nella laguna di Marano e Grado, nell’area di
Mardimago e Ceregnano a Rovigo. Le principali industrie che emettono sostanze
inquinanti sonoconcentratenellearee industrialidiPortoMargheraeRavennae, in
misuraminore,nell’areaslovenadiOsrednjeslovenska.

Vacomunquericordatoche,nonostanteiprincipalistabilimentiarischiosiano
concentrati in zonedelimitate, ilverificarsidi fenomenidi inquinamento tecnologico
avrebbe influenza su tutta l’area programma. Gestione e prevenzione congiunte,
assumoquindiun’importanzafondamentale.


Nelperiodocompreso tra il2001e il2004, laproduzionedi energiaelettrica

pro capite nelle Regioni del Veneto e Friuli Venezia Giulia risulta mediamente
superioreallaproduzioneprocapiteitalianaeinlineaconildatorelativoalNordEst
Italia.

La produzione pro capite di elettricità è particolarmente elevata in Slovenia,
convalorigeneralmentesuperiorialleregioniitaliane.Letreregioniitalianecoinvolte
dal programma presentano consumi di energia elettrica notevolmente superiori alla
medianazionale.LaSloveniasicontraddistingueperunconsumoelettricosuperioreal
datonazionaleitalianoeaquellodell’Europaa25,conunvaloremoltovicinoaldato
per il Veneto e per l’EmiliaRomagna.Nel periodo compreso tra il 2001 e il 2004, i
consumi pro capite di energia elettrica sono in graduale aumento in tutte le regioni
italianecoinvoltedalprogrammaeinSlovenia.

Traleregioniitaliane,ilFriuliVeneziaGiuliaproducemediamentelamaggiore
quantitàdienergiaelettricadafonti rinnovabili,convalorigeneralmentesuperiorial
datomedionazionalemaancorainferiorialdatoregistratoperilNordEstd’Italia.La
produzionedienergiaelettricadafontirinnovabili, inVeneto,simantienestabilenel
tempo e registra valori leggermente inferiori al dato nazionale. L’Emilia Romagna
evidenzialaquotapiùbassaeintendenzialediminuzionenegliannidienergiaelettrica
prodottadafontirinnovabili.

In tutti i territori considerati, laprincipale fonteper laproduzionedienergia
rinnovabile è quella idroelettrica. Lo sfruttamento delle biomasse costituisce la
secondacategoriainordinediimportanzaperleregioniitaliane,edinparticolarmodo
per l’Emilia Romagna, dove contribuisce per ben il 42,6% della produzione di
elettricità da fonte rinnovabile. La produzione di energia elettrica da biomasse è
particolarmentebassainFriuliVeneziaGiulia(4,8%).

Nell’areaprogramma,icontributidatidallefontidienergiaeolica,fotovoltaica
egeotermica sononulli.Lapercentualedi energiaelettricarinnovabile registrataper
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l’Italiaèmoltovicinaaquelladell’Europaa25(12,8%)eleggermenteinferioreaquella
dell’Europa a 15 (13,8%). La Slovenia produce la quantità massima di energia
rinnovabileregistratanell’areaProgramma,cheammontaal23,1%delconsumototale
dielettricità.


Loscambioelacircolazionedibenieinformazionieilliberoaccessoaiservizi

sono fattori fondamentali per lo sviluppo dei territori e, in questo senso, la rete dei
trasporti risulta strategica per la competitività economica perché consente
l’unificazionedeimercatiedilrafforzamentodellacapacitàdiattrazioneterritorialedi
persone,mercieconoscenze.

La dotazione infrastrutturale stradale di elevato livello (autostrade, strade di
importanzanazionaleeregionale),rapportataallapopolazioneresidente,segnalauna
situazionedell’areaprogramma(0,6kmogni1000abitanti)intermediaaldatoitaliano
e a quello sloveno, e leggermente inferiore ai valori dell’EU 15 e 25. Va segnalato,
tuttavia,cheleareeslovenepropriamenteeleggibili,mostranounvalore(1,1kmogni
1000abitanti)maggiorealrispettivodatonazionale,cheperparteitalianaèsuperato
solo da Udine. Considerando, invece, il rapporto tra km di strade ed estensione del
territorio, le aree programma si allineano, grazie soprattutto alle aree eleggibili, su
valori superiori sia a quelli nazionali che a quelli dell’EU 15 e 25; in questo caso,
comunque,ilversanteitalianoregistradatipiùelevatidiquellosloveno.

Interessanteèladistribuzionedellediversetipologiedistradedialtolivello:le
province italiane delimitate dal programma registrano unamaggiore incidenza delle
corsie di importanza regionale,mentre sul versante sloveno prevalgono i percorsi di
rilevanza nazionale; per parte italiana, inoltre, è maggiore il peso delle autostrade
(motorway); nel complesso, comunque, il territorio mostra un’incidenza della rete
autostradalesultotaledellaretestradaledialtolivellosuperioreaivaloridell’EU15e
25.Ilrapportotrakmdiferroviesukmdistradadialto livello indicaunasituazione
paragonabile ai dati dell’EU 25 e al dato italiano, ma nettamente inferiore a quello
nazionale sloveno, per un risultato di 55 km di ferrovie ogni 100 km di strada. Le
problematiche principali connesse alla rete ferroviaria consistono nella difficoltà di
renderecompetitivointerminidicostietempiiltrasportomercisurotaia.

Un giudizio sull’accessibilità, tuttavia, deve prendere in considerazione
numerosi elementi. La dotazione di infrastrutture materiali dell’area, infatti, se
rapportataalladomandaditrasporto,apparedecisamenteinsufficiente,confenomeni
dicongestionemoltofrequentiepreoccupantipeggioramentidellaqualitàdell’aria.

Altroaspettorilevanteèlamobilitàall’internodell’areaprogramma,tragrandi
emedie città e tra centri urbani e rurali. In questi casi l’accessibilità non è sempre
garantita.

Nel2003hannoattraversato lafrontieraoltre49milionidipersone;secondo
datiConfetra,nel2000lemercitransitatesuivalichistradalisonocirca10milionidi
tonnellate, contro meno di 3 milioni di tonnellate transitate ai valichi ferroviari nel
2001(fonte:Legambiente), conunosfruttamentodellecapacitàpotenzialidelle linee
ferroviarieattornoall’11%.DiminuisconolemercichedallaSloveniapassanoinItalia,
cherappresentanocomunqueil77%dellemercitotalitransitatesuivalichiferroviari.I
veicolichetrasportanomercipesantisuivalichiitalosloveninel2000sono725milae
nel2003quasi893mila(conunaumentoquindidel23%circa).

Lestruttureconfinarierisultanosoggetteafortimutamenti,periqualiappare
opportuno, nel processo di riconversione, provvedere, accanto all’adeguamento delle
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infrastrutturestradali,allamodernizzazionedellelineeferroviarieeallarealizzazione
dellalineaad"altacapacità/velocità".

Va inoltre sottolineato che l’area è interessata dall’autostrada del mare
dell’Europa sudorientale, che tocca l’Adriatico, lo Ionio e il Mediterraneo dell’est
incluso Cipro. In questa cornice risulta opportuno incentivare forme di
specializzazionenelleattivitàeneiserviziofferti,nonchémirareaformecongiuntedi
gestionedelrischiolegatoallamovimentazionedimercipericolose.

Per quanto concerne gli spostamenti giornalieri per lavoro, va segnalato il
consistentedivarionell’utilizzodimezzipubblicitraleareeslovene(doveil21,5%della
popolazione ne fa utilizzo) e italiane (solo il 6,4% della popolazione li utilizza). In
entrambi i casi, il dato si rivela piuttosto basso e appare necessario promuovere e
sostenere maggiormente il trasporto pubblico e sistemi di mobilità sostenibili,
soprattutto considerando l’importante contributo che il traffico apporta
all’inquinamentodell’atmosfera,conconseguenzenegativesulclima.

Per quanto riguarda l’accesso ad internet la situazione slovena appare
particolarmentepositivadapartesiadeiprivatichedelleimprese,perlequaliivalori
sono superiori anche ai dati dell’EU 15. Le imprese che ricevono ordini via internet,
inoltre, sono circa il 12% nel caso della Slovenia contro il 3% dell’Italia; quelle che
acquistanoviainternetil15%controil4%dell’Italia(datiEurostat2005).




In base ai risultati delmodellomacroeconometricoGREM (GRETARegional

EconometricModel) èpossibile avanzare alcuneprevisionidella variazionedel tasso
annualedelPILperglianni20062008per leRegionidelVeneto,delFriuliVenezia
Giulia,dell’EmiliaRomagnaeperlaSlovenia.

Leprevisionidelmodello, con riferimentoalPIL, confermanounandamento
tendenzialmente positivo per Veneto, Friuli Venezia Giulia ed EmiliaRomagna, a
fronte di un dato non sempre positivo degli anni precedenti. Si stima, inoltre, una
crescitamaggiore per il Friuli Venezia Giulia, rispetto sia all’Italia, sia al Veneto ed
all’EmiliaRomagna.

Piùelevatacomeèlogicoattendersi,lacrescitaprevistaperlaSlovenia,conun
tasso che oscilla tra il 4,2 e il 3,9% nel periodo 20062008.  Il valore aggiunto pro
capite si attesta, nel complesso, su di un valore superiore ai dati nazionali di
riferimento. I tassi di crescita nel periodo 19992003 si dimostranobuoni anche sul
frontesloveno.

Laripartizionedelvaloreaggiuntopersettoremette in lucecome lastruttura
produttiva sia abbastanza simile sul versante italiano e sloveno dell’area di
cooperazione. In termini relativi,  mediamente elevato risulta il contributo
dell’agricoltura alla formazione del valore aggiunto nella parte italiana (2,8% contro
1,5%),mentre il settore terziariopesamaggiormentesul fronte sloveno,a scapitodel
settoreindustriale.IservizigiocanounruolofondamentalenelleProvincediVenezia,
Udine,Gorizia,Trieste,Ferrara,RavennaenelleregionistatistichediObalnokraskae
Osrednjeslovenska.

PerquantoriguardagliinvestimentiestericomplessiviinSlovenia,emerge,nel
2004, un incremento dell’8,3% rispetto all’anno precedente, a dimostrazione
dell’attrattivitàdelPaese.Traquesti,prevalgonoquellidisocietàprovenientidapaesi
dell’Unione Europea, tra cui Austria, Francia, Germania e Italia. L’Italia, nella
fattispecie,haaumentato ipropri investimenti inSlovenia (dal2003al2004)dipiù
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dell’8%edèinsestaposizione,conunaquotadimercatodel6,5%.Ilforteincremento
èdovutoadacquisizionioinsediamentiitalianinelsettorebancario,nellaproduzione
diacciaioedigastecnicie,infine,nelsettorealberghiero.



Nel 2005 l’ammontare complessivo di importazioni ed esportazioni slovene

(interscambiocommerciale)èstatoparia30.043milionidieuro(ICE,2006)conun
aumentodel14,5%rispettoal2004.

Il saldo della bilancia commerciale del Paese permane negativo. L’Italia si
confermacomeilsecondopiùimportantepartnercommercialedopolaGermania,con
uninterscambiodi4.800milionidiEuro.

Le esportazioni italiane verso la Slovenia riguardano un’ampia gamma di
prodotti, tra cui macchinari, apparecchi elettrici e per telecomunicazioni, metalli e
prodotti di metallo, prodotti tessili e abbigliamento. Anche la fornitura di prodotti
alimentarièconsistente.

Le importazioni italianedallaSloveniariguardanoprevalentementeveicolida
trasporto, prodotti metallici, apparecchiature elettriche, tessuti e prodotti tessili,
abbigliamento. Nel 2004 si sono registrati aumenti rilevanti nell’interscambio di
automobilieloroparti,deiprodottichimiciedeiprodottiagroalimentari.

LamaggioreintensitàdiscambiointeressaleareefrontalierediTrieste,Gorizia
e Udine e le province di Treviso e Padova. In un panorama di province italiane
esportatrici nette, Trieste e Ferrara sono le uniche in cui la prevalenza delle
importazioni determina un saldo commerciale negativo. Determinante il ruolo di
prodotti trasformati e manufatti, sia nell’import che nell’export, con una quota, in
media,superioreal95%sultotaledeiflussi.L’elevataconsistenzadell’importinquesto
settorespiegailsaldocommercialenegativodellaprovinciadiTrieste.Unaquotanon
trascurabile degli scambi si concentra nel settore primario, in cui si verificano,
rispettivamente,il2,2%delleimportazioniedil3,9%delleesportazionidell’interaarea
programma.

Il settore dell’energia elettrica, del gas e dell’acqua rappresenta un ulteriore
flusso di scambio transfrontaliero, particolarmente importante per le province di
GoriziaeTrieste,cheimportanodallaSloveniabeniintalesettoreperuntotaledicirca
329milionidieuro.
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Nell’area programma sono presenti in media circa 72 imprese ogni 1.000

abitanti(82,5nelleprovinceitaliane,50,6nelleareeslovene).Ildatoscendeapocopiù
di 50 sul fronte sloveno. Particolarmente sviluppata appare l’imprenditoria in
Provincia di Udine (164 imprese per 1.000 abitanti), di Padova (91), di Ravenna e
Treviso (84) e sul versante sloveno le aree di Goriska, Obalnokraska eNotranjsko
kraska. Il settore industriale gioca un ruolo fondamentale nelle Province di Padova,
Rovigo,Treviso e Pordenone,mentre il ruolodei servizi èpiù importante aVenezia,
Trieste,Gorizia,Ferrara eRavenna. Il commercio risultaparticolarmente radicato in
ProvinciadiTrieste.

Inalcunezoneleimpresemostranoproblemidisottocapitalizzazione.



Oltre il 50% della superficie dell’area di cooperazione è destinata ad attività

agricole.
Se, infatti, alte sono le percentuali nella parte meridionale italiana (Veneto,

EmiliaRomagna),questetendonoaridursinellapartegiulianocarsica,enelleregioni
statistichediGoriskaeObalnoKraska,pereffettodell’orografiadelterritorio.Elevata
laporzionediterritorioincuisisvolgonoattivitàagricolenell’areadiGorenjska(oltre
80%).Ilrestodelterritorioslovenoappareinlineaconlamediadell’areaprogramma
(56%). Interessantiattività legateal settoreprimario e rilevantiper la valorizzazione
territoriale sono rappresentate dai prodotti tipici e dall’agriturismo, ossia quel
complesso di attività dedite alla ricezione, ospitalità, organizzazione di attività
ricreative e culturali, in stretto rapporto di connessione e di complementarietà
all’attività agricola, sufficientemente diffuse e con potenzialità non ancora
completamenteespresse.

Per quanto riguarda la pesca, la flotta italiana è composta da più di 14.000
unità (anno 2004). In termini di numero di pescherecci, é la seconda flotta
comunitariaedélaquartainterminiditonnellaggio.Laflottadapescaslovenaconta
(anno 2004) oltre 170 pescherecci registrati. Di questi, circa il 90% sono modeste
imbarcazioni, cheoperanosoltanto in acquecostiere.Complessivamente,nell’areadi
cooperazioneemergeperlapescailruoloimportantedelleflottediVeneziaeFerrara,
cheda sole copronoquasi il 60%dell’intera flottadell’area transfrontaliera, conuna
percentualeditonnellaggiodiquasil’80%deltonnellaggiocomplessivoeunapotenza
motoredioltreil70%deltotale.


Laregioneprogrammapossiedeunimportantepotenzialeturisticodovutoalla

suaposizionegeografica.
Integrare, coordinare e collegare i siti turistici nell’area di cooperazione e

promuovereil turismocreativoènecessariopermegliosfruttare lerisorseesistentie
perperseguireunapprocciosostenibilealturismo.Iniziativequalil’organizzazionedi
toursneiparchinaturalienellecittàstoriche,lacreazionediunaretecheincludatutte
le strutture ricettive localizzate nelle principali città, che promuova un turismo
“accessibile”, la realizzazione di eventi e circuiti transfrontalieri, favoriranno e
rafforzerannolacooperazione.

Il turismo culturale offre numerose possibilità. Specialmente attraverso la
promozione e la valorizzazione del già citato patrimonio culturale, storico,
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architettonico, archeologico e religioso presente sul territorio: a tal proposito, la
creazionedi itinerari culturali trasversalinell’interaareaprogramma,conparticolare
riguardo ai siti archeologici presenti lungo ilNordAdriatico, rappresenta un grande
opportunità.

Ilturismonell’areaprogramma,conquasi40milionidipresenzel’anno,èuno
dei settori più rilevanti nell’area programma.Lamaggiorparte dei turisti si contano
sulterritorioitaliano,grazieallapresenzadigrandiattrazionituristichequaliVenezia,
Ravenna,PadovaUdineeFerrara(turismoculturaleebalneare).

Nella regione programma slovena e nelle rispettive aree in deroga si osserva
unanettaprevalenzaditurististranieri,attrattianchedarisorseconosciuteintuttoil
mondo,comelecavediPostojna,conpercentualichevarianodal58,8%nellaregione
statisticadiObalnoKraškaal95%inquelladiOsrednjeslovenska.

La notevole varietà di risorse che vanno da quelle culturali, montane e
naturalistiche a quelle rurali, al wellness, allo sport, all’ecoturismo, al turismo
scientifico, al turismo attivo e balneare, rappresenta un’unica offerta in tutta l’area
programma.Sideveperòtenerpresentecheledifferenzeeistentiall’internodell’area
sono talvolta notevoli, a seconda delle caratteristiche del turismo di ciascuna area.
Inoltre,moltospessoiflussituristicirisentonodiunafortestagionalizzazione.

Relativamenteallerisorse,leareeprotettenaturalioffronoulterioripossibilità
per la creazione e lo sviluppo di siti dedicati. Le aree destinate a viticoltura e alla
produzione di vino, congiuntamente alle tradizioni gastronomiche, possono
contribuiresignificativamentealpotenzialeturistico,cosìcomeareeruralicheoffrono
un’opportunitàperl’agriturismo,l’ecoturismoeilturismoattivo.

Nell’areaprogrammasonopresentinumeroselocalitàtermali,incluselesaline
(ades.StrunjanePortoroseinSlovenia;Padova,Venezia,Gorizia,UdineeRavennain
Italia)eilsettoreèincrescitanell’areaprogramma,inparticolareinSlovenia.Queste
localitàrappresentanounarisorsacomplementareperun’offertaturisticaintegrata.
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Ricerca e Sviluppo sono fattori chiave per la creazione di un business

ambientale innovativo. Rappresentano quindi un’alta priorità per la cooperazione
transfrontaliera.

La spesa in Ricerca e Sviluppo (come percentuale sul PIL) è un importante
indicatore,propostoanchedallastrategiadiLisbona.

Sebbene, a livello nazionale, Italia e Slovenia spendano solo l’1% del PIL in
ricerca e sviluppo, le regioni statistiche di Osrednjeslovenska e di Gorenjska si
attestanosuvaloripiùelevati,circaal2%.Ildatoèvicinoaquellodell’UE15edell’UE
25. La buona situazione è confermata anche dal livello di occupati nel settore. Le
ricordateregionistatistichediOsrednjeslovenskaediGorenjska,rispettivamentecon
il3eil2%dioccupatinelsettorericercaesviluppo,rappresentanosituazionichefan
bensperarenel raggiungimentodel targetdiLisbona(spesa inricercaesviluppo3%
sulPIL).Circaisettorichemaggiormentealimentanolaspesainricercaesviluppo,sia
sul fronte italiano che su quello sloveno emergono i settori delle imprese e dell’alta
formazione.

Iniziative congiunte tra incubatori d’imprese e/o centri di ricerca potrebbe
rinforzareilmercatodellaricercaesviluppo.

Analizzando il numerodi richiestedi brevetti complessive all’EPO(European
PatentOffice)permilionediforzelavoro,emergecomevisiaunacertadisomogeneità
traidueaggregatinazionalidiriferimento:ildatoalivellonazionaleperl’Italia(2003)
ècircadoppiorispettoallaSlovenia.CiòèconfermatosiaperibrevettiditipiHiTech
(alte tecnologie), sia per il settore dell’ICT (Information and Communication
Technology).Questostaadimostrarechesulversanteitaliano,nonostanteperalcune
aree vi sia unaminore incidenza della spesa pubblica in ricerca e sviluppo sul PIL,
maggioreèildinamismoimprenditorialenelcampodell’ICT.




In tutte le aree coinvolte, il pur buon livello di occupazione non ha ancora

raggiunto i target fissati da Lisbona. I divari, come era logico attendersi, restano
superiori nel caso dell’occupazione femminile, anche se nel caso dell’occupazione
totale il distacco rispetto agli obiettivi comunitari restamediamente superiore ai 20
punti percentuali. Circoscrivendo l’analisi alla classe d’età 1524, il tasso di
occupazione giovanile, nelle aree interessate dal programma, appare quasi sempre
migliore rispetto ai contesti nazionali di appartenenza, sebbene non sempre in linea
con la media dell’Europa a 15. Il tasso di disoccupazione è sempre inferiore ai
macroaggregati nazionali e comunitari. Con riferimento alla tendenza 20012003, si
può notare che il tasso di disoccupazione diminuisce in tutte le province italiane
esclusaTreviso,mentreaumentanelleregionistatisticheslovene.Conriferimentoalla
disoccupazione femminile, l’area programma si connota per una situazionemigliore
rispetto ai propri contesti nazionali, anche se il divario risulta più ampio nel caso
dell’Italia.

Quanto al lavoro transfrontaliero, non esistono rilevazioni statistiche ufficiali
ma solo studi ed indagini mirati alla quantificazione del fenomeno45. Da queste
ricercherisultachesonoicentriurbaniadattrarremaggiormenteilavoratorisloveni,


45 Kessler per la Commissione Europea nel (2001), Roloefs  nell’indagine del 1995 del Consiglio sindacale
interregionale(CSI)dellaRegioneFriuliVeneziaGiulia(1995)eZupancic(2000).
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siaper la possibilitàdi trovareoccupazione, sia per lemigliori viedi comunicazione
presenti inprossimitàdeicentricittadinidiGoriziaeTrieste.Lastrutturaperetàdei
lavoratorifrontalierimetteinevidenzachequasiil50%deltotaleanalizzatohameno
di 30 anni. Il lavoratore frontaliero non sembra prediligere occupazioni instabili in
vista di migliori occasioni nel proprio Paese. Infatti, per la quasi totalità sono state
presentate domande di autorizzazione per lavoro a tempo indeterminato (84%). Il
rimanente è quasi totalmente lavoro stagionale (13%). Il lavoro frontaliero regolare
occupasoprattuttooperai(genericiequalificati)neisettoriprimarioesecondario,ivi
comprese le costruzioni. Eccezioni rilevanti riguardano le assistenti sanitarie, che
trovano soprattutto impiego a Trieste e Gorizia. Per quel che riguarda il lavoro
irregolare, la maggior parte delle prestazioni vengono svolte in agricoltura
(prevalentementedauomini)eneiservizipersonalioallafamiglia(donne).




Osservando i dati relativi alla ripartizione della popolazione per grado di

istruzione,sievidenziacomenelleareeslovenecircail70%dellapopolazionepossieda
un titolo di istruzione medioalto (laurea o scuola superiore), contro il 33,4% della
provinceitaliane.

La maggior parte della popolazione presente nelle aree slovene possiede un
diplomadiscuolasuperiore(56%),mentrelamaggiorpartedellapopolazioneitaliana
haterminatosololascuoladell’obbligo(57,5%).Leareesloveneeccellonoanchenella
presenza di laureati, che sonopiù del doppio rispetto aquelli delleprovince italiane
(6,9%controil14,9%deldatosloveno).

Spiccano i dati positivi della provincia di Trieste e delle regioni statistiche di
NotranjskokraskaediOsrednjeslovenska conpercentualidi laureati comprese tra il
10% ed il 17%. Mediamente, nelle province italiane, la maggior parte dei lavoratori
possiedeuntitolodiscuolasuperioreoscuoladell’obbligo,mentrelamaggiorpartedei
lavoratoridelleareesloveneèlaureatoohaottenutoundiplomadiscuolasuperiore.

Per quanto riguarda gli obiettivi di Lisbona da raggiungere entro il 2010, i
target prefissati sono principalmente due. Il primo richiede una percentuale di 18
24enni con la sola licenzamedia non superiore al 10%. I dati disponibili per questo
indicatoresonoriferiti soloalleprovinceitalianeed indicanocomenellapopolazione
di2024ennilepersoneconlasolalicenzamediasianomediamenteil26%.L’obiettivo
apparequindiancoradistantedaraggiungere. Ilsecondoobiettivo,sempreriferitoa
Lisbona,riguardalapopolazionedi2024enniconalmenoundiplomadiscuolamedia
superiore, che si richiede essere superiore all’85% entro il 2010. In questo caso la
realizzazionedell’obiettivoapparepiùvicina,conunamediadelleprovinceitalianedel
72,6%.

La cooperazionenel campodell’istruzioneedella formazionepuò contribuire
alla creazione di reti transfrontaliere per la formazione professionale, anche per
quanto concerneR&Se innovazione, l’implementazionediprogrammidi formazione
siapergli occupati cheper i disoccupati, l’identificazionedimetodi innovativiper la
formazioneeprogrammidiformazionecontinua.

LeUniversitàdell’areaprogrammaoffronounavastagammadicorsidilaurea,
coprendolamaggiorpartedellediscipline.Poichémoltefacoltàsonopresentitantosul
territorio italiano quanto su quello sloveno (economia, architettura, biotecnologie,
scienze sociali, ingegneria, farmacia, chimica, matematica, fisica, scienze
dell’informazione, arte, medicina, scienze naturali, scienze dell’educazione, legge,
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veterinaria),iprogettidicooperazionepotrebberoesseresviluppatitraUniversitàche
condividono le stessematerie di studio, studenti, campi di interesse eprogrammidi
ricerca. Da questo punto di vista, vecchie e nuove università presenti all’interno
dell’areaprogrammapossonoincentivarelacooperazionetransfrontaliera.




L’offerta culturale dimusei e gallerie d’arte,monumenti e siti archeologici si

concentra nelle città d’arte di Venezia, Trieste, Ferrara, Lubiana e Ravenna. Per tali
province,ilconsistenteflussodivisitatorirappresentaanchelapossibilitàdiottenere
guadagni interminieconomici; inparticolareVeneziaottieneintroitiperuntotaledi
circa 2,5 milioni di euro. L’area programma può inoltre contare su numerosi siti
classificati dall’Unesco come Patrimonio dell’Umanità: venezia e la sua laguna, il
centrostoricodiFerrara, l’ortobotanicodiPadova, il sitoarcheolgicoe laBasilicadi
Aquileia,imonumentidiepocacristianadiRavenna,ilParcodeldeltadelPo’,ilParco
regionalediSkocjanskeJame.

Lapresenzadiun importantepatrimonio storico e culturale rappresentauna
base per lo sviluppo di itinerari culturali e per la creazione di reti tra istituzioni
culturali, anche nel campo della conservazione e del recupero/restauro. La
cooperazione culturale può inoltre favorire lo scambio di produzioni artistiche nei
campidellearti,dellamusica,deimedia,dellaletteratura.




Ledifferenzelinguistiche,perquantoesistanoreciprocheminoranzeinItaliae

in Slovenia, rappresentano da sempre un ostacolo all’armoniozzazione dei sistemi e
all’abbattimentodellebarrieredicomunicazione.

Leminoranzelinguistichepopolanol’arealungoilconfinetraItaliaeSlovenia.
Secondo una stima del governo italiano, sono 85000 gli Sloveni che vivono nel
territorio italiano lungo ilconfinecon laSlovenia;gli Italianichevivono in territorio
slovenosono,invece,dimeno(circa2300,secondoidatiufficialidelcensimento)esi
concentranoprevalentementeintrecomunidellaregionecostiera.

Entrambi i Paesi dell’area di cooperazione hanno sottoscritto la Convenzione
quadrodelConsiglioeuropeoperlaProtezionedelleMinoranzeNazionali.LaSlovenia
ha ratificato laCarta europeadelle lingue regionali ominoritarie,mentre in Italia il
processoilprocessodiratificanonèancorastatocompletato.

La minoranza slovena in Italia è stata formalmente riconosciuta dalla legge
38/2001 “Norme a tutela della minoranza linguistica slovena della Regione Friuli
Venezia Giulia”, come previsto dall’articolo 6 della Costituzione italiana: la legge
assicura una tutela della minoranza principalmente attraverso il diritto ad usare la
lingua slovena nelle amministrazioni locali e nelle scuole e a ricevere supporto per
l’implementazionedelleattivitàculturali.

Lalegge38/2001,comunque,nonèstataancoraimplementatacompletamente
in quanto deve ancora essere determinato l’ambito territoriale di attuazione,
soprattutto per quanto riguarda il diritto di utilizzare la lingua Slovena nelle
amministrazioni pubbliche. Nonostante ciò, l’articolo 3 dello Statuto della Regione
Friuli Venezia Giulia riveduto e corretto, riconosce gli stessi diritti e lo stesso
trattamento per tutti i cittadini, indipendentemente dalla comunità linguistica
d’appartenenza,egarantiscelatuteladellespecificitàetnicheeculturali.
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La minoranza italiana in Slovenia è tutelata dalla Costituzione e da una
legislazionecheassicuradirittiinmaterialinguistica,educativa,culturaleedipresenza
nei media. Nonostante la consistenza delle misure previste, recentemente si sono
verificatialcuniproblemirelativiall’implementazionedellatuteladellaminoranze.

InFriuliVeneziaGiulia,lanumerosacomunitàdelgruppolinguisticoFriulano,
(dimensione compresa tra i 550.000 e 800.000 individui a seconda delle diverse
stime)e lacomunità linguisticaTedescasonostanziate inCarniae inValCanale.La
Legge 482 del 1999, “Norme di tutela delle minoranze linguistiche storiche”, tutela
ancheiFriulani,gliSlovenieiTedeschi.

La Costituzione slovena riconosce, oltre alla minoranza italiana, anche la
comunitàungheresediPrekmurjeelacomunitàRom.

Recentemente, laminoranza slovena in Friuli Venezia Giulia e laminoranza
italiana in Slovenia hanno intrapreso diversi progetti congiunti con lo scopo di
migliorare lacooperazionetransfrontalieraei legamitraiduelatidellafrontierae le
sue popolazioni. I progetti sviluppati fino ad ora hanno dato risultati positivi
producendounamiglioreconoscenzadelleareecircostanti,unamigliorecooperazione
enuoveideeperazionifuturelungoilconfine.Ibeneficiportatidaiprogettinonsono
ristetti alle sole minoranze linguistiche ma si sono estesi all’intera area di
cooperazione.


Il settore della sanità copre, sia in Italia che in Slovenia, una quota

considerevoledellaspesapubblicarispettoalPIL.
I numerosi tagli che la congiuntura economicaha reso necessari negli ultimi

annihannopesantemente influenzato i parametridi giudiziopresi in considerazione
all’attodelricovero,riducendodimoltoilnumerodeiricoverielalorodurata.Questo,
d’altrocanto,èancheindicedisistemisanitaripiùefficienti,chemiranoall’utilizzodi
modernetecnichediinterventochegarantisconodegenzepiùbrevi.Osservandoidati
relativialtassodiospedalizzazione,emergecomeleareecaratterizzatedaunindicedi
vecchiaia elevato siano quelle ove l’indicatore assume i valori più elevati. La durata
mediadelladegenzavariadimoltotraItaliaeSlovenia.

Notevolidifferenzetraiduesistemisanitariemergonoanchedalconfrontodel
carico di pazienti in rapporto al numero dimedici. Più che doppio èmediamente il
numerodiposti lettopermillemedicinelleareeslovenerispettoaquelle italiane(in
mediaquasi2.500postilettoper1.000mediciinItaliacontrocirca5.000inSlovenia).

Quanto alle scuole per l’infanzia sul fronte sloveno, la situazione appare
omogenea rispetto alla media delle aree italiane. Strutturalmente diversa è
l’organizzazionedelserviziodellescuoleper l’infanzianeiduePaesi: inItalia, infatti,
forteèilruolodellescuoleprivate,moltospessolegatealmondocattolico.Sulfronte
sloveno, invece, la scuola statale svolge un ruolo determinante nella gestione
dell’infanzia.

Categoriesvantaggiatesonopresentineidueversantidell’areaprogramma(ad
es.donne,personeabassoreddito,immigrati,ecc.).

Conriferimentoall’ambitodelvolontariato,alcuneareeappaiono
particolarmenteattive.Ilsettoredovemaggiormentesiconcentranoleorganizzazioni
divolontariatosonolasanitàeilsociale,purnonessendotrascurabileildatoperil
settoreculturaericreazione.

Èinoltreimportantericordarechelosportèun’importanteviadi
comunicazionetracultureesistemisocialidifferenti.
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ALLEGATO3DATISTATISTICI

ProgrammadicooperazioneterritorialeItaliaSlovenia200713








Venezia 2,4
Padova 3,9
Rovigo 0,9
Udine 1,8
Gorizia 3,1
Trieste 1,6
Ferrara 1,6
Ravenna 5,0
Gorenjska 0,8
Goriska 0,4
Obalnokraska 1,1
 


2,3

 

Areeinderoga 
Treviso 5,3
Pordenone 4,0
Notranjskokraska 0,7
Osrednjeslovenska 1,4
 3,8
 
 
 2,7

 
Totale prov ITA per Regione
Programma 2,5

Totale prov SLO per Regione
Programma 0,6

Totale prov. ITA per regione
programma più prov. ITA in
deroga

3,1

Totale prov. SLO per regione
programma più prov. SLO in
deroga

1,0

 
NordEstItalia 3,7
Italia 2,6
Slovenia 0,4
EU15 n.d.
EU25 n.d.
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ALLEGATO3DATISTATISTICI

ProgrammadicooperazioneterritorialeItaliaSlovenia200713


 2002 2005

RegioneProgramma Popolazione
Saldo
naturale

per 1.000
abitanti Popolazione

Saldo
naturale

per 1.000
abitanti

Venezia 809.613 931 1,1 829.418 652 0,8

Padova 849.711 368 0,4 882.779 671 0,8

Rovigo 242.385 1087 4,5 244.625 986 4,0

Udine 518.954 1669 3,2 528.246 1518 2,9

Gorizia 136.447 635 4,7 140.681 498 3,5

Trieste 241.895 2075 8,6 238.092 1697 7,1

Ferrara 344.202 2181 6,3 349.774 1880 5,4

Ravenna 347.849 1227 3,5 365.369 942 2,6

Gorenjska 197.487 304 1,5 198.342* 410* 2,1*

Goriska 120.073 243 2,0 119.622* 138* 1,2*

Obalnokraska 104.460 225 2,2 105.029* 142* 1,4*

 3.913.076 9.601 2,5 4.001.977 7.372 1,8

      

Areeinderoga      

Treviso 796.171 1314 1,7 838.732 1891 2,3

Pordenone 286.307 311 1,1 297.699 84 0,3

Notranjskokraska 50.825 148 2,9 51.032* 38* 0,7*

Osrednjeslovenska 492.951 558 1,1 496.675* 698* 1,4*

 1.626.254 1.413 0,9 1.684.138 2.467 1,5

      

 


5.539.330 8188 1,5 5.686.115 4905 0,9

      

Totale prov ITA per Regione
Programma

3.491.056 9437 2,7 3.578.984 7502 2,1

Totale prov SLO per Regione
Programma

422.020 164 0,4 422.993 130 0,3

Totale prov. ITA per regione
programma più prov. ITA in
deroga

4.573.534 8434 1,8 4.715.415 5695 1,2

Totale prov. SLO per regione
programma più prov. SLO in
deroga

965.796 246 0,3 970.700 790 0,8

      

NordEstItalia 10.638.518 11256 1,1 11.030.650 5615 0,5

Italia 56.993.742 19195 0,3 58.462.375 13282 0,2

Slovenia 1.995.033 1.200 0,6 1.997.590* 562* 0,3*

EU15 n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d.

EU25 n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d.

*dati2004
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Venezia 813.294 18.976 23,3 822.591 27.494 33,4 829.418 34.506 41,6

Padova 857.660 27.015 31,5 871.190 37.456 43,0 882.779 46.060 52,2

Rovigo 242.608 4.673 19,3 243.829 6.791 27,9 244.625 8.551 35,0

Udine 522.258 15.564 29,8 525.019 18.654 35,5 528.246 21.689 41,1

Gorizia 138.463 4.283 30,9 139.407 5.165 37,0 140.681 5.953 42,3

Trieste 240.638 10.655 44,3 239.366 11.432 47,8 238.092 11.541 48,5

Ferrara 344.025 6.163 17,9 347.360 8.453 24,3 349.774 11.294 32,3

Ravenna 351.193 12.011 34,2 355.395 15.978 45,0 365.369 20.142 55,1

Gorenjska 197.834 4.067 20,6 198.342 4.003 20,2 199.085 4.413 22,2

Goriska 119.742 2.865 23,9 119.622 2.925 24,5 119.628 3.129 26,2

Obalnokraska 105.009 4.631 44,1 105.029 4.436 42,2 105.632 4.992 47,3





        

         

Areein
deroga

        

Treviso 808.076 41.488 51,3 824.500 54.400 66,0 838.732 65.546 78,1

Pordenone 290.229 12.996 44,8 294.395 16.638 56,5 297.699 19.732 66,3

Notranjskokraska 50.913 1.543 30,3 51.032 1.513 29,6 51.173 1.522 29,7

Osrednjeslovenska 495.101 15.952 32,2 496.675 15.561 31,3 500.021 17.164 34,3


         






        

TotaleprovITA
perRegione
Programma


3.510.139

99.340 28,3 3.544.157 131.423 37,1 3.578.984 159.736 
44,6

TotaleprovSLO
perRegione
Programma


422.585

11.563 27,4 422.993 11.364 26,9 424.345 12.534 
29,5

Totaleprov.ITA
perregione
programmapiù
prov.ITAinderoga


4.608.444

153.824 33,4 4.663.052 202.461 43,4 4.715.415 245.014 
52,0

Totaleprov.SLO
perregione
programmapiù
prov.SLOin
deroga

968.599 29.058 30,0 970.700 28.438 29,3 975.539 31.220 32,0

         

NordEstItalia 10.749.711 426.982 39,7 10.884.029 545.394 50,1 11.030.650 653.416 59,2

Italia 57.321.070 1.549.373 27,0 57.888.245 1.990.159 34,4 58.462.375 2.402.157 41,1

Slovenia 1.996.433 45.294 22,7 1.997.004 44.285 22,2 2.003.358 48.968 24,4

EU15 n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d.

EU25
454.930.92

4
n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d.
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RegioneProgramma 2003 2004 2005
Venezia 12,6 10,9 9,5
Padova 7,3 6,3 5,6
Rovigo 7,7 7,6 7,7
Udine 16,3 16,1 14,4
Gorizia 26,7 18,8 18,8
Trieste 48,1 47,6 31,5
Ferrara 10,1 8 7,3
Ravenna 14,5 13,6 11,5
Gorenjska n.d. n.d. n.d.
Goriska n.d. n.d. n.d.
Obalnokraska n.d. n.d. n.d.
   
Areeinderoga   
Treviso 6,0 5,7 5,6
Pordenone 12,8 12,5 11,9
Notranjskokraska n.d. n.d. n.d.
Osrednjeslovenska n.d. n.d. n.d.
   
NordEstItalia 10,0 9,5 11,5
Italia 13,8 12,6 8,6
Slovenia 78,5 62,7 65,9
EU15 n.d. n.d n.d.
EU25 n.d. n.d. n.d.
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RegioneProgramma 2003 2005
var%stranieri

residenti

Venezia 18.976 34.506 82%
Padova 27.015 46.060 70%
Rovigo 4.673 8.551 83%
Udine 15.564 21.689 39%
Gorizia 4.283 5.953 39%
Trieste 10.655 11.541 8%
Ferrara 6.163 11.294 83%
Ravenna 12.011 20.142 68%
Gorenjska 2.283 2.728 19%
Goriska 841 1.101 31%
Obalnokraska 1.779 2.180 23%



  

   
   

Treviso 41.488 65.546 58%
Pordenone 12.996 19.732 52%
Notranjskokraska 707 743 5%
Osrednjeslovenska 7.118 8.795 24%

   

   




  

   
TotaleprovITAperRegione
Programma

99.340 159.736 61%

TotaleprovSLOper
RegioneProgramma

4.903 6.009 23%

Totaleprov.ITAperregione
programmapiùprov.ITAin
deroga

153.824 245.014 59%

Totaleprov.SLOper
regioneprogrammapiù
prov.SLOinderoga

12.728 15.547 22%

   
NordEstItalia 426.982 653.416 53%
Italia 1.549.373 2.402.157 55%
Slovenia 20.346 24.345 20%
EU15 n.d. n.d. n.d.
EU25 n.d. n.d. n.d.
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RegioneProgramma 2003 2005

var%
minori

Venezia 4.225 7.036 67%
Padova 6.109 9.941 63%
Rovigo 1.181 1.954 65%
Udine 3.071 4.474 46%
Gorizia 730 998 37%
Trieste 1.565 1.853 18%
Ferrara 1.381 2.284 65%
Ravenna 2.557 4.182 64%
Gorenjska n.d n.d n.d
Goriska n.d n.d n.d
Obalnokraska n.d n.d n.d
   
Areeinderoga   
Treviso 10.644 15.918 50%
Pordenone 2.926 4.555 56%
Notranjskokraska n.d n.d n.d
Osrednjeslovenska n.d n.d n.d
   
NordEstItalia 101.819 147.048 44%
Italia 353.546 503.034 42%
Slovenia 3.671 4.333 18%
EU15 n.d. n.d. n.d.
EU25 n.d. n.d. n.d.
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  2001 2003

RegioneProgramma Maschi Femmine Totale Maschi Femmine Totale

Venezia 3,9 7,3 5,2 2,9 5,7 4,0
Padova 3 6 4,2 1,9 4,8 3,1
Rovigo 4,1 9,5 6,3 2,4 7,9 4,7
Udine 3,3 6,8 4,7 2,7 6,6 4,3
Gorizia 4,2 7,7 5,7 3,3 7,1 4,9
Trieste 5,4 8,2 6,6 3,7 4,8 4,2
Ferrara 3,6 8 5,5 2,0 6,2 3,9
Ravenna 3,3 6,2 4,6 2,3 7,1 4,4
Gorenjska 4,1 4,1 4,8 4,6 5,3 4,9
Goriska 2,5 3,5 2,9 3,6 3,8 3,7
Obalnokraska 4,1 5,4 4,7 4,9 5,3 5,0
MediaRegioneProgramma 3,8 6,6 5,0 3,1 5,9 4,3
      
Areeinderoga      

Treviso 2,3 4,6 3,2 3,0 4,1 3,4
Pordenone 2,4 5,3 3,6 1,8 3,8 2,6
Notranjskokraska 4,1 6,4 5,1 4,7 6,1 5,3
Osrednjeslovenska 4,2 4,6 4,4 4,7 4,7 4,7
MediaAreeinderoga 3,3 5,2 4,1 3,5 4,7 4,0
      
Mediaprogramma(comprese
areeinderoga)

3,5 6,2 2,8 3,2 5,6 4,2

      
MediaprovITAperRegione
Programma

3,9 7,5 5,4 2,7 6,3 4,2

MediaprovSLOperRegione
Programma

3,6 4,3 4,1 4,4 4,8 4,5

Mediaprov.ITAperregione
programmapiùprov.ITAin
deroga

3,6 7,0 5,0 2,6 5,8 4,0

Mediaprov.SLOperregione
programmapiùprov.SLOin
deroga

3,8 4,8 4,4 4,5 5,0 4,7

      
NordEstItalia 2,3 5,4 3,6 2,2 4,7 3,2
Italia 7,3 13,0 9,5 6,8 11,6 8,7
Slovenia 5,6 6,8 6,2 6,3 7,1 6,7
EU15 6,6 8,7 7,5 7,5 9,1 8,2
EU25 7,7 9,8 8,6 8,5 10,1 9,2
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  var%2001/2003

RegioneProgramma Maschi Femmine Totale

Venezia 24,9 21,6 22,5
Padova 36,0 19,5 27,4
Rovigo 40,5 17,2 25,1
Udine 17,6 3,5 7,9
Gorizia 21,4 7,5 14,4
Trieste 30,7 41,7 36,1
Ferrara 43,3 22,0 29,3
Ravenna 29,4 14,4 3,9
Gorenjska 12,2 29,3 2,1
Goriska 44,0 8,6 27,6
Obalnokraska 19,5 1,9 6,4
   
   
Areeinderoga   

Treviso 28,3 10,4 6,6

Pordenone 27,1 27,5 27,8

Notranjskokraska 14,6 4,7 3,9

Osrednjeslovenska 11,9 2,2 6,8

   

   
NordEstItalia 5,7 12,4 10,0
Italia 7,1 10,6 8,6
Slovenia 8,9 12,7 11,9
EU15 13,6 4,6 9,3
EU25 10,4 3,1 7,0




  2001 2003

      

Venezia 13,0 16,9 14,8 9,7 10,4 10,0
Padova 9,8 13,4 11,4 6,7 11,7 8,9
Rovigo 14,6 22,8 18,3 9,4 16,0 12,5
Udine 10,7 16,3 13,3 12,5 17,3 14,6
Gorizia 14,6 22,4 17,9 16,0 18,1 16,7
Trieste 19,2 24,2 21,5 10,0 18,2 12,7
Ferrara 11,9 20,9 16,0 5,3 10,4 7,8
Ravenna 10,8 17,1 13,7 10,2 13,8 11,8
Gorenjska 10,7 13,9 12,2 10,1 11,5 10,5
Goriska n.d n.d 9,0 n.d n.d 9,1
Obalnokraska n.d n.d 15,4 n.d n.d 13,2



n.d n.d 14,9 n.d n.d 11,6

      



2�8 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 3 marzo 2008 so�0

ALLEGATO3DATISTATISTICI

ProgrammadicooperazioneterritorialeItaliaSlovenia200713 

Areeinderoga      

Treviso 7,1 9,8 8,4 8,9 5,2 7,4

Pordenone 6,5 14,0 9,5 9,9 15,2 12,2

Notranjskokraska* n.d. n.d. 13,7 n.d. n.d. 13,4

Osrednjeslovenska 11,2 12,8 11,5 10,0 12,6 10,8

 n.d. n.d. 10,8 n.d. n.d. 11,0
      




n.d. n.d. 13,8 n.d. n.d. 11,4

      
MediaprovITAper
RegioneProgramma

13,1 19,3 15,9 10,0 14,5 11,9

MediaprovSLOper
RegioneProgramma

n.d. n.d. 12,2 n.d. n.d. 10,9

Mediaprov.ITAper
regioneprogrammapiù
prov.ITAinderoga

11,8 17,8 14,5 9,9 13,6 11,5

Mediaprov.SLOper
regioneprogrammapiù
prov.SLOinderoga

n.d. n.d. 12,4 n.d. n.d. 11,4

      
NordEstItalia 7,2 11,9 9,3 7,6 10,3 8,8
Italia 25,0 32,2 28,2 24,2 30,9 27,1
Slovenia 15,1 17,5 16,1 13,1 18,7 15,4
EU15 13,9 15,4 14,6 16,1 16,0 16,1
EU25 16,9 18,2 17,5 18,6 18,6 18,6
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  var.%2001/2003

   

Venezia 25,7 38,5 32,3
Padova 31,6 12,9 21,8
Rovigo 35,4 29,9 31,6
Udine 16,9 6,0 9,6
Gorizia 9,2 19,3 6,6
Trieste 48,2 24,7 41,2
Ferrara 55,1 50,2 51,1
Ravenna 5,5 19,1 13,6
Gorenjska 5,6 17,3 13,9
Goriska n.d. n.d. 1,1
Obalnokraska n.d. n.d. 14,3



  

   

Areeinderoga   

Treviso 25,1 47,1 11,7
Pordenone 52,0 8,6 28,4

Notranjskokraska n.d. n.d. 2,2

Osrednjeslovenska 10,7 1,6 6,1
   

   

NordEstItalia 5,6 13,4 5,4
Italia 3,2 4,0 3,9
Slovenia 13,2 6,9 4,3
EU15 15,8 3,9 10,3
EU25 10,1 2,2 6,3
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  2003

   

Venezia 62,3 36,4 48,9
Padova 59,9 34,7 46,9
Rovigo 63,5 39,9 51,2
Udine 60,0 38,2 48,6
Gorizia 56,6 35,1 45,3
Trieste 51,7 38,4 44,6
Ferrara 61,5 42,0 51,3
Ravenna 63,0 43,0 52,6
Gorenjska n.d. n.d. 56,4
Goriska n.d. n.d. 57,2
Obalnokraska n.d. n.d. 56,2



  

   

Areeinderoga   

Treviso 66,2 41,1 53,5
Pordenone 64,2 40,5 52,0
Notranjskokraska n.d. n.d. 58,6
Osrednjeslovenska n.d. n.d. 58,4

   
   




  

   
MediaprovITAper
RegioneProgramma

  48,7

MediaprovSLOper
RegioneProgramma

n.d. n.d. 56,6

Mediaprov.ITAper
regioneprogrammapiù
prov.ITAinderoga

  49,5

Mediaprov.SLOper
regioneprogrammapiù
prov.SLOinderoga

n.d. n.d. 57,4

   
NordEstItalia 62,7 41,4 51,7
Italia 57,8 32,8 44,8
Slovenia 59,4 46,5 52,8
EU15 60,9 43,9 52,1
EU25 59,9 43,4 51,4


TARGETLISBONAPER ILTASSODIOCCUPAZIONECOMPLESSIVO
70,0%ENTROIL2010
TARGET LISBONA PER IL TASSO DI OCCUPAZIONE FEMMINILE
60,0%ENTROIL2010
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 2001 2003

      

Venezia 41,1 31,1 35,9 33,0 32,4 32,7
Padova 44,7 36,4 40,7 43,1 35,3 39,3
Rovigo 41,8 29,0 36,2 37,4 33,3 35,4
Udine 37,0 29,6 33,6 42,5 30,7 36,6
Gorizia 43,6 36,2 39,8 43,4 26,3 35,3
Trieste 27,3 32,9 30,4 29,3 13,4 21,5
Ferrara 54,2 34,0 44,3 44,8 39,8 42,3
Ravenna 47,3 40,5 44,0 50,7 38,8 44,7
Gorenjska n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d.
Goriska n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d.

Obalnokraska n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d.



n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d.

      

Areeinderoga      

Treviso 41,2 42,2 41,7 48,3 39,5 44,3

Pordenone 44,0 38,7 41,3 37,3 29,1 33,4

Notranjskokraska n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d.

Osrednjeslovenska n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d.
 n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d.
      




n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d.

      
MediaprovITAper
RegioneProgramma

42,1 33,7 38,1 40,5 31,3 36,0

MediaprovSLOper
RegioneProgramma

n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d.

Mediaprov.ITAper
regioneprogrammapiù
prov.ITAinderoga

42,2 35,1 38,8 41,0 31,9 36,6

Mediaprov.SLOper
regioneprogrammapiù
prov.SLOinderoga

n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d.

      
NordEstItalia 44,6 36,9 40,8 43,1 35,3 39,3
Italia 29,5 22,1 25,9 29,1 20,6 24,9
Slovenia 35,0 27,6 31,4 33,7 24,3 29,1
EU15 44,0 37,2 40,6 42,6 36,9 39,7
EU25 37,9 34,6 37,9 39,6 33,8 36,7
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  variazione%2001/2003

   

Venezia 19,7 4,2 8,9
Padova 3,6 3,0 3,4
Rovigo 10,5 14,8 2,2
Udine 14,9 3,7 8,9
Gorizia 0,5 27,3 11,3
Trieste 7,3 59,3 29,3
Ferrara 17,3 17,1 4,5
Ravenna 7,2 4,2 1,6
Gorenjska n.d. n.d. n.d.
Goriska n.d. n.d. n.d.

Obalnokraska n.d. n.d. n.d.




n.d. n.d. n.d.

   
Areeinderoga   

Treviso 17,2 6,4 6,2
Pordenone 15,2 24,8 19,1
Notranjskokraska n.d. n.d. n.d.
Osrednjeslovenska n.d. n.d. n.d.
 n.d. n.d. n.d.
   
NordEstItalia 3,4 4,3 3,7
Italia 1,4 6,8 3,9
Slovenia 3,7 12,0 7,3
EU15 3,2 0,8 2,2
EU25 4,5 2,3 3,2
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  2001

   









































Venezia 4,5 1,6 3,3 35,1 16,7 27,9 60,4 81,7 68,8

Padova 4,3 3,5 4,0 46,8 29,8 40,4 49,0 66,8 55,6

Rovigo 9,9 6,1 8,5 44,6 31,1 39,4 45,5 62,8 52,2

Udine 4,3 3,0 3,8 41,9 20,1 33,3 53,8 76,9 62,9

Gorizia 5,4 3,5 4,7 37,5 16,4 29,4 57,1 80,1 65,9

Trieste 1,5 0,4 1,0 26,3 6,3 17,3 72,2 93,4 81,7

Ferrara 10,6 7,7 9,4 42,0 21,6 33,7 47,4 70,7 56,8

Ravenna 12,9 7,1 10,5 39,1 18,8 30,6 47,9 74,1 59,0

Gorenjska n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d.

Goriska n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d.

Obalnokraska n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d.

MediaRegioneProgramma n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d.

         

Areeinderoga         

Treviso 6,1 4,8 5,6 51,8 37,3 45,9 42,1 57,9 48,5

Pordenone 3,8 2,9 3,4 45,0 53,6 32,5 51,6 42,7 64,7

Notranjskokraska n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d.

Osrednjeslovenska n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d.

Mediaareeinderoga n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d.

         

Mediaprogramma(comprese
areeinderoga)

n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d.

         

MediaprovITAperRegione
Programma 6,7 4,1 5,6 39,2 20,1 31,5 54,2 75,8 62,9

MediaprovSLOperRegione
Programma

n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d.

Mediaprov.ITAperregione
programmapiùprov.ITAin
deroga

6,3 4,1 5,4 41,0 25,2 33,0 52,7 70,7 61,6

Mediaprov.SLOperregione
programmapiùprov.SLOin
deroga

n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d.

         

NordEstItalia 5,9 3,8 5,0 44,7 25,2 36,7 49,5 71,0 58,3

Italia 5,7 4,5 5,2 38,6 20,4 31,8 55,7 75,1 63,0

Slovenia 10* 9,6* 10,3** 46,2* 28,2* 38,2** 42,5* 60,8* 50,6**

EU15 n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d.

EU25 n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d.

**ElaborazionisudatifornitidaMinisteropelillavoro,famigliaeaffarisocialisloveno.
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 2002 2003

    

Venezia 51,2 39,2 51,0 38,6
Padova 47,8 35,4 48,3 36,4
Rovigo 51,9 41,4 53,7 43,3
Udine 49,7 39,5 50,8 40,8
Gorizia 46,5 36,1 47,7 37,8
Trieste 49,5 43,4 46,6 40,4
Ferrara 51,7 41,9 53,4 44,8
Ravenna 55,2 47,3 55,0 46,2
Gorenjska 61,8 57,6 61,4 56,9
Goriska 61,6 57,0 60,9 56,3
Obalnokraska 61,9 57,1 61,4 56,5



53,5 45,1 53,6 45,3

    

Areeinderoga    

Treviso 55,5 43,6 55,4 42,9

Pordenone 51,4 40,1 53,3 42,1

Notranjskokraska 64,7 58,1 64,3 57,5

Osrednjeslovenska 63,8 59,4 63,2 59,0

 58,9 50,3 59,0 50,4

    




54,9 46,5 55,1 46,6

    

MediaprovITAper
RegioneProgramma

50,4 40,5 50,8 41,0

MediaprovSLOper
RegioneProgramma

61,8 57,2 61,2 56,6

Mediaprov.ITAper
regioneprogrammapiù
prov.ITAinderoga

51,0 40,8 51,5 41,3

Mediaprov.SLOper
regioneprogrammapiù
prov.SLOinderoga

62,8 57,8 62,2 57,2

    
NordEstItalia 52,9 42,7 53,4 43,4
Italia 48,8 36,8 49,1 37,1
Slovenia 58,1 51,9 56,5 50,2
EU15 56,5 47,7 56,7 48,2
EU25 56,4 47,9 56,5 48,3
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 Paesediprovenienza

   






totale

Venezia 36 182 796 1413 2764 34.506
Padova 34 78 903 884 2006 46.060
Rovigo 5 16 153 205 533 8.551
Udine 345 267 1490 1822 2116 21.689
Gorizia 425 61 758 628 884 5.953
Trieste 330 99 1508 4412 1324 11.541
Ferrara n.d. 15 87 278 993 11.294
Ravenna 37 27 146 205 1481 20142

      

Treviso 138 74 1790 3395 2531 65546

Pordenone 44 45 623 387 1100 19.732

 1.394 864 8.254 13.629 15.732 245.014
*al31dicembre2004




 Paesediprovenienza 

   









totale

Venezia 0,1 0,5 2,3 4,1 8,0 85,0 100
Padova 0,1 0,2 2,0 1,9 4,4 91,5 100
Rovigo 0,1 0,2 1,8 2,4 6,2 89,3 100
Udine 1,6 1,2 6,9 8,4 9,8 72,2 100
Gorizia 7,1 1,0 12,7 10,5 14,8 53,7 100
Trieste 2,9 0,9 13,1 38,2 11,5 33,5 100
Ferrara n.d. 0,1 0,8 2,5 8,8 87,8 100
Ravenna 0,2 0,1 0,7 1,0 7,4 90,6 100

       

Treviso 0,2 0,1 2,7 5,2 3,9 87,9 100
Pordenone 0,2 0,2 3,2 2,0 5,6 88,9 100
*al31dicembre2004
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Valico
confinario

Tipodivalico
Areadi

provenienza
Areadi

destinazione
Numerostimato
difrontalieri

Ratece I KranjskaGora ValCanale 50
Predel I KranjskaGora ValCanale 20
Uceja I Up.SocaV. VeneziaGiulia 0
MostnaNadizi S Up.SocaV. VeneziaGiulia 0
Robidisce S Up.SocaV. VeneziaGiulia 0
Robic I Up.SocaV. VeneziaGiulia 200
Livek S Up.SocaV. VeneziaGiulia 10
Solarji S Up.SocaV. VeneziaGiulia 0
Britof S Brda Friuli 20
GoloBrdo S Brda Friuli 20
Neblo I Brda Friuli 200
Plesivo S Brda Friuli 80
Vipolze S Brda Friuli 100
Hum S Brda Friuli 30

Slogan S
Regione
Goriziana

Gorizia 200

NovaGorica S
Regione
Goriziana

Gorizia 50

Pristava S
Regione
Goriziana

Gorizia 10

RoznaDolina I
Regione
Goriziana

Gorizia 450

Sempeter S
Regione
Goriziana

Gorizia 450

Vrtojba I
Regione
Goriziana

Gorizia 190

Miren S
Regione
Goriziana

Gorizia 1.000

Lokvica S
Carso

Occidentale
Monfalcone 60

Klarici S
Carso

Occidentale
Monfalcone 40

Gorjansko S Carso Triestearea 110
Monrupino S Carso Triestearea 120
Fernetti I Carso Triestearea 1.100
Lipica I Carso Triestearea 500
Kozina I Carso Triestearea 200
Socerb S IstriaSlovena Triestearea 15
Ospo S IstriaSlovena Triestearea 40
Plavje S IstriaSlovena Triestearea 300
Skofije I IstriaSlovena Triestearea 1.700
Kastelir S IstriaSlovena Triestearea 20
Campore S IstriaSlovena Triestearea 10
Lazzaretto I IstriaSlovena Triestearea 100
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 Frontalieri Sloveni Stranieritotale
   
Agricoltura 1,9 2,6 1,7
Industria 43,8 37,1 56,2
Servizi 54,3 60,3 42,1
   
Agricoltura 30,9 27,4 14,9
Industria 54,3 51,9 36,0
Servizi 14,9 20,8 49,1
   
Agricoltura 26,8 25,6 n.d.
Industria 25,6 23,2 n.d.
Servizi 47,6 51,3 n.d.



 


Veneto FriuliVeneziaGiulia Italia

Anno
S1 S2 S1 S2 S1 S2

Slovenia

2004 1,4 0,2 1,2 4,2
2005 0,3 0,4 0,0 3,9
2006 1,2 0,9 2,0 1,6 1,4 1,5 4,2
2007 1,3 0,9 2,2 1,7 1,8 1,1 4,0
2008 2,2 1,9 2,8 2,3 1,8 1,5 3,9




Veneto FriuliVeneziaGiulia Italia

Anno
S1 S2 S1 S2 S1 S2

Slovenia

2004 1,2 1,6 1,2 3,1
2005 0,2 0,1 0,1 3,3
2006 0,5 0,3 0,8 0,6 1,6 1,3 3,3
2007 0,8 0,4 1,0 0,6 1,3 1,0 3,5
2008 1,4 1,0 1,4 1,0 1,6 1,3 3,3




Veneto FriuliVeneziaGiulia Italia

Anno
S1 S2 S1 S2 S1 S2

Slovenia

2004 2.3 5,2 2,1 5,8
2005 0,0 2,7 0,6 3,7
2006 4,2 3,7 2,1 1,7 2,7 2,2 5,3
2007 2,4 2,0 2,9 2,3 2,1 1,6 5,2
2008 2,5 2,1 3,1 2,5 2,5 2,0 5,0
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  1999 2000 2001 2002 2003
Venezia 16.940 17.985 18.776 19.020 19.345
Padova 17.045 18.593 19.166 20.125 20.981
Rovigo 4.319 4.423 4.539 4.669 4.920
Udine 10.253 10.821 11.282 12.097 12.565
Gorizia 2.648 2.778 2.884 2.999 3.046
Trieste 4.979 5.453 6.000 6.160 6.386
Ferrara 6.382 6.593 6.844 7.373 7.507
Ravenna 7.006 7.639 8.141 8.524 8.779
Gorenjska 1.507 1.572 1.680 1.786 1.861
Goriska 1.038 1.078 1.146 1.198 1.236
Obalnokraska 951 994 1.042 1.114 1.175
TotaleRegioneProgramma 75.066 79.928 83.501 87.068 89.805
     
Areeinderoga     

Treviso 16.349 17.114 17.885 18.339 18.919
Pordenone 5.881 6.084 6.340 6.605 7.050

Notranjskokraska 342 366 383 411 420

Osrednjeslovenska 5.919 6.244 6.665 7.139 7.702

Totaleareeinderoga 28.491 29.809 31.273 32.493 34.092

Totaleprogramma(comprese
areeinderoga)

132.048 139.546 146.048 152.054 157.989

Totaleprov.ITAperRegione
Programma

69.571 74.285 77.632 80.967 83.529

Totaleprov.SLOperRegione
Programma

3.496 3.643 3.868 4.099 4.272

Totaleprov.ITAperRegione
Programmapiùprov.ITAin
deroga

91.801 97.483 101.857 105.910 109.499

Totaleprov.SLOperRegione
ProgrammapiùprovSLOin
deroga

9.757 10.254 10.917 11.648 12.395

     
NordEstItalia 228.013 243.085 253.654 262.941 271.216
Italia 1.024.464 1.082.138 1.139.259 1.178.473 1.218.520
Slovenia 17.316 18.182 19.239 20.514 21.602
EU15* 8.153.601 8.712.820 9.032.613 9.359.669 9.503.521
EU25* 8.486.385 9.093.876 9.461.239 9.814.709 9.953.329
*datorelativoalPIL




















Venezia 14,20 12,24
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Padova 23,09 19,05
Rovigo 13,93 13,74
Udine 22,55 20,58
Gorizia 15,03 12,40
Trieste 28,26 31,01
Ferrara 17,63 17,26
Ravenna 25,31 22,16
Gorenjska 23,47 22,63
Goriska 19,08 19,78
Obalnokraska 23,58 21,60
TotaleRegioneProgramma 19,63 17,76
  

Areeinderoga  

Treviso 15,72 9,99
Pordenone 19,88 14,43
Notranjskokraska 22,96 22,07
Osrednjeslovenska 30,13 28,21
Totaleareeinderoga 19,66 15,21
Totaleprogramma(comprese
areeinderoga)

19,65 17,01

Totaleprov.ITAperRegione
Programma

20,06 18,04

Totaleprov.SLOperRegione
Programma

22,20 21,52

Totaleprov.ITAperRegione
Programmapiùprov.ITAin
deroga

19,28 16,36

Totaleprov.SLOperRegione
ProgrammapiùprovSLOin
deroga

27,04 25,72

  
NordEstItalia 18,95 16,60
Italia 18,94 18,12
Slovenia 24,76 24,21
EU15* 16,56 n.d.
EU25* 17,29 n.d.











1999 2003


       

Venezia 2,2 25,9 71,9 100 2,2 23,8 74,0 100
Padova 3,0 32,0 65,0 100 2,0 31,0 67,0 100
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Rovigo 7,3 30,7 62,0 100 6,6 26,7 66,7 100
Udine 3,4 27,4 69,2 100 2,5 28,1 69,4 100
Gorizia 2,7 26,3 71,0 100 2,0 25,6 72,4 100
Trieste 0,7 15,4 83,8 100 0,7 14,7 84,6 100
Ferrara 6,8 26,3 66,9 100 6,3 25,7 68,0 100
Ravenna 4,7 27,2 68,2 100 4,4 28,9 66,8 100
Gorenjska 2,4 36,5 61,1 100 1,8 37,5 60,6 100
Goriska 3,3 29,7 67,0 100 2,7 30,3 67,0 100
Obalnokraska 1,5 16,2 82,2 100 1,3 16,2 82,5 100



3,4 27,4 69,2 100 2,9 26,7 70,4 100

        

Areeinderoga        

Treviso 2,8 42,8 54,4 100 2,3 38,9 58,8 100
Pordenone 3,0 39,4 57,6 100 2,3 36,7 61,0 100
Notranjskokraska 7,0 33,5 59,4 100 5,5 34,9 59,6 100
Osrednjeslovenska 1,3 19,7 79,0 100 1,0 18,5 80,5 100



2,6 37,2 60,2 100 2,0 33,1 64,9 100






3,0 31,7 65,2 100 2,6 28,5 68,8 100

Mediaprov.ITAper
RegioneProgramma

3,4 27,4 69,2 100 2,9 26,5 70,6 100

Mediaprov.SLOper
RegioneProgramma

2,4 29,0 68,6 100 1,9 29,6 68,5 100

Mediaprov.ITAper
RegioneProgramma
piùprov.ITAin
deroga

3,3 30,9 65,8 100 2,8 29,3 67,9 100

Mediaprov.SLOper
RegioneProgramma
piùprov.SLOin
deroga

1,9 23,5 74,6 100 1,5 22,9 75,6 100

        
NordEst 3,3 32,7 64,0 100 2,8 31,4 65,8 100
Italia 3,0 28,2 68,8 100 2,5 26,6 70,9 100
Slovenia 3,3 27,1 69,6 100 2,6 26,9 70,5 100
EU15* 2,7 29,3 68,1 100 2,1 26,1 71,8 100
EU25* n.d. n.d. n.d. 0 2,1 26,3 71,5 100
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 2003 2004














var%
2004/2003

 1.315 26 1.549 28 17,7
 1.019 19,9 969 17,4 4,9
 394 7,7 411 7,4 4,4
 377 7,3 445 8,0 18,1
 331 6,5 359 6,5 8,6
 306 6,0 296 5,3 3
 279 5,4 599 10,8 115
 266 5,2 79 1,4 70
 178 3,5 193 3,5 8
 140 2,7 106 1,9 25
 526 10,3 552 9,9 5
 5.131 100 5.557 100,0 8
* In milioni di Euro 




 Importazioni Esportazioni

 











Saldodella
bilancia
commerciale

Venezia 37,8 33,0 51,1 3,9 13,3
Padova 57,1 87,4 90,8 0,4 33,7
Rovigo 1,4 14,7 6,1 21,6 4,7
Udine 45,4 18,7 83,9 3,0 38,5
Gorizia 87,4 6,4 167,3 7,9 79,9
Trieste 255,2 21,6 84,6 16,1 170,6
Ferrara 16,2 26,6 10,9 26,3 5,3
Ravenna 2,3 27,0 21,9 53,9 19,6
Treviso* 36,9 3,3 88,9 17,0 52,0
Pordenone* 18,4 8,0 50,6 7,4 32,2
 558,1  656,1  98,0
*provinceinderogaterritoriale
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Settore

Importazioni
slovene
dall'Italia
2005

%

Importazioni
slovene
dall'Italia
2004

%
Esportazioni
slovenein
Italia2005

%
Esportazioni
slovenein
Italia2004

%

 192,9 6,4 160,2 6,2 88,4 4,9 34,7 2,1



7,6 0,3 6,4 0,2 8,4 0,5 13,1 0,8

 109,0 3,6 93,2 3,6 119,7 6,6 106,0 6,5
 105,0 3,5 100,1 3,9 25,6 1,4 27,1 1,7



28,1 0,9 31,3 1,2 32,1 1,8 25,4 1,6





33,2 1,1 31,3 1,2 97,5 5,4 87,4 5,4




70,7 2,4 84,2 3,3 63,0 3,5 53,1 3,3

 601,8 20,1 429,4 16,7 94,5 5,2 89,8 5,5



239,7 8,0 161,3 6,3 47,4 2,6 44,0 2,7





169,2 5,6 154,1 6,0 98,8 5,5 84,2 5,2




98,9 3,3 89,8 3,5 55,6 3,1 50,6 3,1





441,7 14,7 410,3 15,9 353,7 19,6 318,8 19,7




308,9 10,3 291,1 11,3 150,6 8,4 131,4 8,1





188,9 6,3 171,3 6,6 185,9 10,3 184,1 11,4




298,5 10,0 255,4 9,9 286,4 15,9 287,2 17,7




14,6 0,5 21,7 0,8 12,4 0,7 12,6 0,8

 55,8 1,9 57,4 2,2 65,5 3,6 51,4 3,2




16,0 0,5 15,9 0,6 16,8 0,9 9,6 0,6

 16,5 0,6 13,6 0,5 0,7 0,0 8,5 0,5
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ALLEGATO3DATISTATISTICI

ProgrammadicooperazioneterritorialeItaliaSlovenia200713 



Regioneprogramma

Imprese
ogni
1.000
abitanti

Venezia 76,5
Padova 91,7
Rovigo 74,4
Udine 164,4
Gorizia 67,3
Trieste 30,8
Ferrara 76,7
Ravenna 84,7
Gorenjska 42,7
Goriska 53,5
Obalnokraska 57,5
TotaleRegione
Programma

74,6

 

Areeinderoga 

Treviso 84,5
Pordenone 74,2
Notranjskokraska 58,0
Osrednjeslovenska 41,4
Totaleareeinderoga 64,5
 
Totaleprogramma
(compreseareeinderoga)

71,9

 
TotaleprovITAper
RegioneProgramma

83,3

TotaleprovSLOper
RegioneProgramma

51,2

Totaleprov.ITAper
regioneprogrammapiù
prov.ITAinderoga

82,5

Totaleprov.SLOper
regioneprogrammapiù
prov.SLOinderoga

50,6

NordEstItalia 84,8
Italia 73,4
Slovenia 45,7
EU15 n.d.
EU25 n.d.
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ALLEGATO3DATISTATISTICI

ProgrammadicooperazioneterritorialeItaliaSlovenia200713 




presenze
2003

(migliaia)

Posti
letto

per100
abitanti

Presenze
per

abitante

%Presenze
inesercizi
alberghieri

%Arrivi
stranieri

Permanenza
mediaturisti

interni

Permanenza
mediaturisti
stranieri

Venezia 28.710 44,0 35,3 40,3 70,4 8,8 3,7

Padova 4.535 3,4 5,3 95,7 43,9 4,1 3,2

Rovigo 1.898 10,6 7,8 14,2 41,9 6,3 9,6
Udine 5.574 21,0 10,7 34,1 43,1 5,8 5,4
Gorizia 1.838 19,4 13,3 32,2 50,1 40,5 10,9

Trieste 790 3,6 3,3 61,1 36,3 4,0 3,2

Ferrara 2.249 8,0 6,5 27,7 34,4 2,6 2,6

Ravenna 6.168 20,8 17,6 67,0 18,8 10,7 3,3

Gorenjska 504 9,6 2,5 51,0 76,0 2,7 3,0

Goriska 151 4,2 1,3 51,0 75,0 2,2 2,1

Obalnokraska 572 22,1 5,5 67,0 58,0 4,0 3,4



38.970 15,2 9,9 34,0 49,8 8,3 4,6

       

Areeinderoga       

Treviso 1.326 1,3 1,6 83,9 40,8 7,3 10,3

Pordenone 614 2,5 2,1 84,0 34,2 4,8 5,1

Notranjskokraska 29 2,8 0,6 66,0 95,0 1,9 1,5

Osrednjeslovenska 308 1,4 0,6 65,0 91,0 2,1 1,9



2.037 2,0 1,2 42,3 65,2 4,0 4,7





55.268 11,6 7,6 36,2 53,9 7,2 4,6

Mediaprov.ITAper
RegioneProgramma

51.762 16,3 12,5 46,5 42,4 10,4 5,2

Mediaprov.SLOper
RegioneProgramma

1.227 12,0 3,1 0,6 69,7 3,0 2,8

Mediaprov.ITAin
deroga

1.941 1,9 1,9 83,9 37,5 6,1 7,7

Mediaprov.SLOin
deroga

338 2,1 0,6 0,6 93,0 2,0 1,7

Mediaprov.ITAper
RegioneProgramma
piùprov.ITAinderoga

53.703 13,5 10,4 54,0 41,4 9,5 5,7

Mediaprov.SLOper
RegioneProgramma
piùprov.SLOinderoga

1.565 8,0 2,1 0,6 79,0 2,6 2,4

       

NordEstItalia 138.473 14,6 12,9 64,5 46,7 7,8 4,0

Italia 341.039 7,3 5,9 66,5 42,3 6,7 3,9

Slovenia 2.340 3,94 1,17 61 64 3,83 2,91

EU15 n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d.

EU25 n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d.
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 Alberghi Campeggi

Alloggiin
affitto

Altro Totale

Venezia 1.182 77 26.028 284 27.571
Padova 254 1 28 170 453
Rovigo 64 7 2.014 60 2.145
Udine 429 15 7.990 383 8.817
Gorizia 122 8 214 44 388
Trieste 76 7 58 52 193
Ferrara 114 12 83 76 285
Ravenna 562 20 1.167 179 1.928
Gorenjska 20 4 3 26 53
Goriska 71 7 7 106 191
Obalnokraska 7 1 2 1 11



2.901 159 37.594 1.381 42.035

     
Areeinderoga     
Treviso 149 2 76 278 505
Pordenone 106 2 69 49 226
Notranjskokraska 44 3 3 37 87
Osrednjeslovenska 51 5 4 55 115



350 12 152 419 933





3.251 171 37.746 1.800 42.968

Totaleprov.ITAper
RegioneProgramma

2.803 147 37.582 1.248 41.780

Totaleprov.SLOper
RegioneProgramma

98 12 12 133 255

Totaleprov.ITAin
deroga

255 4 145 327 731

Totaleprov.SLOin
deroga

95 8 7 92 202

Totaleprov.ITAper
RegioneProgramma
piùprov.ITAin
deroga

3.058 151 37.727 1.575 42.511

Totaleprov.SLOper
RegioneProgramma
piùprov.SLOin
deroga

193 20 19 225 457

     
NordEst 14.590 596 48.986 6.631 70.803
Italia 33.518 2.529 56.586 21.894 114.527
Slovenia 350 39 39 293 721
EU15 189.582 25.124 n.d. n.d. n.d.
EU25 201.066 n.d. n.d. n.d. n.d.
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ALLEGATO3DATISTATISTICI
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 Alberghi Campeggi

Alloggiin
affitto

Altro

Venezia 4,3 0,3 94,4 1,0
Padova 56,1 0,2 6,2 37,5
Rovigo 3,0 0,3 93,9 2,8
Udine 4,9 0,2 90,6 4,3
Gorizia 31,4 2,1 55,2 11,3
Trieste 39,4 3,6 30,1 26,9
Ferrara 40,0 4,2 29,1 26,7
Ravenna 29,1 1,0 60,5 9,3
Gorenjska 37,7 7,5 5,7 49,1
Goriska 37,2 3,7 3,7 55,5
Obalnokraska 63,6 9,1 18,2 9,1
 31,5 2,9 44,3 21,2
    
Areeinderoga    
Treviso 29,5 0,4 15,0 55,0
Pordenone 46,9 0,9 30,5 21,7
Notranjskokraska 50,6 3,4 3,4 42,5
Osrednjeslovenska 44,3 4,3 3,5 47,8
 42,8 2,3 13,1 41,8



34,5 2,8 36,0 26,7

Mediaprov.ITAperRegione
Programma

26,0 1,5 57,5 15,0

Mediaprov.SLOperRegione
Programma

46,2 6,8 9,2 37,9

Mediaprov.ITAinderoga 38,2 0,6 22,8 38,4

Mediaprov.SLOinderoga 47,5 3,9 3,5 45,2

Mediaprov.ITAperRegione
Programmapiùprov.ITAin
deroga

28,5 1,3 50,6 19,7

Mediaprov.SLOperRegione
Programmapiùprov.SLOin
deroga

46,7 5,6 6,9 40,8

    
NordEst 20,6 0,8 69,2 9,4
Italia 29,3 2,2 49,4 19,1
Slovenia 48,5 5,4 5,4 40,6
EU15 n.d. n.d. n.d. n.d.
EU25 n.d. n.d. n.d. n.d.
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NUTS3
III

Localitàtermali/istitutitermali

TermeEuganee,AbanoTermee
MontegrottoTerme
TermediBattagliaTerme
TermediGalzignanoTerme

Padova

TermediTeolo
TermediBibione
TermediSalzanoVenezia
TermedelLidodiJesolo

Gorizia IstitutotalassoterapicodiGrado
TermediArtaTerme

Udine
TermediLignanoSabbiadoro

Pordenone TermediAnduins
TermediCervia
TermediBrisighella
TermediRioloTerme

Ravenna

TermediPuntaMarinaTerme

Obalno
Kraska

TermediStrunjan




 2000
















Padova 41.683 158.676,3 3,8 135.668,1 3,3
Rovigo 10.787 128.290,4 11,9 114.002,8 10,6
Venezia 24.951 145.303,1 5,8 119.995,3 4,8
Udine 20.397 268.856,4 13,2 144.331,8 7,1
Gorizia 1.639 18.433,1 11,2 14.401,3 8,8
Trieste 583 4.881,4 8,4 2.199,3 3,8
Ferrara 10.935 201.147,6 18,4 179.173,4 16,4
Ravenna 11.876 142.912,7 12,0 117.245,5 9,9
Goriska 6.534 69.834,2 10,7 31.796,3 4,9
Obalnokraska 3.672 25.986,7 7,1 11.697,1 3,2
Gorenjska 5.032 85.916,6 17,1 31.622,3 6,3
 138.089 1.250.239 9,1 902.133 6,5
     

Areeinderoga     

Treviso 44.812 175.726,5 3,9 138.493,7 3,1
Pordenone 12.344 126.515,2 10,2 77.894,6 6,3
Notranjskokraska 2.945 45.177,2 15,3 19.631,7 6,7
Osrednjeslovenska 9.469 135.873,6 14,3 61.691,1 6,5
 69.570 483.292,4 6,9 297.711,1 4,3
     



207.659 1.733.531 8,3 1.199.844 5,8
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Totaleprov.ITAperRegioneProgramma 122.851 1.068.501,0 8,7 827.017,6 6,7
Totaleprov.SLOperRegione
Programma

15.238 181.737,5 11,9 75.115,7 4,9

Totaleprov.ITAinderoga 57.156 302.241,6 5,3 216.388,3 3,8
Totaleprov.SLOinderoga 12.414 181.050,8 14,6 81.322,8 6,6
Totaleprov.ITAperRegioneProgramma
piùprov.ITAinderoga

180.007 1.370.742,7 7,6 1.043.405,9 5,8

Totaleprov.SLOperRegione
Programmapiùprov.SLOinderoga

27.652 362.788,3 13,1 156.438,5 5,7

     
NordEstItalia 395.189 4.169.171,0 10,5 2.620.652,0 6,6
Italia 2.594.825 19.605.519,0 7,6 13.206.297,0 5,1
Slovenia 77.150 918.908,0 11,9 456.214,8 5,9
EU15 6.770.670* n.d n.d n.d n.d
EU25 n.d n.d n.d n.d n.d

*annodiriferimento:2003



RegioneProgramma

Agriturismo
(numero)

per1.000
abitanti

per100aziende
agricole

Padova 129 0,1 0,3
Rovigo 30 0,1 0,3
Venezia 69 0,1 0,3
Udine 238 0,5 1,2
Gorizia 60 0,4 3,7
Trieste 17 0,1 2,9
Ferrara 20 0,1 0,2
Ravenna 43 0,1 0,4
Goriska n.d n.d n.d
Obalnokraska n.d n.d n.d
Gorenjska n.d n.d n.d



606 0,2 0,4

   

Areeinderoga   

Treviso 200 0,2 0,4
Pordenone 35 0,1 0,3
Notranjskokraska n.d n.d n.d
Osrednjeslovenska n.d n.d n.d
 235 0,1 0,3
   



841 0,2 0,4

Totaleprov.ITAperRegione
Programma

606 0,2 0,5

Totaleprov.SLOperRegione
Programma

n.d n.d n.d

Totaleprov.ITAinderoga 235 0,2 0,4
Totaleprov.SLOinderoga n.d. n.d. n.d.
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Totaleprov.ITAperRegione
Programmapiùprov.ITAin
deroga

841 0,2 0,5

Totaleprov.SLOperRegione
Programmapiùprov.SLOin
deroga

n.d. n.d. n.d.

   
NordEstItalia 2.992 0,3 0,8
Italia 9.474 0,2 0,4
Slovenia n.d. n.d. n.d.
EU15 n.d. n.d. n.d.
EU25 n.d. n.d. n.d.





RegioneProgramma 2000 2001 2002 2003
Veneto 259,05 277,74 286,19 175,72

FriuliVeneziaGiulia 231,1987 233,3567 241,7662 131,3275

EmiliaRomagna 402,4215 404,131 417,4053 227,3381

Gorenjska n.d n.d n.d n.d

Goriska n.d n.d n.d n.d

Obalnokraska n.d n.d n.d n.d

    

Notranjskokraska n.d n.d n.d n.d

Osrednjeslovenska n.d n.d n.d n.d

    

NordEstItalia 304,491 308,3513 321,9748 183,1839

Italia 190,5416 192,3689 198,1006 111,1874

Slovenia 74,9132 60,3635 105,179 45,5811

 n.d n.d n.d n.d

 n.d n.d n.d n.d




RegioneProgramma 1999 2000 2001 2002
Veneto 16,7 25,1 15,0 21,9

FriuliVeneziaGiulia 30,3 25,5 22,3 16,6

EmiliaRomagna 23,9 34,2 35,6 26,0

Gorenjska n.d. n.d. n.d. n.d.
Goriska n.d. n.d. n.d. n.d.
Obalnokraska n.d. n.d. n.d. n.d.
    
Notranjskokraska n.d. n.d. n.d. n.d.
Osrednjeslovenska n.d. n.d. n.d. n.d.
    
NordEstItalia 20,7 29,6 23,2 23,5

Italia 22,3 29,1 26,8 28,8

Slovenia 8,0 9,5 6,2 18,7
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 n.d. n.d. n.d. n.d.
 n.d. n.d. n.d. n.d.



 1999 2000 2001 2002
Veneto 9,9 13,7 7,8 9,4

FriuliVeneziaGiulia 15,2 13,4 9,0 13,4

EmiliaRomagna 10,7 18,1 13,3 14,2

Gorenjska n.d. n.d. n.d. n.d.
Goriska n.d. n.d. n.d. n.d.
Obalnokraska n.d. n.d. n.d. n.d.
    
Notranjskokraska n.d. n.d. n.d. n.d.
Osrednjeslovenska n.d. n.d. n.d. n.d.
    
Nordest 10,7 16,0 9,5 12,5

Italia 14,7 19,0 17,0 20,0

Slovenia 1,7 6,9 5,7 9,5

 n.d. n.d. n.d. n.d.
 n.d. n.d. n.d. n.d.
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Laurea/Laurea

breve
%

Scuola
superiore

%
Scuola
obbligo

%
Nessun
titolo*

% Totale

Venezia 49.859 6,5 196.501 25,5 450.102 58,5 72.835 9,5 769.297
Padova 63.204 7,9 207.832 25,9 460.141 57,3 71.867 8,9 803.044
Rovigo 11.721 5,0 54.603 23,5 138.160 59,5 27.853 12,0 232.337
Udine 32.283 6,5 137.603 27,8 288.818 58,4 35.744 7,2 494.448
Gorizia 9.628 7,4 39.739 30,5 73.346 56,3 7.516 5,8 130.229
Trieste 23.132 10,0 66.794 28,7 130.259 56,1 12.179 5,2 232.364
Ferrara 23.629 7,1 81.236 24,5 187.915 56,7 38.830 11,7 331.610
Ravenna 24.236 7,2 89.870 26,8 181.940 54,3 39.041 11,7 335.087
Gorenjska 20.120 12,4 90.379 55,6 40.907 25,2 11.208 6,9 162.614
Goriska 11.455 11,4 51.886 51,6 29.083 28,9 8.107 8,1 100.531
Obalnokraska 12.274 13,9 47.921 54,4 19.826 22,5 7.990 9,1 88.011



        

         
Areeinderoga         
Treviso 46.993 6,3 201.631 26,9 433.986 58,0 65.953 8,8 748.563
Pordenone 16.879 6,2 76.667 28,3 155.601 57,3 22.238 8,2 271.385
Notranjskokraska 68.665 17,5 227.563 58,0 88.214 22,5 7.990 2,0 392.432
Osrednjeslovenska 4.375 10,3 22.139 52,0 11.914 28,0 4.116 9,7 42.544



     


 

         





     



 

         
Totaleprov.ITA
perRegione
Programma

237.692 7,1 874.178 26,3 1.910.681 57,4 305.865 9,2 3.328.416

Totaleprov.SLO
perRegione
Programma

43.849 12,5 190.186 54,2 89.816 25,6 27.305 7,8 351.156

Totaleprov.ITA
inderoga

63.872 6,3 278.298 27,3 589.587 57,8 88.191 8,6 1.019.948

Totaleprov.SLO
inderoga

73.040 16,8 249.702 57,4 100.128 23,0 12.106 2,8 434.976

Totaleprov.ITA
perRegione
Programmapiù
prov.ITAin
deroga

301.564 6,9 1.152.476 26,5 2.500.268 57,5 394.056 9,1 4.348.364

Totaleprov.SLO
perRegione
Programmapiù
prov.SLOin
deroga

116.889 14,9 439.888 56,0 189.944 24,2 39.411 5,0 786.132

         
NordEstItalia 724.891 7,2 2.672.599 26,5 5.792.164 57,5 883.472 8,8 10.073.126
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Italia 4.042.259 7,5 13.923.366 25,9 29.907.758 55,5 5.981.579 11,1 53.854.962
Slovenia 198.674 12,1 899.341 54,6 433.910 26,3 115.556 7,0 1.647.481
EU15         
EU25         

*analfabeti+analfabetiprividititolo





Laurea/Laurea
breve

%
Scuola
superiore

%
Scuola
obbligo

%
Nessun
titolo*

% Totale

Venezia 37.272 11,1 135.452 40,4 161.039 48,0 1.848 0,6 335.611
Padova 47.713 12,8 144.406 38,8 178.598 47,9 1.908 0,5 372.625
Rovigo 8.777 8,6 37.968 37,1 54.920 53,6 765 0,7 102.430
Udine 24.323 11,2 94.880 43,6 97.559 44,9 715 0,3 217.477
Gorizia 6.838 12,3 25.995 46,9 22.359 40,4 205 0,4 55.397
Trieste 16.534 17,4 40.132 42,3 37.858 39,9 296 0,3 94.820
Ferrara 17.844 12,1 56.550 38,5 71.380 48,6 1.175 0,8 146.949
Ravenna 17.993 11,9 63.519 41,9 68.454 45,1 1.654 1,1 151.620
Gorenjska 15.500 18,8 52.533 63,8 12.582 15,3 1.746 2,1 82.361
Goriska 8.799 17,6 31.571 63,1 8.718 17,4 921 1,8 50.009
Obalnokraska 9.138 21,1 28.089 64,9 5.360 12,4 705 1,6 43.292



        

         
Areeinderoga         
Treviso 35.522 10,0 146.042 41,2 170.942 48,2 2.347 0,7 354.853
Pordenone 13.009 10,1 55.621 43,4 58.991 46,0 560 0,4 128.181
Notranjskokraska 3.442 16,4 13.603 65,0 3.393 16,2 491 2,3 20.929
Osrednjeslovenska 49.136 23,8 128.291 62,2 25.708 12,5 3.230 1,6 206.365



        

         





        

         
Totaleprov.ITA
perRegione
Programma

177.294 12,0 598.902 40,6 692.167 46,9 8.566 0,6 1.476.929

Totaleprov.SLO
perRegione
Programma

33.437 19,0 112.193 63,9 26.660 15,2 3.372 1,9 175.662

Totaleprov.ITA
inderoga

48.531 10,0 201.663 41,7 229.933 47,6 2.907 0,6 483.034

Totaleprov.SLO
inderoga

52.578 23,1 141.894 62,4 29.101 12,8 3.721 1,6 227.294

Totaleprov.ITA
perRegione
Programmapiù
prov.ITAin
deroga

225.825 11,5 800.565 40,8 922.100 47,0 11.473 0,6 1.959.963

Totaleprov.SLO
perRegione
Programmapiù

86.015 21,3 254.087 63,1 55.761 13,8 7.093 1,8 402.956
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prov.SLOin
deroga

         

NordEstItalia 544.455 11,7 1.881.841 40,3 2.206.033 47,3 32.038 0,7 4.664.367

Italia 2.805.393 13,4 8.284.656 39,5 9.666.941 46,0 236.742 1,1 20.993.732
Slovenia 148.333 18,4 518.982 64,5 120.506 15,0 17.001 2,1 804.822
EU15         
EU25         






Biblioteche
(numero)

bibliotecheper
100.000
abitanti

Venezia 199 24
Padova 290 33
Rovigo 69 28
Udine 192 37
Gorizia 55 39
Trieste 173 72
Ferrara 146 42
Ravenna 121 34
Gorenjska 14 12
Goriska 8 8
Obalnokraska 8 4



 

  
Areeinderoga  
Treviso 129 16
Pordenone 60 20
Notranjskokraska 4 8
Osrednjeslovenska 93 19



 

  




 

  
Totaleprov.ITAper
RegioneProgramma

1245 35

Totaleprov.SLOper
RegioneProgramma

30 7

Totaleprov.ITAin
deroga

189 17

Totaleprov.SLOin
deroga

97 18

Totaleprov.ITAper
RegioneProgramma
piùprov.ITAin
deroga

1434 31
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Totaleprov.SLOper
RegioneProgramma
piùprov.SLOin
deroga

127 13

  
NordEstItalia 2725 25
Italia 15787 27
Slovenia 195 10
EU15  
EU25  
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Venezia 11.781 27
Padova 12.540 26
Rovigo 4.051 29
Udine 5.994 22
Gorizia 1.537 23
Trieste 2.470 25
Ferrara 4.487 27
Ravenna 4.143 25
Gorenjska n.d. n.d.
Goriska n.d. n.d.
Obalnokraska n.d. n.d.
  
  
Areeinderoga  
Treviso 11.259 25
Pordenone 4.370 25
Notranjskokraska n.d. n.d.
Osrednjeslovenska n.d. n.d.
  
  




 

  
Totaleprov.ITAper
RegioneProgramma

47.003 26

Totaleprov.SLOper
RegioneProgramma

n.d. n.d.

Totaleprov.ITAin
deroga

15.629 25

Totaleprov.SLOin
deroga

n.d. n.d.

Totaleprov.ITAper
RegioneProgrammapiù
prov.ITAinderoga

62.632 26

Totaleprov.SLOper
RegioneProgrammapiù
prov.SLOinderoga

n.d. n.d.

  
NordEstItalia 150.304 27
Italia 1.012.023 30
Slovenia n.d. n.d.
EU15 n.d. n.d.
EU25 n.d. n.d.


ObiettivodiLisbonadaraggiungereentroil2010:%di1824enniconlasolalicenzamediae
nonpiùinformazione:Nonoltreil10%
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Venezia 30.520 70,9
Padova 34.662 72,4
Rovigo 9.547 68,9
Udine 20.531 76,3
Gorizia 4.905 74,8
Trieste 7.216 73,3
Ferrara 11.865 71,1
Ravenna 12.194 73,4
Gorenjska n.d. n.d.
Goriska n.d. n.d.
Obalnokraska n.d. n.d.
  
  

Areeinderoga  

Treviso 33.053 73,2
Pordenone 12.622 73,2
Notranjskokraska n.d. n.d.
Osrednjeslovenska n.d. n.d.
  
  




 

  
Totaleprov.ITAper
RegioneProgramma

131.440 72,5

Totaleprov.SLOper
RegioneProgramma

n.d. n.d.

Totaleprov.ITAinderoga 45.675 73,2
Totaleprov.SLOin
deroga

n.d. n.d.

Totaleprov.ITAper
RegioneProgrammapiù
prov.ITAinderoga

177.115 72,6

Totaleprov.SLOper
RegioneProgrammapiù
prov.SLOinderoga

n.d. n.d.

  
NordEstItalia 392.155 69,4
Italia 2.238.473 65,4
Slovenia n.d. n.d.
EU15 n.d. n.d.
EU25 n.d. n.d.
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ObiettivodiLisbonadaraggiungereentroil2010:%di2024enniconalmenoundiplomadi
scuolamediasuperiore:Almenol'85%



Università Iscritti

%
donne

UniversitàIUAVdiVenezia 6.362 47,3
UniversitàdegliStudi"Ca'Foscari"diVenezia 16.963 60,8
UniversitàdegliStudidiBologna 91.884 54,6
UniversitàdegliStudidiFerrara 16.178 53,8
UniversitàdegliStudidiPadova 61.249 55,8
UniversitàdegliStudidiTrieste 20.004 57,4
UniversitàdegliStudidiUdine 16.233 51,9
UniversitàdiLjubljana  
UniversitàdelLittorale  
UniversitàdiNovaGorica  
Totale 283.185 44,6



Provincia Università Iscritti

%
donne

Iscritti
totali

%
donne

UniversitàdegliStudi"Ca'Foscari"di
Venezia

15.792 60,6

UniversitàdegliStudidiPadova 433 69,3
UniversitàIUAVdiVenezia 5.835 47,1
UniversitàdegliStudidiTrieste 603 85,2

Venezia

UniversitàdegliStudidiUdine 123 67,5

22.786 58,0

Padova UniversitàdegliStudidiPadova 55.451 56,6 55.451 56,6
UniversitàdegliStudidiPadova 939 67,5

Rovigo
UniversitàdegliStudidiFerrara 327 62,7

1.266 66,3

Udine UniversitàdegliStudidiUdine 13.523 50,4 13.523 50,4
UniversitàdegliStudidiTrieste 941 59,5

Gorizia
UniversitàdegliStudidiUdine 1.642 70,5

2.583 66,5

Trieste UniversitàdegliStudidiTrieste 18.058 56,5 18.058 56,5
Ferrara UniversitàdegliStudidiFerrara 15.584 53,5 15.584 53,5

UniversitàdegliStudidiBologna 3.086 63,8
Ravenna

UniversitàdegliStudidiFerrara 114 60,5
3.200 63,7

UniversitàdegliStudi"Ca'Foscari"di
Venezia

1.171 63,5

UniversitàdegliStudidiPadova 2.581 55,6
Treviso

UniversitàIUAVdiVenezia 527 49,7

4.279 57,0

UniversitàdegliStudidiTrieste 402 49,8
Pordenone

UniversitàdegliStudidiUdine 944 38,8
1.346 42,1

Gorenjska     
Goriska UniversitàdiNovaGorica    
Obalnokraska UniversitàdelLitorale    
Notranjskokraska     
Osrednjeslovenska UniversitàdiLubiana    
Regione
programma

   138.076 56,2
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ISTITUTODIBIOLOGIADELMARE
STAZIONESPERIMENTALEDELVETRO
UNITÀDIRICERCAINFMDIVENEZIA
DIPARTIMENTODIMATEMATICAAPPLICATA



EUROPEANINDUSTRIALENGINEERINGSRL
CENTRODISTUDIOPERLAGEODINAMICAALPINA
CENTRODISTUDIOSUGLISTATIMOLECOLARIRADICALICIEDECCITATI
CENTRODISTUDIOSULLACHIMICADELFARMACOEDEIPRODOTTI
BIOLOGICAMENTEATTIVI
CENTROINTERUNIVERSITARIOGRANDIAPPARECCHIATURE
BIOMEDICHENELLENEUROSCIENZE
CENTROREGIONALESPECIALIZZATOPERL'EPIDEMIOLOGIADELLE
MALFORMAZIONICONGENITEEDIAGNOSIPRENATALE
ISTITUTODICHIMICAETECNOLOGIEINORGANICHEEDEIMATERIALI
AVANZATI
OSSERVATORIOASTRONOMICODIPADOVA
DIPARTIMENTODIASTRONOMIA
DIPARTIMENTODISCIENZESTATISTICHE



DIPARTIMENTODICOSTRUZIONIETRASPORTI
DIPARTIMENTODISCIENZEETECNOLOGIECHIMICHE
DIPARTIMENTODIPRODUZIONEVEGETALEETECNOLOGIEAGRARIE
DIPARTIMENTODISCIENZEDEGLIALIMENTI
DIPARTIMENTODIENERGETICAEMACCHINE



EIDONRICERCASVILUPPODOCUMENTAZIONES.P.A.
INTERNATIONALCENTREFORGENETICENGINEERINGAND
BIOTECHNOLOGY
UNITÀDIRICERCAINFMDITRIESTEUNIVERSITÀ
DIPARTIMENTODIASTRONOMIA
DIPARTIMENTODIINGEGNERIACHIMICA,DELL'AMBIENTEEDELLE
MATERIEPRIME

DIPARTIMENTODIINGEGNERIADEIMATERIALIECHIMICAAPPLICATA
DIPARTIMENTODISCIENZEDELLATERRA



BIOSTRANDSS.R.L.
CENTRODISTUDISULLACORROSIONE"ALDODACCO"
CENTROSTUDIBIOMEDICIAPPLICATIALLOSPORT



UNITÀDIRICERCAINFMDIFERRARA
 CENTRODIRICERCABIOMEDICA
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RegioneProgramma 2001 2002

Venezia 137,7 129,1
Padova 162,0 153,6
Rovigo 158,6 152,4

Udine 136,2 131,3

Gorizia 105,9 n.d.
Trieste 181,0 172,6
Ferrara 154,7 154,4

Ravenna 168,1 163,6

Gorenjska 123,9 121,7
Goriska 142,9 135,0

Obalnokraska 165,2 187,0
  
  

Areeinderoga  

Treviso 132,8 127,6
Pordenone 142,7 137,4
Notranjskokraska 66,4 66,9
Osrednjeslovenska 207,8 206,0

  

  




 

  
MediaprovITAperRegione
Programma

150,5 151,0

MediaprovSLOperRegione
Programma

144,0 147,9

Mediaprov.ITAperregione
programmapiùprov.ITAinderoga

148,0 146,9

Mediaprov.SLOperregione
programmapiùprov.SLOinderoga

141,3 143,4

  
NordEstItalia 156,5 150,6
Italia 165,3 159,8
Slovenia 168,28 166,41
EU15 n.d. n.d.
EU25 n.d. n.d.
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RegioneProgramma

Var%
2001/2002

Venezia 6,3
Padova 5,2
Rovigo 3,9
Udine 3,6
Gorizia n.d.
Trieste 4,6
Ferrara 0,2
Ravenna 2,7
Gorenjska 1,8
Goriska 5,5
Obalnokraska 13,2





 

Areeinderoga 

Treviso 3,9
Pordenone 3,7
Notranjskokraska 0,8
Osrednjeslovenska 0,9
 
 
NordEstItalia 3,8
Italia 3,3
Slovenia 1,1
EU15 n.d.
EU25 n.d.
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RegioneProgramma 2001 2002

Venezia 4,4 4,3
Padova 5,3 5,0
Rovigo 5,0 4,9
Udine 4,5 4,3
Gorizia 3,0 n.d.
Trieste 7,3 7,1
Ferrara 4,9 4,6
Ravenna 5,1 4,9
Gorenjska 4,1 4,0
Goriska 6,3 6,2
Obalnokraska 5,8 6,0



 

  
Areeinderoga  

Treviso 3,9 3,8
Pordenone 4,9 4,6
Notranjskokraska 1,1 1,1
Osrednjeslovenska 7,4 7,3
  
  




 

  
MediaprovITAperRegione
Programma

5,2 5,0

MediaprovSLOper
RegioneProgramma

5,4 5,4

Mediaprov.ITAperregione
programmapiùprov.ITAin
deroga

5,0 4,8

Mediaprov.SLOper
regioneprogrammapiù
prov.SLOinderoga

4,9 4,9

  
NordEstItalia 4,8 4,6
Italia 4,6 4,4
Slovenia 5,2 5,1
EU15 n.d. n.d.
EU25 n.d. n.d.
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RegioneProgramma

Var%
2001/2002

Venezia 2,7
Padova 6,6
Rovigo 2,0
Udine 4,7
Gorizia n.d.
Trieste 3,0
Ferrara 6,9
Ravenna 2,6
Gorenjska 3,6
Goriska 0,4
Obalnokraska 3,8





 

Areeinderoga 

Treviso 3,6

Pordenone 6,7

Notranjskokraska 0,0

Osrednjeslovenska 0,9

 

 
NordEstItalia 3,5
Italia 3,9
Slovenia n.d.
EU15 n.d.
EU25 n.d.
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RegioneProgramma 2001 2002

Venezia 2.785,2 2.717,4
Padova 2.936,1 2.225,6
Rovigo 2.519,8 2.383,1
Udine 2.409,4 2.279,4
Gorizia 1.796,5 n.d.
Trieste 3.265,2 3.120,4
Ferrara 2.328,8 2.049,5
Ravenna 2.326,7 2.133,8
Gorenjska 5.941,6 4.912,5
Goriska 6.048,4 5.859,4
Obalnokraska 4.816,0 4.823,1



 

  

Areeinderoga  

Treviso 2.803,3 2.689,0

Pordenone 2.552,5 2.593,8

Notranjskokraska 5.400,0 6.000,0

Osrednjeslovenska 3.337,6 3.296,1

  
  




 

  
MediaprovITAper
RegioneProgramma

2653,0 2415,6

MediaprovSLOper
RegioneProgramma

5601,9 5198,3

Mediaprov.ITAper
regioneprogrammapiù
prov.ITAinderoga

2658,5 2465,8

Mediaprov.SLOper
regioneprogrammapiù
prov.SLOinderoga

5108,7 4978,2

  
NordEstItalia 2.598,0 2.394,2
Italia 2.296,1 2.152,9
Slovenia 4.094,7 3.910,2
EU15 n.d. n.d.
EU25 n.d. n.d.
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RegioneProgramma
Var%

2001/2002

Venezia 2,4
Padova 24,2
Rovigo 5,4
Udine 5,4
Gorizia n.d.
Trieste 4,4
Ferrara 12,0
Ravenna 8,3
Gorenjska 17,3
Goriska 3,1

Obalnokraska 0,1






 

Areeinderoga 

Treviso 4,1

Pordenone 1,6

Notranjskokraska 11,1

Osrednjeslovenska 1,2

 
 
NordEstItalia 7,8
Italia 6,2
Slovenia 4,5
EU15 n.d.
EU25 n.d.
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RegioneProgramma 2001 2002

Venezia 9,24 9,23
Padova 9,02 8,80
Rovigo 8,66 8,78
Udine 8,08 8,12
Gorizia 7,03 7,39
Trieste 9,57 9,67
Ferrara 8,50 8,69
Ravenna 8,00 7,98
Gorenjska 16,58 15,35
Goriska 25,85 26,75
Obalnokraska 11,37 11,47



 

  

Areeinderoga  

Treviso 8,53 8,50

Pordenone 6,60 6,64

Notranjskokraska 4,20 3,80

Osrednjeslovenska 19,42 19,27

  
  




 

  
MediaprovITAperRegione
Programma

8,5 8,6

MediaprovSLOperRegione
Programma

17,9 17,9

Mediaprov.ITAperregione
programmapiùprov.ITAin
deroga

8,3 8,4

Mediaprov.SLOperregione
programmapiùprov.SLOin
deroga

15,5 15,3

  
NordEstItalia 8,20 8,22
Italia 7,34 7,33
Slovenia 8,30 8,10
EU15 n.d. n.d.
EU25 n.d. n.d.
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RegioneProgramma 2001 2002

Venezia 1,90 3,49
Padova 3,48 4,43
Rovigo 1,88 2,42
Udine 3,63 1,67
Gorizia 5,35 5,41
Trieste 1,19 0,61
Ferrara 4,18 3,94
Ravenna 2,49 3,76
Gorenjska 2,60 4,10
Goriska 2,40 1,20
Obalnokraska 8,40 7,70



 

  
Areeinderoga  
Treviso 2,02 3,12
Pordenone 4,60 2,30
Notranjskokraska 8,40 7,70
Osrednjeslovenska 3,50 2,90
  
  




 

  
MediaprovITAperRegione
Programma

3,0 3,2

MediaprovSLOperRegione
Programma

4,5 4,3

Mediaprov.ITAperregione
programmapiùprov.ITAin
deroga

3,1 3,1

Mediaprov.SLOperregione
programmapiùprov.SLOin
deroga

5,1 4,7

  
NordEstItalia 2,97 3,30
Italia 4,40 4,05
Slovenia 4,2 3,8
EU15 n.d. n.d.
EU25 n.d. n.d.
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RegioneProgramma 2001 2002

Venezia 483,41 441,67
Padova 397,45 388,10
Rovigo 508,53 536,12
Udine 373,92 338,02
Gorizia 385,43 387,55
Trieste 428,19 427,30
Ferrara 449,03 456,41
Ravenna 447,71 446,47
Gorenjska n.d. n.d.
Goriska n.d. n.d.

Obalnokraska n.d. n.d.



 

  
Areeinderoga  

Treviso 342,93 264,60
Pordenone 371,55 375,53
Notranjskokraska n.d. n.d.
Osrednjeslovenska n.d. n.d.



 

  



 

  
MediaprovITAperRegione
Programma

434,2 427,7

MediaprovSLOperRegione
Programma

0,0 0,0

Mediaprov.ITAperregione
programmapiùprov.ITAin
deroga

418,8 406,2

Mediaprov.SLOperregione
programmapiùprov.SLOin
deroga

0,0 0,0

  
NordEstItalia 444,76 423,16
Italia 414,92 398,21
Slovenia n.d. n.d.
EU15 n.d. n.d.
EU25 n.d. n.d.
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RegioneProgramma totale
dicuinon
statali%

scuoleinfogni
10.000abitanti

Venezia 330 50,3 4,0
Padova 361 67,6 4,1
Rovigo 130 57,7 5,3
Udine 276 25,4 5,2
Gorizia 73 13,7 5,2
Trieste 110 39,1 4,6
Ferrara 144 59,7 4,1
Ravenna 145 53,8 4,0
Gorenjska 68 5,9 3,4
Goriska 54 0 4,5
Obalnokraska 49 0 4,6



  

   

Areeinderoga   

Treviso 301 77,7 3,6
Pordenone 123 46,3 4,1
Notranjskokraska 16 0 3,1
Osrednjeslovenska 180 5 3,6



  

   





  

   

TotaleprovITAper
RegioneProgramma

1.569 49,2 4,4

TotaleprovSLOper
RegioneProgramma

171 2,3 4,0

Totaleprov.ITAper
regioneprogramma
piùprov.ITAin
deroga

1.993 53,3 4,2

Totaleprov.SLOper
regioneprogramma
piùprov.SLOin
deroga

367 3,5 3,8

   
NordEstItalia n.d. n.d. n.d.
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Italia n.d. n.d. n.d.
Slovenia 777 2,3 n.d.
EU15 n.d. n.d. n.d.
EU25 n.d. n.d. n.d.
*2005



RegioneProgramma Scuolestatali Scuolenonstatali

Venezia 164 166
Padova 117 244
Rovigo 55 75
Udine 206 70
Gorizia 63 10
Trieste 67 43
Ferrara 58 86
Ravenna 67 78
Gorenjska 64 4
Goriska 54 0
Obalnokraska 49 0



 

  

Areeinderoga  

Treviso 67 234
Pordenone 66 57
Notranjskokraska 16 0
Osrednjeslovenska 171 9
  
  




 

  
TotaleprovITAper
RegioneProgramma

797 772

TotaleprovSLOper
RegioneProgramma

167 4

Totaleprov.ITAper
regioneprogrammapiù
prov.ITAinderoga

930 1.063

Totaleprov.SLOper
regioneprogrammapiù
prov.SLOinderoga

354 13

  
NordEstItalia n.d. n.d.
Italia n.d. n.d.
Slovenia 759 18
EU15 n.d. n.d.
EU25 n.d. n.d.
*2005
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RegioneProgramma Popolazione totalescuole
scuoleinf

ogni10.000
abitanti

Venezia 829.418 330 4,0
Padova 882.779 361 4,1
Rovigo 244.625 130 5,3
Udine 528.246 276 5,2
Gorizia 140.681 73 5,2
Trieste 238.092 110 4,6
Ferrara 349.774 144 4,1
Ravenna 365.369 145 4,0
Gorenjska 199.085 68 3,4
Goriska 119.628 54 4,5

Obalnokraska 105.632 49 4,6



  

   

Areeinderoga   

Treviso 838.732 301 3,6
Pordenone 297.699 123 4,1
Notranjskokraska 51.173 16 3,1
Osrednjeslovenska 500.021 180 3,6
   
   




  

   
TotaleprovITAper
RegioneProgramma

3.578.984 1.569 4,4

TotaleprovSLOper
RegioneProgramma

424.345 171 4,0

Totaleprov.ITAper
regioneprogrammapiù
prov.ITAinderoga

4.715.415 1.993


4,2

Totaleprov.SLOper
regioneprogrammapiù
prov.SLOinderoga

975.539 367 3,8

   
NordEstItalia 11.030.650 n.d. n.d.
Italia 58.462.375 n.d. n.d.
Slovenia 2.003.358 n.d. n.d.
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EU15 n.d. n.d. n.d.
EU25 n.d. n.d. n.d.










 classidietà(%) genere(%)














Totale
(=100%)

 

Venezia 11,1 35,7 35,4 17,7 9.864 54,3 45,7
Padova 17,4 41,7 24,5 16,4 8.910 45,6 54,4
Rovigo 11,8 39,3 28,5 20,3 2.280 49,1 50,9
Udine 15,9 41,3 28,2 14,6 7.546 50,1 49,9
Gorizia 17,9 35,6 31,4 15,0 2.549 52,5 47,5
Trieste 20,7 30,2 29,8 19,3 5.863 44,7 55,3
Ferrara 10,4 46,1 26,5 17,0 4.652 58,9 41,1
Ravenna 13,8 31,9 29,2 25,1 5.920 55,8 44,2
Gorenjska n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d.
Goriska n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d.
Obalnokraska n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d.



      

       
Areeinderoga       

Treviso 14,2 43,0 27,9 14,9 12.327 65,8 34,2
Pordenone 17,1 38,0 27,5 17,5 4.724 58,1 41,9
Notranjskokraska n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d.
Osrednjeslovenska n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d.
       
       




      

       
TotaleprovITAper
RegioneProgramma

14,9 37,7 29,2 18,2 47.584 51,4 48,6

TotaleprovSLOper
RegioneProgramma

n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d.

Totaleprov.ITAper
regioneprogrammapiù
prov.ITAinderoga

15,0 38,3 28,9 17,8 64.635 53,5 46,5

Totaleprov.SLOper
regioneprogrammapiù
prov.SLOinderoga

n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d.
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NordEstItalia 21,2 42,4 23,6 12,7 218.529 60,9 39,1
Italia 21,8 42,0 23,5 12,7 695.334 55,7 44,3
Slovenia n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d.
EU15 n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d.
EU25 n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d.












 

Regione
Programma

Culturae
ricreazione


Sport


Istruzione
ericerca


Sanità


Assistenza
sociale


Protezione
civile


Ambiente


Tutela
dei
diritti

Altri
settori

Totale(
=100%)

Venezia 20,4 0,0 3,1 26,2 36,1 3,1 2,6 6,3 2,1 299
Padova 15,5 1,3 3,0 35,3 34,5 1,3 2,2 3,9 3,0 357
Rovigo 15,9 0,0 1,6 47,6 28,6 1,6 1,6 1,6 1,6 88
Udine 20,7 2,9 5,0 7,9 49,3 2,9 2,1 6,4 2,9 218
Gorizia 25,9 6,9 5,2 10,3 32,8 1,7 6,9 8,6 1,8 93
Trieste 24,5 2,0 2,0 11,2 40,8 4,1 5,1 5,1 5,1 179
Ferrara 12,5 2,3 3,1 39,1 19,5 10,2 7,0 2,3 3,9 164
Ravenna 11,9 1,4 2,1 28,0 23,8 9,1 10,5 6,3 7,0 200
Gorenjska 14,2 40,0 8,0 n.d. n.d. n.d. 7,0 n.d. 30,8 1.842
Goriska 17,3 34,6 7,0 n.d. n.d. n.d. 8,1 n.d. 33,0 1.202
Obalnokraska 17,4 40,3 8,0 n.d. n.d. n.d. 6,5 n.d. 27,8 1.170
MediaRegione
Programma

17,8 12,0 4,4 n.d. n.d. n.d. 5,4 n.d. 10,8 5.812

          
Areeinderoga          

Treviso 15,0 0,0 4,3 35,2 27,9 10,7 2,6 2,1 2,1 335
Pordenone 39,6 1,0 1,0 5,9 40,6 4,0 4,0 3,0 1,0 141
Notranjskokraska 16,5 36,0 5,4 n.d. n.d. n.d. 12,1 n.d. 30,0 593
Osrednjeslovenska 13,9 34,5 14,1 n.d. n.d. n.d. 5,3 n.d. 32,2 5.337
MediaAreein
deroga

21,3 17,9 6,2 n.d. n.d. n.d. 6,0 n.d. 16,3 6.406

          
Media
programma
(compreseareein
deroga)

18,7 13,5 4,9 n.d. n.d. n.d. 5,6 n.d. 12,3 12.218

          
MediaprovITA
perRegione
Programma

18,4 2,1 3,1 25,7 33,2 4,3 4,8 5,1 3,4 1.598

MediaprovSLO
perRegione
Programma

16,3 38,3 7,7 n.d. n.d. n.d. 7,2 n.d. 30,5 4.214



324 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 3 marzo 2008 so�0

ALLEGATO3DATISTATISTICI

ProgrammadicooperazioneterritorialeItaliaSlovenia200713 

Mediaprov.ITA
perregione
programmapiù
prov.ITAin
deroga

20,2 1,8 3,0 24,7 33,4 4,9 4,5 4,6 3,0 2.074

Mediaprov.SLO
perregione
programmapiù
prov.SLOin
deroga

15,9 37,1 8,5 n.d. n.d. n.d. 7,8 n.d. 30,8 10.144

          
NordEstItalia 21,1 3,6 5,4 22,8 25,1 10,6 3,8 3,1 3,5 6.005
Italia 14,9 1,9 3,3 33,1 28,6 9,8 3,8 2,3 2,2 18.293

Slovenia 14,3 35,4 9,5 n.d. n.d. n.d. 7,4 n.d. 33,4 20.628
EU15 n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d.
EU25 n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d.

* I dati sloveni per questi settori sono inclusi nella categoria “Altri settori” per incompatibilità delle categorie di
riferimento



 


Unitàterritoriali

Popolazionecollegataa
retefognaria(%)

Venezia 100,0
Padova 99,4
Rovigo 100,0
Udine 99,8
Gorizia 99,4
Trieste 98,8
Ferrara 100,0
Ravenna 100,0
Gorenjska 52,5
Goriska 48,3
Obalnokraska 59,5
 
 
Areeinderoga 
Treviso 93,9
Pordenone 100,0
Notranjskokraska 41,4
Osrednjeslovenska 66,2
 
 






TotaleareeITAperRegione
Programma

99,7

TotaleareeSLOperRegione
Programma

53,0

TotaleareeITAinderoga 95,5
TotaleareeSLOinderoga 63,9
TotaleareeITAperRegione 98,7
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ProgrammapiùareeITAin
deroga
TotaleareeSLOperRegione
ProgrammapiùareeSLOin
deroga

59,1

 
NordEstItalia 99,3
Italia 98,8
Slovenia 50,2
EU15 n.d.
EU25 n.d.




Unitàterritoriali
Percentualediacque
sotterraneesutotaledi

acqueprelevate
Venezia 58,6
Padova 70,0
Rovigo 25,4
Udine 100,0
Gorizia 100,0
Trieste 100,0
Ferrara 39,4
Ravenna 11,7
Gorenjska 98,2
Goriska 100,0
Obalnokraska 100,0
 
 
Areeinderoga 
Treviso 99,9
Pordenone 92,8
Notranjskokraska 100,0
Osrednjeslovenska 100,0
 
 





TotaleareeITAperRegione
Programma

71,2

TotaleareeSLOperRegione
Programma

99,1

TotaleareeITAinderoga 97,5
TotaleareeSLOinderoga 100,0
TotaleareeITAperRegione
ProgrammapiùareeITAin
deroga

80,8

TotaleareeSLOperRegione
ProgrammapiùareeSLOin
deroga

99,6

 
NordEstItalia 85,3
Italia 86,4
Slovenia 100,0
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EU15 n.d.
EU25 n.d.



Unitàterritoriali 2001 2002 2003
Venezia 96,3 89,8 96,8
Rovigo 100 75 91,9
Udine 100 100 100
Gorizia 100 100 100
Trieste 100 100 100
Ferrara 100 79,8 100
Ravenna 94,7 91,9 94,8
Obalnokraska   



  

   
Italia 93,8 93,3 93,8
Slovenia n.d. n.d. n.d.
Fonte: elaborazioni GRETA Associati su dati del Ministero della Salute. 

 


Unitàterritoriali

Percentualeareeparcosu
areatotale

Venezia 0,1
Padova 7,0
Rovigo 6,0
Udine 4,0
Gorizia 4,7
Trieste 5,7
Ferrara 6,2
Ravenna 2,3
Gorenjska 19,6
Goriska 23,4
Obalnokraska 1,1
 
 
Areeinderoga 
Treviso 1,6
Pordenone 13,2
Notranjskokraska 0,3
Osrednjeslovenska 0,4
 
 






TotaleareeITAperRegione
Programma

4,2

TotaleareeSLOperRegione
Programma

17,7

TotaleareeITAinderoga 7,2
TotaleareeSLOinderoga 0,3
TotaleareeITAperRegione 4,9
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ProgrammapiùareeITAin
deroga
TotaleareeSLOperRegione
ProgrammapiùareeSLOin
deroga

10,4

 
NordEstItalia 8,1
Italia 18,5
Slovenia 7,4
EU15 n.d
EU25 n.d




Unitàterritoriali

PercentualeareeSIC+ZPSsu
areatotale

Venezia 20,6
Padova 9,4
Rovigo 15,6
Udine 15,7
Gorizia 24,8
Trieste 33,8
Ferrara 19,4
Ravenna 10,9
Gorenjska 44,3
Goriska 47,1
Obalnokraska 48,2
 
 
Areeinderoga 
Treviso 13,6
Pordenone 17,2
Notranjskokraska 53,6
Osrednjeslovenska 21,6
Totaleareeinderoga 23,5
 










TotaleareeSLOperRegione
Programma

46,2

TotaleareeITAinderoga 15,3
TotaleareeSLOinderoga 33,2
TotaleareeITAperRegione
ProgrammapiùareeITAinderoga

16,0

TotaleareeSLOperRegione
ProgrammapiùareeSLOinderoga

40,8

 
NordEstItalia 16,9
Italia 17,3
Slovenia 35,5
EU15 n.d.
EU25 n.d.
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*Idatislovenisonoincorsodiverifica.
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2000


Sup.
artificiali
(%)

Sup.
agricole
utilizzate
(%)

Territori
boscati

eambienti
seminaturali

(%)

Zone
umide
(%)

Corpi
idrici
(%)

TOTALE
(%)

Venezia 9,6 67,6 1,0 6,3 15,6 100
Padova 10,5 85,1 2,7 0,5 1,2 100,0
Rovigo 5,5 80,5 1,0 6,4 6,6 100,0
Udine 5,7 37,3 54,9 0,2 1,8 100,0
Gorizia 11,5 52,3 19,8 2,7 13,7 100,0
Trieste 21,9 18,3 59,8 0,0 0,0 100,0
Ferrara 3,7 88,2 1,5 1,0 5,5 100,0
Ravenna 5,0 82,8 8,7 1,6 2,0 100,0
Gorenjska 2,6 19,4 77,8 0,0 0,3 100,0
Goriska 1,1 20,8 78,1 0,0 0,1 100,0
Obalnokraska 3,1 28,3 67,8 0,7 0,1 100,0



     

      
Areeinderoga      
Treviso 10,6 73,0 16,2 0,0 0,2 100,0
Pordenone 6,6 43,5 49,7 0,0 0,2 100,0
Notranjskokraska 1,3 20,7 76,4 1,4 0,1 100,0
Osrednjeslovenska 5,2 33,9 60,6 0,0 0,3 100,0



     

      





     

Totaleprov.ITA
perRegione
Programma

6,9 66,2 19,5 2,2 5,3 100,0

Totaleprov.SLO
perRegione
Programma

2,0 21,7 76,0 0,1 0,1 100,0

Totaleprov.ITAin
deroga

8,6 58,9 32,2 0,0 0,2 100,0

Totaleprov.SLO
inderoga

3,8 29,1 66,4 0,5 0,2 100,0

Totaleprov.ITA
perRegione
Programmapiù
prov.ITAin
deroga

7,3 64,6 22,3 1,7 4,1 100,0

Totaleprov.SLO
perRegione
Programmapiù
prov.SLOin
deroga

2,8 24,8 72,0 0,3 0,2 100,0

      
NordEstItalia 5,3 49,5 42,9 0,6 1,7 100,0
Italia 4,7 51,9 42,1 0,2 1,0 100,0
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Slovenia 2,7 35,0 61,8 0,2 0,4 100,0
Fonte: elaborazioni GRETA Associati su dati EEA, 2000. 


VAR(%)1990
2000


Sup.
artificiali

Sup.
agricole
utilizzate

Territori
boscati

eambienti
seminaturali

Zone
umide

Corpi
idrici

Venezia +0,51 0,46 0,00 0,00 0,05
Padova +0,75 0,75 0,00 0,00 0,00
Rovigo +0,37 0,37 +0,03 0,01 0,02
Udine +0,39 0,36 0,03 0,00 0,00
Gorizia +0,38 0,38 0,00 0,00 0,00
Trieste +0,73 0,69 0,03 0,00 0,00
Ferrara +0,46 0,51 +0,01 0,02 +0,06
Ravenna +0,26 0,30 +0,04 0,01 +0,01
Gorenjska 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
Goriska 0,00 0,00 0,01 0,00 0,00
Obalnokraska +0,13 0,01 0,12 0,00 0,00



    

     
Areeinderoga     
Treviso +0,41 0,41 0,00 0,00 0,00
Pordenone +0,65 0,60 0,05 0,00 0,00
Notranjskokraska 0,00 +0,08 0,00 0,01 0,08
Osrednjeslovenska +0,05 0,01 0,02 0,01 0,00



    

     





    

Totaleprov.ITA
perRegione
Programma

+0,45 0,45 0,00 0,00 0,00

Totaleprov.SLO
perRegione
Programma

+0,03 0,00 0,03 0,00 0,00

Totaleprov.ITA
inderoga

+0,52 0,50 0,02 0,00 0,00

Totaleprov.SLO
inderoga

+0,03 +0,02 0,01 0,01 0,03

Totaleprov.ITA
perRegione
Programmapiù
prov.ITAin
deroga

+0,47 0,46 0,00 0,00 0,00

Totaleprov.SLO
perRegione
Programmapiù

+0,03 +0,01 0,02 0,00 0,01
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prov.SLOin
deroga
     
NordEstItalia +0,36 0,56 +0,19 0,00 +0,01
Italia +0,27 0,48 +0,20 0,00 0,00
Slovenia +0,01 +0,01 0,02 0,00 0,01
Fonte: elaborazioni GRETA Associati su dati EEA, 2000. 
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 2002 2003 2004
Venezia 635 599 639
Rovigo 550 517 549
Udine 506 486 515
Gorizia 540 524 540
Trieste 484 488 494
Ferrara 689 686 712
Ravenna 747 738 757
Gorenjska n.d. n.d. n.d.
Goriska n.d. n.d. n.d.
Obalnokraska n.d. n.d. n.d.
 n.d. n.d. n.d.
   
Areeinderoga   
Treviso 387 372 378
Pordenone 498 435 467
Notranjskokraska   
Osrednjeslovenska   
 n.d. n.d. n.d.
   




n.d. n.d. n.d.

Totaleprov.ITAper
RegioneProgramma

593 577 601

Totaleprov.SLOper
RegioneProgramma

n.d. n.d. n.d.

Totaleprov.ITAinderoga 443 403 422
Totaleprov.SLOinderoga   
Totaleprov.ITAper
RegioneProgrammapiù
prov.ITAinderoga

560 538 561

Totaleprov.SLOper
RegioneProgrammapiù
prov.SLOinderoga

n.d. n.d. n.d.

   
NordEstItalia 521 524 533
Italia 529 527 530
Slovenia 426 418 435
EU15 n.d. n.d. n.d.
EU25 n.d. n.d. n.d.
*datisloveniincorsodireperimento
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 2002 2003 2004
Venezia 29,1 29,2 30,2
Rovigo 29,0 37,8 42,1
Udine 28,3 30,4 32,3
Gorizia 24,8 25,7 26,3
Trieste 14,8 13,4 13,7
Ferrara 27,1 29,6 32,6
Ravenna 24,4 31,8 34,7
Gorenjska n.d. n.d. n.d.
Goriska n.d. n.d. n.d.
Obalnokraska n.d. n.d. n.d.
 n.d. n.d. n.d.
   
Areeinderoga   
Treviso 51,8 58,5 63,4
Pordenone 29,8 36,5 35,7
Notranjskokraska n.d. n.d. n.d.
Osrednjeslovenska n.d. n.d. n.d.
 n.d. n.d. n.d.
   




n.d. n.d. n.d.

Totaleprov.ITAperRegione
Programma

25,4 28,3 30,3

Totaleprov.SLOper
RegioneProgramma

  

Totaleprov.ITAinderoga 40,8 47,5 49,6
Totaleprov.SLOinderoga   
Totaleprov.ITAperRegione
Programmapiùprov.ITAin
deroga

28,8 32,5 34,6

Totaleprov.SLOper
RegioneProgrammapiù
prov.SLOinderoga

n.d. n.d. n.d.

   
NordEstItalia 28,6 30,6 33,5
Italia 17,4 19,2 21,17
Slovenia   
EU15 n.d. n.d. n.d.
EU25 n.d. n.d. n.d.
*datisloveniincorsodireperimento
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 2001 2002 2003
Venezia 1,6 1,6 1,7
Rovigo 2,4 2,0 1,8
Udine n.d n.d 2,0
Gorizia n.d n.d 2,0
Trieste n.d n.d 0,8
Ferrara 2,2 2,3 2,4
Ravenna 4,1 5,1 5,2
Gorenjska 1,3 1,8 1,6
Goriska 1,0 0,6 0,7
Obalnokraska 0,6 0,5 0,8
   
   
Areeinderoga   
Treviso 1,5 1,4 1,6
Pordenone n.d. n.d. 1,9
Notranjskokraska 1,0 1,8 2,2
Osrednjeslovenska 1,2 0,9 1,9
   
   



  

Totaleprov.ITAperRegione
Programma

n.d. n.d. 2,3

Totaleprov.SLOperRegione
Programma

1,0 1,0 1,0

Totaleprov.ITAinderoga n.d. n.d. 1,7
Totaleprov.SLOinderoga 1,1 1,4 2,0
Totaleprov.ITAperRegione
Programmapiùprov.ITAin
deroga

n.d. n.d. 2,2

Totaleprov.SLOperRegione
Programmapiùprov.SLOin
deroga

n.d. n.d. 1,4

   
NordEstItalia n.d. n.d. 1,7
Italia n.d. n.d. 1,0
Slovenia 1,6 2,0 2,3
EU15 n.d. n.d. n.d.
EU25 n.d. n.d. n.d.
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Unità territoriali   Percentuale di area interessata 
da dissesti su area totale 

Venezia 0,0 
Padova 0,5 
Rovigo 0,0 
Udine 7,7 
Gorizia 0,7 
Trieste 1,0 
Ferrara 0,0 
Ravenna 2,3 
Gorenjska n.d. 
Goriska n.d. 
Obalno-kraska n.d. 
Regione Programma n.d. 
  
Aree in deroga 
Treviso 0,2 
Pordenone 5,6 
Notranjsko-kraska n.d. 
Osrednjeslovenska n.d. 
Totale aree in deroga n.d. 
  
Totale Programma 
(comprese aree in deroga) n.d. 

Totale aree ITA per Regione 
Programma 2,6 

Totale aree SLO per 
Regione Programma n.d. 

Totale aree  ITA in deroga 2,8 
Totale aree SLO in deroga n.d. 
Totale aree ITA per Regione 
Programma più aree ITA in 
deroga 

2,7 

Totale aree SLO per 
Regione Programma più 
aree  SLO in deroga 

n.d. 

  
Nord Est Italia 6,6 
Italia 5,2 
Slovenia n.d 
EU 15 n.d 
EU 25 n.d 
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 1998 1999 2000 2001 2002 2003
Gorenjska 13,0 2,9 6,1 1,3 2,9 8,1
Goriška 66,2 3,1 13,8 3,8 1,5 23,3
Obalnokraška 2,0 3,2 2,8 5,3 0,6 21,2
Notranjskokraška 2,1 0,8 8,0 5,8 3,2 15,8
Osrednjeslovenska 7,2 1,2 3,0 2,2 0,8 5,8
Slovenia 20,5 4,9 13,5 8,8 2,4 18,5




Territorio
Percentualedicosta

interessatadafenomeni
erosivi

Venezia 5,6%
Padova 0
Rovigo 18,2%
Udine 23,5%
Gorizia 5,2%
Trieste 0%
Ferrara 12,0%
Ravenna 35,7%
Gorenjska 0
Goriska 0
Obalnokraska 29,8%
 
 
Areeinderoga 
Treviso 0
Pordenone 0
Notranjskokraska 0
Osrednjeslovenska 0
 






Totaleprov.ITAper
RegioneProgramma

12,5%

Totaleprov.SLOper
RegioneProgramma

29,8%

Totaleprov.ITAinderoga 0

Totaleprov.SLOinderoga 0

Totaleprov.ITAper
RegioneProgrammapiù
prov.ITAinderoga

12,5%
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Totaleprov.SLOper
RegioneProgrammapiù
prov.SLOinderoga

29,8%

 
NordEst n.d.
Italia n.d.
Slovenia n.d.
EU15 n.d.
EU25 n.d.



Territorio Nalluvioni(20001990)

Venezia 26
Padova 25
Rovigo 14
Udine 43
Gorizia 10
Trieste 3
Ferrara 8
Ravenna 13
Gorenjska n.d.
Goriska n.d.
Obalnokraska n.d.
 n.d.
 
Areeinderoga 
Treviso 13

Pordenone 30

Notranjskokraska n.d.

Osrednjeslovenska n.d.

 n.d.




n.d.

Totaleprov.ITAperRegione
Programma*

142

Totaleprov.SLOperRegione
Programma

n.d.

Totaleprov.ITAinderoga 43
Totaleprov.SLOinderoga n.d.
Totaleprov.ITAperRegione
Programmapiùprov.ITAin
deroga*

185

Totaleprov.SLOperRegione
Programmapiùprov.SLOin
deroga

n.d.
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NordEst n.d.
Italia n.d.
Slovenia n.d.
EU15 n.d.
EU25 n.d.
* Valori sovrastimati in quanto non tengono conto che una stessa piena può interessare
contemporaneamentepiùprovince.





Territorio
Numero

stabilimentia
rischio

%sutotale
nazionale

Venezia 32 2,86
Padova 18 1,61
Rovigo 6 0,54
Udine 16 1,43
Gorizia 2 0,18
Trieste 8 0,71
Ferrara 14 1,25
Ravenna 31 2,77
Gorenjska n.d. n.d.
Goriska n.d. n.d.
Obalnokraska n.d. n.d.
 n.d. n.d.
  

Areeinderoga  

Treviso 4 0,36
Pordenone 5 0,45
Notranjskokraska n.d. n.d.
Osrednjeslovenska n.d. n.d.

 n.d. n.d.





n.d. n.d.

Totaleprov.ITAper
RegioneProgramma

127,00 11,34

Totaleprov.SLOper
RegioneProgramma

n.d. n.d.

Totaleprov.ITAinderoga 9,00 0,80

Totaleprov.SLOinderoga  

Totaleprov.ITAper
RegioneProgrammapiù
prov.ITAinderoga

136,0 12,14

Totaleprov.SLOper
RegioneProgrammapiù
prov.SLOinderoga

n.d. n.d.
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NordEst 247 22,05
Italia 1120 100,00
Slovenia n.d. n.d.
EU15 n.d. n.d.
EU25 n.d. n.d.






 2000 2001 2002

Veneto 529,26 480,21 497,18
FriuliVeneziaGiulia 189,84 205,01 307,04
EmiliaRomagna 298,05 228,24 260,15
Gorenjska n.d. n.d. n.d.
Goriska n.d. n.d. n.d.
Obalnokraska n.d. n.d. n.d.
 n.d. n.d. n.d.
   
Areeinderoga   
Notranjskokraska n.d. n.d. n.d.
Osrednjeslovenska n.d. n.d. n.d.
 n.d. n.d. n.d.
   




n.d. n.d. n.d.

   
NordEstItalia n.d. n.d. n.d.
Italia 259,21 257,25 260,30
Slovenia n.d. n.d. n.d.





 2000 2001 2002

Veneto 507,92 424,34 473,05
FriuliVeneziaGiulia 259,78 319,04 380,44
EmiliaRomagna 354,83 270,06 328,67
Gorenjska n.d. n.d. n.d.
Goriska n.d. n.d. n.d.
Obalnokraska n.d. n.d. n.d.
 n.d. n.d. n.d.
   
Areeinderoga   
Notranjskokraska n.d. n.d. n.d.
Osrednjeslovenska n.d. n.d. n.d.
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 n.d. n.d. n.d.
NordEstItalia   
Italia 257,4 255,5 257,5
Slovenia n.d. n.d. n.d.



NAME

Principaliindustriecheemettonosostanze
inquinanti

Ferrara 7
Gorenjska 3
Goriska 2
Gorizia 1
Notranjskokrask 1
Obalnokraska 1
Osrednjeslovensk 4
Padova 7
Pordenone 6
Ravenna 24
Rovigo 7
Treviso 9
Trieste 5
Udine 12
Venezia 19
 
 
 
ITTOT 97
ITeleggibili 82
ITderoga 15
SLOTOT 11
SLOeleggibili 6
SLOderoga 5







Oli
minerali
greggie
derivati
(ton)

%sultotale
dellemerci
trasportate

Variazione
rispetto
all’anno

precedente

PortodiTrieste* 37.965.410 79,3 3,06
PortodiVenezia 11.440.487 38,0 1,5
PortodiRavenna 10.696.286 42,0 4,5

Portodi
Monfalcone

n.d. n.d. n.d.

Portodi
Capodistria

n.d. n.d. n.d.

*dato al 2005 
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Unitàterritoriali 2001 2002 2003 2004

Veneto 6.803,0 6.941,5 5.978,2 5.627,6
FriuliVeneziaGiulia 6.275,7 6.938,6 7.365,2 6.734,5
EmiliaRomagna 2.858,1 3.653,4 5.955,2 6.385,7

    
 n.d. n.d. n.d. n.d.
 n.d. n.d. n.d. n.d.




n.d. n.d. n.d. n.d.

TotaleareeITAper
RegioneProgramma

n.d. n.d. n.d. n.d.

TotaleareeSLOper
RegioneProgramma

n.d. n.d. n.d. n.d.

TotaleareeITAinderoga n.d. n.d. n.d. n.d.
TotaleareeSLOinderoga n.d. n.d. n.d. n.d.

TotaleareeITAper
RegioneProgrammapiù

areeITAinderoga
n.d. n.d. n.d. n.d.

TotaleareeSLOper
RegioneProgrammapiù
areeSLOinderoga

n.d. n.d. n.d. n.d.

    
NordEstItalia 5.704,0 5.983,2 6.339,1 6.377,9

Italia 4.895,0 4.961,5 5.076,4 5.188,3
Slovenia 7.269,0 7.367,1 6.922,8 7.645,2
EU15 7.062,4 7.043,9 7.271,6 n.d.
EU25 6.644,9 6.640,5 6.796,9 n.d

Fonte: elaborazioni GRETA Associati su dati Eurostat e Terna.


Unitàterritoriali 2001 2002 2003 2004

Veneto 6.243,4 6.299,7 6.653,1 6.634,3
FriuliVeneziaGiulia 7.650,3 7.896,2 7.834,3 8.093,8
EmiliaRomagna 5.958,6 6.144,8 6.327,7 6.363,2

    



n.d. n.d. n.d. n.d.




n.d. n.d. n.d. n.d.





n.d. n.d. n.d. n.d.

TotaleareeITAper
RegioneProgramma

n.d. n.d. n.d. n.d.

TotaleareeSLOper
RegioneProgramma

n.d. n.d. n.d. n.d.
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TotaleareeITAin
deroga

n.d. n.d. n.d. n.d.

TotaleareeSLOin
deroga

n.d. n.d. n.d. n.d.

TotaleareeITAper
RegioneProgramma
piùareeITAinderoga

n.d. n.d. n.d. n.d.

TotaleareeSLOper
RegioneProgramma
piùareeSLOinderoga

n.d. n.d. n.d. n.d.

    
NordEstItalia 6.257,3 6.387,8 6.617,8 6.654,8

Italia 5.009,0 5.076,0 5.026,6 5.206,9
Slovenia 5.498,7 5.908,2 6.291,4 6.299,1
EU15 6.065,6 6.062,3 6.214,4 6.250,3
EU25 5.584,8 5.586,9 5.673,0 5.777,4

Fonte: elaborazioni GRETA Associati su dati SI-Stat, Eurostat, ENEA e su dati forniti dai 
servizi regionali. 






Industria
(%)

Trasporti
(%)

Domestica
(%)

Altro
(%)

Totale
(%)

Veneto(2000) 32,2 30,7 34,6 2,5 100
FriuliVeneziaGiulia 43,3 25,4 21,6 9,7 100
EmiliaRomagna 33,3 29,0 22,13 15,50 100

Gorenjska n.d. n.d. n.d. n.d. n.d.
Goriska n.d. n.d. n.d. n.d. n.d.

Obalnokraska n.d. n.d. n.d. n.d. n.d.
     
     




    

TotaleareeITAperRegione
Programma

n.d. n.d. n.d. n.d. n.d.

TotaleareeSLOperRegione
Programma

n.d. n.d. n.d. n.d. n.d.

TotaleareeITAinderoga n.d. n.d. n.d. n.d. n.d.
TotaleareeSLOinderoga n.d. n.d. n.d. n.d. n.d.
TotaleareeITAperRegione

ProgrammapiùareeITAinderoga
n.d. n.d. n.d. n.d. n.d.

TotaleareeSLOperRegione
ProgrammapiùareeSLOin

deroga
n.d. n.d. n.d. n.d. n.d.

     
NordEstItalia 35,0 28,5 22,3 14,2 100

Italia 31,3 33,0 22,6 13,1 100
Slovenia 34,0 27,7 25,5 12,8 100
EU15 27,6 31,6 26,2 14,6 100
EU25 28,0 30,4 26,6 15,0 100

Fonte: elaborazioni GRETA Associati su dati Eurostat e su dati forniti dai Servizi Regionali. 



Unitàterritoriali 2001 2002 2003 2004 2005

Veneto 14,5 13,3 11,8 15,2 15,6



344 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 3 marzo 2008 so�0

ALLEGATO3DATISTATISTICI

ProgrammadicooperazioneterritorialeItaliaSlovenia200713 

FriuliVeneziaGiulia 22,4 20,5 14,0 22,3 18,4
EmiliaRomagna 12,5 9,7 5,9 6,8 6,8

     



    




    







    

TotaleareeITAper
RegioneProgramma

n.d. n.d. n.d. n.d. 

TotaleareeSLOper
RegioneProgramma

n.d. n.d. n.d. n.d. 

TotaleareeITAin
deroga

n.d. n.d. n.d. n.d. 

TotaleareeSLOin
deroga

n.d. n.d. n.d. n.d. 

TotaleareeITAper
RegioneProgramma
piùareeITAin

deroga

n.d. n.d. n.d. n.d. 

TotaleareeSLOper
RegioneProgramma
piùareeSLOin

deroga

n.d. n.d. n.d. n.d. 

     
NordEstItalia 30,0 25,4 19,5 23,2 21,4

Italia 19,7 17,2 16,3 18,4 16,4
Slovenia n.d. 23,4 22,3 27,6 n.d.
EU15* n.d. n.d. n.d. 13,9 n.d.
EU25* n.d. n.d. n.d. 12,8 n.d.

Fonte: elaborazioni GRETA Associati su dati Enea, Eurostat, Terna, SI-Stat,  
*Dati riferiti al 2003 



Fonte: elaborazioni GRETA Associati su dati Enea, Eurostat, Terna, SI-Stat,  









 Tipologiedienergiarinnovabile

Unitàterritoriali
Idrica
(%)

Eolica
(%)

Fotovoltaica
(%)

Geotermica
(%)

Biomasse
(%)

Totale
(%)

Veneto 91,4 0 0 0 8,6 100
FriuliVenezia

Giulia
95,2 0 0 0 4,8 100

EmiliaRomagna 57,2 0,2 0 0 42,6 100
NordEstItalia 92,1 0 0 0 7,9 100

Italia 76,8 3,3 0 9,8 10,1 100
Slovenia 100 0 0 0 0 100
EU15      
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Unitàterritoriali

Percentualedi
energiaelettrica
prodottadafonti
rinnovabilisu

consumodienergia
elettricatotale

Annodiriferimento

Obiettivodi
Goteborgda

raggiungereentro
2010

Veneto* 12,9 2004 
FriuliVeneziaGiulia** 12,4 2003 
EmiliaRomagna* 5,0 2004 

   



  




  





  

TotaleareeITAper
RegioneProgramma

n.d.  

TotaleareeSLOper
RegioneProgramma

n.d.  

TotaleareeITAin
deroga

n.d.  

TotaleareeSLOin
deroga

n.d.  

TotaleareeITAper
RegioneProgramma
piùareeITAinderoga

n.d.  

TotaleareeSLOper
RegioneProgramma
piùareeSLOinderoga

n.d.  

   
NordEstItalia n.d n.d 

Italia** 13,2 2003 25
Slovenia** 23,1 2003 33,6
EU15** 13,8 2003 21
EU25** 12,8 2003 22

Fonte: elaborazioni GRETA Associati su dati forniti da regioni italiane, Eurostat, GRTN 
* Anno 2004 **Anno 2003 

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA
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parte I-II-III (fascicolo unico)

DIREZIONE E REDAZIONE (pubblicazione atti nel B.U.R.)

REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA
DIREZIONE CENTRALE SEGRETARIATO GENERALE E RIFORME ISTITUZIONALI
SERVIZIO AFFARI DELLA PRESIDENZA
Piazza dell’Unità d’Italia 1 - 34121 Trieste
Tel. +39 040 377.3607
Fax +39 040 377.3554
e-mail: ufficio.bur@regione.fvg.it

AMMINISTRAZIONE (abbonamenti, fascicoli, spese di pubblicazione atti nella parte terza del B.U.R.)

REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA
DIREZIONE CENTRALE PATRIMONIO E SERVIZI GENERALI
SERVIZIO PROVVEDITORATO E SERVIZI GENERALI
Corso Cavour 1 - 34132 Trieste
Tel. +39 040 377.2037
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VENDITA FASCICOLI FUORI ABBONAMENTO dell’anno in corso e di annate pregresse

Rivolgersi all’ufficio AMMINISTRAZIONE sopra indicato.
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PREZZI E CONDIZIONI in vigore dal 1° gennaio 2008
(ai sensi della delibera G.R. n. 2930 dd. 1 dicembre 2006  e n. 3142 dd. 14 dicembre 2007)

abbonamenti

Periodo di abbonamento• 12 MESI
Tipologie di abbonamento:• FORMA CARTACEA (*)• € 90,00

PRODUZIONE SU CD (versione certificata)• € 75,00
ACCESSO WEB (versione certificata)• € 60,00

(*) A partire dal 1° gennaio 2008 i fascicoli rientranti nel periodo di abbonamento la cui consistenza è superiore alle 400 pagine saranno forniti 
ai beneficiari esclusivamente su supporto CD. La fornitura in forma cartacea sarà eseguita previo pagamento del corrispettivo importo di Euro 
15,00 (spese spedizione comprese) per i fascicoli pubblicati nell’anno della richiesta e raddoppiato se la richiesta fa riferimento ad un fascicolo 
pubblicato in anni precedenti. La relativa richiesta dovrà essere effettuata secondo le modalità riportate nella sezione “BOLLETTINO UFFICIALE 
-> ACQUISTO FASCICOLI” all’indirizzo Internet: www.regione.fvg.it

Per gli abbonamenti con destinazione estero i suddetti prezzi sono raddoppiati.
L’abbonamento al B.U.R. tramite accesso WEB e su CD prevede la fornitura gratuita di un CD contenente la raccolta completa dei fasci-
coli pubblicati nell’anno.
AGEVOLAZIONE RICONOSCIUTA ALLE DITTE COMMISSIONARIE che sottoscrivono un abbonamento per conto terzi:
20% (ventipercento)

FaScicoli
PREZZO UNITARIO DEL FASCICOLO, prodotto sia su CD che in forma cartacea, forfetariamente per tutti i tipi di fascicoli:

ANNO CORRENTE     €    5,00
ANNO ARRETRATO     € 10,00

ad eccezione dei fascicoli prodotti in forma cartacea la cui consistenza è superiore alle 400 pagine, per i quali è fissato il seguente prezzo 
unitario:

ANNO CORRENTE     € 15,00
ANNO ARRETRATO     € 30,00

PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un anno solare             € 30,00
RIPRODUZIONE in copia cartacea dei numeri esauriti, o per urgente necessità del committente: pari al prezzo fissato per il fascicolo 
originale.
Per le forniture dei fascicoli con destinazione estero i suddetti prezzi sono raddoppiati.

moDalitÀ e conDiZioni Di abbonamento e Fornitura Dei FaScicoli
l’attivazione ed il rinnovo di un abbonamento e la fornitura di singoli fascicoli avverranno previo pagamento anticiPato del corri-
spettivo prezzo nelle forme in seguito precisate. A comprova dovrà essere inviata al sottoriportato ufficio la copia della ricevuta quietanzata, 
che, nel caso si trattasse di un rinnovo dovrà pervenire entro il giorno 20 del mese successivo alla data di scadenza al fine di evitare disguidi nel 
prosieguo dell’abbonamento:
DIREZIONE CENTRALE PATRIMONIO E SERVIZI GENERALI – SERVIZIO PROVVEDITORATO E SS.GG. – CORSO CAVOUR, 1 – 34132 TRIESTE
FAX N. +39 040 377.2383  E-MAIL: s.provveditorato.bur@regione.fvg.it
Dato atto che per i soli prodotti e servizi informatici (cD, Web) sussiste l’obbligo dell’emissione di fattura, nell’anticipare la copia del ver-
samento effettuato è necessario indicare i dati fiscali dell’acquirente (ragione sociale/nome.cognome – indirizzo completo – codice 
fiscale/partita IVA).

la decorrenza dell’abbonamento a seguito di nuova attivazione od una sua riattivazione in quanto scaduto avverrà di norma dal primo 
numero del mese successivo alla data del versamento o del suo riscontro. non è previsto l’invio dei fascicoli ARRETRATI rientranti nel 
periodo di abbonamento attivato o riattivato, ma sarà garantita la durata dell’abbonamento in DODICI MESI
In attesa del riscontro del versamento del canone di rinnovo, di norma l’invio dei fascicoli oltre la data di scadenza dell’abbonamento è 
prorogato per un’ulteriore mese. Superato detto periodo, l’abbonamento in essere  sarà SoSPeSo D’uFFicio.
Un’eventuale DiSDetta Dell’abbonamento dovrà essere comunicata per iscritto e pervenire entro �� Giorni Prima della 
data di scadenza agli indirizzi del menzionato Servizio provveditorato e SS.GG. 
i FaScicoli non PerVenuti nel corso del periodo di un abbonamento dovranno essere richiesti per iscritto agli indirizzi del citato 
Servizio provveditorato e SS.GG. La relativa fornitura è così disposta:
- se la segnalazione è effettuata entro SEI SETTIMANE dalla data di pubblicazione del fascicolo: fornitura GRATUITA
- se la segnalazione supera il suddetto termine: fornitura A PAGAMENTO
Tutti i prezzi degli abbonamenti e dei fascicoli si intendono comprensivi delle spese di spedizione.

SPeSe PubblicaZione inSerZioni nella Parte terZa Del b.u.r.
Si precisa che ai sensi del nuovo Regolamento recante le norme per le pubblicazioni del B.U.R.:

- i testi degli atti da pubblicare devono pervenire alla Redazione tramite il servizio telematico che è disponibile attraverso accesso riser-
vato ad apposita sezione del portale internet della Regione.
- tale procedura consente, tra l’altro, di determinare direttamente il costo della pubblicazione che il richiedente è tenuto ad effettuare in 
forma anticipata rispetto l’effettiva pubblicazione sul B.U.R.; l’inoltro del documento in forma cartacea - ammesso solo in caso di motiva-
ta impossibilità organizzativa dei soggetti estensori – comporta l’applicazione di specifiche tariffe più sotto dettagliate, fermo restando 
il pagamento anticipato della spesa di pubblicazione;
- gli atti da pubblicare, qualora soggetti all’imposta di bollo, devono essere trasmessi nella forma cartacea in conformità alla relativa 
disciplina.
Il calcolo della spesa di pubblicazione è determinato in base al numero complessivo dei caratteri, spazi, simboli di interlinea, ecc. che 
compongono il testo ed eventuali tabelle da pubblicare. Il relativo conteggio è rilevabile tramite apposita funzione nel programma Word 
nonché direttamente dal modulo predisposto nella sezione dedicata nel portale della Regione (fatti salvi la diversa tariffa ed il relativo 
calcolo previsto per le tabelle e tipologie di documento prodotte in un formato diverso da Word).

•
•

•

•

•
•

•

•

•

•

•

•

•

•
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La pubblicazione di avvisi, inserzioni ecc. avverrà previo PaGamento anticiPato della corrispettiva spesa nelle forme in seguito 
precisate, fatte salve specifiche e motivate deroghe.
A comprova, dovrà essere inviata la copia della ricevuta quietanzata alla Direzione centrale patrimonio e servizi generali – Servizio prov-
veditorato e SS.GG. – Corso Cavour, 1 – 34132 Trieste – FAX n. +39 040 377.2383 – utilizzando il modulo stampabile dal previsto link a 
conclusione della procedura di trasmissione del la richiesta di pubblicazione eseguita tramite il portale internet della Regione.

Le tariffe unitarie riferite a testi e tabelle ProDotti in Formato WorD sono applicate secondo le seguenti modalità:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER CARATTERE, SPAZI, ECC.

A) ON-LINE NON OBBLIGATORIA TARIFFA BASE € 0,050
B) ON-LINE OBBLIGATORIA TARIFFA A) MENO 20% € 0,040
A.1) Forma CARTACEA NON OBBLIGATORIA TARIFFA A) PIÙ 50% € 0,075
B.1) Forma CARTACEA OBBLIGATORIA TARIFFA B) PIÙ 50% € 0,060

Il costo per la pubblicazione di tabelle e tipologie di documenti ProDotti in Formato DiVerSo Da WorD sarà computato forfeta-
riamente con riferimento alle succitate modalità di trasmissione e tipo di pubblicazione. Nella fattispecie,  le sottoriportate tariffe saranno 
applicate per ogni foglio di formato A/4 anche se le dimensioni delle tabelle, ecc. non dovessero occupare interamente il foglio A/4:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER FOGLIO A/4 INTERO O PARTE

A-tab) ON-LINE NON OBBLIGATORIA TARIFFA BASE € 150,00
B-tab) ON-LINE OBBLIGATORIA TARIFFA A) MENO 20% € 120,00
A.1-tab) Forma CARTACEA NON OBBLIGATORIA TARIFFA A) PIÙ 50% € 225,00
B.1-tab) Forma CARTACEA OBBLIGATORIA TARIFFA B) PIÙ 50% € 180,00

esclusivamente per la pubblicazione degli Statuti dei Comuni, delle Province e delle Comunità montane della Regione Friuli Venezia 
Giulia, e/o loro parziali modifiche, sono applicate le seguenti agevolazioni:
PROVINCE e COMUNI con più di 5.000 abitanti riduzione del 50% su tariffe B. e B.1
COMUNI con meno di 5.000 abitanti  riduzione del 75% su tariffe B. e B.1
COMUNITÀ MONTANE   riduzione del 50% su tariffe B. e B.1
Tutte le sopraindicate tariffe s’intendono I.V.A. esclusa

moDalitÀ Di PaGamento
I pagamenti del canone di abbonamento, delle spese di acquisto dei fascicoli B.U.R. fuori abbonamento e le spese di pubblicazione degli av-
visi, inserzioni, ecc. nella parte terza del B.U.R. dovranno essere effettuati  mediante versamento del corrispettivo importo sul conto corrente 
postale n. 23834� intestato alla UNICREDIT BANCA S.p.A. – Tesoreria della Regione Aut. Friuli Venezia Giulia – Via S. Pellico 3 – 34122 
trieste (per diverse modalità di pagamento rivolgersi all’Ufficio amministrazione B.U.R. del Servizio provveditorato e SS.GG.).

obbliGatoriamente dovrà essere indicata la riferita causale del pagamento, così dettagliata:

per abbonamenti al B.U.R.”cartaceo”• abb.to bur n° ***** (per RINNOVO) o “nuoVo abb.to bur”
- CAP. 710/270/178

per abbonamenti al B.U.R.” cD, Web ” • abb.to bur n° ***** (per RINNOVO) o “nuoVo abb.to bur”
- CAP. 1710/270/178 (ATTENZIONE: CAP. diverso dal precedente !)

per spese pubbl. avvisi, ecc.• INSERZ. BUR – INVIO PROT. N. *****
- CAP. 708/270/178

per acquisto fascicoli B.U.R.• ACQUISTO FASCICOLO/I BUR
- CAP. 709/270/178

Al fine della trasmissione dei dati necessari e della riferita attestazione del pagamento sono predisposti degli appositi moduli scaricabili dal 
sito Internet: 
www.regione.fvg.it   -> bollettino ufficiale, alle seguenti voci:

abbonamenti: modulo in f.to DOC
acquisto fascicoli: modulo in f.to DOC
pubblica sul BUR (utenti registrati): il modulo è stampabile ad inoltro eseguito della richiesta di pubblicazione tramite il portale

GUIDO BAGGI - Direttore responsabile
PAOLO ZOTTA - Responsabile di redazione
iscrizione nel Registro del Tribunale di Trieste n. 818 del 3 luglio 1991

in collaborazione con insiel spa
impaginato con Adobe Indesign CS2®

stampato da IS COPY s.r.l. Via Flavia 23 - 34148 Trieste

•

•

•

•

•
•
•
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